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Umberto Bossi: «I Servizi 
sono deviati e manovrati 
dall’opposizione». 



La Russa: «Le dichiarazioni 
di Bossi hanno sempre un 
! fondo di verità». 14.8.2001 


Bossi: «I soldi di Berlusconi 
vengono dalle finanziarie 
della mafia». 13.9.1998 


Lunardi: con la mafia dobbiamo convivere 


Il ministro delle Infrastrutture dà la linea alle imprese: 
«Iproblemi di criminalità ognuno li risolva come vuole» 
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Aldo Varano 


ROM A II governo alza le mani davanti alla 
mafia. Pietro Lunardi, ministro di Berlusco¬ 
ni per le Infrastrutture, non ha dubbi: le 
cosche «ci sono sempre state e sempre ci 
saranno. Dovremo conviverecon questa re¬ 
altà». 

«Convivere», ecco la parola magica che 
il ministro per gli appalti regala agli italiani. 
E lo fa proprio cercando di replicarea chi lo 
accusa di aver preparato un pacchetto di 
provvedimenti cheè una sorta di «lasciapas¬ 
sare per leorganizzazioni mafiose» nel deli¬ 
catissimo mondo degli appalti pubblici. 

«Convivere» - con mafia, camorra e 
'ndrangheta- e «arrangiarsi». Perchéil mini¬ 
stro sa chegli imprenditori avranno dei pro¬ 
blemi (pagare il pizzo, il racket) ma per 
Lunardi «ognuno li risolverà come vuole». 
Il 29 agosto di dieci anni fa la mafia massa¬ 
crò Libero Grassi: rifiutò di adattarsi a con¬ 
vivere con Cosa Nostra. 
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Buttigliene, Sirchia e Formigoni si rincorrono in dichiarazioni sempre più integraliste 

Aborto, staminali, eutanasia 
A Rimini scavalcano il papa 


dall’inviato Michele Sartori 


RIM INI Una sfilza di no pesanti dal 
meeting di Comunione e Libera¬ 
zione, all'insegna dell'integralismo 
più spinto. Riguardano l'aborto, 
l'eutanasia, l'utilizzo in ricerca del¬ 
le cellule staminali tratte da em¬ 
brioni, la pillola del giorno dopo e 

Alpini morti 

Tre marinai 
indagati 
per la tragedia 
dell’elicottero 
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la gestione pubblica dei grandi 
ospedali. Arrivano a sostenerli .tut¬ 
ti questi no, ognuno per la sua par¬ 
te, fior di ministri, Buttigliene e 
Sirchia; il governatore Formigoni; 
i senatori Andreotti eSelva; il presi¬ 
dente emerito della Corte costitu¬ 
zionale Baldassarre. 

Buttigliene vuole introdurre 
un aiuto in soldi alle donne che 

Vertici 


Anche Ciampi 
vuole la Fao a Roma 
Jervolino rompe 
con i no-global 
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rifiutano la gravidanza per difficol¬ 
tà economiche. Quante sono? «Si 
stimano in 10.000, su 138.000 
aborti annui». Peccato (per lui) 
che proprio nei giorni scorsi siano 
stati diffusi i dati ufficiali del M mi¬ 
stero della Sanità: negli ultimi die 
ci anni, graziealla anche legge 194, 
gli aborti sono dimunuiti del 42 
percento. Il ministro Sirchiainve 
cesi allinea al Vaticano sullecellu- 
le staminali: «Sono fermamente e 
categoricamente contrario all'uso 
degli embrioni in medicina», ricer¬ 
ca compresa. Formigoni, se possi¬ 
bile, batte tutti: «Parlaredi eutana¬ 
sia in caso di superamento della 
soglia massima del dolore è una 
solenne mistificazione, perché 
non esiste dolore che la medicina 
moderna non sia in grado di rende¬ 
re sopportabile». 

A PAGINA 3 



SETTIMELLI e ABBATE A PAGINA 9 


Vietato 

criticare 

IL 

Governo 

Nicola Tranfaglia 

V iviamo in un paese, l'Italia, 
nel quale governa da poco 
più di due mesi una coalizione di 
centrodestra che vede prevalere 
ogni giorno di più le sue compo¬ 
nenti più estreme, qualcuno le defi¬ 
nisce «movimentiste», io direi più 
chiaramente oltranziste e autorita¬ 
rie. Abbiamo un ministro della Giu¬ 
stizia che parla di uno Stato forte 
non per fedeltà alla Costituzione 
ma, sembra di capire per un polso 
di ferro con i magistrati e con i 
detenuti. 

Il tutto avviene in un paese nel qua¬ 
le i quotidiani più diffusi (per non 
parlare dei telegiornali) riportano 
di solito le scelte del governo senza 
discuterle e si esercitano soprattut¬ 
to a criticare leopposizioni eiasini¬ 
stra. In particolare, c’èun editoriali¬ 
sta del «Corri ere del la Sera», studio¬ 
so di professione come Angelo Pa¬ 
nebianco, che ad inizio di settima¬ 
na, si esercita puntualmente a met¬ 
tere i punti sulle i della politica ita¬ 
liana. M a del governo Berlusconi, 
delle riforme annunciate e poi non 
affrontate come il conflitto di inte¬ 
ressi che riguarda il presidente del 
Consiglio ma anche ministri come 
Lunardi, di solito non parla né mai 
si pone, ad esempio, il problema di 
una riforma del diritto societario 
volta quasi esclusivamente a segui¬ 
re gli interessi del leader e dei suoi 
maggiori sostenitori ma, in com¬ 
penso, sostiene la tesi singolare di 
un contrasto nell’Italia di oggi tra 
politica moderata e politica estremi¬ 
stica. 

Quando prevale la moderazione, ar¬ 
gomenta Panebianco, la democra¬ 
zia parlamentare funziona. M a «se 
ci sono settori deH'opposizionepar- 
lamentare che subiscono l'attrazio¬ 
ne esercitata dai movimenti estre¬ 
misti», come avverrebbe in Italia, la 
politica moderata è in crisi e si cor¬ 
rono pericoli per l’equilibrio nazio¬ 
nale. 


SEGUE A PAGINA 27 

M aggioranza 

Berlusconi 
fa dire: 
il conflitto 
può attendere 
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Se 

LA PRECARIETÀ’ 

Diventa 

UN MODELLO 

Massimo Roccella 

N on era difficile prevedere 
che, dopo aver sistemato 
da par suo il problema delleassun- 
zioni, elevando a regola generale 
l'ingresso in forma precaria nel 
mercato del lavoro con il decreto 
sui contratti a termine, il governo 
del la destra sarebbe passato ad oc¬ 
cuparsi di quella che vieneeufemi- 
sticamente definita "flessibilità in 
uscita". Non inganni l'apparente 
gradualismo del ministro Marza- 
no: si tratta infatti di un classico 
caso di proposta a doppio fondo, 
inaccettabile sia nella sua veste 
esteriore, sia per l'obiettivo chees¬ 
sa sottintende senza esplicitarlo. 11 
sistema del "doppio binario", in 
forza del quale la reintegrazione 
nel posto di lavoro a fronte di un 
licenziamento illegittimo, previ¬ 
sta dall'art. 18 dello Statuto dei 
lavoratori, continuerebbe ad ope¬ 
rare soltanto nei riguardi dei rap¬ 
porti di lavoro in essere al mo¬ 
mento della riforma, mentre il po¬ 
tere di licenziamento verrebbe li¬ 
beralizzato nei confronti dei nuo¬ 
vi assunti, si presterebbe a pesanti 
censurein reiazioneal rispetto del 
principio costituzionale d'egua¬ 
glianza: a parità di rapporto di la¬ 
voro e di dimensione dell'impre¬ 
sa, infatti, si pretenderebbe di dif¬ 
ferenziare le conseguenze giuridi- 
chedel licenziamento solo con ri¬ 
ferimento ad un elemento mera¬ 
mente accidentale quale la data 
dell'assunzione. Obiezioni ancora 
più forti, ad ogni modo, potrebbe¬ 
ro essere formulate dal punto di 
vista etico-soci al e. Sebbenelanuo- 
va disciplina finirebbe col riguar¬ 
dare tutti i nuovi assunti (quindi 
anche quei "vecchi" lavoratori 
che, dopo la cessazione di un rap¬ 
porto di lavoro, volessero instau¬ 
rarne un altro), è evi dente che es¬ 
sa colpirebbe in primo luogo so¬ 
prattutto le nuove leve del merca¬ 
to del lavoro. 
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Euro 

Prosegue la rimonta 
sul dollaro 
Attesa per un calo 
dei tassi 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

L'arcivescovo 

M entreinfuriano gli amorazzi balneari e la stampa compe¬ 
tente fa affari d'oro, le rubriche pettegoledellatv vanno 
in vacanza tutte insieme. Cosicché, in assenzadi M icheleCucuz- 
za e altri grandi, il video diventa casto e puro come ai tempi 
della monocultura democristiana. A parte un tradimento straor¬ 
dinario come quello di monsignor Milingo nei confronti della 
sua sposa filippina, raccontato con toni crepuscolari in un 
servizio che mostrava, in una piazza San Pietro deserta e ancora 
buia, la povera donna pallida, smagrita e dal passo incerto, 
decisa a lasciarsi morire pur di incontrare il marito arcivescovo. 
Più tardi, in serata, per merito delle repliche estive, andava in 
onda un programma dedicato a Federico Fellini, nel quale il 
granderegista raccontava se stesso e i suoi film. E a un giornali¬ 
sta chegli chiedeva se non gli dispiacesseun certo abuso dell'ag¬ 
gettivo 'felliniano', rispondeva felice: "Mia madre voleva che 
diventassi arcivescovo, io ho fatto di tutto per diventare un 
aggettivo". Così, per associazione di idee, non abbiamo potuto 
fare a meno di pensare che un arcivescovo in meno può anche 
essere una fortuna per l'umanità, oltreché per la signora M aria 
Sung. 


Povero calcio, ti lascia anche Mazzone 


A llora, per davvero, lefavole nel 
calcio non esistono più. Il bre- 
riano mistero agonistico è diventato 
un Grande Affare, dove il marketing 
ha sostituito il dribbling, la plusvalen¬ 
za i I cuore. Cadetto M azzone, archeti¬ 
po e Panda, del calcio dei sentimenti, 
quello che - secondo Nereo Rocco - 
nasceva all’oratorio e moriva in oste 
ria, ha deciso di mettersi da parte. 
Troppo forti le contestazioni dopo il 
caso - Baggio e l’uscita (gloriosa) dal- 
l’intertoto a l’ultimo, troppo diverso 
questo pallone dal suo, quando tutto 
- molto più semplicemente - era un 
gioco, fatto di coraggio, uomo contro 
uomo, senza i sofismi della zona e le 
alchimieda laboratorio. Tratanti alle 
natori con la laurea, Cadetto M azzo¬ 
ne era rimasto il difensoredellazolla, 
del prato verde. Era lui atutelarel'uo- 
mo sulla tattica, il camDO sulla Dale 


Darwin Pastorin 


stra. Ci piaceva osservarlo in panchi¬ 
na, così vero, così smisurato, così in¬ 
capace di accettarei compromessi del¬ 
la modernità, giacca e cravatta, il lin¬ 
guaggio forbito da scuola per mana¬ 
ger. Ci piaceva quel essere un sognato- 

Diritti tv 


Raggiunto 
l’accordo 
tra Rai 
e Lega calcio 
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re, capace di riportarci al tempo in 
cui il calcio era un sogno fanciullo, 
una leggerezza, una speranza. Era il 
calcio dei poeti e degli scrittori (Sere¬ 
ni, Giudici, Arpino, Brera, Soldati, So¬ 
riano, Galeano) che lasciavano la tor¬ 
re per scendere in campo, e racconta¬ 
re quella splendida metafora della vi¬ 
ta. 

M azzone, alla fine, si è sentito fuori 
posto, e del salotto di finta porcella¬ 
na. E ha detto basta. Per l'estate del 
nostro scontento, per un altro perso¬ 
naggio senza cerone che ha scelto - 
con onesto coraggio - di aprire, defini¬ 
tivamente, l'album dei ricordi. Anche 
per ritrovare il sorriso. E quel tempo 
che, purtroppo, sta diventando sem¬ 
pre più memoria, nostalgia, rimpian¬ 
to. M a grazie M azzone per tutto: an¬ 
che per i tuoi cattivi umori, che oggi, 
sono un meravialioso Doema. 



Dal 24 agosto con L’Espresso due regali unici: il primo 
CD-Rom dei “Capolavori della Letteratura” con 
l’Inferno di Dante e il primo libro d’a rte dei “Maestri 
della pittura del ‘900” con Picasso. 


L'Espresso 


BABBO, UBSfRBSSo 
(ZBGAlA SIA (JnI 
CD-ROM CON) L'InFSRnIO 
DI DAnITS SIA Un) UBGO 
su Picasso. 


MA nIOnI C'B 1 
IL CONFLITTO 
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che giorno 
è 


E il giorno dei tre elicotteri¬ 
sti indagati per gli alpini 
morti in Kosovo. Le respon¬ 
sabilità individuali di que¬ 
sta tragedia devono essere 
chiarite. Ma l’inchiesta giu¬ 
diziaria dovrà, soprattutto, 
appurare dov’è stato l’erro¬ 
re. A costo di mettere a nu¬ 
do le inefficienze e i vuoti di 
comando delle nostre For¬ 
ze Armate. 

È il giorno dell’operazione 
Nato in Macedonia. Saran¬ 
no impegnati anche 700 mi¬ 
litari della Brigata Sassari. I 
soldati risponderanno al 
fuoco se saranno attaccati. 
Un’altra missione rischiosa 
ma necessaria. 

È il giorno del ministro Lu- 
nardi che con la mafia e la 
camorra deve convivere. 

Spaventa la rassegnazione 
e la superficialità di chi do¬ 
vrebbe essere in prima fila 
nellaguerra contro lacrimi- 
nalità organizzata. Invece, il 
titolare delle infrastrutture 
ragiona come un industria- 
lotto qualsiasi calato al Sud 
per beccarsi qualche appal¬ 
to: siccome la mafia c’è, 
meglio scenderci a patti. 
Purché si costruisca, in¬ 
somma, va benone anche 
patteggiare con i boss. Que¬ 
sto è il senso dello Stato dei 
ministri del governo guidato 
dal presidente-imprendito¬ 
re. 

È il giorno dei ministri inte¬ 
gralisti al meeting di Rimi¬ 
ni. Aborto, cellule stamina¬ 
li, eutanasia. Buttigliene, 
Sirchia e Formigoni hanno 
gareggiato nel cercare l’ap¬ 
plauso della platea dei cielli- 
ni. Passi per Formigoni e 
Buttigliene, che da quel 
mondo provengono. Ma 
dal ministro Sirchia, scien¬ 
ziato e laico, sarebbe stato 
lecito attendersi affermazio¬ 
ni meno allineate. 

È il giorno dell’annuncio 
dell’incontro tra Milingo e 
consorte. Il colloquio tra i 
due coniugi (ex?) è stato 
organizzato con le stesse 
modalità della conferenza 
di Yalta. Sette condizioni, 
tra cui la presenza di due 
testimoni, uno per parte. I 
seguaci di Moon sono sul 
piede di guerra. Per il Vati¬ 
cano il caso diventa ogni 
giorno più imbarazzante. 
Diecvano i preti saggi di 
una volta: tra moglie e mari¬ 
to non mettere il dito. 

È il giorno della fuga di 
Mazzone da Brescia. Che il 

decano degli allenatori ita¬ 
liani abbia deciso di taglia¬ 
re la corda da una panchina 
di serie A, e forse dal cal¬ 
cio, la dice lunga sullo sta¬ 
to in cui versa il mondo del 
pallone. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.30 


In primo piano il caso 1 

Lipobay e il via libera della Nato alla missione in Macedonia 

Macedonia, al via la missione Na¬ 
to. Sarà operativa tra 7 giorni. 1 pri¬ 
mi italiani in partenza dopodomani. 

Alpini morti: omicidio colposo per 
tre militari. La procura di Roma 
indaga tre elicotteristi della Marina: 
sono accusati di omicidio colposo. 

Lipobay, parla il ministro. Sirchia: 
«Faremo chiarezza. In Italia casi me¬ 
no preoccupanti rispetto ad altri pae¬ 
si». 

Il tg va in onda in edizione breve, 
senza titoli per dare spazio alla par¬ 
tita di calcio Lille-Parma. 

Viene annunciata innanzitutto la 
sestina vincente del Superenalot- 

to, quindi il tg prosegue normal¬ 
mente con le notizie. 

La prima è dedicata al via libera 
della Nato alla missione in Macedo¬ 
nia. 

La prima vittima? Lipobay: a Bolo¬ 
gna forse la prima vittima italiana. La 
procura ha aperto un’inchiesta. 

Aborto: nuova polemica. Il ministro 
Buttiglione: «Cambieremo la legge 
sull’aborto, anche con l’aiuto dell’op¬ 
posizione». Secco no dai Ds. 

Indagati per omicidio. Il pilota e due 
sottoufficiali dell’elicottero indagati 
per omicidio colposo per la morte dei 
due alpini precipitati in Kosovo. 

All’esame del presidente del Con¬ 
siglio Silvio Berlusconi lo svolgi¬ 
mento dei prossimi vertici interna¬ 
zionali in Italia. 

Saranno ascoltati dalla procura di 
Genova tutti i funzionari e gli agenti 
che parteciparono alla perquisizio¬ 
ne notturna alla scuola Diaz. 

Via libera dell’alleanza atlantica 

alla missione militare in Macedonia 
per disarmare i separatisti albanesi. 

Lipobay, si indaga sulla morte so¬ 
spetta. Scontro Sirchia-medici. A 

Bologna indagini e accertamenti 
sul primo caso sospetto in Italia. 

Alpini morti, 3 indagati per omici¬ 
dio colposo. Sono il pilota e altri 
due membri dell’equipaggio. 

Caccia all’immigrato ucraino che 
in California ha assassinato la mo¬ 
glie e altri quattro familiari. Ha ucci¬ 
so anche il figlio di tre anni. 

Non solo Lipobay. L’inchiesta si al¬ 
larga ad altri farmaci. Parla il medi¬ 
co dell’anziana donna morta a Bolo¬ 
gna dopo una cura con una pillola 
anticolesterolo gemella del Lipobay. 

La tragedia del Kosovo. Per gli alpi¬ 
ni morti indagati tre ufficiali. L’accu¬ 
sa è di omicidio colposo. 

La telenovela Milingo appassiona 
Andreotti: «Il vescovo s’è preso una 
vacanza sabbatica». 

Caso Lipobay: altri farmaci sotto accu¬ 
sa. Si indaga a Bologna sulla morte di 
una donna curata con un farmaco simile 
al Lipobay. 

Violenze al G8: primi agenti indagati. 

In arrivo i primi 20 avvisi di garanzia nei 
confronti di agenti e funzionari di polizia. 

Nato e Fao, decisioni a fine mese. Ver¬ 
tice Nato: il governo orientato a confer¬ 
mare la sede di Napoli; vertice Fao: Ro¬ 
ma più improbabile. 

tgl 

tg 

2 

tg3 

tg4 

tg5 

studio aperto 
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Farmaci, una spesa senza freni 

Dai 1 7 .000 miliardi del 2000 ai 32 di quest anno. Garattini: è il mercato che avanza 


Mariagrazia Gerina 


ROM A «M i avevano convinta alcu¬ 
ni informatori farmaceutici., mi 
avevano detto che si trattava di 
un farmaco nuovo a basso dosag¬ 
gio che dava meno effetti collate¬ 
rali». Così racconta il medico di 
Padova, che su Repubblica del 21 
agosto, denunciava di aver invia¬ 
to alle autorità sanitarie un dos¬ 
sier relativo agli effetti del Lipo- 
bay. Tra le righe, però, si legge 
anche un'altra storia, quella del 
potere d'informazione del l'indu¬ 
stria farmaceutica, immenso ri¬ 
spetto alla scarsa comunicazione 
attivata dal ministero. È la storia 
dell’esercito degli informatori far¬ 
maceutici e di una spesa farma¬ 
ceutica che continua a lievitare 
di anno in anno. 

Quest'anno in Italia la spesa 
per i farmaci sta viaggiando ver¬ 
so i 32mila miliardi (proiezione 
Cergas), con _ 


un aumento 
del 30 per cen¬ 
to della spesa 
pubblica, stan¬ 
do all'ultimo 
rapporto della 
Commissione 
nazionale di 
monitoraggio. 

Nel 2000 lo Sta¬ 
to aveva speso circa 17mila mi¬ 
liardi per i farmaci, quest'anno 
dovrebbe spenderne circa 23mi- 
la. «Non si tratta di cifre giustifi¬ 
cate dai progressi in campo far¬ 
maceutico», spiega Silvio Garatti¬ 
ni, direttoredell'lstituto di ricer¬ 
chefarmacologiche Mario Negri. 
Ossia, non è che si spende di più 
perché si acquista di più in saiul¬ 
te. «È il mercato che avanza», di¬ 
ce Garattini, «e allora aumenta il 
numero delle prescrizioni e il ri¬ 
corso ai nuovi farmaci». I nuovi 
farmaci sono da tempo nel miri¬ 
no di Garattini. Sull’aumento del¬ 
la spesa incidono perii 7 per cen¬ 
to. Ma gli esperti, a partire da 
Garattini, dicono, che per la mag- 
giorpartesono, «farmaci inutili». 
Sono più costosi e spesso sono 
dei mitoo, farmaci copia, equiva¬ 
lenti ad altri già in commercio, a 
costo più basso. La lotta tra nuo¬ 
vi farmaci efarmaci generici, che 
contengono lo stesso principio 
ma costano di meno è già aperta. 


E dall'autunno sarà garantita, a 
parità di effetti, solo la copertura 
per i farmaci a costo più basso. 
«N on basta però cambiare le nor¬ 
me sull'acquisto», osserva Garat¬ 
tini, «perché la gente ha, giusta¬ 
mente, attenzionealla propria sa¬ 
lute e allora se penserà che un 
farmaco costa meno perché non 
da tutti i benefici di un farmaco 
che costa di più continuerà a pa¬ 
gare di tasca propria la differen¬ 
za. Bisogna cambiarequesta con¬ 
vinzione. Andare oltre la cultura 
farmacocentrica». 

A coltivare la cultura farmaco¬ 
centrica però ci pensa un'indu¬ 
stria che segna 32mila miliardi di 
fatturato. «Solo il 20%», spiega 
Garattini, «va per la ricerca. M ol- 
todi più èquanto viene stanziato 
per la promozione». 

Destinatari della persuasione 
i consumatori diretti, i pazienti, 
ma soprattutto i medici, vittime 
di un vero e proprio bombarda¬ 
mento pubbli- 


Cortina in piena stagione sciisti¬ 
ca. «Sono tassativamente escluse 
località a carattere esclusivamen¬ 
te turistico». I divieti a volte han¬ 
no la funzione di svelare delle 
consuetudini, cattive abitudini 


che danno un quadro non pro¬ 
prio edificamente anche della 
classe medica. 

Per informare i circa 140mila 
medici di base, lo Stato spendo 
qualcosa come 50 miliardi l'an¬ 


no. La comunicazione del mini¬ 
stero del I a San ità è m i gl i orata pa¬ 
recchio negli ultimi anni. C'è un 
sito efficiente, c'è un bollettino 
d'informazione sui farmaci che è 
assolutamente vali do da un pun- 


I 




fi 


Il consumo indotto 
delle famiglie 
italiane 
«Aumenti non 
giustificati» 


citario da parte 
degli informa¬ 
tori farmaceuti¬ 
ci. Omaggi, ab¬ 
bonamenti gra¬ 
tis alle riviste, 
partecipazione 
a convegni mi¬ 
liardarie sono 
le arme segrete 
dell'industria farmaceutica, che 
si è anchedata una sorta di Codi¬ 
cedeontologico. «Non sono am¬ 
messe le affermazioni esagerate, i 
confronti non dimostrabili, i teri- 
mini come "assolutamente inno¬ 
cuo", "perfettamentetollerato" e 
non si deve asserire categorica¬ 
mente che un prodotto è privo di 
effetti collaterali o rischi di tossi¬ 
cità », si legge in questa sorta di 
codice d’onore degli informato¬ 
ri. In realtà unaseriedi normedi 
autoregolamentazione per limita¬ 
re gli eccessi. «È vietato concede¬ 
re, offrire o promettere premi, 
vantaggi pecuniari o in natura sal¬ 
vo che siano di valore trascurabi¬ 
le e siano comunque collegabili 
all'attività espletata dal medico e 
dal farmacista». M entreèconsen- 
tito regalare libri o abbonamenti 
a riviste scientifiche. 

Curiosamente molte indica¬ 
zioni sono riservate alle località 
dei congressi. Insomma basta 
con i congressi alle M aidive o a 
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La sede della Bayer a Garbagnate Milanese 


Bruno/Ap 


La procura di Bologna apre un’indagine sulla donna morta al Sant’Orsola e ipotizza il reato di omicidio colposo. Sirchia invita ad evitare allarmismi e ricorda che l’anziana era già in condizioni gravissime 

Lipobay, il ministro minimizza e accusa i medici di famiglia 


Emilia Vitulano 


BOLOGNA La Procura di Bologna sta 
valutando se è configurabile l'ipotesi 
di omicidio colposo per la morte di 
Antonietta Vicinelli, la donna di 84 
anni, deceduta il 16 giugno scorso al 
Policlinico Sant'Orsola-M alpighi, che 
a casa aveva seguito una cura con un 
farmaco contenente la ceri vastati na as¬ 
sociato a un altro medici naie a base di 
gemfibrozil. Il ministro della Salute, 
Girolamo Sirchia, però, diceche ci vor¬ 
rà ancora del tempo per saperesel'an- 
ziana bolognese è la prima vittima in 
Italia dello stesso principio attivo del 
farmaco Lipobay ritirato in questi gior¬ 
ni dal mercato. Per accertare le cause 
del decesso (ladonnaassumevail "Cer- 
vasta" per curareil colesterolo) potreb¬ 
be essere necessaria anche la ri esuma¬ 
zione del cadavere. Il ministro ha co¬ 
munque gettato molta acqua sul fuo¬ 
co: «La paziente- ha infatti detto - era 
affetta da insufficienza cardiaca grave 


ed insufficienza renale cronica. Era 
dunque già in condizioni gravissime 
indipendentemente dall'assunzione 
del farmaco che può solo aver aggrava¬ 
to uno stato patologico terminale». 

Intanto, i medici di base finiscono 
nel mirino dello stesso Sirchia, e del 
Procuratoreaggiunto di Torino, Raffa- 
leGuarinello. Sirchia è intervenuto ie¬ 
ri al Meeting di Comunione e Libera¬ 
zione, in corso a Rimini. «Stiamo valu¬ 
tando- ha detto il ministro ai cronisti- 
la risposta a giorni». Il ministro ha 
spiegato che il servizio di farmacovigi- 
lanza è un ufficio del ministero della 
Salute a cui affluiscono i dati resi noti 
dai medici di famiglia e, dunque, a 
suo parere si deve "ridisegnare" il ruo¬ 
lo del medico per renderlo più incisi¬ 
vo e pregnante. In ogni caso, al mo¬ 
mento, il numero di casi segnalati di 
decessi sospetti per farmaci anticole¬ 
sterolo, ha sottolineato il ministro,in¬ 
vitando ad evitare «inutili allarmi¬ 
smi», è inferiore alla media europea. 
Sirchia, però, ha tirato le orecchie ai 


medici di base: «in Italia400 mila pa¬ 
zienti assumono la cerivastatina e ciò 
vuol dire che una parte di questi pa¬ 
zienti lo assumein modo inappropria¬ 
to. Per esempio, non ha senso prescri¬ 
verla ad alcuni pazienti in terza età o 
in fase terminale». Il vero problema, 
ha proseguito 


ministro dal pal¬ 
co di Rimini, «è 
ancora una volta 
lacorretta indica¬ 
zione terapeutica 
equindi laprepa- 
razionedel medi¬ 
co perché questa 
correttezza venga 
garantita. Questa 
è la vera indicazione che ci fornisce la 
disperata avventura del Lipobay». An¬ 
tonietta Vicinelli è morta lo scorso 16 
giugno per "rabdomiolisi" nel reparto 
di Nefrologia dell'ospedale M alpighi 
di Bologna. La donna aveva un qua¬ 
dro clinico critico: fra le altre patolo¬ 
gie soffriva di colesterolo e per questo 


il medico curante le aveva prescritto il 
"Cervasta". Vicinelli, spiega una nota 
dell'ospedale assumeva anchefarmaci 
a base di gemfibrozil. Proprio il cock¬ 
tail esplosivo che avrebbe provocato 
altre vitti me in tutto il mondo. 

Lunedì scorso la nipote dell'anzia¬ 
na ha presentato 


Le associazioni 
dei dottori di base 
ribattono: 
vogliono scaricare 
le colpe su di noi 


una denuncia al 
carabinieri. Sulla 
vicenda sta inda¬ 
gando anche il 
Procuratore reg¬ 
gente di Bologna, 
Luigi Persico, 
che ha aperto un 
fascicolo e ha 
mandato i carabi¬ 
nieri del Nasdi Bologna ad acquisire 
la cartella medica egli altri documenti 
all'ospedale. 

Persico si è anche sentito con il 
collega torinese, Guariniello, che va 
avanti col suo lavoro: ieri ha disposto 
l'individuazione dei medici di base 
che dalle denunce giunte nel suo uffi¬ 


cio sarebbero venuti a conoscenza de¬ 
gli effetti collaterali da assunzione di 
cerivastatina. Smentito dal magistrato 
un secondo caso di decesso sospetto, 
che in mattinata era statosegnalato a 
Brescia. Ancheda Siena arrivano noti¬ 
zie di una "sospetta reazione avversa" 
per un paziente ri coverato al policlini¬ 
co delle Scotte. 

Il mondo sanitario, però, non ri¬ 
mane in silenzio di fronte alle critiche 
di Sirchia. Il primo a ribattereè Mario 
Falconi, segretario nazionale della 
Fimmg, la maggiore associazione sin- 
dacaledei medici di base. Così, lamen¬ 
ta Falconi, «mi sembra che la posizio¬ 
ne del ministro sia un po' ingenua e 
tenda a far passare l'idea che tutto que¬ 
sto polverone sugli anticolesterolo sia 
accaduto per responsabilità del medi¬ 
co di famiglia». Stesso tono anche per 
ledichiarazioni di GiuseppeDel Baro¬ 
ne, presidente della Federazione degli 
Ordini dei M edici, che in una lettera 
sollecita Sirchia a una dichiarazione 
ufficialesui rischi dellestatineperassi- 


curaretranquillità ai pazienti che han¬ 
no bisogno di questi farmaci. 

Nel frattempo raddoppiano i guai 
per la Bayer, la casa farmaceutica tede¬ 
sca che produce il Lipobay. L'azienda 
sarà sul banco degli imputati in una 
mega inchiesta aTrento in autunno. 11 
fatto risale al '93, quando sul mercato 
europeo veniva venduto un emoderi- 
vato della Bayer che avrebbe reso siero- 
positivi 323 emofilia in tutta Europa 
(4 dei quali in Italia). La denuncia arri¬ 
va da Angelo Magrini, presidente dell' 
associazione Politrasfusi. E un pesante 
attacco alla Bayer è stato sferrato ieri 
dal presidentedellacommissioneSani- 
tàdel Bundestag, il socialdemocratico 
KlausKirschner, cheha messo in dub¬ 
bio l'efficacia reale del Lipobay come 
farmaco anticolesterolo. 

L'azienda, di contro, haannuncia- 
to che entro settembre presenterà un 
rapporto completo sui benefici e ri¬ 
schi del farmaco sotto accusa alla 
Mca, autorità di controllo britannica 
che lo autorizzò. 


to di vista dei contenuti. M a co- 
s'è la potenza di una rivista di 
pallido colore azzurrino, spoglia, 
austera, anche se molto informa¬ 
ta, a fronte delle seduzioni della 
pubblicità e della promozione 
condotta con arteeeon soldi dal¬ 
l'industria del farmaco? 

«La comunicazione istituzio¬ 
nale è rivolta a destinatari estre- 
mamentemotivati», spiega Stefa¬ 
no Cagliano, autore di un libro 
sui farmaci edito recentemente 
dal M ulino. «Così gli informato¬ 
ri farmaceutici hanno buon gio¬ 
co di dire che senza di loro i me¬ 
dici sarebbero perduti. La verità 
è che il primo responsabile del- 
l'informazioneèproprio il medi¬ 
co, che volendo di strumenti ne 
ha. Per esempio molte ri viste che 
contengono materiali di lavoro 
importanti». 

In una di queste, 
"Informazioni sui farmaci", cura¬ 
ta delle farmacie comunali di 
Reggio Emilia, gli effetti collatera¬ 
li e le reazioni causate dal Lipo¬ 
bay erano già descritti in un arti¬ 
colo del 1998. 

«C'è bisogno di aumentare 
l'informazione indipendete», ri¬ 
petono gli esperti. M a c'è anche 
bisogno di controllare quella esi¬ 
stente, pubblicità occulta com¬ 
presa. 

Perché allora non pensare ad 
un osservatorio deH'informazio- 
nefarmaceutica?«Un Osservato- 
rio sui farmaci esiste già», spiega 
il direttore del M ario Negri, «ma 
si occupa del consumo dei farma¬ 
ci. Se fosse dotato di mezzi po¬ 
trebbe esercitareun controllo an¬ 
che sulla qualità dell'informazio¬ 
ne farmaceutica. Per esempio, 
analizzando, con delle interviste, 
sialecomunicazioni rivolte al sin¬ 
golo medico chequellearticolate 
in congressi e altre iniziative». 


«Incompatibili le cariche 
del presidente della Bayer» 

«È opportuno, dopo la vicenda 
Lipobay, che una carica così 
importante, come quella del 
presidente della Commissione 
ambiente di Confindustria, sia 
ricoperta dal presidente della 
Bayer Italia?». Lo chiedeal pre¬ 
sidente degli industriali, Le- 
gambiente che ha inviato una 
lettera aperta ad Antonio 
D'Amato dopo aver appreso 
che il direttore della Bayer Ita¬ 
lia, Hans Peter Kleefuss, rico¬ 
pre aM'interno della Confindu¬ 
stria il ruolo di presidente del la 
Commissione ambiente. 

«È di estrema gravità - dice il 
presidente di Legambiente Er¬ 
mete Realacci riferendosi alle 
vicende legate al farmaco anti¬ 
colesterolo - il fatto che un' 
azienda, e per di più un'impre¬ 
sa che dovrebbe avere come co- 
re-business quello della difesa 
della salute, possa metterea re¬ 
pentaglio coscientemente, per 
bieche ragioni di bilancio, pro¬ 
prio la salute e addirittura la 
vita dei propri clienti. Non èia 
prima volta - ricorda Realacci - 
che si manifesta un palese con¬ 
trasto tra le ragioni deH'am- 
bientee della salutee le ragioni 
dell'Impresa e - sarà d'accordo 
con noi - richiama il presiden¬ 
te di Legambiente - in questa 
contrapposizione le cosidette 
'logichedi mercato hanno por¬ 
tato troppo spesso a veder cal¬ 
pestati gli elementari diritti dei 
cittadini». 
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Buttigliene e Baldassarre vogliono rifare la 194, Sirchia boccia la ricerca sulle cellule staminali, Formigoni sposa la sanità privata 

Aborto, embrioni, eutanasia: il Polo alza il muro 


Affondo integralista della destra al meeting riminese di Comunione e liberazione 


DALL'INVIATO 


RIM INI È il momento dei no, al mee¬ 
ting di CI. No all'aborto. No all'euta¬ 
nasia. No all'utilizzo in ricerca delle 
cellule staminali tratte da embrioni. 
N o alla pillola del giorno dopo. E no 
alla gestione pubblica dei grandi 
ospedali. Arrivano a sostenerli, tutti 
questi no, ognuno per la sua parte, 
fior di ministri; e Formigoni; e An- 
dreotti; eGustavo Selva; ed il «presi¬ 
dente emerito» della Corte Costitu¬ 
zionale. È un'allegra giornata che 
proietta ad ogni angolo immagini di 
morte, feti boccheggianti, stragi fu¬ 
ture di vecchi e malati. 

Il vaso di Pandora lo scoperchia 
per primo il ministro Rocco Butti¬ 
gliene Viene ad un dibattito sul di¬ 
ritto aliavita ed annuncia una inizia¬ 
tiva dei cristiano-democratici per 
«riformare la legge 194 spostando 
l'attenzione sulla difesa del nascitu¬ 
ro». Non che esprima idee nuove: 
vuole introdurre un aiuto in soldi 
al le donne che rifi utano la gravidan¬ 
za per difficoltà economiche. Q uan- 
te sono? «Si stimano in 10.000, su 
138.000 aborti annui». 

Strappa l'ap¬ 
plauso, Buttiglie¬ 
ne, prefiguran¬ 
do uno scenario 
eroico: «Possia¬ 
mo essere caccia¬ 
ti dal governo, 
ma a questa bat¬ 
taglia per la dife¬ 
sa della vita non 
rinunceremo 
mai. Domandarcelo sarebbe come 
chiedere ai fiumi di correre dal ma¬ 
re alla montagna». 

Sottolineache la proposta di leg¬ 
ge probabilmente sarà fatta propria 
dall'intera maggioranza: «E speria¬ 
mo di avere il consenso anche di 
una parte deH'opposizione». Poco 
dopo, ad un altro dibattito, Gustavo 
Selva annuncia: «An è perfettamen¬ 
te d'accordo ». 

E ad un altro ancora è la volta di 
Antonio Baldassarre, ex presidente 
della Corte Costituzionale: «La leg¬ 
ge 194 non funziona, i controlli si 
sono bloccati, è diventata in pratica 
una consacrazione della libertà della 
donna di abortire. Ormai è bisogno¬ 
sa di revisione, anche per farla rien¬ 
trare nei limiti della legittimità costi¬ 
tuzionale». M a a Roma cominciano 
i dissensi, anche nella Casa delle Li¬ 
bertà. Prudenza, prudenza: perfino 
Berlusconi consigliava ai candidati 
alleelezioni di dribblare l'aborto nei 
comizi, «ad attaccarlo non guada¬ 
gnarne voti». 

A questo punto, Buttigliene sta 
già girando per il meeting, come un 
fiume che scende dalle montagne. 


Sosta allo stand del movimento per 
la vita. Firma un appello che chiede 
che ai farmacisti sia riconosciuto il 
diritto all'obiezione di coscienza nel¬ 
la vendita della pillola del giorno 
dopo. 11 documento è indirizzato ad 
un suo collega di governo, il mini¬ 
stro della salute Girolamo Sirchia: 
che sta al piano di sopra, impegnato 
in un altro dibattito. M eglio scriver¬ 
gli. 

Il movimento per la vita, nel 
suo stand, sta raccogliendo firme- 
circa 400 al giorno, tra i visitatori 
del meeting - anche su una petizio¬ 
ne popolare contro l'eutanasia ed a 
sostegno di una proposta di legge 
che, modificando l'articolo 1 del co¬ 
dice civile, riconosca il carattere di 
«soggetto umano» all'ovulo feconda¬ 
to. Ovviamente, se fosse approvata, 
sarebbe la fine della 194. Passa An- 
dreotti, efirma. Dicono, i rappresen¬ 
tanti del movimento: «La proposta 
di legge è stata sottoscritta da 700 
candidati alle ultime elezioni politi¬ 
che: e 200 sono stati eletti. Tra que¬ 
sti c'è Buttigliene». Ai visitatori, in¬ 
tanto, proiettano video di feti. Un 
loro medico è a disposizione per 
spiegare il disastro etico della pillola 
del giorno do¬ 
po: elegantemen¬ 
te definita «pro¬ 
dotto antianni- 
dativo». 

Il movimen¬ 
to di Casini 
(Carlo: tromba¬ 
to alle europee, 
non ricandidato¬ 
si alle politiche) 
ha una sua attività per aiutarelepar- 
torienti in difficoltà economiche. È 
il «Progetto Gemma: adotta una 
mamma e salverai il suo bambino». 
Questa «adozione a distanza prena¬ 
tale» costa al benefattore 300.000 li¬ 
re al mese per 18 mesi. Il ministro 
della salute Sirchia, quando era as- 
sessorea Milano, pensava a cifre più 
consistenti: «lo avevo proposto un 
milioneal mese per tre anni, e anco¬ 
ra non capisco lepolemiche che era¬ 
no nate: la legge imponedi rimuove- 
relecondizioni esterne che provoca¬ 
no l'aborto». E quindi? D'accordo 
anchelui con Buttigliene: «Non cre¬ 
do che si andrà a rinnegare la 194. 
Però bisogna restituirle il suo compi¬ 
to originario: è una legge di tutela 
della gravidanza». 

Sirchia èad un dibattito assieme 
a Roberto Formigoni, in cui si illu¬ 
stra il progetto di affidare a società 
«di diritto privato» la gestione dei 
grandi ospedali pubblici. Qui Formi- 
goni apre un secondo fronte del ri¬ 
fiuto attaccando i sostenitori deU'eu- 
tanasia: «Comeal solito, questi falsi¬ 
ficano la realtà per giustificare atti 
inumani. Dicono: ma se è la perso¬ 


na stessa a chiederlo, per non soffri¬ 
re. È falso: non esiste un dolore che 
non sia sopportabile o lenibile con 
cure». 

Davvero? Qui il ministro ha 
qualchedubbio: «Oggi lecure pallia¬ 
ti ve consentono di lenirequalunque 
sofferenza. M a nessun medico gene¬ 
rico è in grado di applicarle in mo¬ 
do efficace. Bisogna organizzare 
equipes specializzate che portino le 
cure a domicilio ». Comunque, an¬ 
che per lui: «Far morirei malati ter¬ 
minali è un omicidio». 

Ed ha pure un cupo sospetto, il 
professor Girolamo Sirchia: che all' 
eutanasia si possa arrivare, un doma¬ 
ni, per utilizzare industrialmente le 
celluledei malati. Pronuncia così un 
preventivo «no categorico»aM'utiliz- 


zo in ricerca di cellulestaminali trat¬ 
te da embrioni umani. Dice: «Uno 
dei maggiori rischi che corriamo è 
di giustificarecol principio di benefi- 
cialità tutto ciò che la scienza ci of¬ 
fre. Così facendo ci si mette su un 
piano inclinato scivoloso. Dall'uso 
degli embrioni si passerà a far mori¬ 
re i malati terminali, i vecchi, gli 
oligofrenici, ad usare le persone de¬ 
boli a favore delle persone forti. Se 
passa il principio della beneficialità 
può accadere di tutto». 

Naturalmente: «La commissio- 
neDulbecco ha concluso i lavori sul¬ 
la questione con due relazioni finali 
inconciliabili. Su questi temi deve 
esprimersi il parlamento». Natural¬ 
mente: «Non capisco però l'accani¬ 
mento nel voler usare gli embrioni. 


Le cellule staminali della placenta 
hanno una elasticità incredibile, ab¬ 
biamo già a disposizione tutto ciò 
checi serve». E naturalmente: «Quel¬ 
lo che sto dicendo, lo dico da cittadi¬ 
no». 

Anche Baldassarreè contrarissi¬ 
mo all'utilizzo delle cellule da em¬ 
brione: perché considera l'embrione 
un essere umano. E poiché Bush vie¬ 
ta l'uso di embrioni, Blair lo permet¬ 
te, il «presidente emerito» della Cor¬ 
te Costituzionale conclude: «L'occi¬ 
dente deve scegliere la sua identità: 
o seguire l'impostazione per cui la 
ricerca scientifica non ha limiti, ed 
andare incontro alla morte, oppure 
recuperarelacultura fondata sul cri¬ 
stianesimo». 

m.s. 


/ dati e le reazioni 

Negli ultimi 10 anni dimezzate 
le interruzioni di gravidanza 



I senatore Giulio Andreotti alla conferenza stampa al meeting di Comunione e Liberazione a Rimini Bove/Ansa 


Il movimento 
per la vita 
raccoglie firme 
mentre scorrono 
immagini di morte 


il personaggio 

Tutte le carte 
del divo Giulio 

Michele Sartori 

RIM INI Siedesul palco con la sua solita arietta volpina, allespalle 
un grande cartello: «Carteggio». E di che altro dovrebbe parlare, 
zio Giulio?Tranquilli: il carteggio stavolta è quel lo tra Quasi mo¬ 
do e La Pira, raccolto in un volume che Andreotti èchiamato a 
presentare. Certo che l'incipit è dei suoi: «Non tutte le lettere che 
i due si sono scambiate sono in questo libro». E come lo sa? 
«Duecento lettere di La Pira le conservo io. Ed anche qualche 
telegramma». 

Carte, carte. Dueoredopo beccolo a presentareun libro che 
rivaluta Pio XII dall'accusa di aver fatto troppo poco contro 
Hitler e a favore degli ebrei. Dice: «Accusa ingiusta. Pio XII si è 
prestato afar person al m ente d a tram i te tra gl i alleati ed i generali 
tedeschi cospiratori che volevano far fuori Hitler». Ha le carte? 
Naturale: «Hanno aperto certi archivi Usa...». «E poi c'è la testi¬ 
monianza personale del generale Wolf, il capo delle SS: dopo l'8 
settembre ricevette da H itler l'ordine di mettere Roma a ferro e 
fuoco edi deportareil Papa. Wolf ebbe un colloquio riservatissi¬ 
mo con Pio XII, riuscì a guadagnare tempo». Ovviamente le 
carte... «lo ho il resoconto stenografico di una deposizione di 
Wolf». 

Riabilitato ebeatificato Pio XII, sistemato Quasimodo, santi¬ 
ficato La Pira che lo obbligava a fare il barbiere («ricordo quan¬ 
do organizzava le "messe del povero" e portava noi, giovani 
studenti cattolici, a far la barba ai barboni: che erano più a disagi 
o di me»), che resta da farea zio Giulio? P asseggi are tri on fai e fra 
il pubblico del meeting di CI. Non lo voteranno più, ma l'affetto 
èradicato. Quagli urlano: «Sei grande!». Là scandiscono: «Giu- 
lio-Giulio!». Una signora bionda lo affianca: «Senatore, aiutati 
che Dio t'aiuta!». Un bolognese lo stringe: «lo per la sua assolu¬ 
zione sono andato in pellegrinaggio a San Luca». In centocin¬ 
quanta sottoscrivono l'abbonamento a «30 giorni», la rivista di 
Andreotti, sborsando 80.000 lire. Un ragazzo dello stand del 
«Movimento per la vita» gli sottopone una petizione contro 
aborto ed autanasia, eGiulio firma. Poco dopo, dice: «Lagiorna- 
ta più nera della mia vita è stata quando ho firmato la legge 
sull'aborto». Perché l'ha fatto, allora? « Con una maggioranza 
largamente favorevole all'aborto, nel clima degassassimo di Mo¬ 
ro, sarebbe stato irresponsabile non firmare». 

E contro l'eutanasiachecos'ha?Ah, qua la butta, ironico, sul 
personale: «Se la consideriamo lecita, rischiamo di scivolare per 
unachinadisumana. Si arriverà a discutere sull'utilità dei vecchi. 
Questo, capite, mi interessa particolarmente». Anzi: vi va gli 
anziani. Viva la candidatura Berlinguer alla segreteria Ds: «L'età 
non ha rilievo. C'è stato uno che esaltava la gioventù, ed ha fatto 
un regime che ha impedito a tanti giovani di invecchiare». Viva 
lesbandatedi M ilingo: «Tutti si stupiscono per chécredono che 
normalmente! vescovi non si prendano queste vacanze sabati¬ 
che...». 

Applausi, pacche, carezze taumaturgiche sul doppiopetto a 
righette invecchiato con lui, lucido per le eccessive stirature. È 
un mito, Giulio. L'altro, per i cieliini, è Roberto Formigoni. 
Anche per lui oggi è il primo giorno nel meeting. Anche lui 
riceve ovazioni. NeH'auditorium, ad ogni sua frase i ragazzi 
pestano i piedi, facendo rimbombare l'assito, ed applaudono, 
applaudono. Formigoni però è totalmente privo dell'Ironia di 
Giulio. Invita, serissimo: «Applauditemi pure: èun consenso per 
le idee che esprimo». Lo speaker lo introduce: «Ed ecco a voi il 
presidenteBerlusconi. Oops. Volevo dire Formigoni». Lui final¬ 
mente sorride, beato. 


l'intervista 

Coscioni: il ministro della sanità 
è solo un talebano cattolico 


Giuseppe Caruso 


MILANO Gli aborti in Italia si sono quasi 
dimezzati negli ultimi dieci anni. 

A dirlo non sono Pannella eia Bonino, 
ma i numeri forniti dal ministero della Sa¬ 
nità, che segnalano come nel nostro paese 
leinterruzioni di gravidanza nell'ultimo de¬ 
cennio siano scese del 42,6%. 

In particolare nell’anno 2000 gli aborti 
sono stati 134.828 contro i 139.213 dell'an¬ 
no precedente, con una diminuzione per- 
centualedel 3,1%. Queste cifresono conte¬ 
nute nella relazione sull'attuazione della 
legge 194, inviata al Parlamento dal mini¬ 
stero della Salute all’inizio di agosto. 

La rei azionesottolinea come «l'introdu¬ 
zione della legge, affiancata da campagne 
informative di sensibilizzazione all'utilizzo 
di tecniche di procreazione consapevole, 
abbia consentito la riduzione degli inter¬ 
venti e soprattutto il fenomeno della clan¬ 
destinità». 

Il rapporto mette anche in luce che le 
donne più propense ad utilizzare l'aborto 
sono le giovani e le immigrate, mentre tra 
ledonnesposate la tendenza è in forte calo. 
In diminuzione anche il numero di donne 
cheèricorsa all'aborto per più di una volta. 

Questi dati, contrapposti alle esterna¬ 
zioni "cieliine" di Buttiglione, hanno inevi¬ 
tabilmente scatenato uno scontro politico 
che non potendosi consumare nelle aule 


parlamentari ancora chiuse, è stato combat¬ 
tuto a colpi di dichiarazioni. 

Francesco Storace, presidente della Re¬ 
gione Lazio, tenta un'affannosa e confusa 
difesa d'ufficio del suo collega «polista», 
affermando che«prima di crocefiggere But¬ 
tigliene, bisogna chiedersi: in Italia sono 
diminuiti gli aborti o le gravidanze? È vero 
o no che molti giovani rinunciano a mette¬ 
re al mondo dei figli?». Eppure, nonostante 
la situazione descritta da Storace, situazio¬ 
ne che dovrebbe favorire le interruzioni di 
gravidanza, gli aborti sono invecediminui- 
ti 

LiviaTureo, diessina, ex ministro degli 
Affari sociali, amplia invece il discorso, de¬ 
nunciando la «totale assenza di aiuti per le 
maternità nel Dpef presentato dal Polo. Co¬ 
me sempre nella Casa delle libertà non si 
fanno seguire gli atti alle parole. Veramen¬ 
te Buttigliene pensa di risolverei! dramma 
ed il doloredi una donna che non vorrebbe 
abortire ma vi ècostretta per motivi econo¬ 
mici, dandoleun milioneal mese?L’unica 
politica valida per contrastare la pratica del¬ 
l’aborto è quella introdotta dai governi di 
centrosinistra negli ultimi anni, che preve¬ 
deva un sostegno alla famiglia ed alla mater¬ 
nità attraverso detrazioni fiscali, assegni fa¬ 
miliari e congedi parentali». 

Poi commentando i dati del ministero 
della sanità cheindicano nelledonnegiova- 
ni e nelle immigrate le più propense ad 
utilizzare l’aborto, Livia Turco propone 


«l’istituzione di consultori nelle scuole ed 
una tutela delle donne immigrate. Queste 
infatti sono spesso costrette a ricorrere ad 
una interruzione di gravidanza per salvare 
il posto di lavoro, legale o clandestino che 
sia». 

Anche per Giovanna Melandri, espo- 
nentedi punta dei Ds, «Buttigliene parla a 
titolo personale, visto che la linea del Polo 
su questo, comesu tanti altri aspetti, è inde¬ 
cifrabile. Nel centrodestra ormai ognuno 
dice quello che vuole». 

Il ministro della Sanità Girolamo Sir¬ 
chia sceglie invece una via più diplomatica 
per non urtarela suscettibilità della maggio¬ 
ranza che lo sostiene ed afferma che «la 
legge va sicuramente ripensata ed integra¬ 
ta, ma non cancellata. La soluzione del mi¬ 
lione mensile potrebbe essere una valida 
alternativa all’aborto per molte donne, ma 
si possono sempre considerare altre ricette 
che trovino un ampio consenso» 

L'imbarazzo delle poche ed emargina- 
ti ssi me donne elette nella Casa delle Liber¬ 
tà è affidata ad un incredula Alessandra 
M ussolini, chefa notarecome«la discussio¬ 
ne sull’aborto non possa ridursi ad un di¬ 
battito estivo. La legge può essere sicura¬ 
mente migliorata, ma certamente non si 
può mettere in discussione, dato che rap¬ 
presenta una conquista di civiltà per le don¬ 
ne. Non servono crociateo approcci ideolo¬ 
gici, ma una valutazione di tipo esclusiva- 
mente tecnico». 


Natalia Lombardo 


ROMA «Sirchia? È il ministro vaticano della 
Salute. Dimentica che siamo uno Stato laico 
eche, secondo il nostro ordinamento giuridi¬ 
co, l'embrionenon èuna persona. Leconvin- 
zioni della Chiesa cattolica non possono di¬ 
ventare norme di legge vincolanti per tutti i 
cittadini italiani». 

A parlare è Luca Coscioni, uno dei tre 
presidenti del partito Radicale. Nel 1995 gli è 
stata diagnosticata la sclerosi lateraleamiotro- 
fica, una grave malattia neuromuscolare pro¬ 
gressiva che ad oggi è incurabile. Luca non 
può muoversi e non può parlare. Comunica 
solo attraverso un sofisticato sistema compu¬ 
terizzato. Dal 2000 ha iniziato una battaglia 
per l'avvio della sperimentazionesullecellule 
staminali e sulla clonazione terapeutica. Fino¬ 
ra l'unica possibilità di far riprodurre queste 
cellule è nell’embrione, le sperimentazioni 
animali non hanno dato risultati così precisi. 
Ieri il ministro della Salute, Girolamo 
Sirchia, si èdetto «fermamente contra¬ 
rio all’uso degli embrioni». Cosa signi¬ 
fica per lei impedire questa sperimen¬ 
tazione? 

«Sirchia si comporta come se la legge ita¬ 
liana riconoscesse la personalità giuridica all 1 
embrione. Non è così. Affermare che l'em- 
brionesiaun soggetto deboleègiuridicamen- 
te infondato, dal momento in cui lo stesso 
non è soggetto giuridico». 


Quante persone, in Italia, avrebbero 
benefici dalle cellule staminali? 

«In Italia assistiamo impotenti alla distru- 
zionedi 24276 embrioni soprannumerari con¬ 
gelati in azoto liquido, che la Chiesa cattolica, 
al il ministro Girolamo Sirchia, preferiscono 
sapere gettati nella spazzatura, piuttosto che 
destinati ad una ricerca, dalla quale potrebbe 
dipendere la salvezza di centinaia di milioni 
di uomini e donne, in tutto il mondo. Nel 
nostro Paese, secondo il Rapporto Dulbecco, 
potrebbero essere cu rati dieci milioni di italia¬ 
ni colpiti da cancro, diabete, sclerosi multi¬ 
pla, distrofia muscolare, morbo di Alzheimer, 
morbo di Parkinson, sclerosi lateraleamiotro- 
fica». 

Il ministro, da cattolico, dice no all' 
uso degli embrioni perché, secondo 
lui, si giustificherebbe l'eutanasia e, in 
futuro, una sorta di selezione dellaspe- 
cie. Come risponde lei che è ha una 
malattia così limitante? 

«Il Vaticano ha diritto di chiedere il bloc¬ 
co della ricerca sullecellulestaminali embrio¬ 
nali, ma il ministro Sirchia non devedimenti- 
care che l'Italia è uno Stato laico, e che la 
Chiesa cattolica non può pretendere che i 
principi religiosi, proibizionistici anche sugli 
embrioni soprannumerari (per altro principi 
condivisi solo da una parte minoritaria dei 
cattolici), siano imposti per legge a tutti i 
cittadini italiani». Inoltre le sue affermazioni 
sull'eutanasia sono a dir poco grottesche. 
Non ha rispetto per la sofferenza di chi pren¬ 


de la decisione di mettere fine alla propria 
esistenza. Che dev'essere presa dal soggetto 
interessato. In molti ospedali circola la do¬ 
manda; perché tenere in vitaun paziente vec¬ 
chio e malato destinato a morire? 1 '. 
"Leviamogli l'idratazione" suggeriscono alcu¬ 
ni medici. Ma questo sì cheèomicidio. Non è 
più giusto alleviare il dolorecon cure palliati¬ 
ve che non mettano il malato in condizione 
di desiderare di morire?. 

Quali sono i paesi che hanno avviato 
la sperimentazione? 

«Il Presidente degli Stati Uniti, cedendo 
alle pressioni del Vaticano, ha deciso di bloc¬ 
care i finanziamenti pubblici a tutte quelle 
ricerche, che non utilizzino una delle 60 linee 
cellulari già estratte dagli embrioni soprannu¬ 
merari. E un limite alla ricerca inaccettabile, 
che uccide le speranze di centinaia di milioni 
di malati». 

Secondo il ministro le cellule stamina¬ 
li si possono ricavareanchedal sangue 
placentare e adulto. È stato provato? 

«M ente, da buon talebano. Sirchia è uno 
dei 7 membri, sui 25 della Commissione Dul¬ 
becco sullecellulestaminali, che si è opposto 
violentemente all’utilizzazione degli embrio¬ 
ni soprannumerati. 

Come radicali, il 21, 22 e 23 settembre, 
avvieremo in tutta Italia la raccolta delle fir¬ 
me sulle proposte di legge sulla clonazione 
terapeutica (usando solo embrioni in sovran¬ 
numero e per fi nal ità terapeutiche) e su 11'euta- 
nasia». 
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Gli errori di Genova, le inchieste, il divario dalla società civile, i progetti annunciati di riorganizzazione aumentano il disagio degli agenti 


Paura, rabbia e incertezza, la polizia al bivio 

Reprìmere o prevenire i disordini? Riflessione comune a settembre dei sindacati di ps 


Roberto Arduini 


ROMA Disagio e incertezza. Sono que¬ 
sti i sentimenti che dominano gli am¬ 
bienti della polizia italiana. La maggio¬ 
ranza non ha più ben chiaro il ruolo 
delle forze dell'ordine nella società. E 
non sono solo leinchiestee i provvedi¬ 
menti a preoccupare. 

Duranteil vertice del G8 di Geno¬ 
va si sono commessi alcuni errori fon¬ 
damentali. L'eccessivo accentramento 
delTorganizzazionea Roma si èrivela¬ 
to il più grande errore strategico. Le 
autorità locali hanno avuto uno scar¬ 
so ruolo di controllo, subendone però 
tutte le conseguenze. Le forze di poli¬ 
zia si sono trasformate in truppe a 
difesa del fortino del G8, laZona Ros¬ 
sa, con il solo risultato che la ps locale 
sarà forse l'unica a pagare. 

Mail contraccolpo psicologico ha 
investito tutta la categoria. Anche se la 
stragrande maggioranza dei poliziotti 
non ècoinvolta nell'inchiesta successi¬ 
va ai fatti di Genova, tutti si sentono 
sotto accusa. È il ruolo stesso delle 
forze debordine 
che deve essere ri¬ 
definito. 

Negli ultimi 
quindici anni, la 
polizia in Italia è 
sempre stata una 
forza preventiva, 
non repressiva 
nei confronti del¬ 
la protesta in ge¬ 
nere. La pri orità è sempre stata la tute¬ 
la e la sicurezza dei cortei di manife¬ 
stanti che sfilavano per le piazze italia¬ 
ne. 

Il nuovo governo deve ora chiari¬ 
re se confermare questa linea o inaugu¬ 
rare una nuova stagione. Si tratta di 
una grossa responsabilità, ma anche 
di unasuaprerogativa politica. Il mini¬ 
stro dell'Interno è il primo referente, 
la massima autorità nazionale di pub¬ 
blica sicurezza (lo prevedono il regio 
decreto n.773 del 1931 e la legge 121 
del 1981). La polizia si muove sempre 
per un «indirizzo di governo». In un 
paese democratico, il ruolo delleforze 
dell'ordine non può che essere di pre¬ 
venzione. 

M a è l'organizzazione stessa delle 
operazioni chedeveessere definita. Ci 
sarebbe bisogno di una conferma del¬ 
l'autorità civile. Lequesturedovrebbe- 
ro tornare ad avere il pieno controllo 
delle operazioni. A Genova non è sta¬ 
to così. E si dovrà ri stabi I i re I a col I abo- 
razionetra levarie autorità locali, po¬ 
tenziare gli scambi di informazioni, le 
sinergieei rapporti internazionali con 
le polizie straniere. 

Anche la formazione degli agenti 
edei quadri direttivi andrà indirizzata 
verso la prevenzione. Se ci dovranno 
essere attività antisommossa, non si 
dovranno formare nuclei militari, co¬ 
me si dice in questi giorni, ma perso¬ 


nale che sappia tutelare i movimenti 
di protesta, legittimi e pacifici. Senza 
repressioni. 

Un estremo bisogno è, infine, il 
recupero del rapporto di fiducia tra 
poliziaesocietàcivile. I cittadini devo¬ 
no tornare a sentirsi protetti dallefor- 
zedell’ordine. E dopo lamortedi Car¬ 
lo Giuliani, solo la paura accomuna le 
due parti. 

Questo è il clima che si respira a 
Genova, fuori e dentro la questura, 
fuori edentro la procura della Repub¬ 
blica. Saranno indagati tutti i parteci¬ 
panti al blitz allesedi del Genoa Social 
Forum. E probabilmente i primi venti 
saranno poliziotti. 

Gli umori dei sindacati rispecchia¬ 
no un po'quelli di tutta la polizia. 
Claudio Giardullo, il segretario genera- 
ledel Silp-Cgil, il sindacato di sinistra 
federato allo U ilps, è del parere che si 
debba ripensare il ruolo della polizia 
in Italia. «I poliziotti si sentono abban¬ 
donati dai loro massimi vertici. E tut¬ 
to questo», dice, «sta succedendo in 
vista dei prossimi vertici politici inter¬ 
nazionali. Il governo deve assumersi 
la proprierespon- 
sabilità e chiarire 
lasua linea politi¬ 
ca». 

AncheOron- 
zoCosi.il segreta¬ 
rio generale del 
Siulp, il principa¬ 
le tra i sindacati 
italiani, è interve¬ 
nuto sollecitando 
il governo ascegliereun indirizzo poli¬ 
tico. Che non può che essere quello 
dei giorni precedenti al G8. Il dialogo 
con i movimenti pacifici di protesta è 
l'unica strada da seguire. Anche per 
questo, ha anticipato un'iniziativa con¬ 
creta nel mese di settembre, in accor¬ 
do con tutte le altre sigle sindacali se 
possibile, per ridefinire anche dall'in¬ 
terno il ruolo della polizia. 

Tutti gli altri sindacati hanno criti¬ 
cato la decisione della procura di Ge¬ 
nova di inviare gli avvisi di garanzia. 
La tendenza generale mette in risalto 
la delusione e la rabbia per il «proces¬ 
sosommario», insiemecon la crescen¬ 
te sfiducia sul proprio ruolo. Le pole¬ 
miche aumentano, però, tra le stesse 
forzedell'ordine. L'associazione nazio¬ 
nale degli ispettori di polizia (Anisp), 
infatti, ha attaccato il Cocer dei Carabi¬ 
nieri sul doppio comando nei servizi 
di ordine pubblico, richiamando una 
legge che dà a loro la piena autorità. 

Allecritichedd sindacati ha rispo¬ 
sto il procuratore capo di Genova, 
Francesco Meloni, ricordando che«I 1 
articolo 40 del codice penale dice che 
un pubblico ufficiale ha il dovere di 
impedire un reato. Non impedirlo 
equivale a cagionarlo». 

Poche cose, dunque, sono lineari 
in questo di ma così caldo. Una di que- 
steèsicuramentela latitanza della gui¬ 
da di un governo responsabile. 


«I poliziotti si 
sentono abbandonati 
dai massimi vertici. E 
tutto questo alla 
vigilia di Fao e Nato» 



Per Rita Parisi, segretario del Siulp di Bologna «nei Reparti mobili non c’è solo rancore, ma mancano diritti e formazione» 

«È Tom del dialogo tra forze dell’ordine e movimento» 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA «Al movimento dico cheè 
ora di incontrarsi e conoscersi. È 
questo l’unico modo per abbattere 
la cultura del pregiudizio, che vede 
nei manifestanti solo dei teppisti e 
nei poliziotti le "tute blu", da con¬ 
trapporre a quelle bianche o nere». 
Sequelladi Genova è una ferita aper¬ 
ta e a rischio di infezioni, Rita Pari¬ 
si, dal ’97 segretaria del Siulp di Bo¬ 
logna, è convinta di conoscere la ri¬ 
cetta per curarla. Suggerisce dosi 
massiccedi dialogo, l'unico antibio¬ 
tico in grado, a sentir lei, di debella¬ 
re il male. A maggio aveva contatta¬ 
to i No Global bolognesi, proponen¬ 
do un incontro. «Sentivo che al G8 
si stava arrivando col piede sbaglia¬ 
to, c'era un allarmismo continuo 
che aveva preso il posto del dialogo 
ragionato. Purtroppo a quel punto i 
tempi erano stretti e l'incontro non 
ci fu», racconta. Il resto è storia no¬ 
ta: i Black bloc scatenati, le manga¬ 
nellate distribuite a pioggia, lamor¬ 
tedi Carlo Giuliani, le perquisizioni 
notturne con decinedi feriti. Ma il 


Siulp di Bologna non si è arreso e ha 
avviato una riflessione collettiva, 
coinvolgendo anche gli agenti dei 
Reparti mobili, per intenderci quelli 
chea Genova si erano trovati in pri¬ 
ma linea. 

Il segretario del Siulp di Napo¬ 
li ha lanciato un ultimatum, 
accusando partedelleforze po¬ 
litiche di fiancheggiare i vio¬ 
lenti. È questo l'umore preva¬ 
lente nella Polizia? 

«Non condivido quella posizio¬ 
ne e del resto prendo atto con soddi- 
sfazionecheancheil segretario gene- 
raledel Siulp l'ha sconfessata. Proba- 
bilmenteAscionesi è fatto inteprete 
dei sentimenti di una parte dei lavo¬ 
ratori di polizia. Si tratta di sensazio¬ 
ni di pelle, che prima di essere rap¬ 
presentate all’esterno andrebbero 
metabolizzate e capite». 

Ma quelle parole suonavano 
minacciose^ c'è chi ha parlato 
di avvertimento mafioso. 

«A Genova è accaduto il peggio 
chesi potesse immaginare, il dibatti¬ 
to èancora nella fase acuta provoca¬ 
ta da quegli avvenimenti, ècaratteriz- 
zato da un alto livello emotivo che 


sicuramente non aiuta. Detto que¬ 
sto, secondo me nessun poliziotto si 
sognerebbedi non garantire l'ordine 
e la sicurezza pubblici. Si tratta al 
massimo di provocazioni... » 

Che però vengono da gente in 
divisa... 

«Gente in divisa che si sente al 
centro di un dibattito convulso, in 
cui le polarizzazioni prevalgono». 

A Genova si è manifestato un 
atteggiamento opposto: il nuo¬ 
vo questore Fioriolli in piazza 
Alimonda ha abbracciato il pa¬ 
dre di Carlo Giuliani, gli ha 
detto: "Facciamo qualcosa in¬ 
sieme”. 

«È la riprova che nella categoria 
esistono sentimenti diversi, che la 
polizia non è un insieme indistinto 
di rancori e rabbia repressa. Fioriolli 
ha fatto bene, ha lanciato un segnale 
di apertura, che contribuisce a isola- 
rechi vuol creare un cultura del pre¬ 
giudizio contro la polizia o contro i 
manifestanti». 

Perché prima del G8 invitaste 
il movimento al confronto? 

«Perché respiravamo un clima 
di crescente allarmismo, sembrava 


che ci si dovesse scontrare con un 
nemico, non ci si rendeva conto che 
la nostra è una democrazia che è 
cresciuta anche con i movimenti di 
piazza, che non coincidono con la 
guerriglia, anzi. Alla fine l'incontro 
con i N o G lobal non ci fu, ma prepa¬ 
randolo avviammo un ragionamen¬ 
to con i colleghi del Reparto mobile, 
che non disdegnavano un approccio 
culturale diverso al problema. Alcu¬ 
ni di loro, detto per inciso, condivi¬ 
dono le motivazione del movimento 
contro la globalizzazione. Per questo 
era importante spiegare chi sono i 
lavoratori della polizia, vogliamo evi¬ 
tare che i poliziotti vengano classifi¬ 
cati come "tute blu" da contrappor¬ 
re a tute di altro colore». 

Rinnova l'invito al dialogo? 

«Ovviamente sì, il dialogo non 
fa male a nessuno e serve a conoscer¬ 
si. Forse a Genova molti poliziotti 
hanno affrontato la piazza come di 
solito si affrontano gli ultrasallo sta¬ 
dio, senza saperechi avevano di fron¬ 
te. Ed è ora che anche le condizioni 
in cui vivono e lavorano certi poli¬ 
ziotti vengano conosciute». 

Si riferisce ai reparti mobili? 


«Sono i reparti più militarizzati 
della Polizia di Stato, quelli in cui 
più frequentemente si registrano vio¬ 
lazioni contrattuali e di diritti costi¬ 
tuzionali come le ferie e il riposo 
settimanale. Quando è difficile eser¬ 
citare i propri diritti si creano rap¬ 
porti di maggiore dipendenza gerar¬ 
chica. Premesso che la responsabili¬ 
tà penale è personale, credo che even¬ 
tuali eccessi dei poliziotti in piazza 
vadano visti anche in quest'ottica, 
altrimenti si rischia di criminalizzare 
agenti cheforsehanno sbagliato, ma 
anche, a mio parere, a causa di una 
dirigenza che sotto il profilo della 
formazioneculturaledei lavoratori è 
spesso latitante». 

Può spiegarsi meglio? 

«Il programma ministeriale sul¬ 
la formazione del personale prevede 
una giornata dedicata ai diritti uma¬ 
ni. Sarebbe interessante verificare in 
quanti casi questa giornata c'èeffetti- 
vamente stata. Se non riconduciamo 
eventuali eccessi, sicuramente censu¬ 
rabili, al modo in cui il lavoratore 
vieneformato, si rischia di rimuove¬ 
re le responsabilità di certi settori 
della dirigenza». 


I provvedimenti saranno inviati tra una ventina di giorni. Giovane di 27 anni presenta una denuncia per presunte violenze subite aH’intemo del carcere di Alessandria 

Genova, i primi avvisi di garanzia destinati ai funzionari 


Maura Gualco 


GENOVA Ancora una ventina di 
giorni per dareil viaalleaudizioni 
dei primi venti indagati: 13funzio¬ 
nari già ascoltati dai magistrati 
più 7 capisquadra del reparto mo- 
biledi Roma. Nel frattempo conti¬ 
nuano le indagini sul blitz della 
scuola Diaz. Ma non sarà questo 
l'unico tema sul quale, nei prossi¬ 
mi giorni, lavoreranno i giudici 
del pool della procura di Genova. 

Ieri la prima denuncia forma- 
lizzata, su Ile violenze che sarebbe¬ 
ro avvenute nel carcere di Alessan¬ 
dria, è stata firmata alla presenza 
del sostituto procuratore France¬ 
sco Pinto, da un giovane pratican¬ 
te avvocato di Civitavecchia. Ac¬ 
compagnato dal padre che è an¬ 
che il suo avvocato, Fabrizio Lun¬ 
garni, di 27 anni ha denunciato la 
polizia per arresto illegalee violen¬ 
za privata ma anche gli agenti pe 
nitenziari per lesioni e danneggia¬ 
mento di una macchinafotografi¬ 
ca. Arrestato sabato 21 luglio men¬ 
tre riprendeva con la sua macchi¬ 
na digitale il pestaggio del quindi¬ 
cenne romano ad opera di Ales¬ 
sandro Perugini, vice capo della 
Digos genovese, il giovane ha rac¬ 
contato al pm di essere stato bloc¬ 
cato dalla polizia, malmenato e 


portato a Bolzaneto. «Lì ci hanno 
messo nellecelleeci hanno obbli¬ 
gato a stare con il viso contro il 
muro e le braccia alzate. Chi le 
abbassava perché indolenzite, ve 
niva picchiato sia dagli agenti di 
polizia che da quelli penitenzia¬ 
ri». 

Ma non è tutto. «Quando mi 
hanno trasferito la sera nel carce 
re di Alessandria, sono stato co¬ 
stretto a cam¬ 
minare in un 
corridoio con 
duefiledi agen¬ 
ti penitenziari 
che ci hanno 
continuato a 
malmenare. I 
pestaggi sono 
terminati quan¬ 
do ci hanno 
messo nelle celle». 

Quando è uscito il giorno su- 
cessivo - perché la procura, non 
avendo ricevuto dalla polizia l'at¬ 
to d’arresto non ha potuto conva¬ 
lidarlo la polizia penitenziaria gli 
avrebbe restituito la macchina fo¬ 
tografica danneggiata al punto ta¬ 
le che le 60 foto custodite nella 
memoria digitale non sono più vi¬ 
sibile. «Se si potessero vedere le 
immagini - diceil ragazzo - potrei 
smentire le accuse della polizia 
perché dimostrerebbero che non 


stavo insiemeal gruppo che avreb¬ 
be aggredito la polizia. Ma dalla 
parte opposta della piazza». 

Lungarni che cerca il video di 
qua momenti ha ricevuto solo ie¬ 
ri, grazie al pm che glielo ha mo¬ 
strato, l'atto d'arresto con le accu¬ 
se che la polizia gli muove. M a i 
giudici di Genova avranno anche 
altro da fare nei prossimi giorni. 
Anche un medico operante a Bol¬ 
zaneto, rischia 
di ricevere l'av¬ 
viso di garan¬ 
zia. Alle affer¬ 
mazioni rila¬ 
sciate dai molti 
arrestati, sui 
presunti pestag¬ 
gi che sarebbe¬ 
ro avvenuti in 
quella caserma, 
seneaggiungonoaltre. Maquesta 
volta proverrebbero, secondo fon¬ 
ti della procura, da due infermieri 
carcerari, ascoltati segretamente 
dai magistrati nei giorni scorsi. 

I due infermieri avrebbero 
confermato comportamenti irre¬ 
golari da parte di un medico per 
il quale si profila ora l'iscrizione 
nel registro degli indagati. Il via 
vai di testimoni, di denuncianti, 
di nuovi fascicoli chesi aprono e 
di vertici che si concludono sta 
rendendo la procura di Genova 


una fornace in piena attività. Ieri 
la procura ha impugnato presso 
la Cassazione la sentenza con cui 
il Tribunale del riesame ha scarce¬ 
rato i 19 teatranti austriaci, accu¬ 
sati di associazione a delinquere 
finalizzata alla devastazione e al 
saccheggio. 11Tribunaledel riesa¬ 
me ne aveva ordinato la scarcera¬ 
zione ritenendo che gli elementi 
di accusa non fossero sufficienti 
per provare la loro appartenenza 
ai Black Bloc, anche se tutti resta¬ 
no indagati. 

Solo ieri si è invece saputo che 
nel corso dell'ultima settimana la 
procura ha acquisito i manganelli 
in dotazione alle forze di polizia. 
In particolaresi tratta degli sfolla¬ 
gente dei reparti mobili, del nu¬ 
cleo sperimentale antisommossa 
e di altre questure che li hanno 
dati in dotazione. Sui manganelli, 
ancora una volta, due possono es¬ 
sere le strade da percorrere. Se i 
pm chiederanno agli esperti una 
semplice consulenza, i risultati 
non potranno essere utilizzati co¬ 
me prova in sede processuale. Se 
invece opteranno per una perizia, 
al contrario, i risultati delleanalisi 
costituiranno degli atti utilizzabi¬ 
li. M a per ordinare una perizia, la 
legge impone che venga inviato al 
possessoredel manganello, un av¬ 
viso di garanzia. 


Anche un medico 
operante 
a Bolzaneto 
potrebbe finire 
sotto inchiesta 


il magistrato 

Pinto: ecco perché partiamo 
da chi ha diretto il blitz alla Diaz 


GENOVA Perché come primo sca¬ 
glione di agenti da iscrivere nel re¬ 
gistro degli indagati e successiva¬ 
mente da interrogare avete scelto 
quello dei dirigenti e non degli 
agenti semplici? 

«Perché i funzionari sono stati già 
ascoltati e hanno dichiarato delle 
cose. Poi abbiamo sentito le perso¬ 
ne picchiate e ora vogliamo subito 
mettere a confronto ledichiarazio- 
ni.» 

Così, lapidariamente, il giudi¬ 
ce Francesco Pinto spiega la tecni¬ 
ca - senza fare nomi - scelta, per la 
seconda fase dell’indagine, su di 
una platea di 140 indagabili che, 
come ormai noto, partirà dai 20 
dirigenti (13 funzionari e 7 capo¬ 
squadra del reparto mobile) con 
diverse ipotesi di reato. Pinto, è 
uno dei sei sostituti procuratori 
del pool genovese che indaga sugli 
abusi ipotizzati a carico delleforze 


dell’ordine; non aveva avuto dubbi 
la mattina del 22 luglio nel critica¬ 
re dal punto di vista tecnico la 
"flagranza di reato" dei 93 arrestati 
della scuola Diaz. 11 pm aveva infat¬ 
ti spiegato la difficoltà a configura¬ 
re un arresto per "flagranza di asso¬ 
ciazione a delinquere", quando si 
tratta di un tipo di reato che nor¬ 
malmente prevede mesi di indagi¬ 
ne rispetto a un'operazione durata 
invece mezz'ora. Oggi, diplomati¬ 
camente, Francesco Pinto si dice 
«contento di aver avuto questo 
scambio di idee con i colleghi per¬ 
ché nonostante la complessità del 
caso si è trovata una soluzione ga¬ 
rantista per tutti». Davvero tutti? 
«La giurisdizione non può muover¬ 
si secondo la logica della contin¬ 
genza ma secondo quella del dub¬ 
bio. E il problema che si è posto è 
stato quello di coinciliareun meto¬ 
do d'indagine che sia da un lato 


più efficace e dall’altro che soddisfi 
anche esigenze di garanzia. Se per 
esempio si fossero sentiti i sospetta¬ 
ti in qualità di testimoni avremmo 
avuto atti inutilizzabili e se poi nel 
corso della deposizione di queste 
persone che sono così coinvolte 
nei fatti, si evidenziano elementi di 
illegalità, tutto quello chevienedet- 
to non può essereutilizzato in sede 
processuale. In poche parole: inuti¬ 
le. Ma è importante ascoltarli in 
qualità di indagati e non di sempli¬ 
ci testi anche per un altro motivo. 
Dovendo ascoltare persone, appun¬ 
to coinvolte nei fatti, dà loro mag¬ 
giori garanzieessereinterrogateda 
indagati insieme ad un legale. E 
beneficiare anche delle protezioni 
che il codice riserva loro. Quindi 
per esempio anche la facoltà di 
non rispondere». 

Quando torneranno in procu¬ 
ra quei tredici dirigenti che avete 
già ascoltato come testimoni, per 
essere interrogati da indagati, pen¬ 
sa che confermeranno quello che 
hanno già detto senza aggiungere 
una parola di più? «Credo che non 
si avvarranno della facoltà di non 
rispondere ma avranno, invece, in¬ 
teresse a spiegarsi meglio», ma.gu. 



















Colore: Composite 


Stampata: 22/08/01 22.00 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 5 - 23/08/01 


giovedì 23 agosto 2001 



l’Unità 


5 


Napoli, la riunione intemazionale sembra spostarsi a Pozzuoli. Caruso invita di nuovo il sindaco a sedersi a un tavolo 

Nato, la Jervolino rompe coi no-global 

Vertice della Fao a Roma, anche Ciampi sarebbe contrario ad uno spostamento 


Federica Fantozzi 


ROMA Si chiude prima di aprirsi il 
dialogo fra il sindaco di Napoli e 
la Rete No Global. Ieri RosaRusso 
Jervolino ha annullato l'incontro 
in programma a Palazzo San Gia¬ 
como con una delegazione del mo¬ 
vimento anti-globalizzazione. Il 
motivo èspiegato in una breveno¬ 
ta: «dall'inizio ho cercato di costru¬ 
ire il dialogo con l'ala non violen¬ 
ta dei contestatori - scrive la Jervo¬ 
lino - ma ledichiarazioni di Fran¬ 
cesco Caruso dinanzi alla Prefettu¬ 
ra, che non credo rispecchino le 
idee della totalità del movimento, 
rendono impos¬ 
sibile l'incon¬ 
tro». 11 portavo¬ 
ce dei No Glo¬ 
bal aveva affer¬ 
mato che i I go¬ 
verno è «man¬ 
dante ed esecu¬ 
tore materiale 
della morte di 
Carlo Giulia¬ 
ni». Dichiarazioni troppo forti, 
che secondo lajervolino «lo autoe- 
scludono dal dialogo con le istitu¬ 
zioni». Insomma, il sindaco, di cui 
la Rete voleva saggiare la disponi- 
bilità, ha risposto con fermezza: 
governo di destra, sì, «ma demo¬ 
craticamente eletto». 

Caruso, dichiarandosi «stupi¬ 
to» è rientrato a Napoli dal cam¬ 
peggio di S. Angelo a Scala e ha 
rapidamente organizzato una con¬ 
ferenza stampa al centro sociale 
occupato SKA, dove ha parlato di 
«chiarire un equivoco dovuto alla 
mancanza di contatti diretti», ma 
sostanzialmente ha ribadito le sue 
affermazioni. Primo: i sei delegati 
che rappresentano le varie «ani¬ 
me» della Rete (Cobas, Giovani 
Comunisti, Officina99, Mani Te¬ 
se) sono stati compatti nel raffer¬ 
mare che la frase «incriminata» è 
condivisa e sottoscritta da tutti lo¬ 
ro. Il veto del sindaco (invitato di 
nuovo a «sedersi a un tavolo»), 
quindi, non può essere personale. 


Caruso ha poi definito «una 
vittoria politica, seppur parziale» 
l'ormai probabilescelta dell’Acca¬ 
demia aeronautica di Pozzuoli co¬ 
me sede della riunione Nato di fi¬ 
ne settembre. «E' importante - ha 
detto - che il centro storico non 
sia militarizzato, chei signori del¬ 
la guerra debbano rinchiudersi 
nei loro fortini, ma continueremo 
a fare campagna di sensibilizzazio¬ 
ne contro la scelta scellerata e im¬ 
becille del governo di non annul¬ 
larlo del tutto». Chei ministri del¬ 
la Difesa dell'Alleanza Atlantica si 
incontreranno all’Accademiaèor- 
mai quasi ufficiale. «Sarà nei din¬ 
torni di Napoli, per esempio a Poz¬ 
zuoli» ha detto 
il presidente 
della commis¬ 
sione Esteri alla 
Camera Gusta¬ 
vo Selva, com¬ 
mentando gli 
esiti del pranzo 
a Castelporzia- 
no fra il presi¬ 
dente della Re 
pubblicaCiampi, il premier Berlu¬ 
sconi e il ministro Ruggiero. Sede 
gradita al capo dello Stato, l'Acca¬ 
demia è una cittadella quasi ine 
spugnarle: costruita su uno stra¬ 
piombo sul mare, ha un solo in¬ 
gresso su via Domiziana. 11 probe 
ma potrebbe essere di ricettività: 
per risolverlo sono cominciati i so¬ 
pralluoghi tecnici, mentre sono 
stati «dirottati» ingegneri e archi¬ 
tetti già operativi sul Palazzo Rea¬ 
le, per leseduteplenariesi potreb¬ 
be utilizzare il teatro, mentre il 
campo da calcio fungerebbe da eli¬ 
porto. E agli inizi del mese prossi¬ 
mo la prima prova generale: un 
mini-verticedei capi di stato mag¬ 
giore della difesa della Nato, per 
verificare logistica e sicurezza. M a 
se il sottosegretario all'Ambiente 
Martusciello la giudica «una scelta 
idonea», non altrettanto fa il sinda¬ 
co di Pozzuoli Vincenzo Figliolia: 
«nessuno mi ha interpellato, seNa- 
poli ha paura, non è giusto coin¬ 
volgerci senza garanzie». E se il 


L’auspicio del Capo 
dello Stato a 
Berlusconi. Mandato 
al ministro Ruggiero: 
sondare gli altri paesi 



Dubbi nel movimento, si riflette suH’andare in piazza 


ROMA II probabi le trasferì mento della 
riunione Nato dal Palazzo Reale 
all'Accademia aeronautica sarà pure «una 
vittoria politica», ma loro alla piazza non 
rinunciano. «Siamo disposti ad andare fino a 
Bruxelles, al quartier generale- dice il 
portavoce della Rete No Global Francesco 
Caruso - figuriamoci se non saremo a 
Pozzuoli». Ci sarete in che modo? «Pacifico, 
ma le forme le decideremo durante 
l’assemblea del 31 agosto». 

Eppure c'è chi comincia a pensarla 
diversamente. All'interno dei no global è 
aperto il dibattito sulle modalità di 
partecipazione alle manifestazioni dei due 
vertici d'autunno. L'ala «moderata», dalla 
Rete Lilliput ai religiosi di Boccadasse, 
oppone un no deciso ai cortei violenti. Le 
Adi hanno già preso le distanze: «Sbagliato a 
Genova sconfinare nella zona rossa». E sul 
tavolo spunta l'ipotesi di disertare addirittura 
la piazza per puntare invece «a un dialogo 
costruttivo su temi concreti». In altri termini, 
si riflette sul fatto che nuovi scontri non 
farebbero bene a nessuno, al governo ma 
neppure ai contestatori «gandhiani». Un’idea 
che non piace alla presidente dei Verdi 
GraziaFrancescato: «Non scenderein piazza 
per timore di violenze - dice - sarebbe una 
mezza sconfitta per il movimento». M a una 


fronda potenzialmente pericolosa: dentro 
Lilliput ci sono il Wwf ePaxChristi, scout e 
missionari. Gente che lavora sodo e 
garantisce credibilità. Caruso lo sa, e reagisce: 
«L'unitarietà del movimento è la cosa più 
importante - commenta - Se hanno delle 
perplessità ne discuteremo insieme, ci 
confronteremo etroveremo leforme più 
appropriate». 

Di certo c'è che a Napoli non mancherà 
Attac, l’associazione di origine francese che si 
batte a favore della Tobi n Tax e contro la 
«globalizzazioneneoliberista». Il programma 
è intenso: una settimana di mobilitazione 
con «azioni pacifiche contro le industrie 
belliche, le banche armate e le spese militari», 
un convegno internazionale sullo scudo 
spazialeeinfineun grande 
concerto-happening allo stadio San Paolo in 
memoria di cario Giuliani. 

Anche loro però distinguono: 
«L'appuntamento di settembre rischia di 
diventare una trappola mortale dei poteri 
forti - spiega M arco Bersani del direttivo di 
Attac Italia - daremo prova di maturità 
sottraendoci al gioco del massacro della 
piazza, eviteremo il binomio città 
blindata-repressionedei manifestanti già 
visto a Genova». 

f.f. 


Il sindaco 
di Napoli 
Rosa Russo 
Jervolino 
a Palazzo 
San Giacomo 
Fusco/Ansa 


sindaco di Folgaria, in Trentino, si tante del sud del M editerraneo. «I nistero della Difesa che ha propo- 

autocandida, tramonta invece comandi Nato in Italia - spiega sto Napoli,l'anno scorso aBirmin- 

l’ipotesi del comando Nato AF- l'addetto stampa Veltro - non so- gham. Noi non abbiamo ruolo nel- 

SOUTH di Bagnoli, il più impor- no coinvolti néinformati. E' il mi- l'organizzazione del vertice». No 


comment, ma la linea èquella, an¬ 
che da parte dal più alto italiano 
in grado a Bagnoli, il tenente gene¬ 
rale Fabio M ini. 

Dubbi maggiori rimangono 
sulla questione Fao. Sembra che 
Ciampi, durante il pranzo, abbia 
«auspicato» che il vertice abbia 
luogo nella sua sede naturale, a 
Roma, per non danneggiare il pre¬ 
stigio internazionale dell'Italia. 
Berlusconi, pur «apprezzando e 
condividendo lo spi rito» del sugge¬ 
rimento, avrebbe ribadito lepreoc- 
cupazioni «da padre di famiglia» 
per eventuali violenze di piazza. 
Al ministro degli Esteri Ruggiero, 
dunque, è stato conferito un man¬ 


dato esplorativo per sondare gli 
altri paesi (una sessantina quelli 
già contattati) e le alte sfere della 
Fao. «Impossibile - ha detto anco¬ 
ra Selva- spostarlo senza il consen¬ 
so dei partner europei » e no anche 
al rinvio di due anni proposto da 
Andreotti. Dal palazzo di via delle 
Terme di Caracalla, confermano 
cheuna trattativa esiste. «II diretto- 
regeneraleDioufèin Corea- spie 
ga la portavoce per l'Italia Lucia 
D'Aleo- parlerà alla conferenza ai 
primi di settembre». Ma la Mar¬ 
gherita incalza l'esecutivo: «Gover¬ 
no latitante, indichi una soluzione 
perché non c'è tempo da perde 
re». 


Congresso Ds, l’appello di Bersani: 
«Evitiamo fratture e correntismi» 


ROMA Non ridurre il dibattito con- 
gressualea uno scontro sui nomi e 
costruire un clima più sereno nel 
partito, senza tensioni personalisti¬ 
che. Su questo punto lette mozio¬ 
ni della Quercia sembrano essere 
d'accordo, così come è emerso in 
un dibattito trasmesso ieri da Ra¬ 
dio Anch'io in cui sono intervenu¬ 
ti Achille Occhietto, Fabio M ussi, 
LiviaT ureo, Enrico M orando, San¬ 
dro Curzi, NicolaTranfaglia, Cle¬ 
mente M astella, Claudio Burlando 
eil segretario dellasinistra giovani¬ 
le Vinicio Peluffo. 

H anno preso la parola gli esponen¬ 
ti delletreanimedel partito. Fabio 
Mussi ha messo in evidenza ledif- 
ferenzedi contenuto tra la sua cor¬ 
rente e quella di Fassino. Tema di 
divisione l'eventuale modifica dell' 
articolo 18 dello Statuto dei lavora¬ 
tori, proposto dal ministro per le 
Attività produttive, Antonio M ar- 
zano. «Ieri - ha detto M ussi - ho 


letto che l'illustre compagno, N ico- 
la Rossi, che credo sosterrà Fassi¬ 
no, ha aperto a questa possibilità, 
lo dico che sbaglia». Successiva¬ 
mente, però, Claudio Burlando, 
fassiniano, parlando anche a no- 
medella corrente, si èdetto contra¬ 
rio alla proposta M arzano. 
Burlando è anche intervenuto a 
Radio Radicale dichiarando chela 
scelta per la presidenza del partito, 
in altre parole la riconferma o me¬ 
no nell’incarico di M assimo D'Ale- 
ma, «non è oggetto di discussione 
dei congressi di sezione», ma «ver¬ 
rà affrontata successivamente dal¬ 
l’assemblea congressuale». 

Sulla nuova candidatura per la se¬ 
greteria Ds avanzata dal corrento- 
ne è intervenuto, sempre ieri, an- 
chePierluigi Bersani, che hadichia- 
rato di provare «rispetto e affetto» 
per Giovanni Berlinguer, ma ha an¬ 
che invitato ad evitare «fratture o 
correntismi». 


Donato Bruno, Forza Italia: si farà, magari tra cinque anni prima della prossima legislatura. Villone, Ds: non rispettano nessun impegno 

Conflitto d’interessi, il Polo rinvia ancora 


ROMA Come era prevedibile, in casa Forza 
Italia c'èchi non vede l'urgenza di approvare 
subito la legge sul conflitto di interessi. Ma 
c'è il trucco: non è urgente perché, qualun¬ 
que sia la soluzione scelta «varrà ormai per le 
prossime elezioni e non avrà certo valore re 
troattivo per il 13 maggio». Parola di Donato 
Bruno, presidente della commissione Affari 
Costituzionali della Camera, che non conside 
ra un problema l'allungamento dei tempi. 
Come dire, Berlusconi è al governo, ora per 
cinque anni nessuno lo tocca. E se la legge 
dovesse stabi I i re del le i ncompati bi I ità? Ecco i I 
trucchetto: la data di applicazionedel provve¬ 
dimento potrebbe essere portata in avanti, 
magari alla prossima legislatura. 

Come un assegno postdatato, insomma. 
M a cosa vuol dire?Chei tresaggi chedovreb- 
bero comporre l'Authority, per esempio, re¬ 
sterebbero in panchina per cinque anni? La 
cosa appare farraginosa. 

N ella maggioranza inoltre non c’è accor¬ 
do sul tipo di soluzione. Carlo Giovanardi del 
Biancofiore, rilancia il blind trust e boccia 


sonoramentel'Authority di controllo sugli at¬ 
ti del governo, proposta sulla quale sta lavo¬ 
rando Franco Frattini. Il ministro per i Rap¬ 
porti col Parlamento si dice «diffidente» ver¬ 
so scelte «calibrate su persone precise», i tre 
saggi superpartes. E questo perché crede che 
«le leggi devono essere universali e generali e 
rivolgersi a tutti», afferma in un'intervista al 
«Sole24ore»di ieri. Meglio quindi «l'ipotesi 
del blind trust». Il ministro del Biancofiore è 
persino d’accordo con Luciano Violante su 
un punto: «Ha ragione quando dice che il 
controllo degli atti del governo lo fa già il 
Parlamento». Per contrappeso Giovanardi di¬ 
fende Lunardi, Taormina e Pecorella: se i 
«bravi tecnici» sospendessero le loro attività 
privatesi avrebbe un governo «di funzionari 
di partito o dipendenti pubblici in aspettati¬ 
va». Dei tecnici che propongono leggi che 
possono influenzare i loro affari, invece, ci 
sarebbe da fidarsi. 

Donato Bruno, di FI, si fa scappare che 
«non cambia nulla se il conflitto d'interessi 
sarà messo all’ordinedel giorno asettembreo 


a ottobre». L'importante è avviare l'iter, ag¬ 
giunge, facendo rimbalzare sulle spalle del 
centrosinistra la responsabilità di essersi «te¬ 
nuto il problema per tre anni senza poi prov¬ 
vedere». 

Si prende tempo, dunque, anche se la 
scadenza dei cento giorni e vicinissima, il 18 
settembre. Il deputato forzista propende per 
la soluzioneAuthority, per un organo di con¬ 
trollo sul governo: «Non credo che si possa 
parlaredi obbligo di vendita odi unosposses- 
samento». Per garantire la trasparenza sugli 
atti dell'esecutivo «basta il vaglio di un ente 
terzo». Bruno escludeil blind trust: «Se ponia¬ 
mo dei gestori bisogna vedere chi li sceglie, 
che poteri hanno, se hanno facoltà di vende¬ 
re». Il proprietario, insomma, perderebbe il 
controllo delle sue aziende, pare di capire. 

Insomma, Berlusconi si è impegnato a 
risolvere il conflitto di interessi, il testo di 
legge sarà scritto poi, se arriverà al consiglio 
dei ministri «a settembre o a ottobre, credo 
che non cambierà niente, conclude il deputa¬ 
to forzista. Il centrosinistra incalza? È solo 


dialettica politica, dovuta anche «alI’approssi- 
marsi del congresso Ds», ne deduce Donato. 

«Ottobre, novembre, perché non a genna¬ 
io? Avevano promesso tempi brevi, invece se 
la prendono comoda», replica M assimo Villo¬ 
ne, senatore Ds. 

È possibile, però, che la legge non abbia 
effetto su questo governo? Forse se dovesse 
stabilire una ineleggibilità peri proprietari di 
aziende non potrebbe essere messa in atto, 
dato che Berlusconi è stato eletto con il voto 
popolare. Ma in ogni caso, spiega Villone, 
«ogni legge viene applicata come principio 
quando entra in vigore, se si rileva qualche 
tipo di incompatibilità la si applica subito. A 
meno cheil legislatorenon nerinvii l’applica¬ 
zione, non dica esplicitamente che gli effetti 
della legge parti ranno dalla prossima legislatu¬ 
ra», ri sponde Villone, «M a sarebbe una scelta 
politica. E un ulteriore segno di arroganza da 
parte di questi signori che non mantengono 
gli impegni presi anche con il Capo dello 
Stato». 

n.l. 


Notte tv di meraviglie riminesi con la Foschini e Micciché 


Maria Novella Oppo 


MILANO In totale assenza di rubri¬ 
che di informazione che non pro¬ 
vengano dai ricchi archivi della Rai 
e da qualche decennio fa, Raiuno 
ha comunque mandato in onda dei 
collegamenti in tarda serata col me¬ 
eting di CI a Rimini, condotti da 
Lorenza Foschini. E non si può non 
apprezzare l'attenzione riservata a 
un appuntamento estivo che tiene 
vivo il dibattito politico, nonostan¬ 
te l'assenza per ferie di Berlusconi, 
compensata solo in parte dal pre¬ 
senzialismo di tanti ministri e sotto¬ 
ministri. Infatti ai dibattito di mar¬ 
tedì sera, che era dedicato alla cru¬ 
ciale questione dell'articolo 18 del¬ 
lo Statuto da lavoratori, di vicemi¬ 
nistri ce n'erano addirittura due 


(MiccichèeBaldassarri), in coppia 
come i carabinieri, forse per fare 
pendant con gli amministratori da 
legati di due tra le maggiori azien¬ 
de (Coca Cola e Omintei). Facile 
immaginare che cosa pensino qua 
sti quattro signori della flessibilità e 
dei mercato, della possibilità di li¬ 
cenzi are e del la politica del governo 
in carica. Unica voce diversa era 
infatti quella del presidente della 
Lega delle cooperati ve I vano Barba 
rini, cui peraltro era affiancato in 
funzione antagonistica il vicepresi¬ 
dente della Compagnia delle Opere 
Massimo Ferlini. E va bene che 
non si trattava di un dibattito elet¬ 
torale e che la par condicio non è il 
Vangelo, ma forse anche per i liba 
rali di CI cinque contro uno è una 
percentuale poco sportiva. La Fo¬ 
schini, da parte sua, piombata su 


un discorso eoa caldo e terreno do¬ 
po le sue esperienze di informazio¬ 
ne extrasensoriale ed extraterrestre, 
non ha mancato di lamentare la 
mancata partecipazione dei sinda¬ 
cati, ma senza spiegameli motivo. 

Il più chiaro, comunque, è sta¬ 
to il viceministro all'Economia eFi- 
nanze M icciché, il quale ha avuto 
la bontà di ricordare che il famoso 
articolo 18 «salvaguarda il lavora¬ 
tore dal licenziamento ingiusto». 
Lasciando quindi capire che, chi 
vuole cancellare l'articolo 18, vuole 
che si possa gettare sul lastrico un 
di pendente anche senza alcun moti¬ 
vo lecito. M agari per rappresaglia o 
anchesemplicementeper fare posto 
a un lavoratore più giovane, più 
simpatico al datore di lavoro, me¬ 
no sindacalizzato o più disponibile. 
M a ovvi amente M icciché ha chiari¬ 


to subito dopo che, siccome le cose 
cambiano e i tempi con loro, «non 
siamo più al padrone cattivo, al 
padrone delle Ferrière». Quindi, 
perché sospettare che alla base daI 
comportamento degli industriali ci 
possa essere qualcosa che non sia 
esclusivamente il benedei lavorato¬ 
ri? 

Intervenendo una seconda vol¬ 
ta in finale, M icciché ha avuto an- 
chemodo di chiarirechei problemi 
daIM ezzogiorno sono praticamen¬ 
te risolti, dato che dè «un governo 
che ha promesso di fare certe cose 
in 100 giorni e le ha fatte in 50». 
Insomma visto che siamo nel mi¬ 
gliore dei mondi possibili, che cosa 
volétechesia un po' di licenziamen¬ 
ti?. 

Questa è dunque l'informazio¬ 
ne che ci è sitata data sulla questio¬ 


ne del lavoro dalle onde, benché 
notturne, di Raiuno. La Foschini, 
però, ha avuto un momento di orgo¬ 
glio professionale, quando ha rifiu¬ 
tato di cedereil microfono nelle ma¬ 
ni di Baldassarri, dicendo: «No, 
questo lo tengo io, perché è il mio 
strumento di lavoro e là sa che i 
lavoratori sono padroni di loro stru¬ 
menti di lavoro». M a dove lo avrà 
sentito? Speriamo che il presidente 
Zaccaria faccia sapere a questa con¬ 
duttrice politica balneare che, neI 
caso malaugurato che venisse licen¬ 
ziata per decadenza dàl'articolo 
18, le tàecamere resteranno alla 
Rai. E comunque ci auguriamo che 
né prossimo futuro la tv di Stato 
sia altrettanto puntuale agli appun¬ 
tamenti politici di altre organizza¬ 
zioni. M agari perfino a qudli dàla 
Festa dell'Unità. 
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Antonio Massari 


BARI Rimozione immediata, 
con provvedimento del mini¬ 
stro dell'l nterno Claudio Scajo- 
la, per due consiglieri del Co¬ 
mune di Bari. Si tratta di U bal¬ 
do Terlizzi, 43 anni, ex presi¬ 
dente del consiglio comunale 
di Bari, e Vincenzo Volpicella, 
47 anni. Per i due politici, en¬ 
trambi eletti nelle liste di An, 
mesi fa la Direzione di strettii a- 
leantimafia di Bari aveva chie¬ 
sto l'arresto per associazione 
mafiosa. Contemporaneamen¬ 
te al provvedimento del mini¬ 
stro, ne è giunto un altro, que¬ 
sta volta emesso dalla direzione 
di Alleanza nazionale: Volpicel¬ 
la e Terlizzi sono stati sospesi 
anche dal proprio partito, nell' 
attesa che la loro vicenda giudi¬ 
ziaria venga chiarita e si faccia 
luce sulla loro collusioneo me 
no con i clan della malavita ba¬ 
rese. 

La vicenda ha inizio nel mar¬ 
zo di quest'anno, quando il so¬ 
stituto procuratoredi Bari,Giu¬ 
seppe Scelsi, invia due avvisi di 


Il provvedimento, deciso dal ministro Scajola, contro Ubaldo Terlizzi e Vincenzo Volpicella segue Pinchiesta dell’Antimafia rò. Poche setti mane dopo ieeie 

r ’ J ’ r & zioni, Ubaldo Terlizzi eVincen- 

zo Volpicella rientrano in seno 
al Consiglio Comunale, non 
senza prendere parte alla bagar¬ 
re per l'esautorazione del capo¬ 
gruppo di An, SalvatoreTatarel- 



garanzia ai consiglieri. È un 
provvedimento che s'inquadra 
nell'ambito dell'Operazione 
Blue M oon, con la quale, all'al¬ 
ba dell'8 marzo, 700 carabinieri 
del nucleo Roseffettuano 76 ar¬ 
resti per associazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso (gli 
indagati in tutto sono 116). Do¬ 
po nove mesi di intercettazioni 
telefoniche, il sospetto del sosti¬ 
tuto procuratore è che i due 
consiglieri abbiano stretto ac¬ 
cordi con il clan capeggiato da 
Savino Parisi, attualmente re¬ 
cluso a Spoleto. 

Scelsi ritienechei dueconsi- 
glieri comunali siano colpevoli 
di "voto di scambio", di aver 
cioè raggiunto accordi con la 
malavita per vincere le elezioni 
amministrati ve del 1999. Secon¬ 
do la magistratura, il clan avreb¬ 
be richiesto in cambio agevola¬ 



zioni varie: rilascio di licenze, 
autorizzazioni, assegnazione di 
alloggi e raccomandazioni in 
concorsi pubblici. Gli inquiren¬ 
ti parlano di "attivitàfinalizzate 
ad agevolare in modo illecito il 
percorso amministrativo di 
questioni care agli appartenenti 
al gruppo criminale", di "inter¬ 
venti di naturapolitico-ammin- 
strativa". 

Sotto l'occhio della magi¬ 
stratura, in particolare, alcune 
"attenzioni speciali": i due poli¬ 
tici avrebbero premuto in seno 
al consiglio comunale per tra¬ 
sformare in zone edificabili al¬ 
cune aree desti nate i n vece a ver¬ 
de pubblico. In una di queste, 
uomini legati alla criminalità, 
avrebbero poi costruito un au¬ 
tolavaggio. 

Negli stessi giorni il prefetto 
di Bari, Tommaso Blonda, chie- 


degli atti alla Procura per verifi¬ 
care se ci siano gli estremi per il 
commissariamento del Comu¬ 
ne, che non avviene. 

A qualche settimana dall' 
operazione "Blue M oon", la ri¬ 
chiesta di arresto per associ azio- 
nedi stampo mafioso, vienere 
spinta dal gip, Loredana Colei- 
la, per mancanza dei gravi indi¬ 
zi di colpevolezza. Il reato da 
contestare ai due consiglieri, 
spiega il gip, è quello di abuso 
di ufficio. Non sufficientemen¬ 
te provata, secondo il giudice 
delle indagini preliminari, an¬ 
che l'ipotesi di voto di scambio. 

Siamo intanto arrivati a me 
no di due mesi dalle elezioni ei 
due consiglieri si auto-sospen- 
dono dal consiglio comunale, 
incassando, tra l'altro, l'elogio 
deH'onorevoleFini. Un'auto-so- 
spensione di breve durata, pe 


la. 

Infine, in queste ore, il prov¬ 
vedimento del ministro Scajo- 
la. Un provvedimento che suo¬ 
na come un atto d'accusa. 

L'atto, approvato in base al 
testo unico degli Enti locali, pre 
vedeinfatti larimozionedell'in- 
carico per chi abbia compiuto 
gravi o persistenti violazioni di 
legge, per atti contrari alla Co¬ 
stituzione o per motivi di ordi¬ 
ne pubblico. Al momento non 
risulta ancora chiaro, però, se il 
provvedimento sia stato adotta¬ 
to in base ai risultati dell'indagi¬ 
ne interna avviata dal prefetto 
di Bari, Massimo Blonda, o di 
un'indagineinternadel Vimina¬ 
le. Con certezza, invece, i due 
consiglieri saranno presto sur¬ 
rogati aN'interno del consiglio 
comunale. Il provvedimento di 
sospensione, infatti, èimmedia- 
tamente esecutivo. 


D governo alza le mani davanti alla mafia 

II ministro Lunardi: le cosche sono una realtà, dobbiamo conviverci, ognuno come vuole 


Aldo Varano 


ROMA II 29 agosto di dieci anni fa 
Libero Grassi venne massacrato dal¬ 
la mafia. L'imprenditore palermita¬ 
no non voleva adattarsi a convivere 
con Cosa nostra: denunciò i clan 
mostrando la sua faccia pulita, si 
rifiutò di pagare il racket. Palermo 
si sta preparando per ricordare lui e 
la sua lezione di civiltà. 

Ieri Pietro Lunardi, mini¬ 
stro-cardine del governo Berlusco¬ 
ni, ha parlato di mafia e camorra: 
«Ci sono sempre stati e sempre ci 
saranno: purtroppo ci sono. Dovre¬ 
mo convivere con questa realtà». 
Una legittimazione piena di Cosa 
nostra, 'ndrangheta e camorra: una 
cinica irrisione per quanti ci hanno 
rimesso la vita, poveri don Chisciot- 
tecontroi mulini a vento; una dele¬ 
gittimazione radicale per quanti 
hanno rischiato o rischiano la vita 
sul fronte terribile e pericoloso del¬ 
la lotta contro le mafie. 

Ha scandito le parole una per 
una l'alter ego del Presidente del 
Consiglio nel settore strategico de¬ 
gli appalti. Si è capito che ne ha fin 
sopra i capelli di queste storie di 
mafia che bloccano i lavori pubbli¬ 
ci, che potrebbero costringerlo ad 
esser un po’ più cauto, a perdere 
una manciata di minuti in più, nel 
far decollare la grande abbuffata di 
appalti che lui ha l'incarico di deci¬ 
dere e distribuire. 

Lunardi non èuno stratega,for¬ 
se ha perfino problemi a capire le 
cose della politica. M a nessuno co¬ 
mequesto ingegnere che ha naviga¬ 
to tra tanti governi di diverso orien¬ 
tamento politico ècapacedi annusa¬ 
re il vento che tira: ha capito che il 
clima è cambiato, che la lotta con¬ 
tro la mafia va lentamente messa da 
parte. E allora, deve aver pensato, al 
diavolo l'ipocrisia, e ha deciso di 
offrireun saggio autentico del prag¬ 
matismo fulmineo cheèla caratteri¬ 
stica per cui Berlusconi l'ha voluto 
ministro. Eccola, una strategia effi¬ 
ciente e sicura per chiuderla con 
questa lagna. Diciamolo chiaro, de¬ 
ve aver pensato Lunardi, quel che 
pensa il governo, senza tutti quei 


giri di valzer chefanno perderetem- 
po. Bisogna fare così se entro cento 
giorni si vuol concludere la «rivolu¬ 
zione liberale» che l’ex appaltatore 
Berlusconi ha promesso agli italia¬ 
ni. E che c'è di più «liberale» che la 
tolleranza verso tutti, cosche com¬ 
prese? 

Sono morti centinaiadi poliziot¬ 
ti e carabinieri, ci sono vedove ed 
orfani, ci hanno rimesso la pelle 
Giovanni Falcone, Paolo Borselli¬ 
no, le scorte e tanti altri ancora? 
Sognatori, illusi, personaggi incapa¬ 
ci di capire come stanno realmente 
lecose. Smettiamola con queste sto¬ 
rietruci, niente più pericoli per nes¬ 
suno: basta prendere atto chela ma¬ 
fia c'è, è una componente della so¬ 
cietà (e magari è presente anche in 
altri tipi di società). 

Soltanto la gaffe ingenua di un 
ingegnere che ha passato la vita a 
far quattrini con lesuesocietà men¬ 
tre i servitori dello Stato cadevano 
come birilli echesi ritrova carico di 
potere? N iente affatto. L'ingegnere, 
infastidito da un noioso Rutelli che 
ha fatto notare che le regole che 
Lunardi e il governo Berlusconi vo¬ 
gliono imporre nel settore sono in 
realtà un «lasciapassare per le orga¬ 
nizzazioni mafiose», l'ha zittito: «Di¬ 
rò a Rutelli che noi andiamo avanti 
a fare queste opere che dobbiamo 
fare e che c’è il segreto per evitare 
che nascano questi problemi di ca¬ 
morra, che ci saranno, per carità, e 
ognuno seli risolverà come vuole». 
Insomma, la mafia c'è e non c’è 
niente da fare. Preso atto di questo, 
ognuno si risolva il problema come 
vuole: in proprio, privatamente. Co¬ 
sì la mafia sparisce: un problema in 
meno, un problema che non c’è 
più. 

I nutilechiedersi comelesocietà 
di Lunardi hanno nei decenni scor¬ 
si affrontato il problema della crimi¬ 
nalità organizzata, delle interferen¬ 
ze sugli appalti e magari sulla distri- 
buzionedella progettazione. Lunar¬ 
di lo sa, ha esperienza il ministro: 
quei problemi «ognuno seli risolve 
come vuole». Anche lui dev’essere 
stato costretto a far così. Alcuni, il 
problema l'hanno risolto impin¬ 
guando le casse della mafia. Altri, 



Il corpo 
senza vita 
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ucciso dalla 
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cedendo ai clan quote di società cre¬ 
ate con il compito specifico di fare 
questo o quell'appalto. Poi ci sono 
gli altri, i morti ammazzati. 

Ieri DavideGrassi, figlio di Libe¬ 
ro, che proprio in questi giorni ha 
potuto riaprire a Palermo l'azienda 
del padre, grazie alle leggi antirac¬ 
ket del centrosinistra, ha parlato al¬ 
la Radio Vaticana sostenendo che 
«lentamente, molto lentamente» si 
stanno modificando gli orientamen¬ 
ti della società civile nei confronti 
della mafia. Radio Vaticana ha dedi¬ 
cato un servizio lunghissimo a Gras¬ 
si e alla storia di Giacomo Latassa, 
l'imprenditore calabrese che ha 
scritto a Ciampi raccontando le mi¬ 
nacce a cui è sottoposto perché si 
rifiuta di pagarela mafia. Intervista¬ 
to, Latassa ha detto: «Vorrei essere 
tutelato dal punto di vista della mia 
sicurezza, della mia azienda e dei 
miei familiari: questo è tutto». Ieri 
il governo, attraverso Lunardi, gli 
ha risposto: la mafia c’è, arranciati. 


F rosi none 

Nuovo attentato 
al legale dei pentiti 

FR0SIN0NE Un attentato all'avvocato Gregorio 
Donnarumma, legale di diversi collaboratori di 
giustizia, è stato compiuto ieri mattina sull'auto¬ 
strada Roma-Napoli, all'altezza di Frosinone. Se 
condo quanto denunciato dallo stesso avvocato, 
la sua automobile, verso le 11,30, è stata affianca¬ 
ta, ad alta velocità, da un'altra vettura, che l'ha 
stretta contro il guard-rail, cercando di far sbanda¬ 
re il legale. L'auto si è poi allontanata a velocità 
sostenuta in direzionedi Napoli. Donnarummaè 
riuscito a mantenere il controllo del la sua autovet¬ 
tura, che però mostrava di non rispondere bene ai 
comandi. 

Unavoltafermo nell 1 area di servizio di Castro- 


cielo e dopo aver chiamato la polizia, l'avvocato, 
insieme agli agenti intervenuti, si è accorto che il 
semiassedi una del le ruote era quasi bloccato, con 
una serie di fili elettrici o altro, sistemati in modo 
taleda provocare il blocco improvviso della ruota, 
e quindi un incidente che poteva essere mortale. 

È il secondo attentato cheDonnarummasubi¬ 
sce: pochi mesi fa, infatti, mentre si trovava sulla 
Al nei pressi di capua uno sconosciuto gli aveva 
sparato contro alcuni colpi di pistola da una mac¬ 
china in corsa, senza peraltro colpirlo. 

L'avvocato, che è stato, tra l'altro, il difensore 
dei Brusca, ed attualmente assiste un «pentito» del 
clan Nuvoletta a Napoli ed altri collaboratori della 
Sacra Corona U nita pugliese, è sottoposto a misu¬ 
re di vigilanza intensificata da parte delle forze 
dell'ordine. Di recente, però, avrebbe rinunciato 
ad assistere al cu ni pentiti di camorra. 

Donnarumma nella denuncia presentata alla 
sezionedella poliziaautostradaledi Cassino affer¬ 
ma che due giovani hanno tentato di mandarlo 
fuoristrada infilando un tubo in ferro nella ruota 
anteriore destra della sua auto. 11 legale ha anche 
fatto presente ai poliziotti che, sempre nel la matti¬ 
nata di ieri, ha trovato la propria M ercedes sposta¬ 
ta nel parcheggio dove l’aveva lasciata. 


Stuprò minorenne 
Arrestato 

ROMA Un passeggiata sul lago di 
Castelgandolfo si ècondusacon 
una violenza sessuale per una ra¬ 
gazza di 14 anni residente nella 
zona dei Castelli romani. Auto- 
redello stupro, avvenuto un me¬ 
se fa, è un ragazzo di 20 anni 
appartenente ad unafamiglia be¬ 
ne di Ostia. I due erano usciti 
per una passeggiata romantica 
sul lagoinsiemead un'altra cop¬ 
pia di amici, ma poi da questi si 
erano separati e così, dietro ad 
un cespuglio, il ragazzo avrebbe 
prima tentato un approccio, 
poi, al rifiuto della quattordicen¬ 
ne, avrebbe abusato sessualmen¬ 
te di lei. 

La madre della ragazza si èaccor- 
ta già dalla sera stessa, al suo 
rientro a casa, che c'era qualcosa 
cheturbava la ragazza e per que¬ 
sto si è rivolta alla polizia. È sta¬ 
ta successivamente un'ispettrice 
del commissariato di Albano a 
raccogliere la denuncia della 
quattordicenne. Dopo i dovuti 
accertamenti del caso, il magi¬ 
strato della Procura di Velletri 
ha disposto ieri mattina l'arresto 
per il ventenne con l'accusa di 
violenza sessuale aggravata. 

In un paese del M aterano, inve¬ 
ce, l'intervento dei carabinieri 
ha evitato che, una ragazza - tro¬ 
vata senza vestiti e impaurita - 
fosse violentata da due suoi coe¬ 
tanei (di 16 e 15 anni), che sono 
stati arrestati. E' accaduto dopo 
mezzanotte di ieri, in un paese 
della provincia di Matera dove 
erain corso unafestadi piazza. I 
carabinieri impegnati in norma¬ 
li controlli in paese, hanno nota¬ 
to alcune persone aggirarsi in 
un vicolo. Si sono avvicinati e 
hanno visto la ragazza, lucana 
d'origine, residente in un'altra 
regione e tornata in vacanza in 
paese, completamente nuda e 
due ragazzi fuggire: questi ulti¬ 
mi sono stati inseguiti e blocca¬ 
ti. La ragazza, soccorsa dai cara¬ 
binieri, ha raccontato che i due 
l'avevano avvicinata e, poco do¬ 
po, condotta nel vicolo per vio¬ 
lentarla. 

I militari stanno facendo indagi¬ 
ni per identificareun altro ragaz¬ 
zo che forse era insieme ai due 
arrestati, ma che non avrebbe 
partecipato a nessuna delle fasi 
dell' aggressione. 
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Stazzemma 

Archivi aperti sulle stragi 
Un appello antifascista 

«Più di mezzo secolo è passato, siamo tutti diversi: le città, il 
lavoro, il futuro, la gente. Mail ricordo non può morire. Sta a noi 
alimentarlo. Dobbiamo farlo chiedendo a gran voce eh e si a fatta 
piena luce. Non basta scopri re di tanto in tanto un nazista vivo di 
qua e un nazista vivo di là...» Così dice un manifesto-appello per 
la verità e la giustizia sulle stragi nazi-fasciste lanciato dal 
Coomunedi Stazzemaedal Comitato per i martiri di San'Anna 
di Stazzema. Il manifesto ricorda che sull'uccisione dei 
quindicimila civili il 28 settembre del 1944, molti dei quali 
bambini, tanti ancora in fasce, sono stati fatti soltanto tre processi. 
M a l'ex presidente della Camera Luciano Violante ha fatto sì che 
la Commissione Giustizia di M ontecitorio avviasse un'indagine 
conoscitiva che si è conclusa l'8 aprile scorso con l'invito unanime 
a dar vita ad una commissione d'inchiesta parlamentare. Il 
Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi ricevendo i 
parenti delle vittime ha assicurato il suo sostegno all'iniziativa. E 
ora istituzioni e comitati dei parenti dei defunti vogliono che gli 
archivi, anche quelli secretati, vengano aperti agli studiosi. 
«Qualcuno-dice l'appello - dovrà dare risposta, ai morti e ai vivi, 
per questa enorme iniquità, grande quanto la nostra Patria». 



Maltempo 

Frane e allagamenti 
nel Centro-Sud 

Un violento temporalesi èabbattutto nella mattinata di ieri nel 
maceratese creando difficoltà alla circolazione, in particolare lungo 
la strada provinciale che da Piedi ripa porta a M acerata. Pioggia, 
grandineevento hanno provocato lacaduta di rami ed alberi: due 
di questi sono stati rimossi dai vigili del fuoco assieme al personale 
dellaProvincia perchèavevano bloccato il flusso veicolare. Nel 
pomeriggio, invece, gran parte del napoletano è stato colpito da 
pioggia battente e forte vento. La Capitaneria di Porto del capoluogo 
ha ricevuto numerose richiestedi soccorso da partedi imbarcazioni 
che non riuscivano a rientrare. Numerosi anche gli interventi dei 
vigili del fuoco per allagamenti in varie parti della città. L'acqua è 
entrata anche in due ospedali, il reparto di maternità del Loreto 
M aree l'Ascalesi dove sono dovuti intervenire i pompieri. 

Situazione critica a Posillipo dove la caduta di un pino ha provocato 
la rottura dei fili della rete elettrica dell'Enel. A scopo precauzionale 
è stato deciso il blocco della circolazione stradale nel tratto 
interessato di Torre Ranieri al finedi porre in essere gli interventi di 
messa in sicurezza. Particolari problemi, a causa dell'allagamento 
delle strade, in diversi quartieri come San Giovanni aTeduccio e 
Mergellina. 
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Roma 

La notte brava 
di Gheddafi jr 

N otte brava a Roma per H annibai Gheddafi, 36enne, figlio 
del leader libico, in Italia per una vacanza. M artedì sera, 
seguito in maniera discreta da una scorta di poliziotti 
italiani, ha girato diversi locali di via Veneto e solo a tarda 
ora si èritirato nell'albergo dove risiedeva, il Cavalieri 
H ilton di M ontemario, con il suo seguito di guardie 
personali. Secondo quanto si è appreso, giunto in albergo, 
con una M ercedes presa a noleggio, Gheddafi junior 
avrebbe dato in escandescenze gettando diversi oggetti 
contro gli agenti italiani che poi hanno tentato di 
convincerlo a ritirarsi in camera. H annibai Gheddafi si 
sarebbe trovato in un forte stato di ebbrezza a tal punto da 
reagi re violentemente contro gli agenti, alcuni dei quali 
sarebbero dovuti ricorrere a cure sanitarie. Probabilmente 
a causa dei cocktail bevuti lungo la via resa famosa dalla 
«Dolcevita», H annibai si è scagliato contro alcuni 
poliziotti che sorvegliavano il corridoio dove si trova la sua 
stanza. Ai poliziotti Gheddafi junior avrebbe tirato alcune 
bottiglie e «sparato» verso di loro anche la schiuma di un 
estintore. 
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ROMA Tre marinai incriminati per omi¬ 
cidio colposo, e l'inchiesta sulla morte 
degli alpini Giuseppe Fioretti e Dino 
Paolo Nigro nel misterioso incidente 
del 9 agosto in Kosovo entra nel vivo. 
Anche se i dubbi sulla dinamica della 
sciagura si fanno ancora più stringenti. 

Ieri i cinque componenti dell'equi¬ 
paggio dell'elicottero della Marina da 
cui Fioretti e N igro saltarono nel vuoto 
sfracellandosi al suo, si sono presentati 
al procuratore Emma D '0rtona per rila¬ 
sciare spontaneedqoosizioni. Tredi lo¬ 
ro hanno lasciato gli uffici giudiziari di 
Roma nelle vesti di indiziati. Sono il 
capitano di corvetta Pietro Paolo Gu- 
glielmino, che comandava l'operazio¬ 
ne, il sergente Luca Perrone, specialista 
di bordo, e il capo di seconda classe, 
specialista, Antonio Bianco. Nessuna 
iscrizionesul registro degli indagati, in¬ 
vece, per il tenente di vascello Raffaele 
Viola, che pilotava l'elicottero, e il capo 
di seconda classe, specialista di prua, 
Antonio Camporeale. 

I provvedimenti del magistrato so¬ 
no stati presi sulla basedelledichiarazio- 
ni precedentemente rilasciate dai quat¬ 
tro alpini che insiemea Fioretti e Nigro 
partecipavano alla «missione d'adde¬ 
stramento», come è stata ufficialmente 
definita dal ministro della Difesa Anto¬ 
nio M artino nell'informativaalleCame 
redue giorni fa (ma in un primo comu- 


Awisi di garanzia per i marinai Pietro Paolo Guglielmino, Luca Perrone e Antonio Bianco. Gli avvocati: sono atti dovuti 

Alpini morti, tre indagati per omicidio colposo 


nicato della Difesa si parlò di «attività 
operativa», e i dubbi sull'effettiva natu¬ 
ra del volo notturno senza radar e a luci 
spente, verso una zona di confine fra 
Kosovo e Albania, in cui le forze di 
polizia Onu stanno cercando di blocca¬ 
re contrabbando di armi e droga, ri¬ 
mangono). Alcuni degli alpini avevano 
infatti affermato di avere sentito echeg¬ 
giare un «pronti,via», che fu da tutti 
loro interpretato come l'invito a lanciar¬ 
si. 

I cinque marinai si sono presentati 
in Procura nelle loro scintillanti divise 
bianche, sfoggiando medaglie e decora¬ 
zioni, che alludevano chiaramente alla 
loro esperienza e bravura di militari. 
Drammatiche alcune deposizioni. «M i 
accorsi aM'improwiso che Fioretti si era 
lanciato, cercai disperatamente di affer¬ 
rare N igro, ma mi sono rimasti in ma¬ 
no il suo zaino e il fucile, ed è caduto 
pure lui. Con Bianco siamo riusciti a 
bloccare il terzo». Così ha raccontato il 
sergente Luca Perrone, uno dei tre in¬ 
quisiti, addetto all'apertura del portei Io¬ 



ne. E Viola, il pilota: «Il capitano, cosi 
come prevede la procedura, disse «tran- 
sition» perchè eravamo a un minuto 
dall'atterraggio e Perrone aprì il portel- 
lonedopo essersi imbracato per guarda¬ 
re fuori. Dopo sentii distintamente in 
cuffia il sergente Perrone che diceva: 
«Si sono buttati, si sono buttati». E udii 
Guglielmino replicare: Come si sono 
buttati?». 

Si era parlato nei giorni scorsi di 
divergenze ai vertici della Marina e del¬ 
l'Esercito, una sorta di proiezione dei 
contrasti che stavano emergendo nelle 
opposte ricostruzioni dell'Incidente for- 
nitedai membri dell'equipaggio (M ari- 
na) edagli alpini trasportati (Esercito). 
Il capo di stato maggiore della Difesa 
generale Rolando M osca M oschini li ha 
sdegnatamente smentiti. Di sicuro però 
è polemica, indiretta, fra i legali degli 
uni e degli altri, L'avvocato Francesca 
Conte, che assiste i marinai, ha detto 
che «gli alpini, subito dopo l'accaduto, 
hanno fornito ai carabinieri presenti in 
Kosovo una ricostruzione specifica di 


comesono andate lecose. U na ricostru- 
zione che contrasta con le loro dichiara¬ 
zioni successive ai carabinieri eagli stes¬ 
si magistrati. La M arina non starà con 
le mani in mano e reagirà con chi cerca 
di infangare il corpo, I singoli marinai 
procederanno per le vie legali e chiede¬ 
remo dei confronti». 

Gli avvocati di parte civile Alberto 
Rossi e M ari a Teresa Torri cel I a ri batto¬ 
no: «Come si può sostenere che ci sia 
una versione specifica dei fatti differen¬ 
te, se i pm quando hanno sentito gli 
alpini nei giorni scorsi non hanno con¬ 
testato alcuna contraddizione?». Lepar- 
ti civili pongono inoltre nuovi interro¬ 
gativi: «Ci risulta da ambienti militari 
che l'elicottero era fuori rotta, non era 
in avvicinamento al luogo previsto, e 
allora non si capisce per quale motivo 
abbiano aperto il portellone». L'avvoca¬ 
to Rossi non ha gradito inoltre «la pub¬ 
blicità data dal ministro della Difesa, 
Antonio Martino, all'indennizzo che 
verrà corrisposto ai parenti di Giuseppe 
Fioretti e Dino Paolo N igro. È di dub¬ 
bio gusto perchè in questo momento 
significa voler monetizzareil doloredel- 
le famiglie». L'avvocato ha comunque 
detto di apprezzare «la volontà del Go¬ 
verno di fare chiarezza e di garantire la 
massima trasparenza nell'accertamento 
della verità edelle responsabilità». 

ga.b. 


Gabriel Bertinetto 


A mezzogiorno il silenzio èautomatica- 
mentediventato assenso e«Raccolto es¬ 
senziale», laterza missioneN ato nei Bal¬ 
cani, ha preso il via, destinazionequesta 
volta la M acedonia. I 19 paesi membri 
avevano tempo sino a quell'ora per op¬ 
porsi. Nessuno l'ha fatto, e così il dispie¬ 
gamento dei 3500 militari che partecipe 
ranno all'operazione, è cominciato, En¬ 
tro una decina di giorni lo schieramento 
delle truppe sarà completato. Da allora 
ci saranno trenta giorni a disposizione 
per realizzare l'obiettivo della missione: 
farsi consegnarelearmi «spontaneamen¬ 
te» dai guerriglieri di etnia albanese, 

«Oggi è un giorno importante per 
la M acedonia e per l'Alleanza stessa», ha 
commentato il segretario generale della 
N ato, lord George Robertson, poiché la 
decisione presa contri buirà a «mantene¬ 
re la stabilità e la sicurezza in tutti i 
Balcani». Robertson ha specificato che 
la raccolta delle armi comincerà «più o 
meno all'inizio della settimana prossi¬ 
ma», e si è detto fiducioso che autorità 
macedoni e ribelli «rispettino gli impe¬ 
gni» presi. Nel rispondere ad una do¬ 
manda su cosa farebbero i militari della 
Nato se fossero attaccati, il segretario 
generale ha detto che risponderanno al 
fuoco, poiché «è concesso difendersi, è 
una norma standard per ogni forza in 
missione». Fiducia anche nel manteni¬ 
mento di quello che a molti pare un 
obiettivo difficilissimo: fare tutto nei 
trenta giorni preventivati. Per Robert¬ 
son questa è una priorità assoluta, an¬ 
che perchéfra i paesi dell'alleanza, sareb¬ 
be «difficile trovare il consenso per un 
prolungamento». 

«Vi saranno momenti impegnativi, 
non ho dubbi. Alcuni estremisti eirridu- 
cibili tenteranno di far deragliare l'ope¬ 
razione», ha ammesso Robertson, sotto¬ 
lineando che «vi sono dei rischi, lo rico¬ 
nosciamo, ma i componenti dell'allean¬ 
za hanno non di meno concordato di 
mandare le loro truppe perchè sanno 
che il rischio di non inviarle sarebbe 
molto più grande». Il segretario della 
Nato non ha specificato a quale maggio¬ 
re pericolo alluedesse, ma si sa quali 
siano le preoccupazioni diffuse fra stati¬ 
sti ed esperti: trasformazionedel conflit¬ 
to fra esercito e ribelli in guerra civile 
disintegrazione dello Stato macedone, 
migliaia di morti, effetto-contagio su 
aree vicine in cui si sta faticosamente 
tentando da anni di sedare le inimicizie 
interetniche, come Kosovo e Bosnia. 

Non sarà un'operazione di pace sul 
modello di quellegià in corso in Bosnia 
e Kosovo: le truppe non diventeranno 
forza d'interposizione, ma avranno co¬ 
me unico compito la raccolta di armi 
consegnate spontaneamente dai guerri¬ 
glieri. Quante? Secondo i dati resi noti 


La Nato in Macedonia, parte 



Domani a Petrovec i primi 70 soldati. Obiettivo: 


in un mese raccogliere le armi dell’Uck 


Balcani 

Una missione-lampo piena di rischi 
in un paese lacerato dai conflitti etnici 


I l dubbio più forte riguarda i tempi ristretti che la N ato 
ha voluto darsi: un mese soltanto per rastrellare le armi 
della guerriglia albanese, poi tutti a casa. In Bosnia ed in 
Kosovo le missioni atlanticheduranodaanni edi smobili¬ 
tare nemmeno si parla. Sarebbe come rinunciare al lavoro 
fatto sinora e lasciare che i I film dei conflitti locali si riavvol¬ 
ga all’indietro per ricominciaredacapo. Perché in Macedo¬ 
nia si è fissata invece una scadenza precisa, ed a tempi 
tanto ravvicinati? La risposta sta nel timore di rimanere 
impelagati in una crisi che una prolungata presenza Nato 
rischierebbe paradossaimentedi alimentare. In che modo? 
Incoraggiando lesperanze di coloro, sia slavi che albanesi, 
checontano sulla presenza armata occidentalecomescudo 
contro l’annientamento da parte nemica, ma anche come 
eventuale sponsor di una partizione territoriale su basi 
etniche. I fautori di soluzioni monocomunitarie, Stati indi- 
pendenti o regioni fortemente autonome, confidano chei 
paesi occidentali si convincerebbero con il passaredel tem¬ 
po che la convivenza pacifica è impossibile, e l'unica via 
d'uscitaèla separazionetotaleo parzialedelleduecomuni- 
tà. 

La Nato non vuoledaretempo agli estremisti di escogi¬ 
tare, attraverso provocazioni, agguati, attentati, il modo 
per attuareil loro piano, cioèconvincerei governi occiden¬ 
tali che erigere blocchi monoetnici e monoreligiosi sia 
l’unica via d'accesso alla pace. Comprensibile allora la de¬ 
terminazione a fare presto per non essere intrappolati in 
quella logica. La domanda però è se trenta giorni siano 
sufficienti ad ottenere la consegna volontaria dellearmi da 
parte dei ribelli albanesi. Per tre ragioni. Prima di tutto, 
dato che le dimensioni dell’arsenale in dotazione all'Uck 
vengono valutate in maniera totalmente difforme dagli 


interessati e dal governo di Skopje, c’è il rischio che solo 
una parte delle armi venga effettivamente consegnata. Se¬ 
condariamente, si teme che solo una parte dei ribelli alba¬ 
nesi si conformi all’ordinedato dal loro leader Ali Ahmeti. 
Sicuramente non lo faranno quelle formazioni che hanno 
già dato vita ad un'organizzazione dissidente, lo Aksh. E 
c’è persino chi ipotizza una divisionefittizia, che consenta 
all'Uckdi essereconsiderata lealedalla Nato, mentre attra¬ 
verso le attività di presunti scissionisti la lotta armata ver¬ 
rebbe continuata o tenuta in serbo come alternativa. In 
terzo luogo, e questo èforse il punto più delicato, l'accor¬ 
do del 13 agosto fra partiti legali slavi ed albanesi, separata- 
mente accettato dall'Uck, prevede che parallelamente al 
disarmo della guerriglia, vada avanti un dettagliato schema 
di riforme costituzionali. Il Parlamento dovrebbe ricono¬ 
scere l'albanese come seconda lingua ufficiale, garantire a 
tutti l'insegnamento nella lingua madre, inserirenellefor- 
zedi poliziaenell'esercito unaquotadi cittadini macedoni 
di etnia albanese proporzionalealla loro consistenza demo¬ 
grafica (che deve essere accertata, dato che l'ultimo censi¬ 
mento dice 23%, ma potrebbe essere più alta). Il rischio è 
che eventuali ritardi nel disarmo siano usati dagli slavi per 
bloccare l'iter delle riforme, e viceversa. E allora i trenta 
giorni potrebbero anche passare senza che siano maturati 
risultati sostanziali. Chefarà la Nato a quel punto?Chiede- 
rà ai 19 governi un rinnovo del mandato, ma a quel punto 
leregoled'ingaggio resteranno lestesse, oppureci si rasse¬ 
gnerà ad un mandato più impegnativo, ad agirecioècome 
forza di interposizione, e con tempi più diluiti? In quel 
caso però il rischio di scivolare lentamente nella trappola 
deil'opzionesecessionista aumenterebbe. 

ga.b. 



dal ministero dell'Interno macedone, i 
guerriglieri dispongono di 85mila armi 
e 5 milioni di proiettili di diverso cali¬ 
bro. In particolare, possono contare su 
9milaarmi automatiche, 2milasemi-au- 
tomatiche, 500 lancia granate e diversi 
mitragliatori, razzi, mortai e cannoni. 
Cifre completamente diverse ha fornito 
l'Uck chesostienedi averein totaledue- 
mila armi soltanto, C'è il rischio che 
una volta deposti quei duemila pezzi, i 
ribelli sostengano di non avere più nulla 


da dare, e a quel punto ci si chiedecome 
reagirebbeil governo di Skopje. Da par¬ 
te sua, la Nato preferisce per ora non 
prounciarsi, afferma di non avere anco¬ 
ra cifre esatte sulle dotazioni dell'LIck, 
ma conta di fare un quadro preciso nei 
prossimi giorni. 

Quanto ai soldati italiani, dodici uf¬ 
ficiali e sottufficiali di collegamento già 
sonoaSkopjedaalcuni giorni. Il grosso 
delle forze inizierà a muoversi domani. 
Saranno settanta militari del 152° reggi¬ 


mento di fanteria meccanizzata «Sassa¬ 
ri». Il resto delle truppe, stando al pro¬ 
gramma anticipato alle Commissioni 
D ifesa ed Esteri di Camera e Senato dal 
ministro della Difesa, Antonio M artino, 
arriverà in tre scaglioni nell'arco di una 
settimana circa. Il quartier generale ita¬ 
liano sarà a Petrovec, una ventina di 
chilometri a sud di Skopje. Il nostro 
contingente-in tutto settecento uomi¬ 
ni, 450 con compiti operativi e 250 ad¬ 
detti al supporto logistico- sarà coman¬ 


dato dal colonnello M ario Centonze. 

Problemi rimangono per la parteci¬ 
pazionetedesca. Ci tiene molto il cancel- 
liereGerhard Schroeder, ma vi sono resi¬ 
stenze all'interno degli stessi socialdemo¬ 
cratici, mentre resta un incognita 
l'orientamento dell'opposizione cristia¬ 
no democratica. Schroeder ha più volte 
fatto presentecheunabocciatura al Bun¬ 
destag dell'Invio di truppe avrebbe rifles¬ 
si negativi sull'immagine della Germa¬ 
nia all'estero. 


Alcuni soldati 
macedoni nei 
pressi 
di Tetovo 


Dall’Adriatico all’Albania 
nove anni di interventi 
sotto l’egida dell’Alleanza 

Con l’operazione«Essential Harvest»in 
M acedonia, sale a cinque il numero delle 
missioni sotto l'egida della Nato nei paesi 
balcanici, dall'inizio dà conflitti ànici che 
hanno portato allo sgràolarsi dàla Jugoslavia. 
Riportiamo l'denco degli interventi, che sono 
iati sia umanitari che militari: 

1992 Operazione Sicurezza nell’Adriatico. 
È la prima missioneNato. L'intervento prevede 
la mobilitazione dàle forze atlantiche nà mare 
Adriatico per impedire, attraverso il controllo dà 
traffici marittimi, ogni violazione dàl'embargo, 
imposto dalle N azioni U nite contro la Serbia e il 
M ontenegro. 

1995 Operazione in Bosnia Dopo gli accordi 
di Dayton, 600 mila militari appartenenti a 30 
paesi arrivano nà territori bosniad per garantire 
l’applicazione degli accordi e impedire ulteriori 
scontri tra serbi emusulmani. La missionedi 
pace prenderà il nomedi Sfor. Oggi sono ancora 
20 mila gli uomini dàla Sfor in Bosnia. 

1999 Operazione Forze alleate in Kosovo È 
il primo conflitto a cui la Nato partecipa nà 
Balcani. La guerra tra i paesi dà!'Alleanza 
atlantica eia Jugoslavia s protraeda marzo fino 
a giugno. Nà conflitto vengono impiegati più di 
600 aera appartenenti a 13 paesi' dàla Nato, che 
hanno il compito di col pi re obi etti vi militari in 
Serbia, Kosovo e Montenegro. Il 10 giugno i 
militari dàla Nato sospendono i 
bombardamenti e due giorni dopo, in seguito ad 
una risoluzione adottata dal Conàglio generale 
dàl'Onu, vieneautorizzato il dispiegamento 
dàla Kfor, la forza multinazionaledi pace in 
Kosovo. 

2001 Operazione umanitaria in Albania Si 

tratta di un'operazione nàia qualedrca 7000 
militari dàl'Onu sono impegnati a portare aiuti 
umanitari alle migliaia di kosovari chea sono 
rifugiati in Albania dopo lo scoppio dàla guerra 
in Kosovo. 

2001 Operazione Raccolto Essenziale È la 

prima misàone balcanica di matrice 
pràtamente europea e senza un dàerminante 
contributo degli Usa. È stata lanciata dalla Nato 
per procedere alla raccolta dàle armi deposte dai 
guerriglieri dàl’Uck. Nàia raccolta saranno 
impiegati 3.500 uomini. Il contributo italiano 
sarà di 700 militari. 


Dato per morto decine di volte, il guerrigliero nemico di Putin è ancora vivo e guida i suoi uomini a Grozny. Anche ieri i militari mssi hanno detto di averlo colpito. Ma non riescono a catturarlo 


L’imprendibile ceceno Basayev, eternamente ferito dai mssi 


Viktor Gaiduk 


MOSCA Shamil Basayev, uno dei 
capi della guerriglia cecena, sareb¬ 
be stato gravemente ferito durante 
uno scontro notturno con letrup- 
pe russe. Lo affermano fonti del 
comando federale, secondo le qua¬ 
li teatro del combattimento è stata 
ancora una volta la regione di Ve- 
deno, zona montagnosa nel sud 
della repubblica ribelle, eternamen¬ 
te in mano ai guerriglieri dallo 
scoppio della seconda, sanguinosa 
guerra cecena . Secondo il viceco¬ 
mandante in capo della missione 
russa in Cecenia, generale Aleksey 


Kuznetsov, nella battaglia hanno 
perso la vita sei uomini di Basayev. 
Come da copione, i ceceni hanno 
smentito le perdite anche se nel lo¬ 
ro sito web Kavkaz-Centro hanno 
ammesso che l'imprendibile co¬ 
mandante ha effettivamente preso 
parte nel combattimento notturno 
guidando, da capo supremo, i suoi 
indomabili guerriglieri. 

I giornalisti russi sono scettici. 
Troppe volte i circoli militari han¬ 
no dato per certa la mortedel temi- 
bileterrorista incassando, il giorno 
dopo, puntuali smentite «Tali noti¬ 
zie, sostiene il giornaleon-lineGa- 
zeta.ru - farebbero parte della soli¬ 
ta guerra dei nervi condotta dallo 



Stato Maggiore russo». 

Il Cremlino considera Basayev 
«terrorista numero uno» e «cervel¬ 
lo» deH'ondata di attentati che nel 
settembre del 1999 fecero quasi 
300 morti in varie città russe. Nel 
febbraio del 2000 Basayev ha perso 
una gamba attraversando un cam¬ 
po minato con i suoi uomini in 
ritirata e Vladimir Putin cantò vit¬ 
toria dichiarando chiuso il conflit¬ 
to e riconquistata la repubblica ri¬ 
belle. Fu dato per spacciato, il suo 
avversario. Eliminato una volta per 
tutte. Ma anche allora il nemico 
giurato dell'ex spia del Kgb arriva¬ 
to alla guida del Cremlino proprio 
sull'onda della guerra cecena, riu¬ 


scì a riprendersi. 

«Ammesso che la notizia que¬ 
sta volta sia vera, si interroga la 
Gazeta.ru, non si capiscecomemai 
le teste di cuoio russe non abbiano 
potuto fare il colpo finale. Basayev 
resta l'eterno «gravemente ferito». 
Tanto è vero, ironizza il giornale 
on-line, che «Basayev ha una gam¬ 
ba sola», ma è ancora vivo. 

La notizia sull'ennesimo feri¬ 
mento della «belva cecena» è stata 
data ieri dall'agenzia di stampa del 
Cremlino ITAR-TASS. Conferme 
e smentite si sono susseguite per 
tutta la giornata. «Stiamo ancora 
verificando le informazioni in me 
rito», hanno spiegato ieri sera al 


Cremlino. L'unica cosa certa è che 
nella zona della «operazionespecia¬ 
le» - nel corso della quale Basayev 
sarebbe stato ferito - i combatti¬ 
menti proseguono da due setti me 
ne. Si sa anche che Basayev nono- 
stantelevoci sulla sua presunta «in¬ 
capacità di intendere e di volere», 
dopo le gravi ferite ri portate l'anno 
scorso, ha diretto in persona l'of¬ 
fensiva dei guerriglieri ceceni deci¬ 
si a battersi per strappare Grozny 
dalle mani di M osca. Tutti dicono 
che il suo bunker si trova a distan¬ 
za di pochi chilometri dal paese 
Tsa-Vedeno. È molto probabile, 
hanno detto itg della sera, che l'«in- 
visible man», abbia lasciato qual¬ 


che traccia del suo ferimento. Ma 
lenotizierestano troppo frammen¬ 
tarie per poter arrivare ad una con¬ 
clusione. 

I russi insistono questa volta il 
capo dei guerriglieri è stato colpi¬ 
to. M a lafontedella notizia potreb¬ 
bero essere gli stralci di qualche in¬ 
tercettazione telefonica: «la pallot¬ 
tola avrebbe colpito Basayev anco¬ 
ra la settimana scorsa durante gli 
scontri aVedeno»,scrivelaGazeta. 
ru. precisando cheil materialepro¬ 
veniente dalle intercettazioni è sta¬ 
to messo a disposizionedei giorna¬ 
listi. Così, sarebbe nata l'ennesima 
notizia urgente: «i russi hanno feri¬ 
to Basayev, capo dei ribelli». 
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Alla fine- dopo due setti mane di trat¬ 
tative condotte, come ha ricordato il 
viceministro dell'economia Daniel 
M arx, «senza il tempo per sorridere» 
- i soldi sono arrivati. Pochi e «spor¬ 
chi», sporchi nel senso che l'emissio¬ 
ne dei nuovi fondi resta in parte lega¬ 
ta a condizioni ancora da negoziare- 
ma sufficienti per dare all'Argentina, 
senon proprio quell'«iniezionedi otti¬ 
mismo» di cui tanto ha da tempo biso¬ 
gno, quantomeno un po'di respiro fi¬ 
nanziario. Ieri, alla riapertura dei mer¬ 
cati, il cosiddetto «indicedi rischio» - 
calcolato sulla differenza tra i margini 
di interesse pagati sui «buoni del debi¬ 
to» argentino e gli analoghi buoni 
emessi dal Tesoro Usa - ha registrato 
un'impennata positiva che non si ve¬ 
deva da settimane, ridando fiato ad 
una speranza probabilmente effime¬ 
ra, ma comunque palpabile. 

Nella sostanza, il Fondo Moneta¬ 
rio Internazionale ha deciso un nuo¬ 
vo stanziamento di 8 miliardi di dolla¬ 
ri a favore dell'Argentina, cinque dei 
quali disponibili immediatamente. I 
restanti 3 miliardi saranno inveceero- 
gati soltanto più tardi, allorché - co¬ 
me fortemente preteso da Paul 
O'Neil, segretario al Tesoro statuni- 


Il Fmi ha deciso un nuovo stanziamento per dare una boccata d’ossigeno alla disastrata economia. In vista nuovi tagli alla spesa sociale 



tense- l'Argentina avrà concretamen¬ 
te definito, in una ulteriore trattativa 
con il Fondo, i criteri della ristruttura¬ 
zione del debito, Più esattamente: le 
lineed'unanuovaemissionedi buoni 
del tesoro che, garantiti dai soldi del 
FMI, diverranno parte di una «opera¬ 
zionevolontaria, basata nel mercato e 
tesa ad aumentare l'affidabilità del 
profilo del debito argentino». 0, in 
termini meno criptici, ad essereoffer¬ 
ti sui mercati finanziari per molti plica- 
re il valore del prestito. In concreto: 
l'Argentina userà i 3 miliardi di dolla¬ 
ri che il Fondo metterà a sua disposi¬ 
zione a trattative concluse, come ga¬ 
ranzia per l'emissione di altri buoni 
per 12 miliardi, allontanando in que¬ 
sto modo, nell'immediato, il fanta¬ 
sma del «default». M a, nel contempo, 
aumentando il volume globale del 
proprio debito interno ed internazio¬ 
nale. Un meccanismo che molti eco¬ 
nomisti paragonano al classico «cane 
che si morde la coda». 

Tutti i pagamenti sono, inoltre, 



condizionati ad una rigidissima appli- 
cazionedella politica di draconiani ta¬ 
gli alla spesa pubblica - il cosiddetto 
«deficit zero» annunciato due mesi fa 
dal superministro dell'economia Do¬ 
mingo Cavallo - che in pochi mesi 
dovrà recuperare seimila miliardi di 
dollari, prevalentemente a discapito 
delle spese sociali, nonché del paga¬ 
mento di pensioni e salari ai pubblici 
dipendenti. I nsomma: i soldi sono ar¬ 
rivati, ma gli argentini dovranno più 
che mai continuare - per ripetere 
un'abusatissima espressione- a strin¬ 
gere la cinghia. La domanda è, ovvia¬ 
mente: serviranno questi sacrifici? 
Riusciranno i nuovi finanziamenti 
del Fondo Monetario Internazionale 
ad impedire il precipitare della crisi 
economica, politica e sociale dell'Ar¬ 
gentina? Rispondere è impossibile. 
Anchese certo èche nulla di quel che 
il Fondo M onetario ha deciso in que¬ 
sti giorni appare davvero «nuovo». 
Gli 8 miliardi (cinquepiù tre) stanzia¬ 
ti ieri vanno, infatti, ad aggiungersi ai 


14 che (seconda rata d'un pacchetto 
di 40 miliardi varato lo scorso dicem¬ 
bre) sono stati anticipati ieri per fra 
fronte alla gravità della situazione. Ed 
appena due mesi fa, il superministro 
Cavallo aveva lanciato un'analoga 
emissione di «buoni del debito» per 
30 miliardi di dollari. In entrambi i 
casi - quello del prestito del Fondo 
M onetario equello dell'emissionedei 
buoni - i governanti argentini (ed i 
tecnici della finanza globale) avevano 
parlato di «grande e decisivo» succes¬ 
so. E proprio di questi «successi» si è 
nutrita in questi mesi la crisi argenti¬ 
na. 

Né l'Argentina è un caso isolato. 
Duesettimanefa, il FM I aveva conces¬ 
so anche al Brasileun prestito aggiun¬ 
tivo di 15 miliardi di dollari per argina¬ 
re quello che gli esperti chiamano I' 
«effetto tango». Il Brasile sta fronteg¬ 
giando i perversi effetti d'una valuta, il 
reai, che si sta troppo velocementesva- 
lutando. L'Argentina quello, opposto, 
di un peso chiuso nella camicia di for¬ 
za della parità col dollaro. M a, entram¬ 
bi, soffrono i sintomi d'una malattia - 
quella del debito estero - dai grandi 
della terra dichiarata «ufficialmente 
debellata»agli inizi degli anni '90. Og¬ 
gi - 10 anni dopo - è forse giunto il 
momento di dichiarare «prematuro» 
l’annuncio di quello «storico trionfo». 


Nei Territori la guerra non si ferma 

Uccisi 6palestinesi, il capo militare di Hamas sfugge a un blitz. In salita rincontro Peres-Arafat 


Umberto De Giovannangeli 


Il pilota deil'Apache entra in azione 
nei pressi del campo profughi di El 
Bureij, nella Striscia di Gaza. Nel miri¬ 
no inquadra due vetture che viaggia¬ 
no sulla strada polverosa. Il primo raz¬ 
zo aria-terra centra l'automobile gui¬ 
data da Bilal Al-Ghoul, 23 anni, agen- 
tedellasicurezza palestinese, chemuo- 
re sul colpo. Ma il vero obiettivo, il 
«pezzo da novanta» ricercato da mesi, 
il nemico pubblico numero uno di 
Israele, viaggia sull'altra vettura attac¬ 
cata dagli elicotteri da combattimento 
con la stella di David: si tratta di 
Mohammed Deif, l'inafferrabile capo 
di Ezzedine al-Qassam, il braccio ar¬ 
mato di H amas. 11 razzo sfiora l'auto e 
Deif, stando aquanto riferisce latéevi- 
sione israeliana, esce illeso dal blitz. 

I n attesa del facci a a facci a tra Y as- 
ser ArafateShimon Peres, a dominare 
in terra di Palestina sono sempre le 
armi. Sei palestinesi uccisi, feriti sia da 
parte palestinese che israeliana, razzi 
contro postazioni palestinesi. È il bi¬ 
lancio di una giornata particolarmen¬ 
te cruenta di una guerra che dura or¬ 
mai da oltredieci mesi. L’episodio più 
graveèl’uccisionedi quattro palestine¬ 
si l'altra notte alla periferia di Nablus. 
E alla guerra combattuta sul terreno si 
accompagna, puntualmente, quella 
mediatica. Versioneisraeliana: un'uni¬ 
tà scelta di Tsahal - l'esercito dello 
Stato ebraico - specializzata in opera¬ 
zioni di controguerriglia, ha teso un 
agguato a tre palestinesi armati, sor¬ 
presi a deporre una mina su una stra¬ 
da che porta a una base militare sul 
monte Eival, a nord-est di Nablus. I 
soldati hanno sparato uccidendo due 
membri del gruppo, mentre il terzo è 
riuscito a fuggire. Un paio d'ore più 
tardi - prosegueil po rtavoce m i I i tare - 
i soldati hanno sparato nella stessa lo¬ 
calità contro altri tre palestinesi, uno 
dei quali era armato, uccidendone 
due. Opposta è la ricostruzione dé- 
l'Anp. Il governatore militare palesti¬ 
nese di Nablus Mamud Allul bolla 
l'azione israeliana come un «massacro 
pianificato nei minimi dettagli». Tre 
dei quattro uccisi - sostiene Allul - 
erano civili palestinesi del tutto estra¬ 
nei alla lotta armata i n atto tra le parti. 
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I cadaveri di tre palestinesi uccisi a Hebron 


Medio Oriente, Stati Uniti assenti 
P Europa prova a salvare la pace 


M entrejoschka Fischer strappava a Yas- 
ser Arafat l'assenso ad un incontro con 
Shimon Peres, da Washington uno dei 
numerosi portavoce del Dipartimento 
di Stato licenziava uno degli innumere¬ 
voli appelli alle parti in conflitto perché 
dessero prova di moderazione. Che gli 
spiragli di dialogo aperti dall'iniziativa 
diplomatica del ministro degli Esteri te¬ 
desco possano dare i risultati sperati - 
una cessazione graduale delle violenze 
con il contestuale avvio dell’applicazio¬ 
ne del Rapporto Mitchell - è tutto da 
verificare e non sono molti, a Tel Avive 
Gaza, a scommettere sul rilancio, in tem¬ 
pi brevi, del negoziato israéo-palestine- 
se. Una cosa, però, è certa: l'azione di 
Fischer apre la strada ad una presenza 
politica nuova, incisiva, autonoma del¬ 
l'Europa in M edio Oriente. U na presen¬ 
za che copre un’assenza pesante: quella 
degli Usa. Una presenza più «trovata» 
che voluta, frutto di un vuoto piuttosto 
che di una consapevole e condivisa stra¬ 
tegia politica. Il vuoto in questione è 
quello lasciato dalla latitanza diplomati¬ 
ca degli Stati Uniti. Ed è un vuoto che 
può trasformarsi in un baratro dentro 


cui rischia di precipitare una delle aree 
nevralgiche per gli interessi geopolitici, 
ed economici, dell'Occidente. Le parole 
dell'intraprendente Fischer risuonano 
più forti ed autorevoli perché rimbom¬ 
bano nel silenzio imbarazzante di 
Washington. Un silenzio dietro il quale 
si celano divisioni interne all'Ammini¬ 
strazione Bush - con il segretario di Sta¬ 
to Colin Powell, un moderato, che per¬ 
de progressivamente terreno a favore 
dell'astro nascente nella politica estera 
Usa, la consigliera alla Sicurezza Nazio¬ 
nale, Condoleezza Rice, fama di «dura» 
-, prudenze di natura interna - il peso 
del lobbismo ebraico americano, trasver- 
saleaRepubblicani eDemocratici - diffi¬ 
denza verso Arafat - ritenuto dai consi¬ 
glieri di GeorgeW.Bush un interlocuto¬ 
re ambiguo - sottovalutazione del ri¬ 
schio di un'esplosione della polveriera 
(nucleare) mediorientale. Da questo 
punto di vista, il sì a Fischer da parte 
palestineseèancheun messaggio lancia¬ 
to a W ashington. A chiarirlo è una delle 
personalità di primo piano della leader¬ 
ship palestinese: Nabil Shaath, ministro 
della Cooperazione internazionale dé- 


l’Anp, politico molto vicino al presiden¬ 
te egiziano Hosni Mubarak. L'assenso 
all'incontro, spiega Shaath, è stato dato 
«per offrire un'opportunità alla media¬ 
zioneeuropea». Una tesi che trova vasta 
eco né vertice straordinario déla Lega 
Araba, svoltosi ieri al Cairo. «Gli euro- 
pé - sottolinea ancora Shaath - aspetta¬ 
no di vedere se cambia l'atteggiamento 
degli Usa, ma stanno anche pensando a 
loro iniziative». La critica all'inazione 
americana unifica il fronte arabo ed ha i 
suoi sostenitori più convinti proprio né 
regimi arabi che più si erano spesi né 
processo di pace con Israée: l'Egitto, la 
Giordania, il M arocco, il Qatar. Puntare 
sull'Europa per far uscire allo scoperto 
Washington: è la scommessa Palestine 
se, sostenuta da M ubarak eda re Abdal- 
lah II di Giordania. Una linea che trova 
convinti sostenitori anche in Israée, 
non solo tra le fila dél’opposizione di 
sinistra ma anche nell'entourage di Shi¬ 
mon Peres. Ampliarei soggetti attivi né 
negoziato di pacenon significa però illu¬ 
dersi, da parte palestinese, di poter mo¬ 
dificare il peso specifico dé vari sogget¬ 
ti. I silenzi americani, la non politica 
dél'Amministrazione Bush condanna¬ 
no il M edio Oriente ad una persistente 
destabilizzazione che può sfociare in 
una guerra totale. Ed è per questo che 
l'apertura a Fischer suona come un di¬ 
sperato tentativo per richiamare Bush 
jr. alle responsabilità proprie del capo 
dél'iperpotenza mondiale. u.d.g. 


Secondo l’esponente palestinese, era¬ 
no giunti sul posto dello scontro per 
dare soccorso a un combattente pale¬ 
stinese ferito quando i soldati hanno 
aperto il fuoco uccidendoli. «Gli israe¬ 
liani - denuncia Allul - hanno aperto 
il fuoco contro un’ambulanza e non è 
la prima volta che ciò accade». Ancora 
più terrificante è la versione dé Cen¬ 
tro Stampa Palestinese, stando al qua¬ 
le i soldati hanno fatto irruzione nel 
villaggio di Beit Iba, dove hanno rapi¬ 
to quattro palestinesi i cui cadaveri 
con segni di violenze sono poi stati 
trovati abbandonati in un vicino olive¬ 
ta. Di certo c'èla rabbia, il desiderio di 


vendetta, che scuote Nablus né gior¬ 
no dé funerali dé quattro «martiri». 
M igliaiadi persone partaci pano al cor¬ 
teo funebre, gli oratori parlano di un 
atto di «terrorismo di Stato perpetrato 
dal criminaleSharon», mentre la folla 
invoca nuovi attentati-suicidi contro 
il nemico sionista II tutto tra il crepita¬ 
re dei mitra. Un altro palestinese, 
M ahmud Giaser, 23 anni, vieneucciso 
in serata da spari israeliani a Rafah, 
né sud déla Striscia di Gaza. Un'ucci¬ 
sione a freddo- sostengono fonti della 
sicurezza palestinesi a Gaza - che rien¬ 
tra néla campagna di «esecuzioni mi¬ 
rate» scatenata dal premier israéiano 


Arié Sharon contro i militanti più atti¬ 
vi dél'lntifada. Sé agenti palestinesi 
risultano feriti da razzi sparati contro 
una palazzina cheospitava una stazio¬ 
ne di polizia vicino a Khan Yunes in 
un attacco che l'Anp ha definito «im¬ 
motivato». M a Israele ribatte dicendo 
che il motivo c'è e sta néla caduta di 
bombe di mortaio su un gruppo di 
insediamenti esu una postazione del¬ 
l'esercito nell'area. Basta e avanza per 
consigliare prudenza a Joschka Fi¬ 
scher. Il ministro degli Esteri tedesco, 
che ieri ha concluso i suoi colloqui 
con israeliani e palestinesi, prima di 
rientrare in patria puntualizza che un 


incontro tra Arafat e Peres dovrà esse¬ 
re «attentamente preparato» perché 
possa avere qualche possi bilitàdi suc¬ 
cesso. E da Berlino, la portavoce del 
ministero degli Esteri tedesco, si affret¬ 
ta a precisare che non sono stati anco¬ 
rafissati néla data néla località dél’in- 
contro. Prudenza, dunque. Dettata an¬ 
che dalle notizie che giungevano dal 
campo di battaglia. «M algrado gli sfor¬ 
zi diplomatici, i crimini israéiani pro¬ 
seguono» taglia corto il segréario dé 
governo dél'Anp, Ahmed Abdé Rah- 
man, e di conseguenza i palestinesi 
«non si attendono nulla dal governo 
di Ariel Sharon». 


Le stime del Pam parlano di mezzo milione di persone a rischio. Appello ai paesi donatori per evitare una nuova catastrofe umanitaria 

Allarme siccità in Somalia, toma l’incubo della fame 


NAIROBI Continua in Somalia l’allar¬ 
me siccità. 11 paese rischia una trage¬ 
dia umanitaria a causa déla penuria 
déle piogge che da tempo ormai af- 
fliggelezonecentro-meridionali déla 
Somalia echefinora ha ridotto drasti¬ 
camente il rendimento dé raccolti di 
sorgo. 

A puntarei riflettori dél'attenzio- 
ne pubblica sullo stato africano è il 
Pam, il Programma alimentare mon- 
dialedéla Nazioni U nite, secondo cui 
la persistente siccità rischia di costare 
la vita a mezzo milionedi somali. 

Per evitare una simile catastrofe, 
l'organizzazioneumanitaria ha lancia¬ 
to un appélo per il reperimento di 
circa 20 mila tonnélate di derrate ali¬ 


mentari da spedire il prima possibile 
alle famiglie colpite dalla crisi agrico¬ 
la. 

«La situazione è estremamente 
preoccupante» ha avvertito Kevin Far- 
rél, responsabiledé Pam per la Soma¬ 
lia appena rientrato da alcuni dé vil¬ 
laggi più colpiti dalla siccità. Il clima 
secco ha danneggiato il raccolto, non 
ci sono più pascoli per il bestiame. 
Morire di fame è un rischio quotidia¬ 
no. 

Facendo appélo alle ultimeforze 
ealla disperata voglia di sopravviven¬ 
za, famiglie intere si spostano con il 
loro bestiamealla ricerca di posti alter¬ 
nativi. M olti cercano lavoro né centri 
urbani, spopolando le campagne. 


«Ci rivolgiamo ai paesi donatori 
perché rispondano urgentemente al 
nostro appello. Dobbiamo essere 
pronti ad intervenire subito per con¬ 
vincere la gente a non lasciare la sua 
terra e a non perdere così qué poco 
che possiede», ha aggiunto Farrél, 
che giù né mesi scorsi aveva parlato 
di «conseguenzedevastanti » per la po¬ 
polazione somala a causa della siccità. 
Le zone déla Somalia maggiormen¬ 
te colpite dalla penuria di acqua so¬ 
no Gedo e la regione di Bay-Bakool: 
qui solitamente si produce tra il 70 
ed il 75 per cento dé raccolto annua¬ 
le di sorgo. A causa déla siccità, 
quest'anno il raccolto non raggiunge¬ 
rà più dé dieci per cento dé rendi¬ 


mento medio. 

Alla siccità, si aggiungeancheun 
clima politico teso. A dieci anni dal 
rovesciamento dé regime di Siad 
Barre, chegovernò il paese in manie¬ 
ra dispotica e nepotistica dal 1969 al 
1991, la Somalia sembra ancora do¬ 
minata dalle rivalità che già esplose¬ 
ro violente tra Ali M ahdi e H ussén 
Aidid, entrambi autoprodamatisi 
presidenti dopo l'estromissione di 
Barre. All’inizio di agosto si è riacce¬ 
sa la guerraciviletra i capi délefazio- 
ni che si oppongono al governo di 
transizione(Gnt) dé presidenteAb- 
diqassim Salad H assan.Violenti scon¬ 
tri si sono registrati tra le forze dé 
governo nazionale di transizione e i 


miliziani dé generale Mohamed 
Said Hirsi Morgan, soprannomina¬ 
to «il signore déla guerra», che ave¬ 
vano preso il controllo dé porto di 
Kismayo. Né combattimenti, sono 
state almeno 43 le persone che han¬ 
no perso la vita e un centinaio i feri¬ 
ti. 

La ripresa della guerra in Soma- 
liadestaallarmein Italia. Il presi den¬ 
te déla Commissioneesteri dé Sena¬ 
to, Fiorélo Proverà, ha chiesto infat¬ 
ti, all’inizio di agosto, un intervento 
dé governo italiano per arginare il 
conflitto e ha espresso, in un comu¬ 
nicato, «forte preoccupazione» per 
gli scontri in atto né paese dé Cor¬ 
no d'Africa. 
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Un dipendente incassava i premi più ricchi di Monopoli. L’azienda ora mette in palio i 13 milioni di dollari mbati 

Giochi truccati, truffato McDonald’s 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Una banda di truffatori 
ha spillato 13 milioni di dollari a 
McDonald's, il re del fast food nel 
mirino dei no global. Si è scoperto 
infatti che i giochi con cui McDo- 
nald'ssi è fatto pubblicità negli ultimi 
sei anni, promettendo premi miliona¬ 
ri ai clienti, erano unacolossalefrega- 
tura. Il funzionario che avrebbe dovu¬ 
to vigilare contro lefrodi intascava la 
maggior parte del denaro, con la com¬ 
plicità di una retedi prestanome. 

«Siamo stati ingannati anche noi 
- ha assicurato Walt Riker, un porta- 
vocedi McDonald's- ma ripareremo 
il torto. Daremo al pubblico una vera 
possibilità di vincere, con un nuovo 
concorso che comincerà a fine ago¬ 
sto». U na pubblicità a tutta pagina sui 
maggiori giornali americani annun¬ 
cia che il monte premi sarà di dieci 
milioni.JeromeJacobson, di 58 anni, 
nato in Georgia eresidentea LosAn- 


geles, si faceva chiamare «zio Jerry». 
Un uomo semplice, che sosteneva di 
aver fatto carriera grazie al suo buon¬ 
senso di padre di famiglia. Era il re¬ 
sponsabile della sicurezza della ditta 
Simon's M arketing, chegestiva le ini¬ 
ziative promozionali di McDonald's. 
La ditta aveva avuto qualche proble¬ 
ma. La serie degli «Happy Meal», i 
«lieti pasti» in cui i ragazzini cheordi- 
navano un hamburger ricevevano in 
omaggio un giocattolo di plastica, era 
stata sospesa quando si era scoperto 
chei regali venivano confezionati da 
una ditta di H ong Kong sfruttando il 
lavoro dei bambini. La distribuzione 
di distintivi dei mondiali di calcio ave¬ 
va provocato la collera dei musulma¬ 
ni, perchécomefregio esotico era sta¬ 
to usato un versetto del Corano scrit¬ 
to in arabo. 

Per soddisfare il pubblico era sta¬ 
to deciso di usare, al posto dei giocat¬ 
toli, il premio che non delude mai: il 
denaro. Nel concorso «Chi vuole di¬ 
ventare milionario» era stato messo 


in palio un milionedi dollari. La stes¬ 
sa somma era riservata al vincitore 
del gioco dei monopoli. Con ogni bic- 
chieredi colaeogni sacchetto di pata¬ 
tine venivano distribuite le schede del 
gratta evinci. Ogni giorno, nel mon¬ 
do, 23 milioni di persone mangiano 
le patatine di McDonald's. Molte di 
loro hanno vinto premi di consolazio- 
nedel valoredi cinqueo dieci dollari. 
Le schede milionarie, invece, spariva¬ 
no tutte nelle tasche dello zio Jerry. 

«Unannofa- ha ammesso il diret¬ 
tore provvisorio deil'Fbi, Thomas Pi- 
ckard - una telefonata anonima ci ave¬ 
va avvertiti della truffa». La denuncia 
sembrava talmente inverosimile che 
gli investigatori federali non le hanno 
dato peso. Avevano gatte da pelare 
più urgenti: casi di spionaggio, docu¬ 
menti scomparsi nell'istruttoria sulla 
stragedi Oklahoma City. Soltanto do¬ 
po diversi mesi è stato fatto un con¬ 
trollo sui concorsi a premi di Mcdo- 
nald's. Alcuni agenti, spacciandosi 
per inviati di una televisione, hanno 


intervistato i vincitori. 

Si è scoperto così che una stessa 
persona aveva vinto due premi da un 
milione di dollari e li aveva ritirati 
sotto nomi diversi, nelTennesseenel- 
la Carolina del Sud. Un altro vincito¬ 
re, nel Rhode Island, sosteneva di 
aver ritagliato la scheda vincente dalle 
pagine di una rivista dove non era 
mai stata pubblicata. L'Fbi ha chiesto 
aM cDonald'sdi continuarei concor¬ 
si truccati per tendere una trappola ai 
truffatori. Lo zio Jerry è stato smasche¬ 
rato. Aveva reclutato una decina di 
complici disposti a versargli metà del¬ 
la vincita. Pretendeva in anticipo una 
parte sostanziosa: per versarela capar¬ 
ra, alcuni falsi vincitori avevano ipote¬ 
cato la casa. Otto persone sono state 
denunciate al tribunalefederaledi At¬ 
lanta, dove si svolgerà il processo. Il 
giudice ha chiesto allo zio Jerry una 
cauzione di un milionedi dollari per 
la libertà provvisoria. Nessun proble¬ 
ma, l'uomo è molto ricco, come se 
avesse vinto una lotteria. 




I seguaci di Moon frenano: troppe sette condizioni, gli sposi devono vedersi da soli 



In piazza con le candele 
per sostenere lady Sung 


Elisabetta Abbate 


ROMA Tutti in piazza questa sera per Maria Sung. 
Un appuntamento fissato per le 19.30 a Piazza S. 
Pietro, dalla Federazione dellefamiglie per la pace 
enuovi culti cristiani. «Sarà una veglia di solidarie¬ 
tà e preghiera», dice il pastore afro-americano T. 
L. Barret, capo della Chiesa di Dio in Cristo di 
Chicago e convinto sostenitore della battaglia in¬ 
trapresa dalla signora Milingo per rivedere suo 
marito. «Ho cancellato il mio volo di ritorno in 
America perché credo che questa manifestazione 
sarà un evento storico. I nvitiamo tutti a partecipa¬ 
re Ognuno dovrà indossare qualcosa di bianco, 
simbolo della purezza edel candore del l'animo». 

Questa mobilitazione nasce come reazione alle 
difficoltàcheil Vaticano, secondo i seguaci di M o- 
on, avrebbe creato ponendo delleprecise condizio¬ 
ni all’incontro della coppia. Sono giorni cheMaria 
Sung ripetedi voler vederesuo marito da sola, che 
vuoleavereun colloquio privato con lui. Invece la 
premessa della Santa Sede andrebbe esattamente 
nella direzione contraria, proponendo la presenza 


di rappresentanti di entrambe le parti. «Il fax che il 
Vaticano ci ha fatto pervenire attraverso l'amba¬ 
sciatore sud coreano - dicePhillip Shanker, porta¬ 
voce della Federazione delle famiglie per la pace- 
propone una soluzione assurda. La signora Sung 
non chiede altro che di avere con suo marito un 
incontro "cuore a cuore"». 

Alla vigilia della risoluzione del caso, potrebbe 
rischiare di ripiombare nello stallo. 

I ntanto la dottoressa coreana èal decimo gior¬ 
no di sciopero della fame. Ieri nella conferenza 
stampa all'Hotel Mellini, non ha parlato, era palli¬ 
da. Eppure sembrava più distesa, fiduciosa forse 
che la sua odissea avesse le ore contate. Mentre 
continua imperterrita nel suo digiuno, si stringe 
intorno a lei una catena di solidarietà, di cui la 
fiaccolatadi questa sera sarà testimonianza. «Fare¬ 
mo una manifestazione discreta a lume di candela 
- aggiunge il reverendo Barret - non vogliamo dar 
fastidio a nessuno vogliamo soltanto sostenereque- 
sta donna, che io definisco santa M aria». 

Sul fronte opposto, tace per ora la Santa Sede. 
Anche se c'è da credere che la nuova iniziativa 
della Congregazione, possa creareun certainquie- 
tudine aH'interno del Vaticano. Si prevede infatti 
una massiccia partecipazione di sacerdoti sposati, 
con rispettive mogli e figli. Sfilando a sostegno 
della Sung, gli ex prelati riproporranno l'annosa 
questione del celibato dei preti. Che se sulla carta 
non scalfisce assolutamente le convinzioni della 
dottrina cristiana, di fatto è un chiaro elemento di 
disturbo. 


Wladimiro Settimelli 


ROMA Si,si incontreranno.No,non è 
vero, ci sono da rispettare condizioni 
che M aria Sung non accetta. Per mon¬ 
signor Milingo andavano bene...pare. 
Non è possibile. Il vescovo emerito di 
Lusaka conoscerla perfezione Tingi e- 
se e il francese, ma la dottoressa corea¬ 
na parla solo la lingua madreequindi, 
per l'incontro, è necessario un inter¬ 
prete. « Non è vero. Sia lei che lui 
parlano italiano. Eppoi, se si sono capi¬ 
ti come marito e moglie...che altro si 
vuole?» dice qualcuno, durante una 
specie di conferenza stampa che si è 
tenuta, ieri pomeriggio, al solito H otel 
dei Mellini. Lei era presente, stanca, 
silenziosa e chiusa su se stessa. 

Una complicazione dietro l'altra, 
dunque. Ieri, tutto èandatoavanti co¬ 
sì. In serata, comunque, si è capito che 
l'incontro tra marito e moglie ci sarà. 
Si svolgerà all'Ambasciata Sud corea¬ 
na e dovrebbe durare soltanto un'ora, 
alla presenza di due testimoni: uno in 
rappresentanza del Vaticano e l’altro 
in rappresentanza della chiesa del reve¬ 
rendo M oon. M a lei, M aria Sung , o 
«Santa M aria», come l'hanno chiama¬ 
ta ieri i suoi amici, non ha cessato lo 
sciopero della fame. Ha detto:« lo vo¬ 
glio un incontro con mio marito. Soli. 
Per uno scambio di vedute e per deci¬ 
dere insieme il nostro futuro». Intan¬ 
to, per stasera, è stata organizzata una 
veglia di solidarietà in Piazza San Pie¬ 
tro, alle 18,30-19, con in mano le can¬ 
dele accese. Potranno intervenire tutti 
coloro che sono solidali con Maria 
Sung. Certo, in segno di purezza, si 
dovrà portareuna casacca, una maglia 
o una camicia bianca. 

Qualcuno ha anche fatto sapere 
che alla manifestazione potrebbero 
persino essere presenti alcuni preti 
sposati!nsieme a mogli e figli. Certo 
sarebbe una cosa davvero clamorosa. 
U na cosa che metterebbe, senza alcun 
dubbio, in grande difficoltà la Santa 
Sede. Anche per questo la situazione 
potrebbe avere una improvvisa svolta 
nelle prossime ore. 

Ma vediamo un po'comeera ini¬ 
ziato, ieri mattina, il balletto delle noti¬ 
zie, delle confermee delle smentite. 

Era stato il portavoce della sala 


stampa vati canajoaquin Navarro Val- 
Isad informarei giornalisti che la dot¬ 
toressa coreana avrebbe sicuramente 
incontrato al più presto il marito mon¬ 
signor M ilingo. La signora M ilingo (è 
una vergogna che alcune emittenti te 
levisivee certi col leghi della carta stam¬ 
pata abbiano già iniziato a chiamare 
M aria Sung, « L'ex convivente di M i- 
lingo», la «presunta mogliedel monsi¬ 
gnore» e così via) nel frattempo, si era 
appena allontanata da Piazza San Pie 
tro, dopo la solita preghiera mattuti¬ 
na. 

Al contrario di quello chequalcu- 
no aveva scritto, la dottoressa coreana 
si reggeva in piedi da sola e non aveva 
alcun bisogno di una sedia a rotelle. 
Certo - dicono gli accompagnatori-or- 
mai comincia a risentiredei dieci gior¬ 


ni di digiuno: ha improvvisi giuramen¬ 
ti di testa e perde l'equilibrio. 

Il portavocedellasalastampa vati¬ 
cana aveva anche fatto sapere, dopo il 
primo annuncio della mattinata, che 
tutto era stato deciso «autonomamen¬ 
te dall'Arcivescovo» . Navarro Valls 
aveva aggiunto: «Sia l'incontro che le 
condizioni di esso sono state decise da 
monsignor M ilingo nella sua totale li¬ 
bertà. La Santa Sede - d’altra parte - 
non può e non vuole imporre nulla 
alla coscienza dell'Arcivescovo». I det¬ 
tagli dell'incontro sarebbero stati «pas¬ 
sati» dal Vaticano all'ambasciatoreco- 
reano Yang II Bae che, a sua volta, 
avrebbe fatto arrivare il messaggio a 
Maria Sung. 

Invece, all'incontro del pomerig¬ 
gio all'Hotel dei Mellini, Philip 


Shanker, vicepresideente della Chiesa 
di Moon e portavoce della dottoressa 
coreana, ha spiegato che tutto, alme 
no per ora, sarebbe andato avanti co¬ 
meprevisto. «Siamo molto delusi- ha 
precisato Shanker- perchéiI Vaticano, 
in pratica, si ètirato indietro ponendo 
almeno sette condizioni perché mari¬ 
to e moglie si incontrino ancora una 
volta». 

Il Vaticano, in giornata, hasecca- 
mentesmentito di aver posto una qua¬ 
lunque condizione all’incontro della 
coppia. M a Shanker ha ancora replica¬ 
to e ha fatto vedere ai giornalisti un 
fax che era arrivato dall’ambasciata co¬ 
reana. Nel messaggio, le condizioni 
c'erano, eccome. Il fax, comunque, 
non era neanchein carta intestata del¬ 
la Santa Sede. Lo stesso Skenker, su 


quellecondizioni poste per l’incontro, 
avrebbe scritto una lettera, con richie¬ 
sta di chiarimenti, al Segretario per la 
dottrina della Fede, monsignor Tarci- 
sio Bertone. In Vaticano, sempre in 
giornata, è stata espressa anche «una 
gran pena nei confronti di Maria Sung 
ormai totalmente in balia dei suoi ac¬ 
compagnatori». 

Dunque la rissa, le diatribe, le po¬ 
lemiche su questa ingarbugliata fac¬ 
cenda si sono dipanate, anche ieri, 
un'ora dopo l'altra. Alla fine, comun¬ 
que, forse in questo ore, l'incontro tra 
monsignor M ilingo eia moglieci sarà. 
Ovviamente, in un luogo segreto, lon¬ 
tano dai giornalisti edalletelecamere. 
È già stato detto che marito e moglie 
potranno parlarsi presso l’ambasciata 
coreana. M a potrebbe trattarsi anche 


di un depistaggio. Ieri, infatti, nella 
casa di M ilingo in quel di Zagarolo, a 
trenta chilometri da Roma, c'erano 
persone chespazzavano e pulivano. 

Una curiosità: nel corso di una 
conferenza stampa al meeting di Rimi¬ 
ni, Giulio Andreotti, interpellato dai 
giornalisti ha detto che la «questione è 
di grande delicatezza». Poi ha aggiun¬ 
to:» Tocca un problema di un perso¬ 
naggio che, pur con caratteristiche par¬ 
ticolari, ha fatto anche molto del be¬ 
ne». Dopo aver lanciato una battuta, 
Andreotti ha concluso: «Poi, il monsi¬ 
gnore si è lasciato prendere da questa 
particolare vacanza. I giornali ne han¬ 
no parlato troppo. Però c'è anche il 
lato positivo perché uno pensa che i 
sacerdoti etantopiù i vescovi, non fac¬ 
ciano di queste vacanze sabbatiche». 


Il giovane che martedì scorso ha sterminato la famiglia a coltellate, ha massacrato il bimbo ed è svanito nel nulla. Allarme della polizia: può colpire ancora 

In California caccia all’ucraino, ha ucciso anche il figlioletto 


WASHINGTON Una macabra caccia 
al tesoro. Un pazzo armato in fu¬ 
ga dopo aver ucciso cinque perso¬ 
ne, poche indicazioni scaraboc¬ 
chiate in russo sul retro di una 
fotografia. Seguendo questa pista, 
la polizia ha trovato il corpo della 
sesta vittima: il figlio di tre anni 
del Tassassi no. Migliaia di agenti 
continuano la caccia, e la radio 
raccomanda agli automobilisti di 
non dare passaggi a sconosciuti. 
L'uomo potrebbe uccidere anco- 
ra. 

È successo a Sacramento, la ca¬ 
pitale della California. Negli anni 
dellaguerra fredda, da qui veniva¬ 
no trasmesse le prediche in lingua 


russa di padre Paul Demetrus, che 
tuonava contro il comuniSmo 
ateo nelTUnioneSovietica. Crolla¬ 
to quello che Ronald Reagan chia¬ 
mava l'impero del male, 75 mila 
profughi sono affluiti a Sacramen¬ 
to dalla Russia e dall'Ucraina. Il 
quartiere russo èormai più popo¬ 
loso di quello cinese, sorto con la 
corsa all'oro del 1848. 

Nikolay Soltys, di 25 anni, è 
arrivato due anni fa in cerca di 
fortuna da Kiev. È un tipo bizzar¬ 
ro, scartato dall'esercito ucraino 
perché mentalmente instabile. 
N on trova lavoro, e si fa mantene- 
redagli zii, Peter Kukharskiy di 75 
anni e Gaiina di 74. Dopo qualche 


mese convince la moglie Lyobov, 
di 22 anni, a raggiungerlo con il 
figlioletto Sergey. Lechiededi met¬ 
tersi a lavorare come cameriera 
mentre lui si iscriverà all'universi¬ 
tà e cercherà di farsi una posizio¬ 
ne. 

La donna accetta, magli fa pe¬ 
sare il fatto che letocca guadagna¬ 
re per due. La vita nel paradiso 
americano è ancora più dura che 
in Russia per chi non riescea sfon¬ 
dare. Lunedì, dopo l'ennesima li¬ 
te, Lyobov, incinta, si rifugia in 
casa dei vicini gridando cheil ma¬ 
rito la picchia. N ikolay la insegue 
con un coltello, le squarcia la gola 
sotto gli occhi dei vicini efugge. 


Un'ora dopo arriva dagli zii, 
cheabitanoaunatrentinadi chilo¬ 
metri. Duecuginetti, Dimitri di 9 
anni e Tatiana di 10, gli corrono 
incontro festosi. Con duefendenti 
micidiali, Nikolay li ammazza en¬ 
trambi, poi entrain casa e pugnala 
a morte gli zii. 

Non è finita. Da quando Lyu- 
bov ha trovato lavoro, il piccolo 
Sergey è stato affidato alla nonna, 
Sonia. Nikolay va da lei. «Si èlava- 
to le mani - racconta la donna - 
ma non ho notato macchiedi san¬ 
gue. Se ne è andato quasi subito 
portando con sé il bambino». 

Lunedì sera la polizia trova fi- 
nalmentel'auto di N ikolay, abban¬ 


donata in un parcheggio. Dietro 
una fotografia del bambino in 
braccio alla mamma sono scritte 
poche parole. Due assistenti russi 
dello sceriffo ledecifrano: «Cerca¬ 
te in una scatola, in fondo a Watt 
Avenue». Gli agenti cercano e non 
trovano, battono la campagna, 
perlustrano le province vicine. Sol¬ 
tanto dopo qualche ora la fotogra¬ 
fia viene mostrata alla madre di 
N ikolay, che riconosce la sua gra¬ 
fia e spiega il significato di alcune 
paroleucrainesfuggiteai tradutto¬ 
ri russi: «Presso il traliccio». Vici¬ 
no a un traliccio dell'elettricità, 
nella scatola che in origine conte¬ 
neva un televisore da 36 pollici, il 


piccolo Sergey è quasi irriconosci¬ 
bile. Il padre lo ha massacrato a 
bastonate. L'assassino è svanito. 
Gli agenti dicono alla stampa che 
non ha soldi, non può essere anda¬ 
to lontano. Forse, sterminata la fa¬ 
miglia, si è tolto la vita. Ma due 
giorni sono passati e il corpo non 
si trova. L'auto di Nikolay è stata 
abbandonata presso l'imbocco del¬ 
l'autostrada numero 80, che dalla 
California porta verso il Nevada e 
lo Utah. Nasce un sospetto orribi¬ 
le: l'assassino potrebbe essere fug¬ 
gito in autostop. Non ha soldi, ma 
ha ancora il pugnale, e ha dimo¬ 
strato in che modo lo sa adopera¬ 
re. b.m. 
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La polizia basca 
smantella arsenale Età 
Otto gli arresti 

Duro colpo della «ertzaintza» 
all'Età: la polizia autonoma basca 
ha smantellato ieri una colonna 
deI gruppo armato separatista, 
arrestandone otto presunti 
membri e sequestrando numerose 
armi ed esplosivi, fra cui 
un'autobomba pronta ad essere 
usata «nel giro di pochi giorni». 
Javier Balza, responsabile degli 
Interni dei governo autonomo 
basco, ha spiegato durante una 
conferenza stampa che 
l'operazione di polizia -messa a 
segno ieri mattina in punti diversi 
della provincia di Guipuzcoa- è 
«il colpo più duro dato 
all 1 infrastruttura dell'Età in 
questa zona dall'inizio degli anni 
'80». Secondo Balza, gli otto 
arrestati costituivano tutta la 
colonna Buruntza, gruppo di 
fuoco che apparterrebbe al 
«complesso Donosti», la 
principale struttura clandestina 
dell'Età nel Paese Basco. 

Durante l'operazione, coordinata 
dal giudiceBaltasarGarzon, sono 
state sequestrate numerose armi 
da fuoco cortee lunghe, un 
centinaio di chili di esplosivo, 
alcune granate e un'automobile 
rubata, nascosta in un garage di 
Lasarte, nella quale era già stata 
installata una delle pentole a 
pressione che l'Età usa come 
contenitore per i suoi mia diali 
ordigni esplosivi: d mancava solo 
l'esplosivo. Inoltre, ha aggiunto 
Balza, la «ertzaintza» ha scoperto 
un centro di elaborazione 
elettronica dell'Età, dove 
venivano preparati i detonatori 
per le bombe e, allo Stesso tempo, 
venivano sperimentati nuovi 
ordigni, come telefoni cellulari 
imbottiti di esplosivo. La 
«ertzaintza» esclude che questo 
gruppo di fuoco dell'Età abbia 
organizzato l'attentato con un 
giocattolo-bomba che lunedì 
scorso è costato la vita a una 
donna di 62 anni ed ha ferito 
gravemente ferito suo nipote di 16 
mesi a San Sebastian, ma sta 
investigando su possibili nessi con 
altri attacchi del gruppo armato 
separatista. Due degli arrestati 
-considerati dagli investigatori 
«membri liberati» dell'Età, ossia 
stipendiati dal gruppo- 
potrebbero per esempio aver 
partecipato all'omicidio di un 
consiglierecomunaledi Là za 
(Navarra) e di un ufficiale dà la 
«ertzaintza» a Leaburu 
(Guipuzcoa), commessi io scorso 
14 luglio. Il gruppo di fuoco, 
inoltre, potrebbe aver partecipato 
ad una campagna di attentati 
estivi ddl'Eta contro interessi 
turistia spagnoli in diversi parti 
dà paese, dalla costa andalusa 
(sud) a quàla catalana (nord-est) 
equàla valenciana (centro-est). 


Stefano, Paolo, Italo e Barbara rin¬ 
graziano per l'attenzione e il senti¬ 
mento tributati a 

NILDE SENSI VINTI 

sindacalista cislinaearmonizzatri ce 
sociale. 

Perugia, 23 agosto 2001 
Nell'anniversario della morte di 
AMATO MATTIA 
un affettuoso ricordo da Enrico. 

Amelia Brunani nonostante la tar¬ 
da età anche quest'anno riesce a far 
ricordareil suo caro indimenticabi¬ 
le fratei lo 

GIUSEPPE 

mancato al suo affetto il 23 agosto 
1971 ad Albenga dopo tante soffe¬ 
renzefisiche e morali. 
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Toyota richiama 13mila yaris 


MILANO Operazione di richiamo per la Toyota Yaris in 
Europa. Il marchio giapponese richiamerà 13milaesem- 
plari del «Piccolo Genio»costruiti neH'impianto france¬ 
se di Valenciennes per verificare il fissaggio del mozzo 
delle ruote posteriori. 

È il 2 luglio quando in fabbrica i responsabili dei 
controlli di produzionesi accorgono che qualcosa non 
va: «Durante dei controlli di qualità all'uscita della 
catena di montaggio - spiega StephaneBoyer- ci siamo 
accorti che le viti che fissano i mozzi delle ruote di 
dietro potevano essere insufficientemente strette». «Il 
problema in fabbrica è stato immediatamente risolto - 
continua Boyer - e già dal 20 luglio abbiamo avvertito 
tutti i concessionari». A tutti i proprietari francesi del 
modello Toyota France ha anche inviato una lettera, 


seguita anche da una telefonata, con la quale li invita a 
presentarsi «non appena possibile»al loro concessiona¬ 
rio per far verificare il veicolo. 

Delle 13mila vetture prodotte a Valenciennes che 
potrebbero presentare il difetto di fabbricazione 6.200 
sono state destinate al mercato francese, le altre 6.800 
sono state commercializzate in altri paesi d’Europa, 
Italia compresa. 

Il difetto di produzione non provoca rischi imme¬ 
diati per gli utilizzatori dei modelli di Yaris sotto esa¬ 
me. Ma dopo lOOmila chilometri ci potrebbero essere 
«problemi al parallelismo delle ruote e dunque usura 
dei pneumatici». Ovvero rischio di esplosione delle 
gomme posteriori anche se l'ufficio stampa di Toyota 
France minimizza. 



Giallo e smentita su una presunta dichiarazione di Monti sulla revisione del patto di stabilità 

Parte la riscossa dell’Euro 

Cresce la fiducia in Germania, attese per un calo dei tassi 


Bruno Cavagnola 


MILANO Giornata particolarmente 
euforica per l’euro cheieri ha prose¬ 
guito la sua rimonta sul dollaro, at¬ 
testandosi stabilmente sui mercati 
europei sopra quota 0,92 centesimi. 
Ha raggiunto anche i massimi dal 
13 marzo scorso, a quota 92,39 cen- 
ts, per poi ripiegare leggermente. 
Nell’ultimo mesei guadagni messi 
a segno dall’eu¬ 


ro sul biglietto 
verde america¬ 
no sono stati di 
circa l'8%. 

Ma questa 
volta a spingere 
in alto la mone¬ 
ta unica non è 
stato solo il ta¬ 
glio dei tassi 
operato martedì sera dalla Federai 
Reserve, che è stato letto da Wall 
Street come un nuovo allarme sul 
cattivo andamento dell'economia 
americana e una scarsa fiducia su 
una sua possi bile ri presa a breve ter¬ 
mi ne. 

Ieri le buone notizie per l'euro 
sono venute da casa. La Germania, 
che pesa per circa il 30% sul totale 
deH'economia dell’area euro, vede 
il suo futuro con più ottimismo. A 
sorpresa infatti l’indice Ifo, che mi¬ 
sura ogni meseil livello di fiduciadi 
7.000 aziende tedesche, per la pri¬ 
ma volta da gennaio è salito duran¬ 
te il mese di luglio passando dal- 
l'89,5 di giugno all'89,8. E ciò dopo 
che per sei mesi di seguito le impre¬ 
se tedesche avevano continuato a 
perdere fiducia, portando a giugno 
l'Ifo ai livelli più bassi dall’agosto 
del 1997. 

M a anche sul fronte dell'Infla¬ 
zione sono venute ieri buone noti¬ 
zie dalla Germania. In tre «Land» 
(Assia, Baviera e Baden Wuertten- 
berg) ad agosto i prezzi al consumo 
hanno subito una flessione (tra lo 
0,2 e lo 0,1%) portando il tasso ten¬ 
denziale di inflazione annuo al 
2 , 6 %. 

Inflazione dunque sotto con¬ 


trollo anchein Germania, dopo che 
martedì i dati sulledodici città cam¬ 
pione avevano segnalato un analo¬ 
go rallentamento per l’Italia (con 
un tasso annuo sceso al 2,8%). 

Il raffreddamento deH’inflazio- 
nein Eurolandia e le previsoni rivol¬ 
te al bello sull'economia tedesca se¬ 
gnalate dall'indice Ifo rilanciano la 
palla alla Banca centrale europea 
che si riunirà il 30 agosto a Franco¬ 
forte dopo la pausa estiva. 
_ Sul tavolo 


Il commissario 
europeo 
respinge ipotesi 
di favori fiscali 
per il Sud 


del presidente 
della Bce, Wim 
Duisenberg, si ri¬ 
presenterà la 
questione del ta¬ 
glio del costo 
del denaro. I so¬ 
stenitori di un al¬ 
lentamento del¬ 
la politica mone¬ 
taria hanno ora 
qualche carta in più in mano da 
giocare. Dopo la settima sforbiciata 
operata da Alan Greenspan, oggi il 
tasso Usa è sceso al 3,5%, mentre 
l'Europa è ferma dal 10 maggio al 
4,5%, un punto esatto in più rispet¬ 
to agli Stati Uniti. 

«Ora la Bce - ha commentato 
l'economista Giacomo Vaciago- ha 
tuttelecondizioni per ridurrei tassi 
di un quarto, mezzo punto. L'euro 
è più equilibrato di valore, il prezzo 
del petrolio scende, l'inflazioneatte- 
sa è in calo dello 0,5%, la domanda 
mondiale è stagnante. Ora la Bce 
può ribassarci tassi rifacendosi alla 
sua strategia e senza pressioni da 
parte dei governi europei». 

Nella giornata euforica dell’eu¬ 
ro si èinserito il piccolo giallo (subi¬ 
to risolto) delle presunte dichiara¬ 
zioni di M ario M onti al «M eeting» 
di CI a Rimini sul patto di stabilità 
europea, la cui revisione - secondo 
quanto fatto riferì re ai commissario 
alla concorrenza - sarebbe stata «op¬ 
portuna epossi bile». Sostenendo di 
esser stato citato in maniera del tut¬ 
to errata, M onti ha smentito di aver 
mai auspicato una modifica nel pat¬ 
to di stabilità. 

«Durarante una conferenza 


FESTA PROVINCIALE DE L’UNITA 

(area ex Magazzini Generali) - Verona 


23 agosto 

- 9 settembre 

[ 23 agosto-ore 21.30 1 


apertura della Festa 

Grandi eventi: 

TAMBOURS DU BRONX 

Sala dibattiti: 

PIERO SANSONETTI 


‘TUnità di nuovo tra noi” 

[ 29 agosto-ore 21.30 1 

FRANCESCO DE GREGORI 


[ 3 settembre - ore 21.30 ^ 



QUINTORIGO 

[ 6 settembre - ore 21.30 J 



ORIETTA BERTI 


7 settembre - ore 21.30 


BEPPE GRILLO 


stampa - ha poi precisato la portavo¬ 
ce di M onti - al commissario era 
stato chiesto se ritenesse possibile e 
opportuno di modificare i criteri 
del patto di stabilità come ipotizza¬ 
to in questi giorni. Monti, dopo 
aver ripetuto la domanda, ha rispo¬ 
sto solo: "Ho la fortuna di lavorare 
in un'istituzione collegiale, e non 
sono quindi competente per rispon¬ 
dere a questa domanda"». 

Per quanto riguarda la discipli¬ 
na di bilancio, ha aggiunto la porta¬ 
voce, è«ben noto» cheil commissa¬ 


rio «condivide pienamente la posi¬ 
zione degli Stati membri e della 
Commissione, i quali rimangono 
impegnati al rispetto degli obbietti¬ 
vi e dell' applicazione del patto». 

Come del resto aveva sottolinea¬ 
to il Commissario Ueagli affari eco¬ 
nomici e monetari, Pedro Solbes, 
solo l'altro ieri quando aveva dichia¬ 
rato che «gli Stati membri eia Com¬ 
missione europea-rimangono pro¬ 
fondamente fedeli ai loro obiettivi e 
all’applicabilità del patto di crescita 
e stabilità». 


I vari tagli 
della 
moneta 
europea 


M anager e politica 

La campagna acquisti di Berlusconi 
punta sul banchiere Ponzellini 


MILANO II presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, è legittimamente preoccupato 
per i conti dello Stato e anche, forse, delle 
diverse, opposte, fantasiose interpretazio¬ 
ni che alcuni suoi collaboratori hanno of¬ 
ferto in queste prime, folcloristiche setti¬ 
mane di governo. Forse è per questo moti¬ 
vo che Berlusconi sta facendo un corteggia¬ 
mento insistente a M assimo Ponzellini, at¬ 
tuale vice presidente della Banca Europea 
degli Investimenti (Bei), uno dei tecnici 
italiani più apprezzati a livello internazio¬ 
nale. 

Da tempo si parla di una responsabili¬ 
tà italiana per Ponzellini, grande amico di 
Romano Prodi e sospettato di simpatie 


progressiste, che potrebbe così lasciarel’in- 
carico a Lussemburgo per un prestigioso 
ruolo nazionale. L'offerta del capo del go¬ 
verno al manager bolognese sarebbe quel¬ 
la delladirezionegeneraledel Bilancio, un 
ruolo importantissimo nell'elaborazione e 
nellapianificazionedei conti dello Stato. Il 
ministero del Bilancio, com'è noto, non 
c'è più, c'è quel lo più ri levante dell'Econo¬ 
mia, oggi guidato da Giulio Tremonti, ma 
le competenze del Bilancio naturalmente 
non sono scomparsene! nulla. 

Ponzellini sarebbe interessato all’inca¬ 
rico, ma, a quanto si dice, vorrebbe combi¬ 
nare la direzione del Bilancio con la carica 
di amministratore delegato dellaCassa De¬ 



positi e Prestiti, cioè del centro decisivo 
per una politica di investimento edi svilup¬ 
po. Sarà possibile concedere a Ponzellini 
questa seconda, rilevantissima carica? Non 
si sa. I problemi non mancano: ad esem¬ 
pio bisognerebbe cambiare la legge per 
consentirea Ponzellini di ricoprireentram- 
bi i ruoli. M a. molto probabilmente, entro 
la prima decade di settembre ci sarà un 
chiarimento della situazioneesi potrà veri¬ 


ficare se il governo vuole davvero contare 
su un tecnico di valore come Ponzellini 
oppure no. 

Il progetto che Ponzellini potrebbe per¬ 
seguire è molto ambizioso, sarebbe quello 
di creare in Italia, nelle strutture proprie 
dell'esecutivo, una specie di Bei tricolore, 
cioè uno strumento efficace e dotato di 
ampie risorse per sostenere i grandi piani 
di investimento edi sviluppo nel Paese. 


Il ministro dell’Economia studia una sanatoria per far rientrare i fondi. Non ci sono garanzie contro le operazioni di riciclaggio di denaro sporco 

Tremoliti assolve i capitali esportati illegalmente 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Ha scelto le colonne del Fi¬ 
nancial Times per annunciarlo 
prima ai mercati: in arrivo la sana¬ 
toria sui capitali esportati illegal¬ 
mente all'estero. Così a fine ago¬ 
sto il ministro dell'economia Giu¬ 
lio Tremonti prepara la strada a 
un provvedimento (l'ennesimo) 
che spazza via sanzioni e obblighi 
per chi ha sottratto som me ingen¬ 
ti al controllo dello Stato senza 
rispettare le regole. Insomma, al¬ 
meno per i ricchi il fisco diventa 
friendly. La misura sarà varata 
con un emendamento al disegno 
di legge per il rilancio dell'econo¬ 
mia. Nello stesso emendamento 
dovrebbe compari re anche il prov¬ 
vedimento per la cessionde degli 
immobili di Stato. Obiettivo: far 
entrare nuove risorse nelle casse 
pubbliche, e rilanciare la macchi¬ 
na produttiva. Ma sono molti i 
dubbi sull'effettiva efficacia delle 
misure. 

I dettagli tecnici dell'emenda¬ 
mento sono ancora tutti da seri ve¬ 



li ministro 
dell' Economia 
Giulio 
Tremonti 
Orlandi/Ap 


re. I ndiscrezioni parlano di un'im¬ 
posta sostitutiva di circa il 3% per 
chi decide di usciredall'illegalitàe 
dichiara le somme depositate ol¬ 
tre confine, facendole tornare in 
patria. La sanatoria non offrealcu- 
natutelaad eventuali reati sul rici¬ 
claggio del denaro sporco. Chi 
vorrà rientrarenellasanatoria, do¬ 
vrà di chi arare sotto la propria re 
sponsabilità la provenienza del de 
naro, fornendo informazioni det¬ 


tagliate. I n caso di dubbi o ombre, 
scatterebbero subito i controlli. 

Per favorireil rientro Tremon¬ 
ti spera nella capacità di attrazio- 
nedegli sgravi assicurati dallaTre 
monti bis e dell'abolizione della 
tassa di successione e donazione. 
Anche per questo si è scelto la 
corsia preferenziale dell'emenda¬ 
mento al «pacchetto dei 100 gior¬ 
ni» che il Parlamento voterà al 
rientro dalle vacanze. Il provvedi¬ 


mento sui capitali esportati sarà 
esaminato dal governo al consi¬ 
glio dei ministri di fine agosto. 

La fretta di Tremonti è legata 
ancheallascadenzaeuro.il mini¬ 
stro, infatti, prevede di offrire la 
possibilità di sanatoria - con il re¬ 
lativo scudo fiscale del 3% - sol¬ 
tanto nei due mesi del cosiddetto 
changeover, cioèdal primo genna¬ 
io al 28 febbraio 2002, quando 
lira ed euro circoleranno assieme. 
Dal primo marzo, giorno in cui la 
vecchia lira sarà eliminata definiti¬ 
vamente, non si potrà più usufrui¬ 
re delle mini-sanzioni. L'era euro 
porterà con sé anche maggiori in¬ 
formazioni tra gli Stati di Eurolan¬ 
dia sui depositi dei non residenti. 
Tre il 2003 e il 2004 si arriverà alla 
sostanziale uniformità fiscale tra i 
Paesi deH'Unione, eaccordi analo¬ 
ghi sono in viadi attuazione con i 
Paesi Ocse. Questa dovrebbe esse¬ 
re la leva che potrebbe spingere i 
titolari di conti miliardari a torna¬ 
re in patria subito in modo legale. 

Quanto all'entità del le somme 
da recuperare, fornire cifre esatte 
è quasi impossibile, visto che si 


tratta per lo più di somme«espor- 
tate» almeno una decina di anni 
fa, quando ancora vigeva il divie¬ 
to di accumulare capitali all'este¬ 
ro. Stime del Tesoro variano da 
400mila a un milione di miliardi 
di lire, poco meno dei capitali in¬ 
vestiti legalmentein fondi stranie¬ 
ri. Quanto tornerà nei confini ita¬ 
liani? E quanto entrerà nelle casse 
dello Stato? Alcuni osservatori 
hanno già mostrato parecchio pes¬ 
simismo. Nella stima più pruden¬ 
te, nelle casse pubbliche non af¬ 
fluiranno che poche migliaia di 
miliardi, a fronte di una sanatoria 
indiscriminata, con un difficile 
controllo sulla provenienza dei ca¬ 
pitali. C’è da scommettere, poi, 
che gran parte del capitale esporta¬ 
to rimarrà dov'è, se non altro per¬ 
ché in parte già utilizzato per altri 
scopi. Ci si chiede: perchéempaga- 
re il 3%, quando le probabilità di 
essere scoperti sono minime? Il 
mondo non si ferma a Eurolan¬ 
dia, u n «parad i so fi scal e» su 11 a ter¬ 
ra ci sarà sempre. Così, tra condo¬ 
ni e fughe off shore il capitale è 
salvo. 
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Pirelli e Benetton hanno creato la nuova società per custodire la quota di controllo del gruppo. Attesa per le prime mosse 

C’è Olimpia nel futuro di Olivetti-Telecom 


MILAN0 H asedealleportedi M Nano, nella 
vecchia e mitica Bicocca, porta un nome 
che evoca grandi imprese e ha bisogno 
certamente di tanta fortuna. Ecco Olim¬ 
pia, la società a responsabilità limitata che 
Pirelli e Benetton hanno creato come cas¬ 
saforte per la quota di controllo di Olivet¬ 
ti-Telecom. La "newco", secondo le infor¬ 
mazioni depositate alla Consob, detiene il 
5,666 di Olivetti dallo scorso 9 agosto, ed è 
controllata per l'80% da Pirelli & C. (il 
restante20% èdi EdizioneH olding, grup¬ 
po Benetton). La quota acquisita somma¬ 
ta con il 21,32% chericevegrazieall'accor- 
do con la Bell, lafinanziaria lussemburghe¬ 
se dell’ex cordata padana, porta al 27% la 
partecipazionedetenuta dal tandem Pirel- 
li-Benetton nell'Olivetti. 

Secondo gli accordi, la Srl, costituita il 
3 agosto scorso e registrata alla Camera di 
Commercio il 6 agosto, si trasformerà in 
Società per azioni entro il 30 agosto e po¬ 
tranno entrare altri soci perchè «Pirelli 
avrà facoltà di cedere ad uno o più sogget¬ 


ti sino al 20% del capitale della stessa, 
previo accordo di Edizione». Unicredito e 
Banca I ntesa hano già manifestato interes¬ 
se per un ingresso nell'azionariato e rileve¬ 
ranno il 10% ciascuno. 

Olimpia Srl ha sede a M ilano in viale 
Sarca 222, alla Bicocca, e il suo oggetto 
sociale è «la partecipazione, il finanzia¬ 
mento, la cooperazione, la direzione, la 
prestazione di consulenze e altri servizi a 
persone giuridiche o altre imprese, tra le 
quali in particolarequelleaventi ad ogget¬ 
to lo sviluppo, la realizzazione e la gestio¬ 
ne di sistemi di telecomunicazioni». 

Intanto la Borsa, gli investitori ei di¬ 
pendenti di Olivetti-Telecom attendono 
le prime mosse di M arco Tronchetti Pro¬ 
verà, il futuro presidente. Prima che si 
manifestino importanti novità, bisognerà 
forse attendere qualche tempo. L’acquisi- 
zionedel pacchetto di controllo di Olivet¬ 
ti-Telecom èstata notificata all'Antitrust il 
16 agosto e l'Autorità ha tempo 30 giorni 
per esprimere un giudizio. Quindi si po¬ 


trebbe aspettare almeno fino a metà set¬ 
tembre. Nel frattempo, il 12 settembre è 
previsto un consiglio di amministrazione 
di Telecom per l'approvazionedei dati se¬ 
mestrali. Inoltre fino ad oggi solo Enrico 
Bondi, nuovo amministratore delegato, è 
entrato in casa Telecom. M a per rinnova¬ 
re profondamente il consiglio di ammini¬ 
strazione c'è bisogno di convocare un'as¬ 
semblea degli azionisti. 

Inoltre se, come pare abbia in mente 
Tronchetti Proverà, sarà nominato oltre a 
Bondi un secondo amministratoredelega¬ 
to di Telecom, nella persona di Carlo Buo- 
ra, allora ci sarà bisogno anche di un'as¬ 
semblea straordinaria per modificare lo 
statuto che oggi prevede un solo ammini¬ 
stratoredelegato. 

Comunquec’ègrande attesa per la fu¬ 
tura strategia della Telecom targata Pirel- 
li-Benetton. I problemi finanziari eindu- 
dustriali non mancano, così come sono 
enormi le opportunità da cogliere. Si ve¬ 
drà. 



Siemens, per la prima volta in cig 
anche i ricercatori ex Italtel di l’Aquila 


ROMA Lo stabilimento Siemensdel- 
l'Aquila (ex Italtel) arriva all'autun¬ 
no con trattative sindacali sospesee 
cassa integrazione per 166 ricercato¬ 
ri, su 240 complessivi. I n altre paro¬ 
le, tutti i tecnici che lavorano a pro¬ 
getti di telecomunicazione staran¬ 
no a casa, esclusi i quadri e i dirigen¬ 
ti: la ricerca da settembre è sostan¬ 
zialmente ferma. E' la prima volta 
che una crisi aziendale colpisce non 
solo gli operai (quelli della Siemens 
aquilana sono già tutti ciclicamente 
in cig), ma anche i ricercatori. 

Il polo aquilano è il secondo in fat¬ 
to di dimensioni dopo quello mila¬ 
nese che il gruppo tedesco ha desti¬ 
nato alla ricerca,. M a segnali di «di¬ 
smissioni» si erano visti giàdatem¬ 
po. M onaco aveva affidato al polo 
abruzzese il compito di sviluppare 
una tecnologia (chiamata Sdh) che 
sta perdendo colpi nel confronto 
con altre tecniche. In sostanza si 
tratta di realizzare e perfezionare 


apparati cherealizzano collegamen¬ 
ti primari nella retedi telecomuni¬ 
cazione. Quella studiata all’Aquila 
consente di trasportare voce e dati, 
ma non Internet, limite fatale sul 
mercato odierno delletelecomuni- 
cazioni. Insomma, il polo aquilano 
va consapevolmente verso il tra¬ 
monto, nonostantei ripetuti appel¬ 
li chemolti ricercatori hanno invia¬ 
to a dirigenti e casa madre. Ultimo 
segnale, lo stop dato dall'azienda 
ad un progetto prima richiesto pro¬ 
prio dalla Baviera. Che manchi la 
volontà di rilanciare lo stabilimen¬ 
to l'hanno capito anche i sindacati, 
che l'altroieri hanno abbandonato 
il tavolo delle trattative. «Come si 
giustifica una cig peri ricercatori?- 
si chiede Alfredo Fegatelli della 
Fiom Cgil - La ricerca non segue i 
picchi di produzione, ma deve anti¬ 
cipare semmai le scelte di mercato. 
Chiedere la cig nasconde qualche 
altra strategia sul polo aquilano». 


Quando flessibilità diventa libertà di licenziare 

La mistificazione del “pensiero unico ”, da Fazio a Ichino, contro la presunta rigidità del lavoro 



Il sindacato 

No della Cgil a Giugni 
«L’art.18 non si tocca» 

M ILANO «Non si comprende sulla basedi qualeargo- 
mentazione il professor Giugni affermi di ritenere 
utile la modifica dell'articolo 18 dello Statuto dei 
lavoratori. Per noi è assolutamente improponibile 
l'ipotesi di differenziare il diritto del lavoro fra lavo¬ 
ratori già assunti e nuove leve su una tematica così 
importante». Con queste parole del segretario confe¬ 
derale, GiuseppeCasadio, la Cgil respinge la propo¬ 
staavanzata ieri da Gino Giugni, uno dei padri dello 
Statuto dei lavoratori, di rivedere in quanto supera¬ 
ta la disciplina dei licenziamenti individuali. 

«Quello che oggi si propone - spiega Casadio - 
ha il segno, opposto, della unilateralità del governo 
dei rapporti di lavoro e della rottura immotivata fra 
generazioni diversedi lavoratori. A ciò la Cgil conti¬ 
nuerà ad opporsi per fondamentali ragioni di equità 
che vanno al di là delle innegabili trasformazioni del 
mercato». 

Secondo Casadio sulle affermazioni di Giugni è 
necessario distinguere. Sulla opportunità di pattuire 


fra le parti forme di risoluzione dei contenziosi più 
rapidedella giustizia ordinaria (conciliazioneearbi- 
trato), i sindacati, e la Cgil in particolare, concorda¬ 
no. Tanto che hanno praticato nei mesi scorsi una 
trattativa «che non si è conci usa per diretta responsa¬ 
bilità di Confindustria, che pretendeva di affidare la 
soluzione delle controversie ad un arbitro svincola¬ 
to da ogni rispetto delle leggi edei contratti». «Tutto 
ciò - prosegue Casadio- non ha però alcun collega¬ 
mento con l'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori». 
Tanto più che l'ipotesi di differenziare il diritto del 
lavoro fra lavoratori già assunti e nuove leve su una 
tematica così importante è improponibile. Anche 
perché«la stessa legge300, di cui Giugni fu il princi¬ 
pale artefice, rispondeva proprio alla necessità di 
estendere a tutti i lavoratori fondamentali diritti». 

Per l'esponente sindacale, questo non significa 
tuttavia assenza di interesse, da parte della Cgil, per 
una ripresa, tra le parti sociali, del confronto sul 
mercato del lavoro. A condizione, naturalmente, 
che il terreno venga «sgomberato dalleastruse prete¬ 
se di Confindustria». 

Sul tema dei licenziamenti facili è intervenuto 
ieri anche il capogruppo alla Camera dei Comunisti 
italiani, M arco Rizzo. «Nulla e nessuno - dice Rizzo 
- può dimostrare che la libertà di licenziamento 
porti ad un aumento dell'occupazione. Chi lo sostie¬ 
ne dice il falso ed insegue solo un feroce progetto 
antipopolare, persegue unicamente gli interessi di 
quei poteri forti che vogliono farlafinitacon il siste¬ 
ma delle garanzie e con la contrattazione naziona¬ 
le». 


Bruno Ugolini 


ROMA C'era una volta la parola «rigi¬ 
dità», usata a man bassa da commen¬ 
tatori vari. Era un'accusa rivolta so¬ 
prattutto al lavoro operaio, considera¬ 
to troppo rigido, troppo distante dal¬ 
le esigenze delle imprese. Un frutto 
delle lotte sindacali degli anni sessan- 
taesettanta. Gli imprenditori fomen¬ 
tavano la campagna contro queste «ri¬ 
gidità», chiedendo di poter disporre, 
ad esempio, di criteri di maggior «mo¬ 
bilità», per spostare lavoratori da un 
posto all'altro, da un'azienda all'al¬ 
tra, da un turno all’altro. Gli stessi 
sindacati, però, reagirono a tale cam¬ 
pagna proponendo un'alternativa, ca¬ 
pace di venire incontro non solo alle 
necessità produttive, ma soprattutto 
agli interessi degli stessi operai. Era 
l’epoca in cui s'inventò, ad esempio, 
il termine «rotazione delle mansio¬ 
ni». 

Un lavoratore doveva avere la 
possibilità di non rimanere sempre 
allo stesso posto, ripetendo meccani¬ 
camente sempre la stessa operazione, 
per tutta la vita, con pesanti implica¬ 
zioni anchesulla propria integrità psi¬ 
cofisica. Bisognava dargli l’opportuni¬ 
tà di cambiare postazione, nello stes¬ 
so reparto o in un altro reparto. Così 
facendo imparava nuovi lavori, era 
professionalmente arricchito, magari 
acquisiva una qualifica superiore. È 
arrivata poi, negli anni Novanta, la 
parola «flessibilità» che andava ben 
oltreil superamento delle antiche «ri¬ 
gidità». Una parola che racchiudeva 
mille, diverse interpretazioni. Qualcu¬ 
no potrebbe scrivere un libro, racco¬ 
gliendo quanto si è scritto e discusso 
in materia. 

U no degli autori più citati potreb¬ 
be essere certo il governatore della 
Banca d'Italia Antonio Fazio. Ogni 
volta che parla, ripetendo il suo ritor¬ 
nello sulla questione, i giornali gli de¬ 
dicano un titolo come se dicesse cose 
nuove. C'èda dire poi che molti, an¬ 
che nel centrosinistra hanno ascolta¬ 
to l'appello del governatore. C'è stato 
un periodo che, ad esempio, era di 
moda la «flessibilità salariale». U n'in- 
dicazione cara a Sergio D'Antoni, già 
segretario della Cisl. La proposta era 
di arrivare a salari molto differenzia¬ 
ti, soprattutto tra Nord e Sud, e tra 
giovani eanziani. Nel frattempo era¬ 
no moltiplicate le forme della cosid¬ 
detta «flessibilità in entrata», anche 
attraverso l’esperienza dei contratti 
territoriali ed’area. C'èstata poi l’on¬ 
data dei contratti a termine, contratti 
aparttime, contratti in affitto, eccete¬ 
ra. Oggi Pietro Ichino, illustre giuri¬ 
sta, vicino a settori del centrosinistra, 
scrive articoli irridendo la presunta 
«sinistra del posto fisso». È davvero 
una definizione che fa a pugni con la 
storia. U no studioso dovrebbe ri cor¬ 
darei giornali chenegli anni 90 titola¬ 
vano una relazione di BrunoTrentin, 
ad un'iniziativa programmatica della 
Cgil a Chianciano, con il titolo: «È 
finita l'epoca del posto fisso perma¬ 
nente». Suscitò scalpore. Era, però, 
una riflessione e una proposta sulla 
crisi del fordismo, non un'accettazio¬ 
ne pura e semplice dei desideri della 
Confindustria d'avere mano libera 
nella gestione della forza lavoro. 

Anche i governi di centrosinistra 
affrontarono il tema. I citati contratti 
d'area rappresentarono esempi di fles¬ 
sibilità regolata. Tutti hanno potuto 


assistere anche a confronti aperti, ad 
esempio tra D'Alema eCofferati, sul¬ 
la «flessibilità in uscita», nuova defini¬ 
zione di moda. Il riferimento era al 
famoso articolo 18 délo Statuto dei 
lavoratori, quello che parla di diritto 
al reintegro se manca una giusta cau¬ 
sa nel licenziamento. Poi ci fu il refe¬ 
rendum voluto dai radicali che sem¬ 
brò seppellire ogni ipotesi revisioni¬ 
sta in materia. Oggi, però, con lepro- 
postedel ministro M arzano tutto tor¬ 
na alla ribalta. L'esponente di gover¬ 
no vorrebbe in sostanza due Statuti 
dei lavoratori, uno per i fortunati già 
assunti e uno per quelli da assumere, 


licenziabili in quattro e quattro otto. 
Una mostruosità giuridica secondo 
molti. 

Ed è così ripartito il dibattito, 
con il padre dello Statuto, Gino Giu¬ 
gni che, con ArisAccornero, sembra 
partire da un dato evidente, la lun¬ 
ghezza delle procedure concernenti il 
reintegro nel posto di lavoro e la con¬ 
seguente possibilità di creare collegi 
di conciliazione, invece che ricorrere 
al magistrato. Altri studiosi come Ni¬ 
cola Rossi, già consigliere di Massi¬ 
mo D'Alema, hanno scritto che nel 
centrosinistra, comunque, l’ipotesi 
era soprattutto quella di realizzare 


una serie d'ammortizzatori sociali, di 
paracadute, capaci di accompagnare 
il possibile licenziato ad un nuovo 
posto di lavoro. Una preoccupazione 
assente dalle proposte di Marzano. 

M a perchéappare particolarmen¬ 
te odiosa quella proposta di concede- 
reai padroni cheassumono un giova¬ 
ne, la possibilità di licenziarlo? Non 
solo perché punirebbe le nuove gene¬ 
razioni, riservando loro un trattamen¬ 
to particolare, ma perché manterreb¬ 
be su di loro una minacciosa spada di 
Damocle. Il nuovo assunto vivrebbe, 
lavorerebbe, con la paura di essere 
licenziato da un momento all'altro, 


senza giusto motivo. Quel ventenne 
o trentenne non oserebbe mai iscri¬ 
versi ad un sindacato, difenderei pro¬ 
pri diritti. Sarebbe un ritorno a tempi 
antichi, quando addirittura in certe 
fabbriche c’erano i reparti confino 
per i militanti della sinistra. La sini¬ 
stra, il centrosinistra, dovrebbero ri¬ 
flettere sulle prospetti veche tali orien¬ 
tamenti aprirebbero per il mondo del 
lavoro. Con il diffondersi, anche nel 
crescente pianeta dei nuovi lavori ati¬ 
pici, mobili, di fenomeni d'insicurez¬ 
za, di paura, solitudine, di conseguen- 
tedistacco da ogni forma d'impegno. 
Quella morsa, quel patto, tra Banca 


d'Italia, Confindustria, governo Ber¬ 
lusconi, sono drammaticamente peri¬ 
colosi. È in gioco una certa coesione 
sociale, l'unità dei sindacati, un bene 
democratico prezioso per il paese. 
Per questo ci sarebbe bisogno di una 
rispostaedi un'alternativa il più pos¬ 
sibileunitaria, ripercorrendo lediver- 
seopinioni, giungendo ad unasintesi 
nuova. 

Senza boriedi partito, nèdisserta- 
zioni animose, cherompono la possi¬ 
bilità di dar vita ad un'opposizione 
nei confronti di quello che oggi Bru¬ 
no Trentin chiama disegno autorita¬ 
rio. 


Meridiana, accordo 
fatto peri piloti 

MILANO È stata raggiunta ieri l’in¬ 
tesa per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei piloti di M eridiana, 
la compagnia aerea di cui èprin- 
cipale azionista l’Aga Khan. 
L’accordo - siglato dai rappresen¬ 
tanti delledueassociazioni di ca¬ 
tegoria, Anpac e Apm - è ora al 
vaglio delleassembleedegli iscrit¬ 
ti delledueorganizzazioni sinda¬ 
cali e diverrà operativo dopo il 
via libera delle assemblee. 

Il nuovo contratto ha decorren¬ 
za dal 1° agosto 2001 e sarà vali¬ 
do quattro anni per quel che ri¬ 
guarda gli aspetti normativi e 
due anni per quelli economici. 
L'applicazione delle nuove nor- 
mativedi impiego avrà decorren¬ 
za dal 1° settembre 2001. 

I parametri di produttività e di 
flessibilità - precisa una nota di 
M eridiana - migliorano significa¬ 
tivamente il livello di competiti¬ 
vità, elemento essenziale per po¬ 
ter cogliere con determinazione 
le opportunità del mercato na¬ 
zionale e comunitario. 

Ora a Meridiana resta aperta la 
vertenza del personale di terra. 
L'amministratore delegato di 
Meridiana, Giovanni Sebastiani, 
nel l’esprimere soddisfazione per 
l'accordo raggiunto ha sottoline¬ 
ato il senso di responsabilità di¬ 
mostrato da parte delle associa¬ 
zioni professionali dei piloti ed 
ha auspicato che con lo stesso 
spirito, e in tempi altrettanto bre¬ 
vi, si possa procedere con il rin¬ 
novo dei contratti di lavoro del 
personaledi terra edegli assisten¬ 
ti di volo. 


Noi abbiamo scelto la vera caccia 
e il buon governo del territorio. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,921 dollari 

+0,009 

1 euro 

110,390 yen 

+0,990 

1 euro 

0,632 sterline 

+0,002 

1 euro 

1,519 fra svi. 

+0,003 

dollaro 

2.100,987 lire 

■20,255 

yen 

17,540 lire 

-0,159 

sterlina 

3.060,812 lire 

-10,682 

franco svi. 

1.273,945 lire 

-2,772 

zloty poi. 

491,651 lire 

-4,866 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,38 

LO 

CO 

Bota 6 mesi 

98,06 

LO 

LO 

co 

Bota 12 mesi 

96,25 

co 

co 


Bota 12 mesi 


96,54 


3,47 


Borsa 


Giornata contrastata per il 
mercato azionario che ha 
chiuso in leggero rialzo. 
L'indice Mibtel ha guada¬ 
gnato lo 0,24%. 

La riduzione dei tassi di in¬ 
teresse negli Stati Uniti 
non ha prodotto particola¬ 
ri conseguenze, anche se 
sul mercato si attende un 
analogo prowedimento in 
Europa, mentre la riunio¬ 
ne ha vissuto il crollo di 
Montedison ed Edison, do¬ 
po la conclusione deH'opa 
di Italenergia. Si è mossa 
in deciso rialzo l'Eni di ri¬ 
flesso alle anticipazione di 
una crescita dei prezzi pe¬ 
troliferi e sono migliorati 
alcuni valori bancari come 
Intesa, Banca di Roma e 
San Paolo. In ripresa Hdp 
e Bulgari, mentre Sai e Fon¬ 
diaria sono apparse sotto 
pressione dopo ledichiara- 
zioni dell'amministratore 
delegato della Sai, Ciani, 
contro la Consob. 


economia e lavoro 


Ciani annuncia: non facciamo l’Opa, ricorreremo al Tar. Montedison in caduta 

Fondiaria, Sai contro la Consob 


giovedì 23 agosto 2001 


MILANO Mentre si profilano tempi 
stretti per la decisionedeil'Antitrust 
europeo su un'eventualeseconda in¬ 
chiesta relativa all’operazioneM on- 
tedison-Edf- «il termine per la deci¬ 
sione è il 28 agosto», sottolinea il 
commissario europeo M ario M onti 
- all'indomani della conci usi onedel- 
l’opa il titolo di piazzetta Bossi, in 
piazza Affari, subisce un tracollo. E 
alla chiusura delle contrattazioni fa 
registrare un meno 6,77 per cento a 
2,94 euro. M olto al di sotto quota 
3,16, il prezzo fissato per l'offerta 
pubblica d’acquisto. Stessa sorte 
per Edison che ha lasciato sul cam¬ 
po il 4,52 per cento, chiudendo a 
11,08 euro. 

Secondo gli analisti il tonfo di 
M ontedison era abbastanza sconta¬ 
to, visto che da ieri il titolo non 
incorporava più quel fattore specu¬ 
lativo che l’aveva fatto correre nei 
mesi scorsi creando le condizioni 
per la determinazione di un prezzo 
d’opa - appunto 3,16 euro - media¬ 


mente superiore alle vai utazionede- 
gli analisti. Ora Montedison - è il 
commento - torna a quotare come 
una holding, con uno sconto mini¬ 
mo del 20 per cento. E sono in mol¬ 
ti ad attendersi una discesa fino a 
quota 2,5 euro. 

Ora, con l’esito positivo dd- 
l'opa, Italenergia èarrivata a detene¬ 
re in totale il 96,9 per cento del 
capitale ordinario di Montediosn e 
il 95,7 per cento di Edison. La socie¬ 
tà capitanata da Fiat ed Edf non 
effettuerà le offerte residuali, riser¬ 
vandosi invece di ripristinare entro 
quattro mesi il flottante sufficiente 
ad assicurare il regolare andamento 
delle negoziazioni. 

Per Edison il forte calo di ieri 
viene messo in relazione soprattut¬ 
to all’uscita imminente del titolo 
dal mib 30, prevista per venerdì. 

Intanto, contro ledeterminazio- 
ni della Consob, è sceso in campo 
l'amministratore delegato della Sai, 
Carlo Ciani. «Su Fondiaria non si 


ha da fare alcuna opa» - dice. E 
ribadisce: «Tra noi e Mediobanca 
non esiste alcun patto di sindaca¬ 
to». 

Ciani, in sostanza, afferma che 
da parte dell'onanismo di vigilanza 
sulla Borsa «è stata ipotizzata l’esi¬ 
stenza di un concerto senza alcun 
elemento documentale» in relazio¬ 
ne alla cessione a Sai della quota di 
maggioranza relativa di Fondiaria 
in mano a Montedison. E afferma 
la decisione di non accettare alcuna 
offerta pubblica di acquisto. «Fare¬ 
mo ricorso al Tar, al Consiglio di 
Stato, dappertutto - dice -, ma su 
questa strada non saremo mai di¬ 
sponibili». 

Al contrario, secondo Ciani, 
possono essere individuate posizio¬ 
ni «che rendono inutili le battaglie. 
Lestiamo studiando tutte- rivela in 
un'intervista al Sole24 0re- anche 
quella di unafusioneSai-Fondiaria. 
Non è dietro l’angolo, ma ha una 
sua logica». 


Alitalia e Ferrovie dello Stato 
entro Fanno ricambio ai vertici 


MILANO Novità in vista per Alitalia e 
Fs, le due maggiori aziende nazionali 
di trasporto, nel portafoglio del mini¬ 
stero dell’Economia. Entro l’anno, 
dopo quelle dei mesi scorsi ai vertici 
déleduesocietà- ha affermato il mi¬ 
nistro del le Infrastrutture, Lunardi - 
si profilano ulteriori cambiamenti. 

A cominciare da Alitalia dove da 
pochi mesi, al posto di Domenico 
Cempella, èarrivato, provenientedal- 
le Fs, Francesco Mengozzi. Il consi¬ 
glio di amministrazionedellacompa- 
gniadi bandiera- che ieri in Borsa ha 
toccato i nuovi minimi dell’anno la¬ 
sciando sul terreno un altro 3,93 per 
cento chiudendo a quota 1,05 euro - 
verrà ridotto di 7-8 membri: tutti 
quelli in quota I ri che non hanno più 
ragionedi sedere in consiglio. Tra lo¬ 
ro, i due neo senatori Egidio Petrini 
(Margherita) e Giuseppe Consolo 
(An). Ma, secondo quanto riportato 
da notizie di agenzia, si profilerebbe 
anche l’uscita di Augusto Angioletti, 
leader storico del sindacato piloti dd- 


l’Anpac, dato in partenza per Meri- 
dianacon un ruolo operativo. Si ridu¬ 
ce quindi a una decina di membri il 
board esecutivo della compagnia; al 
timone, probabilmente, un nuovo pi¬ 
lota, come Giancarlo Elia Valori o 
G iorgio Fossa. 11 cda a guida M engoz¬ 
zi è formalmente in vigore per altri 
due anni, ma il mandato al risana¬ 
mento e alla nuova alleanza interna¬ 
zionale potrebbe essere considerato 
«raggiunto» dal centrodestra. I n atte¬ 
sa della privatizzazione della società. 

Per quel che riguarda Fs, è uffi¬ 
cialmente conclusa, sancita dal mini¬ 
stro del le I nfrastrutture, Pietro Lunar¬ 
di, l’era dei pieni poteri a Giancarlo 
Ci moli, che dovrebbe restare come 
presidente del cda. C’è però anche 
Cempella che, dopo lafinedeH’awen- 
tura in Alitalia, è oggi in attesa di 
rientrare in pista. Già anni addietro 
Domenico Cempella era dato in pri¬ 
ma fila per la sostituzione, mai verifi¬ 
catasi, di Cimoli al vertice dell’azien¬ 
da ferroviaria. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

8314 

4,29 

4,30 

0,92 

-29,42 

25 

3,80 

6,82 


223,29 

ACEA 

15113 

7,80 

7,85 

0,96 

-36,19 

185 

7,30 

12,54 

0,0981 

1662,19 

ACEGAS 

14559 

7,52 

7,52 

0,78 


4 

7,31 

10,49 


267,50 

ACQ MARCIA 

570 

0,29 

0,30 

1,19 

18,19 

45 

0,24 

0,40 

0,0207 

113,80 

ACQ NICOLAY 

3890 

2,01 

2,05 


-16,29 

0 

2,01 

2,56 

0,0775 

26,96 

ACQ POTABILI 

27592 

14,25 

14,25 

-1,72 

20,15 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

81,32 

ACSM 

5319 

2,75 

2,75 

-1,11 

-28,65 

24 

2,44 

3,96 

0,0516 

102,19 

ADF 

30882 

15,95 

16,00 

0,13 

-3,83 

1 

12,47 

18,68 

0,2402 

144,10 

AEDES 

6167 

3,19 

3,23 

0,87 

-25,20 

7 

3,13 

4,26 

0,0723 

117,05 

AEDESRNC 

5526 

2,85 

2,88 

0,81 

-32,64 

1 

2,80 

4,30 

0,0775 

11,99 

AEM 

4248 

2,19 

2,19 

1,15 

-28,51 

4078 

2,08 

3,09 

0,0413 

3949,30 

AEMTO 

4746 

2,45 

2,50 

1,17 

-23,93 

198 

2,29 

3,22 

0,0310 

848,80 

AIR DOLOMITI 

19682 

10,16 

10,20 

0,53 


0 

10,02 

11,93 


84,62 

ALITALIA 

2076 

1,07 

1,05 

-3,93 

-43,79 

1354 

1,07 

2,08 

0,0413 

1659,93 

ALLEANZA 

24738 

12,78 

12,80 

0,29 

-23,28 

1699 

11,92 

17,55 

0,1472 

9131,44 

ALLEANZA R 

16536 

8,54 

8,54 

1,38 

-14,92 

1356 

7,24 

10,63 

0,1720 

1123,93 

AMGA 

2397 

1,24 

1,24 

-0,16 

-32,09 

10 

1,18 

1,82 

0,0145 

403,60 

AMPLIFON 

38168 

19,71 

19,69 

-0,63 


5 

19,62 

24,30 


381,05 

ANSALDO TRAS 

1426 

0,74 

0,73 

-0,98 

-18,45 

10 

0,73 

0,95 

0,0785 

73,21 

ARQUATI 

3170 

1,64 

1,61 


-6,78 

0 

1,51 

1,85 

0,0130 

39,96 

AUTOTO MI 

24318 

12,56 

12,64 

1,71 

-21,22 

89 

12,28 

15,94 

0,2841 

1105,19 

AUTOGRILL 

24101 

12,45 

12,45 

0,91 

-3,40 

204 

10,53 

13,77 

0,0413 

3166,52 

AUTOSTRADE 

15149 

7,82 

7,82 

-0,23 

12,16 

2792 

6,68 

7,99 

0,1756 

9257,00 

BAGRMANTOV 

19752 

10,20 

10,24 

0,14 

10,62 

6 

8,92 

11,03 

0,3615 

1370,01 

B BILBAO 

26333 

13,60 

13,60 


-15,00 

0 

13,53 

16,80 

0,0850 

43463,59 

BCARIGE 

19429 

10,03 

10,07 

0,10 

8,76 

29 

8,96 

10,03 

0,3744 

1976,87 

B CHIAVARI 

10247 

5,29 

5,32 

0,78 

-11,62 

45 

4,81 

6,98 

0,1756 

370,44 

B DESIO-BR 

6992 

3,61 

3,60 

-0,55 

-9,18 

3 

3,50 

4,54 

0,0671 

422,49 

B DESIO-BR R 

3814 

1,97 

1,97 

-1,50 

-0,56 

3 

1,81 

2,72 

0,0806 

26,01 

B FIDEURAM 

20145 

10,40 

10,35 

-0,30 

-26,97 

1035 

9,67 

15,68 

0,1400 

9459,89 

B LEGNANO 

30593 

15,80 

15,80 

-0,38 

3,46 

0 

15,27 

15,83 

0,2066 

790,79 

B LOMBARDA 

19953 

10,30 

10,23 

-2,10 

-5,87 

55 

9,96 

11,60 

0,3357 

2952,91 

B NAPOLI RNC 

2025 

1,05 

1,04 

-4,15 

-13,84 

24 

1,03 

1,37 

0,0413 

133,97 

B PROFILO 

6215 

3,21 

3,22 

-0,19 

-45,38 

172 

3,11 

5,88 

0,0955 

389,29 

BROMA 

6738 

3,48 

3,49 

1,31 

-25,83 

2319 

3,24 

5,26 

0,0129 

4781,80 

B SANTANDER 

18993 

9,81 

9,62 


-10,42 

0 

9,32 

12,00 

0,0751 

44744,11 

BSARDEG RNC 

19291 

9,96 

9,95 

-1,49 

-33,86 

9 

9,96 

16,25 

0,2970 

65,76 

B TOSCANA 

7888 

4,07 

4,09 

0,15 

6,29 

4 

3,83 

4,57 

0,1033 

1294,10 

BASICNET 

2380 

1,23 

1,21 

-3,19 

-37,68 

23 

1,13 

1,97 

0,0930 

36,11 

BASSETTI 

9885 

5,11 

5,20 


-13,85 

0 

5,05 

5,93 

0,2300 

132,73 

BASTOGI 

355 

0,18 

0,18 

-0,54 

-22,62 

165 

0,17 

0,26 


123,97 

BAYER 

67847 

35,04 

34,98 

-0,26 

-38,22 

9 

33,09 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

18691 

9,65 

9,60 

-2,35 

-22,25 

7 

8,97 

13,76 

0,0775 

723,98 

BEGHELLI 

2186 

1,13 

1,14 


-40,11 

33 

1,08 

1,89 

0,0258 

225,80 

BENETTON 

25919 

13,39 

13,55 

3,72 

-40,19 

313 

13,11 

22,38 

0,0465 

2430,35 

BENI STABILI 

1045 

0,54 

0,54 

0,88 

4,71 

2297 

0,51 

0,59 

0,0150 

904,08 

BIESSE 

15970 

8,25 

8,23 

-0,76 


3 

8,24 

8,97 


225,94 

BIM 

12954 

6,69 

6,64 

0,61 

-33,88 

0 

6,47 

10,12 

0,2582 

833,09 

BIM 04 W 

1392 

0,72 

0,74 

4,08 

-64,84 

9 

0,71 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

5946 

3,07 

3,08 

1,05 

-55,78 

10264 

3,04 

7,70 

0,0671 

6022,32 

BNL 

6301 

3,25 

3,24 

0,96 

-0,37 

18937 

3,19 

3,90 

0,0801 

6911,48 

BNLRNC 

5410 

2,79 

2,82 

1,15 

-3,15 

4 

2,67 

3,34 

0,1007 

64,82 

BOERO 

18439 

9,52 

9,60 


2,40 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

41,33 

BON FERRAR 

19856 

10,26 

10,25 


-6,42 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,28 

BONAPARTE 

600 

0,31 

0,30 

1,86 

-10,05 

285 

0,28 

0,36 

0,0026 

112,83 

BONAPARTE R 

549 

0,28 

0,29 


-9,20 

0 

0,26 

0,33 

0,0129 

7,27 

BREMBO 

15029 

7,76 

7,84 

3,05 

-16,39 

36 

7,58 

10,57 

0,1033 

432,37 

BRIOSCHI 

489 

0,25 

0,25 

-2,72 

-26,29 

30 

0,23 

0,35 

0,0026 

121,62 

BRIOSCHI W 

97 

0,05 

0,05 

-2,00 

-29,20 

120 

0,05 

0,07 



BULGARI 

24920 

12,87 

12,77 

2,19 

-0,84 

1396 

10,58 

14,17 

0,0860 

3766,71 

BURANI F.G. 

14158 

7,31 

7,24 

-1,21 

5,88 

15 

6,45 

8,01 

0,0362 

204,74 

BUZZI UNIC 

15541 

8,03 

7,99 

-1,77 

-12,44 

428 

8,03 

12,05 

0,2000 

1020,98 

BUZZI UNIC R 

10669 

5,51 

5,51 


-2,29 

0 

5,19 

7,59 

0,2240 

69,39 

C LATTE TO 

7737 

4,00 

3,96 

-0,63 

-27,46 

3 

3,99 

5,51 

0,0300 

39,96 

CALP 

5458 

2,82 

2,85 


2,36 

0 

2,64 

2,88 

0,1549 

78,75 

CALTAG EDIT 

16083 

8,31 

8,36 

-1,27 

-25,57 

27 

8,26 

13,77 

0,2500 

1038,25 

CALTAGIRON R 

9100 

4,70 

4,70 


-6,00 

0 

4,70 

5,71 

0,0336 

4,28 

CALTAGIRONE 

8351 

4,31 

4,36 

-4,13 

-13,41 

16 

4,31 

5,57 

0,0232 

467,05 

CAMFIN 

8138 

4,20 

4,23 

0,71 

-9,72 

2 

3,85 

5,41 

0,1291 

409,40 

CAMPARI 

57527 

29,71 

29,70 



7 

28,58 

30,93 


862,78 

CARRARO 

4136 

2,14 

2,17 

2,70 

-28,49 

51 

2,04 

3,10 

0,1549 

89,71 

CATTOLICA AS 

53112 

27,43 

27,43 

1,22 

-18,29 

8 

23,53 

34,90 

0,6972 

1181,77 

CEMBRE 

4802 

2,48 

2,48 


5,62 

0 

2,14 

2,76 

0,0878 

42,16 

CEMENTIR 

5505 

2,84 

2,82 

-3,09 

-4,50 

360 

2,77 

3,78 

0,0258 

452,38 

CENTENAR ZIN 

3481 

1,80 

1,81 


-2,28 

0 

1,67 

1,91 

0,0362 

25,62 

CIR 

2515 

1,30 

1,30 

0,15 

-52,33 

510 

1,27 

2,86 

0,0413 

1000,71 

CIRIO FIN 

781 

0,40 

0,41 

-0,93 

-50,89 

62 

0,40 

0,83 

0,0129 

149,35 

CLASS EDIT 

10297 

5,32 

5,31 

-0,90 

-53,70 

158 

5,03 

12,45 

0,0439 

490,51 

CMI 

3036 

1,57 

1,57 

-0,25 

5,23 

11 

1,39 

2,05 

0,0207 

79,97 

COFIDE 

1220 

0,63 

0,63 

-1,02 

-59,37 

55 

0,62 

1,55 

0,0155 

356,84 

COFIDE R 

1075 

0,56 

0,55 

0,09 

-51,64 

70 

0,54 

1,21 

0,0780 

84,88 

CR ARTIGIANO 

7079 

3,66 

3,66 

-0,14 

19,05 

29 

2,99 

3,75 

0,1162 

377,34 

CR BERGAM 

32897 

16,99 

16,99 


-5,89 

0 

15,95 

19,31 

0,6197 

1048,74 

CR FIRENZE 

2324 

1,20 

1,20 

-0,25 

-2,99 

256 

1,12 

1,25 

0,0516 

1303,48 

CR VALTEL 

17457 

9,02 

9,01 

0,02 

-0,50 

14 

8,72 

9,52 

0,3615 

466,29 

CREDEM 

12421 

6,42 

6,42 

0,94 

-26,30 

65 

6,09 

9,48 

0,0930 

1748,32 

CREMONINI 

3243 

1,68 

1,68 

0,06 

-20,85 

14 

1,34 

2,17 

0,0230 

237,55 

CRESPI 

2405 

1,24 

1,22 

-3,94 

-3,20 

11 

1,24 

1,39 

0,0671 

74,52 

CSP 

6109 

3,15 

3,17 

0,16 

-26,64 

11 

2,99 

4,33 

0,0516 

77,30 

CUCIRINI 

2130 

1,10 

1,10 


-23,61 

0 

1,05 

1,50 

0,0516 

13,20 

DALMINE 

574 

0,30 

0,30 

-1,11 

-9,66 

1615 

0,28 

0,37 

0,0023 

343,07 

DANIELI 

8167 

4,22 

4,23 

0,24 

-7,34 

6 

4,03 

4,67 

0,0723 

172,43 

DANIELI RNC 

4422 

2,28 

2,28 


-7,19 

15 

2,15 

2,56 

0,0930 

92,33 

DANIELI W03 

473 

0,24 

0,26 

-0,39 

-33,70 

273 

0,24 

0,39 



DE FERRARI 

10456 

5,40 

5,40 


-10,99 

0 

5,00 

6,59 

0,1085 

120,84 

DE FERRARI R 

6206 

3,21 

3,20 

-0,31 

-8,14 

2 

3,12 

3,60 

0,1136 

48,28 

DE'LONGHI 

6126 

3,16 

3,21 

-0,06 


142 

3,16 

3,38 


473,02 

DUCATI 

3214 

1,66 

1,66 

0,42 

-10,42 

207 

1,38 

2,22 


263,11 

EDISON 

21537 

11,12 

11,08 

-4,52 

-3,75 

1806 

9,28 

11,73 

0,1400 

7053,45 

EMAK 

4482 

2,31 

2,31 

-0,43 

13,04 

9 

1,99 

2,42 

0,1033 

64,02 

ENEL 

14456 

7,47 

7,49 

0,66 

-5,74 

6707 

6,62 

7,94 

0,1301 

45266,92 

ENI 

27787 

14,35 

14,39 

1,93 

4,80 

16467 

13,05 

15,60 

0,2117 

57420,26 

ERG 

7327 

3,78 

3,76 

-0,66 

5,52 

392 

3,43 

4,37 

0,1549 

607,94 

ERICSSON 

52415 

27,07 

27,29 

2,71 

-45,99 

25 

22,66 

51,29 

0,2396 

696,78 

ESAOTE 

6771 

3,50 

3,52 

2,06 

-1,80 

112 

2,88 

3,82 

0,0420 

161,86 

ESPRESSO 

7728 

3,99 

3,98 


-55,08 

707 

3,93 

10,08 

0,0930 

1718,62 

FERRETTI 

6874 

3,55 

3,55 

-0,08 

-19,24 

115 

3,34 

4,40 


550,25 

FIAT 

49356 

25,49 

25,50 

0,31 

-2,71 

721 

22,39 

27,55 

0,6200 

9365,02 

FIAT PRIV 

31720 

16,38 

16,46 

0,42 

-6,27 

164 

14,99 

18,34 

0,6200 

1692,13 

FIAT RNC 

29396 

15,18 

15,20 

0,34 

0,13 

35 

13,98 

16,38 

0,7750 

1213,24 

FIL POLLONE 

2639 

1,36 

1,36 


-25,03 

0 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,52 

FIN PART 

2469 

1,27 

1,28 

0,24 

-31,78 

102 

1,27 

1,87 

0,0168 

296,02 

FINPARTW 

237 

0,12 

0,13 

-1,49 

-68,96 

296 

0,12 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4901 

2,53 

2,60 

3,02 

-13,29 

21 

2,18 

3,06 

0,0362 

63,27 

FINCASA 

804 

0,42 

0,41 

-0,31 

-20,80 

52 

0,40 

0,54 

0,0258 

70,52 

FINMECCANICA 

1909 

0,99 

0,98 

-1,07 

-17,43 

13066 

0,97 

1,30 

0,0723 

8276,62 

FOND ASSIC 

11742 

6,06 

6,06 

-1,03 

2,19 

407 

5,06 

6,57 

0,1033 

2333,86 

FONDASSICR 

9145 

4,72 

4,67 

-0,87 

-0,08 

4 

4,36 

5,07 

0,1239 

63,52 

GABETTI 

6506 

3,36 

3,38 

-0,29 

-0,24 

4 

3,11 

4,89 

0,0723 

107,52 

GARBOLI 

1805 

0,93 

0,96 

-0,52 

-14,50 

3 

0,93 

1,21 

0,1033 

25,16 

GEFRAN 

8336 

4,30 

4,30 

1,56 

-6,27 

14 

4,13 

5,58 

0,0775 

77,49 

GEMINA 

2306 

1,19 

1,19 

0,68 

-12,04 

92 

1,01 

1,38 

0,0103 

434,09 

GEMINA RNC 

3021 

1,56 

1,56 


-19,13 

0 

1,35 

2,13 

0,0500 

5,87 

GENERALI 

69028 

35,65 

35,33 

-0,31 

-14,92 

9825 

33,20 

42,11 

0,2582 

44669,38 

GEWISS 

9215 

4,76 

4,74 

-0,17 

-26,85 

20 

4,70 

6,75 

0,0500 

571,08 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIACOMELLI 

4235 

2,19 

2,17 

2,41 


53 

2,10 

2,27 


119,74 


GILDEMEISTER 

7823 

4,04 

4,04 


0,75 

0 

3,76 

4,15 

0,1000 

117,20 


GIM 

2167 

1,12 

1,12 

-1,59 

-6,05 

io 

1,02 

1,24 

0,0310 

166,34 


GIM RNC 

2711 

1,40 

1,40 


-0,36 

0 

1,32 

1,50 

0,0723 

19,13 


GIUGIARO 

10555 

5,45 

5,48 

2,05 

-28,01 

3 

5,29 

7,57 

0,2686 

272,55 


GRANDI NAVI 

4550 

2,35 

2,37 

0,85 

-10,17 

io 

2,11 

2,71 

0,0671 

152,75 


GRANDI VIAGG 

1465 

0,76 

0,74 

-2,76 

-12,75 

io 

0,68 

1,07 

0,0129 

34,04 


GRANITIFIAND 

15424 

7,97 

7,96 

-0,34 


35 

7,14 

8,01 


293,66 


GRUPPO COIN 

26815 

13,85 

13,85 

1,60 

-0,50 

153 

12,74 

15,32 


908,65 

0 

HDP 

9248 

4,78 

4,80 

2,50 

-4,63 

4539 

3,38 

5,30 

0,0400 

3492,26 

HDPRNC 

5526 

2,85 

2,86 

0,21 

-29,13 

14 

2,50 

4,03 

0,0600 

83,76 

n 

IDRA PRESSE 

4357 

2,25 

2,25 

2,92 

7,14 

18 

1,78 

2,29 

0,0516 

33,75 


IFI PRIV 

71623 

36,99 

37,14 

1,75 

-3,85 

65 

30,23 

39,10 

0,6300 

1142,07 


IFIL 

13552 

7,00 

6,99 

0,03 

-20,75 

1853 

6,58 

8,87 

0,1800 

1803,33 


IFILRNC 

9542 

4,93 

4,93 

0,69 

-4,64 

87 

4,19 

5,44 

0,2007 

907,16 


IM LOMB W03 

48 

0,02 

0,03 


-55,11 

315 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

330 

0,17 

0,17 


-33,05 

25 

0,16 

0,25 


102,20 


IM METANOP 

3867 

2,00 

2,00 

-0,25 

3,47 

44 

1,86 

2,07 

0,0480 

838,20 


IMA 

16894 

8,72 

8,65 

-2,59 

10,53 

1 

7,71 

9,24 

0,2324 

314,97 


IMMSI 

1353 

0,70 

0,70 

-2,90 

-28,50 

227 

0,52 

0,98 


153,74 


IMPREGIL RNC 

1256 

0,65 

0,65 


-4,91 

0 

0,60 

0,73 

0,0398 

10,48 


IMPREGIL W01 

92 

0,05 

0,05 

-6,20 

-57,44 

172 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1099 

0,57 

0,56 

-2,42 

-2,14 

1042 

0,47 

0,71 

0,0098 

409,75 


INA 

4556 

2,35 

2,34 

0,21 

-32,11 

72 

2,30 

3,47 

0,0465 

8485,70 


INTBCI R W02 

840 

0,43 

0,43 

3,53 

-30,38 

244 

0,41 

0,73 




INTBCIWPUT 

4608 

2,38 

2,35 

-7,24 

161,34 

153 

0,69 

2,73 




INTBCI W02 

1317 

0,68 

0,70 

5,47 

-38,01 

120 

0,66 

1,22 




INTEK 

941 

0,49 

0,49 


-38,32 

2 

0,45 

0,79 

0,0155 

45,11 


INTEK RNC 

887 

0,46 

0,46 

-3,46 

-23,54 

2 

0,45 

0,60 

0,0207 

16,79 


INTERBANCA 

29145 

15,05 

15,07 

0,47 

6,44 

10 

13,75 

15,19 

0,4648 

746,28 


INTERPUMP 

8185 

4,23 

4,27 

-0,23 

-1,28 

275 

3,78 

4,31 

0,0870 

347,73 


INTESABCI 

6930 

3,58 

3,60 

3,39 

-30,17 

30159 

3,34 

5,44 

0,0930 21006,58 


INTESABCI R 

4479 

2,31 

2,32 

3,16 

-25,51 

6446 

2,20 

3,42 

0,1033 

1943,40 


INV IMM LOMB 

7712 

3,98 

3,93 

0,26 

-36,74 

2 

3,71 

6,30 


189,19 


IPI 

7815 

4,04 

4,06 

1,50 

-10,85 

6 

3,95 

4,56 

0,1950 

164,60 


IRCE 

5679 

2,93 

2,93 

-1,78 

-21,16 

3 

2,93 

3,88 

0,1549 

82,50 


IT HOLDING 

7224 

3,73 

3,76 

0,53 

-1,50 

5 

3,61 

4,48 

0,0258 

746,69 


ITALCEM 

17084 

8,82 

9,13 

2,33 

-1,47 

1005 

8,72 

10,50 

0,1800 

1562,71 


ITALCEM RNC 

7991 

4,13 

4,11 

-0,05 

-0,84 

244 

4,11 

4,84 

0,2100 

435,12 


ITALGAS 

20989 

10,84 

10,83 

1,36 

1,92 

2210 

9,37 

11,66 

0,1756 

3777,60 


ITALMOBIL 

74237 

38,34 

38,50 

0,31 

27,59 

15 

30,05 

40,16 

0,9400 

850,48 


ITALMOBIL R 

37939 

19,59 

19,49 

-0,68 

18,07 

10 

16,43 

20,40 

1,0180 

320,23 

HI 

JOLLY HOTELS 

12502 

6,46 

6,43 

-0,11 

-3,80 

14 

6,41 

7,53 

0,1033 

128,85 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

g 

LA DORIA 

3987 

2,06 

2,04 

-1,68 

-7,08 

6 

2,01 

2,31 

0,0536 

63,83 


LA GAIANA 

2535 

1,31 

1,31 

1,87 

3,34 

1 

1,02 

1,51 

0,0619 

23,50 


LAVORWASH 

8345 

4,31 

4,31 

-1,37 

-9,32 

0 

4,03 

4,75 

0,1549 

57,47 


LAZIO 

5501 

2,84 

2,84 

-2,91 

-14,89 

116 

2,52 

3,66 


262,62 


LINIFICIO 

3156 

1,63 

1,70 


-4,68 

0 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,36 


LINIFICIO R 

2606 

1,35 

1,35 


-9,36 

0 

1,30 

1,56 

0,0900 

8,44 


LOCAT 

1640 

0,85 

0,85 


4,05 

30 

0,73 

0,87 

0,0325 

458,16 


LOTTOMATICA 

9459 

4,88 

4,90 

0,14 


75 

4,33 

4,94 


831,79 


LUXOTTICA 

36578 

18,89 

18,91 

-0,51 

25,03 

160 

14,31 

20,73 

0,1400 

8545,54 


MAFFEI 

2513 

1,30 

1,30 

-0,76 

1,80 

4 

1,23 

1,34 

0,0439 

38,94 

MANULI RUB 

2593 

1,34 

1,35 

0,22 

-23,88 

15 

1,30 

1,77 

0,0258 

123,38 


MARANGONI 

5087 

2,63 

2,61 


-27,43 

0 

2,46 

3,69 

0,0516 

52,54 


MARCOLIN 

3278 

1,69 

1,72 

0,88 

3,61 

6 

1,52 

1,77 

0,0250 

76,82 


MARZOTTO 

20432 

10,55 

10,57 

0,22 

-15,22 

100 

10,52 

15,43 

0,2800 

698,93 


MARZOTTO RIS 

19944 

10,30 

10,30 


-24,95 

0 

10,30 

15,03 

0,3000 

35,63 


MARZOTTO RNC 

17256 

8,91 

8,90 

-1,01 

11,39 

1 

7,90 

9,71 

0,3400 

22,22 


MEDIASET 

16817 

8,69 

8,69 

0,63 

-30,28 

2698 

8,47 

13,92 

0,2402 10258,96 


MEDIOBANCA 

25311 

13,07 

13,07 

0,52 

9,11 

1591 

9,85 

13,74 

0,1291 

8396,23 


MEDIOLANUM 

23150 

11,96 

12,03 

0,50 

-8,45 

1453 

9,64 

15,53 

0,0955 

8668,35 


MELIORBANCA 

10768 

5,56 

5,57 

-0,05 

-13,41 

20 

5,33 

6,75 

0,2324 

408,02 


MERLONI 

9211 

4,76 

4,76 

1,19 

-0,98 

29 

4,47 

5,21 

0,1529 

510,48 


MERLONI RNC 

5499 

2,84 

2,84 

-0,32 

20,70 

3 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,11 


MILASSW02 

217 

0,11 

0,11 


-60,30 

0 

0,11 

0,30 




MILANO ASS 

6525 

3,37 

3,38 

-0,82 

-10,52 

269 

3,25 

4,04 

0,2066 

1142,66 


MILANO ASSR 

6436 

3,32 

3,30 

-0,36 

-6,18 

2 

3,19 

3,82 

0,2221 

102,18 


MIRATO 

9590 

4,95 

4,95 

-0,46 

-17,23 

16 

4,95 

5,98 

0,1808 

85,19 


MITTEL 

6874 

3,55 

3,57 


-6,33 

0 

3,03 

4,07 

0,1002 

138,45 


MONDADORI 

14601 

7,54 

7,38 

-2,88 

-22,20 

621 

7,49 

11,00 

0,2066 

1955,22 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

75069 

38.77 

38.67 

-2,62 

-62,49 

3 

33.75 

121,31 


161,67 


AISOFTWARE 

17709 

9,15 

9,12 

-1,35 

-28,22 

31 

8,96 

27,10 


62,48 


ALGOL 

15744 

8.13 

8.13 

-0.73 


2 

7.19 

9.35 


28.60 


ART'E' 

71700 

37,03 

37,47 

0,38 

-4,88 

0 

32,00 

44,07 


106,65 


BB BIOTECH 

133235 

68,81 

69,26 

-0,37 

-39,14 

3 

61,37 

113,06 


191,29 


BIOSEARCH IT 

35532 

18,35 

18,35 

-0,83 

-57,20 

9 

17,93 

52,47 


223,16 


CAD IT 

54409 

28,10 

28,10 

-2,29 

11,86 

6 

20,28 

35,79 

0,3564 

252,34 


CAIRO COMMUN 

48581 

25.09 

25.11 

-1.80 

-31.86 

2 

25.09 

52.86 


194.45 


CDB WEB TECH 

7489 

3,87 

3,84 

-0,72 

-56,53 

63 

3,25 

10,42 


389,89 


CDC 

27414 

14,16 

14,20 

-1.56 

-49.54 

2 

11.35 

36.52 


173.60 


CHL 

19676 

10.16 

10.03 

-3.14 

-67,71 

5 

8,89 

33.68 


58.92 


CTO 

20989 

10,84 

10.82 

-0.57 

-68.59 

3 

8,89 

34.68 

0,2453 

108.40 


DADA 

29797 

15.39 

15.48 

-1.86 

-45.70 

4 

14,46 

33.43 


183.51 


DATA SERVICE 

88410 

45,66 

45,67 

-0,72 

11,39 

1 

35,53 

53,10 


205,89 


DATALOGIC 

27906 

14,41 

14,35 

1,23 


10 

14,22 

20,77 


171,55 


DATAMAT 

14189 

7,33 

7,30 

-0,40 

-44,51 

13 

7,24 

16,78 


195,89 


DIGITAL BROS 

11908 

6,15 

6,13 

-1,45 

-56,04 

21 

5,94 

18,97 


76,88 


DMAIL.IT 

20037 

10,35 

10,44 

-0,20 

-37,73 

1 

10,34 

17,82 


66,74 


E.BISCOM 

92960 

48,01 

47,62 

0,04 

-52,75 

17 

42,62 

127,72 


2326,08 


ELEN. 

31540 

16.29 

16.39 

1.09 

-24.62 

5 

14.02 

25.86 

0.2000 

74.93 


ENGINEERING 

70577 

36.45 

36.83 

3.48 

-8,85 

3 

28.98 

49,22 

0.1239 

455.63 


EPLANET 

29524 

15.25 

15.03 

-2,41 

-43.59 

5 

13.86 

40.50 


114.36 


ESPRINET 

26051 

13,45 

13,45 

-0,39 


0 

13,23 

13,97 


64,32 


EUPHON 

58088 

30.00 

29.78 

-0.43 

-48.13 

0 

26.29 

57.84 

0,2582 

142,80 


FIDI A 

22314 

11,52 

11.60 

0.30 

-8.53 

1 

11,36 

14,01 

0.1394 

54.16 


FINMATICA 

25187 

13,01 

12,79 

-2,58 

-66,05 

54 

11,95 

44,07 

0,0258 

580,84 


FREEDOMLAND 

25139 

12,98 

12,92 

-0,55 

-39,75 

14 

12,32 

47,50 


187,10 


GANDALF 

59850 

30,91 

30,52 

-1,45 

-53,57 

2 

23,37 

87,06 


35,48 


I.NET 

173006 

89,35 

88,87 

-1,09 

-61,68 

1 

75,73 

263,11 


366,33 


INFERENZA 

44360 

22.91 

22.83 

-0.83 

-48,38 

2 

17.89 

60.26 


93.93 


ITWAY 

29296 

15,13 

15,08 

0,27 


1 

15,00 

15,29 


66,83 


MONDOTV 

97801 

50.51 

50.52 

-0.45 

-46,83 

4 

48.01 

94.99 


192.95 


NOVUSPHARMA 

75728 

39.11 

38.76 

-3.10 

-11,64 

3 

31.52 

58.81 


256.80 


ON BANCA 

65252 

33.70 

34,00 

1.49 

-59.08 

0 

33.26 

89.79 


87.02 


OPENGATE 

31172 

16.10 

16,06 

-1.33 

-43,81 

8 

14,64 

42,76 

0,2066 

140,79 


PCU ITALIA 

13453 

6,95 

6,91 

-1,55 


2 

6,80 

16,61 


35,92 


POLIGRAF S F 

103862 

53.64 

53.85 

0.47 

-32,22 

0 

51,12 

87.88 

0.3615 

48.28 


PRIMA INDUST 

33732 

17,42 

17,50 

1,08 

-27,98 

28 

15,62 

26,03 


68,12 


REPLY 

31819 

16,43 

16,40 

-0,36 

27,36 

4 

11,78 

21,56 


134,13 


TAS 

83724 

43,24 

42,82 

-0,70 

-38,34 

1 

35,22 

81,10 

1,0000 

75,01 


TC SISTEMA 

58088 

30,00 

30,05 

-1,44 

-28,67 

4 

25,48 

47,93 


129,60 


TECNODIFFUS 

45115 

23.30 

23.35 

-0.51 

-18,39 

2 

20.97 

44.68 


114.99 


TISCALI 

15064 

7,78 

7,58 

-4,89 

-55,45 

4767 

6,96 

22,16 


2788,49 


TXT 

69222 

35.75 

35.90 

-1.64 

-61,02 

1 

32,92 

110.03 


89.38 


VITAMINIC 

47903 

24,74 

24,05 

-1,31 

100,81 

101 

9,09 

43,01 


137,67 


m 


0 


m 


0 


m 

ra 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19072 

9,85 

9,85 


-38,44 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,49 

MONRIF 

1760 

0,91 

0,91 

0,44 

-46,22 

35 

0,90 

1,73 

0,0258 

136,34 

MONTE PASCHI 

6721 

3,47 

3,49 

2,92 

-17,84 

11942 

3,26 

4,58 

0,1033 

8979,77 

MONTEDISON 

5648 

2,92 

2,94 

-6,77 

27,44 

4240 

2,10 

3,57 

0,0300 

5118,06 

MONTEDISON R 

3427 

1,77 

1,75 

0,23 

14,64 

2885 

1,39 

1,86 

0,0600 

297,61 

MONTEFIBRE 

1568 

0,81 

0,82 

-0,82 

-30,32 

36 

0,78 

1,21 

0,0155 

105,29 

MONTEFIBRE R 

1557 

0,80 

0,83 

3,89 

-23,95 

14 

0,80 

1,08 

0,0258 

20,91 

NAV MONTAN 

2852 

1,47 

1,49 

0,67 

5,44 

35 

1,38 

1,66 

0,0400 

180,97 

NECCHI 

564 

0,29 

0,29 

3,69 

-43,07 

1225 

0,28 

0,54 

0,0516 

63,69 

NECCHI RNC 

2765 

1,43 

1,44 


8,26 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,64 

NECCHI W05 

324 

0,17 

0,16 

0,82 

-48,56 

142 

0,15 

0,34 



OLCESE 

1076 

0,56 

0,56 

-2,28 

-15,87 

11 

0,54 

0,82 

0,0775 

19,64 

OLI EXTEC04W 

505 

0,26 

0,26 

-1,55 

-56,67 

141 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

5718 

2,95 

2,94 

-0,61 

-33,40 

11 

2,92 

5,61 

0,0909 

100,40 

OLIVETTI 

3416 

1,76 

1,74 

-2,19 

-28,35 

77006 

1,76 

2,89 

0,0350 

12847,28 

OLIVETTI W 

2612 

1,35 

1,37 

-1,93 

-34,39 

21 

1,35 

2,41 



OLIVETTI W02 

379 

0,20 

0,19 

-4,67 


1593 

0,20 

0,42 



P BG-C VA 

37182 

19,20 

19,17 

0,12 

-7,23 

128 

18,16 

21,90 

0,9296 

2540,03 

PBG-C VA W4 

920 

0,48 

0,48 


-25,19 

30 

0,42 

0,67 



PCOMIN 

20956 

10,82 

10,84 

1,15 

-36,17 

302 

10,79 

19,40 

0,6197 

1055,15 

PCOMINW 

294 

0,15 

0,15 

-1,30 

-47,47 

18 

0,14 

0,30 



PCREMONA 

19316 

9,98 

10,00 

0,45 

-20,39 

9 

9,24 

12,63 

0,2221 

335,05 

P ETR-LAZIO 

20968 

10,83 

10,84 

-0,11 

-18,62 

11 

9,85 

13,58 

0,3615 

278,20 

P INTRA 

25468 

13,15 

13,20 

-0,93 

-11,67 

19 

11,90 

15,34 

0,4132 

386,47 

P LODI 

20195 

10,43 

10,40 

0,10 

-18,68 

41 

10,19 

13,37 

0,1808 

1458,87 

P MILANO 

8948 

4,62 

4,64 

0,91 

-12,84 

900 

4,18 

6,02 

0,2272 

1775,80 

P NOVARA 

14348 

7,41 

7,38 

-0,66 

-3,49 

436 

6,53 

8,58 

0,1291 

1942,12 

P NOVARA W01 

1416 

0,73 

0,73 

-0,96 

-16,88 

112 

0,59 

1,26 



P SPOLETO 

14077 

7,27 

7,27 


-14,17 

0 

6,71 

8,77 

0,3099 

109,89 

PVER-SGEM 

21880 

11,30 

11,30 

-0,11 

-7,06 

226 

10,40 

12,43 

0,3512 

2645,21 

PAGNOSSIN 

6334 

3,27 

3,29 

1,92 

11,49 

110 

2,64 

3,28 

0,0749 

65,42 

PARMALAT 

5950 

3,07 

3,08 

0,92 

-10,38 

1003 

2,83 

3,43 

0,0129 

2448,00 

PARMALAT W03 

1687 

0,87 

0,88 

4,07 

-15,83 

112 

0,75 

1,05 



PERLIER 

464 

0,24 

0,24 

8,37 

-16,26 

5 

0,22 

0,29 

0,0026 

11,60 

PERMASTEELIS 

32740 

16,91 

16,84 

-0,93 

16,74 

17 

14,10 

17,89 

0,1400 

466,69 

PININFARIN R 

48155 

24,87 

24,50 

-7,55 

-42,16 

0 

24,87 

45,50 

0,3770 

5,45 

PININFARINA 

45754 

23,63 

23,57 

1,42 

-26,94 

3 

23,05 

34,86 

0,3357 

214,99 

PIRELLI 

4459 

2,30 

2,30 

-1,50 

-38,50 

13114 

2,30 

4,05 

0,1550 

4416,78 

PIRELLI R 

4246 

2,19 

2,15 

-5,78 

-35,99 

77 

2,19 

3,71 

0,1654 

193,00 

PIRELLI&CO 

6022 

3,11 

3,13 

1,16 

-15,56 

1217 

2,83 

3,86 

0,2065 

1838,11 

PIRELLI&CO R 

5607 

2,90 

2,89 

-1,03 

-15,94 

7 

2,81 

3,72 

0,2169 

99,68 

POL EDITOR 

2506 

1,29 

1,29 

-0,39 

-50,04 

59 

1,28 

2,64 

0,0413 

170,81 

PREMAFIN 

3102 

1,60 

1,60 

-1,84 

5,19 

43 

1,24 

1,87 

0,1033 

259,49 

PREMUDA 

2413 

1,25 

1,25 

-0,56 

24,26 

71 

0,99 

1,30 

0,0516 

77,10 

PREMUDA RNC 

2924 

1,51 

1,51 


-15,77 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2819 

1,46 

1,46 

-0,07 

-20,40 

40 

1,42 

1,89 

0,0310 

196,89 

RDEMEDICIR 

3146 

1,63 

1,70 


-11,20 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

5,50 

RAS 

28252 

14,59 

14,54 

-0,30 

-11,00 

1288 

12,27 

16,46 

0,3099 

10493,81 

RAS RNC 

20869 

10,78 

10,80 

-0,46 

-14,58 

2 

9,61 

12,62 

0,3409 

103,85 

RATTI 

1936 

1,00 

1,00 

-1,48 

-36,83 

6 

1,00 

1,61 

0,0516 

31,20 

RECORDATI 

32944 

17,01 

17,14 

1,33 

64,94 

43 

9,79 

18,22 

0,1549 

847,89 

RICCHETTI 

1575 

0,81 

0,85 

5,75 

-31,31 

61 

0,78 

1,20 

0,0139 

165,23 

RICCHETTI W 

85 

0,04 

0,05 

3,19 

-53,34 

18 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2602 

1,34 

1,34 

0,22 

27,88 

67 

1,04 

1,36 

0,0491 

122,04 

RINASCENTE 

8996 

4,65 

4,63 

-0,94 

-25,33 

469 

4,65 

6,22 

0,1033 

1388,81 

RINASCENTE P 

8578 

4,43 

4,43 


-11,20 

0 

4,36 

5,06 

0,1033 

13,93 

RINASCENTE R 

7575 

3,91 

3,88 

-0,28 

-2,30 

25 

3,57 

4,21 

0,1343 

402,28 

RISANAM RNC 

5499 

2,84 

2,84 


76,84 

0 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,67 

RISANAMENTO 

5654 

2,92 

2,92 


71,26 

0 

1,66 

3,04 

0,0504 

196,14 

ROLAND EUROP 

2167 

1,12 

1,12 

-3,12 

-38,18 

1 

1,09 

1,81 

0,0780 

24,62 

ROLO BANCA 

33126 

17,11 

17,04 

-0,52 

-12,03 

876 

16,40 

21,21 

0,8522 

8329,43 

RONCADIN 

2219 

1,15 

1,14 

-0,26 

-60,21 

31 

1,00 

2,88 

0,0413 

46,51 

ROTONDI EV 

4666 

2,41 

2,41 

2,55 

11,06 

6 

1,95 

2,51 

0,0955 

47,72 

SABAF 

23576 

12,18 

12,09 

-1,51 

-11,64 

14 

12,18 

14,12 

0,3099 

138,00 

SADI 

5522 

2,85 

2,82 

-1,44 

13,31 

17 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,52 

SAECO 

8090 

4,18 

4,12 

-4,94 

3,65 

134 

3,99 

5,54 

0,0300 

835,60 

SAESGETT 

25011 

12,92 

12,72 

-3,64 

-42,08 

13 

12,92 

22,30 

0,4132 

179,22 

SAESGETT R 

12785 

6,60 

6,75 

2,77 

-29,13 

41 

6,55 

10,64 

0,4288 

63,55 

SAFILO 

25754 

13,30 

13,40 

2,68 

36,87 

11 

9,38 

13,49 

0,0723 

1363,35 

SAI 

30525 

15,77 

15,17 

-5,68 

-25,43 

114 

14,95 

21,14 

0,3100 

967,18 

SAI RIS 

15918 

8,22 

8,18 

-0,99 

-12,81 

36 

7,88 

9,82 

0,3514 

298,95 

SAIAG 

8332 

4,30 

4,37 

1,16 

-14,15 

1 

4,05 

5,05 

0,1291 

74,90 

SAIAG RNC 

5402 

2,79 

2,79 

-0,36 

-9,21 

1 

2,71 

3,08 

0,1394 

27,18 

SAIPEM 

12872 

6,65 

6,70 

3,86 

12,41 

1945 

5,45 

7,60 

0,0620 

2925,27 

SAIPEM RIS 

12683 

6,55 

6,75 


11,02 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,40 

SAV DEL BENE 

5484 

2,83 

2,83 


-9,14 

3 

2,72 

3,41 

0,1033 

103,48 

SCHIAPPAREL 

304 

0,16 

0,16 

-0,51 

-17,24 

20 

0,16 

0,19 

0,0155 

33,68 

SEAT PG 

2070 

1,07 

1,06 

-2,67 

-53,34 

38389 

1,07 

2,33 

0,1048 

11956,87 

SEAT PG RNC 

1421 

0,73 

0,73 

-1,10 

-43,98 

129 

0,73 

1,47 

0,0013 

137,73 

SIMINT 

11682 

6,03 

6,03 


20,83 

5 

4,48 

6,28 

0,1033 

281,65 

SIRTI 

2602 

1,34 

1,34 

0,15 

-26,76 

60 

1,28 

2,04 

0,1782 

295,68 

SMI METAL R 

1273 

0,66 

0,67 


2,75 

0 

0,62 

0,68 

0,0362 

37,61 

SMI METALLI 

1246 

0,64 

0,64 

0,72 

0,25 

335 

0,61 

0,69 

0,0258 

414,91 

SMURFIT SISA 

1259 

0,65 

0,65 


-4,06 

0 

0,62 

0,89 

0,0103 

40,04 

SNAI 

7124 

3,68 

3,65 

-1,59 

-70,73 

168 

3,68 

14,37 

0,0387 

202,14 

SNIA 

3541 

1,83 

1,83 

1,95 

-16,43 

7268 

1,78 

2,37 

0,0650 

917,52 

SNIA RIS 

3629 

1,87 

1,92 

1,64 

-18,69 

27 

1,85 

2,35 

0,0970 

7,23 

SNIA RNC 

3408 

1,76 

1,76 


-7,25 

1 

1,73 

2,12 

0,1070 

26,72 

SOGEFI 

4717 

2,44 

2,43 

0,41 

-5,73 

26 

2,35 

2,82 

0,1239 

265,03 

SOL 

3933 

2,03 

2,05 

1,23 

5,45 

21 

1,83 

2,11 

0,0542 

184,21 

SOPAF 

852 

0,44 

0,44 

-0,59 

-36,01 

20 

0,44 

0,75 

0,0620 

51,42 

SOPAFRNC 

697 

0,36 

0,36 

-1,37 

-27,57 

5 

0,36 

0,54 

0,0723 

14,64 

SPAOLO IMI 

26244 

13,55 

13,56 

1,57 

-20,76 

4957 

13,24 

18,63 

0,5680 

19035,79 

STAYER 

1015 

0,52 

0,50 

-4,55 

-26,67 

15 

0,46 

0,74 

0,0258 

11,27 

STEFANEL 

4066 

2,10 

2,10 

-2,10 

-26,62 

1 

2,10 

2,87 

0,0300 

113,50 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

68776 

35,52 

35,08 

-1,79 

-19,35 

2931 

32,43 

51,66 

0,0451 

30771,26 

TARGETTI 

7602 

3,93 

3,95 

0,25 

-27,13 

2 

3,42 

5,70 

0,0826 

58,89 

TECNODIF W04 

3613 

1,87 

1,85 

-1,12 

-6,70 

2 

1,58 

3,36 



TELECOM IT 

18600 

9,61 

9,53 

-0,40 

-17,66 

18407 

9,51 

13,65 

0,3125 

50540,83 

TELECOM IT R 

10456 

5,40 

5,38 

-0,15 

-14,11 

7380 

5,19 

7,08 

0,3238 

11086,86 

TERMEACQR 

501 

0,26 

0,26 

-3,81 

-34,81 

114 

0,26 

0,45 

0,0232 

2,82 

TERME ACQUI 

743 

0,38 

0,38 

-1,22 

-15,25 

238 

0,37 

0,50 

0,0155 

6,27 

TIM 

11629 

6,01 

5,94 

-1,20 

-30,43 

26165 

5,75 

9,14 

0,1937 

50652,48 

TIM RNC 

7846 

4,05 

4,07 

0,59 

-13,07 

701 

3,46 

4,98 

0,2055 

535,14 

TOD'S 

94897 

49,01 

49,94 

1,94 

6,66 

10 

42,00 

54,78 

0,1300 

1482,55 

TREVI FIN 

4091 

2,11 

2,12 

1,44 

-6,46 

20 

1,95 

2,51 

0,0150 

135,23 

UNICREDIT 

9352 

4,83 

4,83 

0,56 

-13,11 

18697 

4,63 

5,87 

0,1291 

24209,16 

UNICREDIT R 

7340 

3,79 

3,80 

-0,34 

-14,50 

6 

3,66 

4,75 

0,1369 

82,29 

UNIMED 

2904 

1,50 

1,50 


-3,23 

0 

1,48 

1,66 

0,0697 

130,31 

UNIPOL 

7226 

3,73 

3,74 

-0,32 

9,64 

32 

3,23 

3,80 

0,0826 

1020,08 

UNIPOLP 

3301 

1,71 

1,70 

-0,18 

-5,64 

67 

1,66 

1,99 

0,0878 

303,34 

UNIPOL PW05 

244 

0,13 

0,13 

-0,63 

-29,51 

252 

0,12 

0,19 



UNIPOL W05 

309 

0,16 

0,16 

-0,06 

-10,50 

187 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5902 

3,05 

3,03 

-2,26 


18 

3,01 

4,24 


99,06 

VEMER SIBER 

3576 

1,85 

1,87 

4,36 

-58,80 

63 

1,62 

4,48 

0,0516 

98,81 

VIANINIIND 

5300 

2,74 

2,73 

-6,83 

-0,89 

12 

2,05 

3,04 

0,0129 

82,40 

VIANINI LAV 

8841 

4,57 

4,58 

-2,31 

0,22 

10 

4,46 

5,28 

0,0500 

199,98 

VITTORIA ASS 

7939 

4,10 

4,10 

-1,20 

-18,41 

6 

4,03 

5,11 

0,1033 

123,00 

VOLKSWAGEN 

94955 

49,04 

48,44 

0,02 

-10,03 

9 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

24558 

12,68 

12,89 


6,21 

0 

11,59 

13,89 

0,4200 

317,07 

ZUCCHI 

11134 

5,75 

5,75 


8,49 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

120,75 

ZUCCHI RNC 

8913 

4,60 

4,55 

-5,21 

4,61 

1 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,78 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,840 

101,210 

BTP GE 94/04 

109,560 

109,670 

BTP MZ 93/03 

110,520 

110,630 

BTP ST 99/02 

99,760 

99,800 

CCT MG 96/03 

100,920 

100,920 

BTPAG 93/03 

110,760 

110,850 

BTP GE 95/05 

115,530 

115,690 

BTP MZ 97/02 

101,080 

101,090 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,690 

CCT MG 97/04 

100,570 

100,570 

BTP AG 94/04 

111,230 

111,320 

BTP GE 97/02 

100,650 

100,670 

BTP NV 93/23 

141,780 

142,440 

CCTAG 95/02 

100,480 

100,500 

CCT MG 98/05 

100,690 

100,690 

BTP AP 00/03 

101,100 

101,150 

BTP GN 00/03 

101,630 

101,650 

BTP NV 96/06 

114,340 

114,560 

CCTAP 01/08 

100,570 

100,580 

CCT MZ 97/04 

100,500 

100,520 

BTP AP 94/04 

110,370 

110,480 

BTP GN 93/03 

111,400 

111,500 

BTP NV 96/26 

120,120 

120,510 

CCTAP 95/02 

100.130 

100,140 

CCT MZ 99/06 

100.590 

100.610 

BTP AP 95/05 

119,940 

120,090 

BTP GN 99/02 

99,190 

99,180 

BTP NV 97/07 

106,700 

106,940 

CCTAP 96/03 

100,790 

100,810 

CCT NV 95/02 

100,630 

100,650 







BTP AP 99/02 

99,380 

99,340 

BTP LG 00/05 

101,290 

101,390 

BTP NV 97/27 

110,240 

110,830 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,500 

100,510 

CCT DC 94/01 



CCT OT 94/01 



BTP AP 99/04 

97,710 

97,730 

BTP LG 01/04 

100,760 

100,800 

BTP NV 98/01 

qq aan 

99,840 

100,060 

100,050 

99,960 

99,970 


CCT DC 95/02 

100.670 

100.690 

CCT OT 95/02 

100.510 

100.550 

BTP DC 00/05 

103,040 

103,170 

BTP LG 96/06 

117,950 

118,150 

BTP NV 98/29 

93,370 

93,890 

CCT DC 99/06 

100,640 

100,660 

CCT OT 98/05 

100,670 

100,700 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,390 

110,640 

BTP NV 99/09 

94,840 

95,130 

CCT FB 95/02 

100,120 

100,120 

CCT ST 95/01 

99,940 

99,900 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,790 

100,850 

BTP NV 99/10 

102,920 

103,260 

CCT FB 96/03 

100,760 

100,760 

CCT ST 96/03 

100,990 

101,010 

BTP FB 01/04 

101,960 

101,980 

BTP LG 99/04 

99,430 

99,510 

BTP OT 00/03 

102,330 

102,350 

CCT GE 95/03 

100,740 

100,740 

CCT ST 97/04 

100,550 

100,550 

BTP FB 96/06 

119,800 

120,040 

BTP MG 00/31 

103,600 

104,110 

BTP OT 93/03 

109,650 

109,760 

CCT GE 96/06 

101,850 

101,950 

CTZAG 99/01 

99,925 

99,875 










BTP FB 97/07 

110,030 

110,260 

BTP MG 92/02 

104,880 

104,950 

BTP OT 98/03 

99,900 

99,920 

CCT GE 97/04 

100.620 

100.640 

CTZ DC 01/02 

94.860 

94.999 

BTP FB 98/03 

101,400 

101,380 

BTP MG 97/02 

101,520 

101,510 

BTP ST 91/01 

99,200 

99,750 

CCT GE 97/07 

101,990 

101,950 

CTZGN 01/03 

93,040 

93,020 

BTP FB 99/02 

99,480 

99,450 

BTP MG 98/03 

101,140 

101,190 

BTP ST 92/02 

107,480 

107,520 

CCT GE2 96/06 

102,200 

102,350 

CTZ LG 00/02 

96,590 

96,561 

BTP FB 99/04 

97,950 

97,950 

BTP MG 98/08 

101,070 

101,340 

BTP ST 95/05 

121,920 

122,160 

CCT GN 95/02 

100,340 

100,350 

CTZ MZ 00/02 

97,810 

97,782 

BTP G E 00/03 

100,670 

100,700 

BTP MG 98/09 

97,110 

97,400 

BTP ST 96/01 

100,130 

100,150 

CCT LG 00/07 

100,740 

100.770 

CTZ MZ 01/03 

93.900 

93.864 

BTP GE 92/02 

102,220 

102,270 

BTP MZ 01/04 

100,780 

100,840 

BTP ST 97/02 

101,780 

101,800 

CCT LG 96/03 

100,930 

100,980 

CTZ NV 00/01 

98,911 

98,871 

BTP G E 93/03 

110,010 

110,050 

BTP MZ 01/06 

101,020 

101,170 

BTP ST 98/01 

99,900 

99,920 

CCT LG 98/05 

100,790 

100,710 

CTZ OT 99/01 

99,420 

99,385 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

98,900 

98,870 

COMIT/08TV2 

97,500 

97,500 

MED CENT/04 EQ L 

102,310 

102,400 

OLIVETTI FIN/04TV 

101,680 

101,680 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,160 

98,100 

COMIT 96/06 IND 

99,410 

99,380 

MED CENT/05 DJEU 

91,050 

91,000 

OPERE 94/04 1 IND 

100,220 

100,220 

BCA ROMA 08 261 ZC 

69,950 

69,750 

COM IT 97/27 ZC 

18,610 

19,000 

MED LOM /05 18 

90,400 

90,500 

OPERE 94/04 3 IND 

100,220 

100,110 

BCA SELLA TV AG03 

99,650 

99,650 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,500 

98,000 

MED LOM /14FC71 

73,550 

77,000 

OPERE 96/01 6,9% 

100,450 

100,480 

BCA SELLA TV AG04 

99,630 

99,600 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

65,050 

65,060 

MED LOM /18RFC75 

69,750 

69,000 

OPERE 97/04 2 IND 

99,250 

99,250 

BEI 96/16 ZC 

42,000 

41,950 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,060 

99,150 

MED LOM /19 1 SD 

76,000 

76,660 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

82,100 

83,470 

BEI 97/04 IND 

99,350 

99,300 

CREDIOP/02 ZP7 

100,100 

100,100 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

86,340 

86,100 

PAN EURO BONDS/06 

77,500 

78,500 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

100,000 

102,950 

CREDIOP/13 FL0AT12 

78,000 

79,000 

M EDIO CEN14 STEP DOWNZC 

69,350 

69,000 

PARMALAT/07 2 

98,500 

98,250 

BERS/24 SD LIFE 

64,820 

66,500 

CREDIOP/24 STDW2 

60,030 

60,750 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,500 

95,270 

PARMALAT F/07 7,25% 

102,460 

103,000 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

77,950 

75,800 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,890 

99,890 

MEDIOB/OI 2 INDTAQ 

112,550 

112,170 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,540 

100,540 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

91,500 

88,700 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

95,950 

95,990 

MEDIOB/04 MIB30 

100,720 

101,000 

POP NOVARA /03 TV 

99,750 

99,900 

BIPOP 97/02 6% 

101,790 

101,080 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,030 

100,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,400 

95,380 

R COLOMBI A/05 

105,500 

103,700 

BIRS 97/04 IND 

99,450 

99,400 

EFIBANCA/03 REV FLOAT 

96,580 

95,820 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94,950 

95,000 

REP ARGENT/01 EN 

98,350 

98,110 

BNL/05 D0PCEN5 

98,500 

98,300 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

72,800 

72,950 

MEDIOB/06 IND 

86,090 

86,000 

REP ARGENT/02 

92,690 

92,700 

CENTROB/02 IND 

100,080 

100,080 

ENTE FS 94/02 IND 

100,120 

100,140 

MEDIOB 96/03 7% 

100,300 

100,240 

REP ARGENT/02 BOND 9,25% 

90,550 

90,970 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

100,080 

100,210 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110,010 

110,340 

M EDIOB 96/06 ZC 

78,720 

78,900 

REP ARGENT/03 BOND 9,75% 

84,920 

84,990 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,740 

99,670 

ENTE FS 96/08 IND 

99,910 

100,130 

MEDIOB 96/11 ZC 

55,440 

55,600 

REP ARGENT/04 BOND 10% 

85,500 

85,710 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

99,950 

99,940 

IMI 96/03 ZC 

91,900 

91,530 

MEDIOB97/04 IND 

100,830 

101,000 

SPAOLO /03 95 CAL 

102,950 

102,210 

CENTROB/13 RFC 

79,000 

78,990 

IMI 97/07 ZCI 

72,510 

73,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,010 

100,000 

SPAOLO /05 1 BON 11 

88,660 

88,780 

CENTROB/18 RFC 

66,900 

66,750 

IMI 98/03 COMMOD. LINK. BOND 

108,000 

108,200 

M EDIOB 98/08 TT 

95,200 

95,240 

SPAOLO /06 7 

93,940 

94,010 

CENTROB/18 ZC 

34,070 

34,000 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,800 

99,800 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

70,350 

69,100 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

75,990 

75,950 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

71,860 

72,030 

INTERB/04 379 IND 

102,340 

101,120 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

81,900 

81,600 

SPAOLOTO/03 148 5,20% 

101,000 

100,600 

CENTROB 96/06 ZC 

76,150 

76,200 

INTERB/13 351 CAL 

71,580 

72,550 

MEDIOCR L/28 ZC25.MA 

17,350 

17,480 

TECNODIFF/05 

81,780 

81,880 

CENTROB 97/04 IND 

99,880 

99,830 

INTERB/19 362 UP 

64,950 

0,000 

M PASCHI /05 44 TV 

101,020 

100,820 

UNICR/10 S-U 

98,500 

97,200 

COMIT/OI 

100,000 

0,000 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

97,300 

97,450 

M PASCHI 99/09 2 

92,670 

92,500 

UNIPOL/05 1 

90,480 

90,200 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 




BN AZIONI AMERICA 

8,748 

8,818 

16938 

-25,262 

EUROCONSULTTALLERO 

7,330 

7,340 

14193 

-37,855 

PRIME SPECIAL 

10,595 

10,770 

20515 

-53,485 

EUROCONSULT FIORINO 

6,196 

6,183 

11997 

-4,131 

IMIREND 

8,582 

8,586 

16617 

5,074 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,557 

5,560 

10760 

7,340 

ALBERTO PRIMO RE 

8,959 

8,914 

17347 -14,545 

BPL AMERICA 

9,772 

9,854 

18921 

-28,320 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,085 

15,105 

29209 

-22,886 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,970 

4,963 

9623 

0,000 

FONDICRI EUROBOND 

8,019 

8,025 

15527 

5,153 

ING REDDITO 

14,855 

14,871 

28763 

6,008 

PADANO BOND 

8,465 

8,459 

16391 

3,585 

ALBOINO RE 

8,090 

8,065 

15664 -38,088 

CAPITALG. AMERICA 

11,542 

11,622 

22348 

-18,425 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,993 

9,001 

17413 

-19,712 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,088 

5,063 

9852 

-36,192 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9,302 

9,301 

18011 

3,851 

INVESTIRE EURO BOND 

5,314 

5,319 

10289 

5,061 

PERSONAL BOND 

7,320 

7,305 

14173 

3,462 

APULIA AZIONARIO 

12,100 

12,075 

23429 -19,467 

COMIT NORD AMERICA 

24,652 

24,873 

47733 

-22,611 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,593 

15,633 

30192 

-29,366 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,644 

4,632 

0 

-36,197 

GEPO CORPORATE BOND 

5,327 

5,323 

10315 

6,561 

ITALMONEY 

6,713 

6,719 

12998 

5,455 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,285 

13,260 

25723 

4,261 

ARCA AZITALIA 

21,473 

21,412 

41578 -20,174 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,847 

6,907 

13258 

-28,862 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13,392 

13,428 

25931 

-30,431 

RAS CONSUMER GOODS 

7,047 

7,031 

13645 

-6,761 

GEPOBONDEURO 

5,297 

5,297 

10256 

1,728 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,178 

7,183 

13899 

5,995 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7,220 

7,207 

13980 

3,959 

ARTIG. AZIONIIT ALIA 

4,686 

4,679 

9073 -7,134 

EFFE AZ. AMERICA 

3,536 

3,572 

6847 

-30,090 

F&F TOP 50 

6,121 

6,144 

11852 

-31,255 

RAS ENERGY 

7,100 

7,084 

13748 

-9,841 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,201 

9,202 

17816 

1,343 

LEONARDO OBBL. 

5,494 

5,499 

10638 

5,309 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,537 

7,543 

14594 

2,085 

AUREO PREVIDENZA 

20,678 

20,623 

40038 -21,295 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,887 

5,932 

11399 

-32,411 

FIDEURAM AZIONE 

15,141 

15,178 

29317 

-22,572 

RAS FINANCIAL SERV 

5,736 

5,733 

11106 

-5,127 

GRIFOBOND 

6,663 

6,660 

12901 

0,634 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,395 

5,400 

10446 

1,105 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,880 

6,901 

0 

2,084 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24,786 

24,679 

47992 -18,138 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21,300 

21,488 

41243 

-22,441 

FONDICRI INTERN. 

20,837 

20,824 

40346 

-21,694 

RAS INDIVID. CARE 

8,635 

8,595 

16720 

-5,234 

GRIFOREND 

7,472 

7,474 

14468 

0,199 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,470 

5,473 

10591 

6,544 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,533 

5,521 

10713 

0,764 

BCI INDEX FUND 

4,649 

4,645 

9002 0,000 

F&FSELECT AMERICA 

14,123 

14,243 

27346 

-30,830 

FONDINVEST WORLD 

13,931 

13,928 

26974 

-25,102 

RAS LUXURY 

4,813 

4,797 

9319 

-25,622 

HELIOS OBB. MISTO 

7,486 

7,489 

14495 

2,337 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,282 

14,293 

27654 

6,288 

R&SUNALL. BOND 

7,634 

7,616 

14781 

2,717 

BIM AZION.ITALIA 

7,564 

7,546 

14646 -14,723 

FONDERSEL AMERICA 

15,206 

15,364 

29443 

-16,109 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,624 

4,620 

8953 

0,000 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,185 

8,191 

15848 

-33,003 

IAM BOND CONV.INTER. 

4,608 

4,602 

8922 

0,000 

NORDFONDO 

13,504 

13,515 

26147 

4,804 

RAS BOND FUND 

14,667 

14,654 

28399 

3,441 

BIPIEMME ITALIA 

15,459 

15,404 

29933 -19,897 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7,254 

7,321 

14046 

-28,000 

GEODE 

13,618 

13,613 

26368 

-23,558 

SANPAOLO FINANCE 

28,455 

28,374 

55097 

-8,416 

IAM EQUILIBRIO 

7,563 

7,561 

14644 

-1,587 

OASI EURO RISK 

10,489 

10,495 

20310 

6,035 

ROLOBONDS 

8,617 

8,596 

16685 

2,315 

BLUECIS 

10,314 

10,274 

19971 -20,238 

FONDINVEST WSTREET 

6,648 

6,704 

12872 

-24,411 

GEPOBLUECHIPS 

6,437 

6,450 

12464 

-27,625 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13,132 

13,162 

25427 

-34,595 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,164 

19,166 

37107 

-0,125 

OASI OBBL. EURO 

5,699 

5,702 

11035 

5,929 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,001 

12,987 

25173 

1,872 

BN AZIONI ITALIA 

13,045 

13,013 

25259 -19,500 

GEO US EQUITY 

3,620 

3,620 

7009 

0,000 

GESTICREDIT AZ. 

16,026 

16,028 

31031 

-24,455 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19,882 

19,800 

38497 

-2,347 

LEONARDO 80/20 

5,111 

5,116 

9896 

0,000 

OASI OBBL. ITALIA 

11,191 

11,200 

21669 

5,635 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,169 

5,160 

10009 

1,572 

BPB TIZIANO 

16,952 

16,902 

32824 -19,947 

GEODE NORDA. EQUITY 

5,034 

5,075 

9747 

-24,899 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13,862 

13,896 

26841 

-18,949 

ZETA MEDIUM CAP 

5,078 

5,066 

9832 

-25,246 

NAGRAREND 

8,395 

8,398 

16255 

1,327 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,101 

7,106 

13749 

4,966 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,907 

7,896 

15310 

5,048 

BPL ITALIA 

9,286 

9,273 

17980 -21,204 

GEPOAMERICA 

4,674 

4,714 

9050 

0,000 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12,730 

12,746 

24649 

-28,639 






NORDFONDO ETICO 

5,423 

5,426 

10500 

2,747 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,385 

5,389 

10427 

5,216 

SANPAOLO BONDS 

6,951 

6,941 

13459 

2,371 

BPVIAZ. ITALIA 

4,583 

4,571 

8874 0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

10,561 

10,643 

20449 

-24,255 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,429 

3,430 

6639 

-30,866 

■ BILANCIATI 





OASI RENDIMENTO 

5,112 

5,118 

9898 

0,000 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,838 

7,846 

15176 

4,828 

SOFIDSIM BOND 

6,605 

6,602 

12789 

4,492 

C.S. AZ. ITALIA 

13,220 

13,190 

25597 -20,255 

GESTIELLE AMERICA 

16,830 

16,999 

32587 

-15,188 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,377 

7,367 

14284 

-23,979 

ALTO BILANCIATO 

14,367 

14,355 

27818 

-6,519 

PADANO EQUILIBRIO 

5,532 

5,531 

10711 

-2,347 

PERSONAL EURO 

9,816 

9,821 

19006 

5,992 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,512 

5,498 

10673 

1,398 

CAPITALG. ITALIA 

18,828 

18,768 

36456 -19,483 

GESTNORD AMERICA 

18,711 

18,869 

36230 

-25,699 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4,341 

4,345 

8405 

0,000 

ARCA5STELLEA 

4,961 

4,961 

9606 

-2,227 

PRIMECASH 

5,398 

5,400 

10452 

-0,410 

PERSONAL ITALIA 

7,235 

7,236 

14009 

5,142 

ZENIT BOND 

6,579 

6,569 

12739 

3,786 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

10,110 

10,079 

19576 -20,830 

GESTNORD AMERICA-$ 

17,079 

17,263 

0 

-25,702 

ING INDICE GLOBALE 

15,226 

15,232 

29482 

-23,980 

ARCA5STELLE B 

4,760 

4,759 

9217 

-6,243 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,895 

7,882 

15287 

-7,183 

PRIME BOND EURO 

7,561 

7,569 

14640 

5,970 

ZETA INCOME 

5,293 

5,283 

10249 

2,936 

CENTRALE ITALIA 

15,344 

15,292 

29710 -20,968 

IAM AZ.EMER.AMER. 

7,898 

7,907 

15293 

-20,399 

ING WSF GLOBALE 

4,365 

4,342 

8452 

0,000 

ARCA 5STELLEC 

4,577 

4,574 

8862 

-9,937 

R&SUNALL. 80/20 

8,530 

8,526 

16516 

-5,735 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,721 

14,737 

28504 

5,883 

ZETABOND 

13,903 

13,881 

26920 

1,920 

CISALPINO INDICE 

15 611 

15 578 

30227 -22 778 

IAM AZ.NORDAMER. 

8,494 

8,599 

16447 

-18,311 

ING WSF TEMATICO 

4,438 

4,411 

8593 

0,000 

ARCA BB 

30,176 

30,189 

58429 

-10,948 

RAS LONGTERM BOND F 

5,513 

5,515 

10675 

3,297 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,264 

13,272 

25683 

3,318 






COMIT AZIONE 

18,423 

18,382 

35672 -15,749 

IAMAZ.PMI AMERICA 

19,398 

19,546 

37560 

-17,627 

INTERN. STOCK MAN. 

14,491 

14,514 

28058 

-30,568 

ARMONIA 

12,504 

12,494 

24211 

-9,041 

RENDICREDIT 

7,412 

7,401 

14352 

2,319 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,469 

12,476 

24143 

5,108 

■ OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


COMIT AZIONI ITALIA 

13,179 

13,143 

25518 -16,030 

MS TRADING AZ.AMER. 

4,677 

4,723 

9056 

0,000 

INVESTIRE INT. 

11,242 

11,270 

21768 

-29,877 

ARTIG. MIX 

4,684 

4,677 

9069 

-9,171 

ROLOGEST 

15,451 

15,429 

29917 

1,698 

RAS OBBLIGAZ. 

24,321 

24,346 

47092 

6,154 

AGRIFUTURA 

14,192 

14,194 

27480 

5,188 

DUCATO AZ. ITALIA 

14,158 

14,139 

27414 -24,651 

IMIWEST 

22,989 

23,256 

44513 

-22,984 

LEONARDO EQUITY 

3,847 

3,853 

7449 

0,000 

AUREO BILANCIATO 

24,206 

24,204 

46869 

-12,109 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,358 

5,362 

10375 

1,708 

ROLORENDITA 

5,405 

5,408 

10466 

5,401 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,609 

4,618 

8924 

-8,605 

EFFE AZ. ITALIA 

6,906 

6,889 

13372 -19,529 

ING AMERICA 

20,036 

20,215 

38795 

-22,997 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,533 

4,517 

8777 

-15,523 

AZIMUT BIL. 

19,004 

18,932 

36797 

-10,430 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,004 

5,004 

9689 

0,000 

ROMAGEST EURO BOND 

7,338 

7,342 

14208 

5,491 

ARCA BOND CORPORATE 

5,179 

5,182 

10028 

0,000 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,411 

13,375 

25967 -25,353 

INVESTIRE AMERICA 

20,929 

21,104 

40524 

-33,187 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3,710 

3,722 

7184 

0,000 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,521 

6,528 

12626 

-9,681 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,043 

5,044 

9765 

0,000 

SAI EUROBBLIG. 

9,903 

9,908 

19175 

5,395 

AUREO GESTIOBB 

9,028 

9,027 

17481 

3,259 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,140 

4,118 

8016 -18,839 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3,985 

3,980 

7716 

-24,080 

OASI PANIERE BORSE 

6,638 

6,658 

12853 

-31,418 

BIM BILANCIATO 

20,117 

20,083 

38952 

-14,960 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,081 

5,081 

9838 

0,000 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,182 

10,199 

19715 

6,584 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,569 

6,569 

12719 

3,302 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,046 

12,015 

23324 -26,224 

OPTIMA AMERICHE 

5,413 

5,459 

10481 

-24,840 

OLTREMARE STOCK 

9,541 

9,566 

18474 

-29,147 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,849 

4,850 

9389 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,486 

5,482 

10622 

1,932 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,892 

5,907 

11409 

6,623 

AZIMUT TREND TASSI 

7,151 

7,154 

13846 

6,334 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24,335 

24,265 

47119 -18,421 

PRIME FUNDS AMERICA 

25,226 

25,354 

48844 

0,338 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3,830 

3,819 

7416 

-25,355 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12,623 

12,614 

24442 

-10,892 

TEODORICO MISTO INT. 

5,097 

5,103 

9869 

0,751 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,204 

6,209 

12013 

6,378 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,488 

5,491 

10626 

6,480 

F&F GESTIONE ITALIA 

22,201 

22,150 

42987 -20,134 

PRIME USA 

3,723 

3,765 

7209 

-36,107 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,128 

6,131 

11865 

-29,441 

BN BILANCIATO 

8,193 

8,187 

15864 

-17,450 

VENETOREND 

13,490 

13,491 

26120 

2,073 

TEODORICO OB. EURO 

5,239 

5,242 

10144 

3,989 

BIPIEMME PREMIUM 

5,196 

5,200 

10061 

0,000 

F&F LAGEST ITALIA 

4,272 

4,259 

8272 0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

7,040 

7,118 

0 

-34,913 

PADANO EQUITY INTER. 

4,965 

4,983 

9614 

-23,721 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,352 

4,343 

8427 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,708 

6,703 

12988 

2,662 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,232 

14,245 

27557 

4,978 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,999 

7,002 

13552 

6,287 

F&FSELECT ITALIA 

13 291 

13 257 

25735 -19 846 

PUTNAM USA EQUITY 

7,712 

7,780 

14933 

-34,919 

PARITALIA O. AZ.INT. 

91,586 

91,069 

177335 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4,040 

4,026 

7823 

0,000 






ZETA REDDITO 

6,231 

6,233 

12065 

4,810 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,943 

9,955 

19252 

-2,212 

FONDERSEL ITALIA 

19,577 

19,532 

37906 -17,743 

PUTNAM USA OP.-$ 

6,290 

6,376 

0 

-49,371 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,572 

4,569 

8853 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,762 

4,772 

9221 

0,000 

■ OB. AREA EURO A BREVE TERMINE | 



BN VALUTA FORTE-CHF 

12,469 

12,470 

0 

5,470 

FONDERSEL P.M.I. 

13,338 

13,308 

25826 -13,079 

PUTNAM USA OPPORT. 

6,891 

6,969 

13343 

-49,371 

PRIME GLOBAL 

15,894 

15,930 

30775 

-33,953 

CAPITALCREDIT 

14,496 

14,430 

28068 

-12,044 

ALTO MONETARIO 

5,956 

5,956 

11532 

3,889 

■ OB. AREA EUROPA 




BNL BUSS.FDF G H Y 

4,793 

4,787 

9281 

0,000 

FONDICRI SEL.ITALIA 

24,633 

24,582 

47696 -19,542 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,497 

4,523 

0 

0,000 

PRIME WORLD TOP 50 

4,263 

4,282 

8254 

0,000 

CAPITALG. BILANC. 

20,422 

20,422 

39543 

-12,971 

ARCA BT 

7,401 

7,401 

14330 

4,298 

AUREO RENDITA 

15,881 

15,902 

30750 

4,859 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,452 

5,453 

10557 

7,217 

FONDINVEST P.AFFARI 

20,707 

20,629 

40094 -19,283 

PUTNAM USA V.EURO 

4,927 

4,944 

9540 

0,000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

8,031 

8,050 

15550 

-33,895 

CARIFONDO LIBRA 

31,693 

31,700 

61366 

-9,881 

ARCA MM 

11,724 

11,724 

22701 

5,640 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,332 

12,344 

23878 

5,954 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,238 

6,240 

12078 

5,140 

GEPOCAPITAL 

17,752 

17,719 

34373 -18,777 

RAS AMERICA FUND 

19,649 

19,857 

38046 

-24,846 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,303 

4,316 

0 

0,000 

CISALPINO BILANCIATO 

18,617 

18,584 

36048 

-20,983 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,194 

5,195 

10057 

4,109 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,260 

8,264 

15994 

5,505 

COMIT CORPORATE BOND 

5,424 

5,428 

10502 

7,427 

GESTICREDIT BORSIT. 

17,613 

17,547 

34104 -19,106 

ROLOAMERICA 

12,978 

13,085 

25129 

-24,300 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,714 

4,717 

9128 

0,000 

COMIT BILANCIATO 

29,953 

29,917 

57997 

-7,050 

ASTESE MONETARIO 

5,365 

5,366 

10388 

4,769 

CISALPINO REDDITO 

12,002 

12,012 

23239 

5,077 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,418 

5,422 

10491 

7,244 

GESTICREDIT CRESCITA 

14,334 

14,276 

27754 -19,240 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14,438 

14,583 

27956 

-32,387 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,503 

7,533 

0 

-38,420 

COMIT ESPANSIONE 

7,012 

7,007 

13577 

-14,089 

AUREO MONETARIO 

5,645 

5,647 

10930 

4,542 

COMIT EUROBOND 

6,659 

6,661 

12894 

6,407 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,968 

4,973 

9619 

-5,407 

GESTIELLE ITALIA 

16,272 

16,248 

31507 -23,598 

SAI AMERICA 

14,110 

14,247 

27321 

-27,666 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,220 

8,234 

15916 

-38,417 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,536 

4,526 

8783 

0,000 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,046 

5,046 

9770 

0,000 

EPTA EUROPA 

5,676 

5,682 

10990 

5,130 

EFFE OB. CORPORATE 

5,143 

5,144 

9958 

2,962 

GESTIFONDI AZ.IT. 

15,055 

15,013 

29151 -22,616 

SANPAOLO AMERICA 

12,007 

12,139 

23249 

-24,541 

R&SUNALL. EQUITY 

4,779 

4,793 

9253 

-40,030 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5,002 

5,003 

9685 

-18,093 

BIM OBBLIG.BT 

5,329 

5,329 

10318 

4,183 

EUROM. EUROPEBOND 

5,276 

5,279 

10216 

5,120 

EUROM. RISK BOND 

4,959 

4,973 

9602 

-2,497 

GESTNORD P.AFFARI 

11,474 

11,450 

22217 -19,801 






RAS BLUE CHIPS 

4,454 

4,465 

8624 

-18,959 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,039 

5,021 

9757 

0,000 

BIPIEMME MONETARIO 

9,978 

9,978 

19320 

4,481 

EUROMONEY 

6,915 

6,920 

13389 

5,263 

FONDICRI CORPORATE 

4,539 

4,550 

8789 

-9,401 

GRIFOGLOBAL 

12,080 

12,057 

23390 -20,521 

■ AZ. PACIFICO 





RAS GLOBAL FUND 

14,988 

15,038 

29021 

-25,246 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,695 

4,681 

9091 

0,000 

BIPIEMME TESORERIA 

5,622 

5,621 

10886 

5,379 

F&F BOND EUROPA 

7,852 

7,856 

15204 

6,007 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,282 

5,282 

10227 

4,822 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5,015 

5,003 

9710 0,000 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,212 

5,170 

10092 

-23,790 

RAS MULTIPARTNER90 

4,483 

4,479 

8680 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,694 

4,680 

9089 

0,000 

BN EURO MONETARIO 

10,298 

10,299 

19940 

4,899 

FONDICRI 1 

6,514 

6,516 

12613 

5,826 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,252 

5,252 

10169 

4,538 

IMI ITALY 

21,695 

21,645 

42007 -20,364 

ANIMA ASIA 

4,527 

4,505 

8765 

-10,160 

RAS RESEARCH 

4,009 

4,021 

7763 

-27,412 

EFFE UN. DINAMICA 

4,675 

4,670 

9052 

0,000 

BN REDDITO 

6,095 

6,096 

11802 

3,984 

IAM BOND CONV.EURO 

6,128 

6,127 

11865 

3,095 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,093 

5,096 

9861 

0,000 

ING AZIONARIO 

23,419 

23,364 

45346 -20,798 

ARCA AZFAR EAST 

6,273 

6,232 

12146 

-25,436 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15,196 

15,208 

29424 

-21,581 

EPSILON LONG RUN 

4,612 

4,620 

8930 

0,000 

BPL MONETARIO 

7,255 

7,255 

14048 

4,901 

NORDFONDO EUROPA 

6,846 

6,849 

13256 

4,630 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,049 

6,042 

11712 

-3,463 

INVESTIRE AZION. 

20,658 

20,598 

39999 -19,465 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,580 

3,546 

6932 

-28,500 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18,769 

18,766 

36342 

-24,049 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,810 

4,802 

9313 

0,000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,122 

5,122 

9918 

0,000 

OASI OBBL. EUROPA 

11,723 

11,730 

22699 

5,870 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,077 

4,102 

7894 

-25,751 

ITALY STOCK MAN. 

14,008 

13,979 

27123 -20,155 

AUREO PACIFICO 

3,898 

3,866 

7548 

-21,490 

ROLOTREND 

11,351 

11,355 

21979 

-24,210 

EPTA MULTI FON DO 2CAP 

5,000 

5,005 

9681 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,612 

6,611 

12803 

3,864 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,958 

6,965 

13473 

6,652 

IAM BOND CORP. EURO 

5,270 

5,274 

10204 

0,000 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,797 

8,786 

17033 -20,121 

AZIMUT PACIFICO 

6,399 

6,388 

12390 

-24,065 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10,403 

10,433 

20143 

-26,651 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,655 

4,654 

9013 

0,000 

CAPITALG. BOND BT 

8,648 

8,649 

16745 

4,748 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,607 

5,606 

10857 

3,354 

IAM BOND CORP. INT. 

5,181 

5,184 

10032 

0,000 

LEONARDO SMALL CAPS 

8,665 

8,658 

16778 -21,690 

BIPIEMME PACIFICO 

4,614 

4,583 

8934 

-27,634 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,956 

3,955 

7660 

-27,994 

EPTACAPITAL 

13,900 

13,834 

26914 

-12,650 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,536 

9,536 

18464 

4,745 

VENETOPAY 

5,383 

5,389 

10423 

5,044 

IAM BOND FLESSIBILE 

15,856 

15,848 

30701 

10,919 

MIDA AZIONARIO 

20,821 

20,803 

40315 -27,483 

BN AZIONI ASIA 

7,874 

7,812 

15246 

-30,607 

SAI GLOBALE 

12,795 

12,809 

24775 

-22,024 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,127 

6,122 

11864 

-23,916 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,803 

12,804 

24790 

4,762 



MIDAOBBL.EURO RAT. 

5,249 

5,254 

10163 

6,600 

OASI AZ. ITALIA 

12,351 

12,317 

23915 -21,316 

BPL ASIA 

3,356 

3,362 

6498 

-26,419 

SANPAOLO INTERNAT. 

14,624 

14,657 

28316 

-31,378 

EUROM. CAPITALFIT 

29,147 

29,105 

56436 

-8,918 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,022 

8,022 

15533 

4,725 

■ OB. AREA DOLLARO 




NORDFONDO C.BOND 

5,552 

5,560 

10750 

7,659 

OASI CRESCITA AZION. 

15,667 

15,622 

30336 -22,174 

BPL GIAPPONE 

5,387 

5,342 

10431 

-23,890 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,683 

6,673 

12940 

-24,168 

F&F EURORISPARMIO 

20,517 

20,449 

39726 

-8,438 

CENTRALE CASH EURO 

7,417 

7,417 

14361 

4,730 

ARCA BOND DOLLARI 

8,854 

8,852 

17144 

8,398 

OASI FINANZA P.CASH 

6,917 

6,916 

13393 

3,890 

OASI ITAL EQUITYRISK 

18,046 

18,000 

34942 -22,771 

CAPITALG. PACIFICO 

4,053 

4,024 

7848 

-31,698 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,173 

4,179 

8080 

-29,782 

F&F LAGEST PORT.2 

5,492 

5,503 

10634 

-15,637 

CISALPINO CASH 

7,529 

7,529 

14578 

4,511 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,607 

5,592 

10857 

6,152 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,431 

10,432 

0 

8,124 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,863 

13,826 

26843 -24,939 

COMIT PACIFICO 

5,823 

5,786 

11275 

-24,932 

ZETA GROWTH 

3,521 

3,525 

6818 

-32,818 

F&F PROFESSIONALE 

52,457 

52,562 

101571 

-17,537 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,372 

6,373 

12338 

4,561 

AUREO DOLLARO 

6,088 

6,069 

11788 

5,841 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11,204 

11,217 

0 

1,031 

OPTIMA AZIONARIO 

6,095 

6,084 

11802 -19,760 

DUCATO AZ. ASIA 

4,283 

4,268 

8293 

-22,240 

ZETASTOCK 

15,573 

15,597 

30154 

-29,220 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,607 

12,623 

24411 

-11,405 

COMIT MONETARIO 

11,197 

11,199 

21680 

4,644 

AZIMUT REDDITO USA 

6,270 

6,261 

12140 

6,542 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,095 

5,098 

9865 

0,000 

PADANO INDICE ITALIA 

12,447 

12,409 

24101 -21,076 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,937 

3,910 

7623 

-32,272 



FONDERSEL 

43,723 

43,713 

84660 

-9,186 

COMIT REDDITO 

6,576 

6,576 

12733 

4,513 

BPL OBBL. AMERICA 

8,001 

7,975 

15492 

5,027 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,091 

5,092 

9858 

-2,545 

PRIME ITALY 

19,132 

19,082 

37045 -27,082 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,992 

2,991 

5793 

-34,686 

■ AZ. INTERNAZIONALI NTT 



FONDERSELTREND 

9,691 

9,688 

18764 

-8,402 

CR CENTO VALORE 

5,701 

5,702 

11039 

5,126 

CAPITALG. BOND-$ 

7,480 

7,458 

14483 

5,634 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,647 

4,659 

0 

-2,555 

PRIMECAPITAL 

51,700 

51,566 

100105 -27,112 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,822 

6,784 

13209 

-36,821 

AZIMUT INTERNET 

1,859 

1,903 

3600 

0,000 

FONDICRI BILANCIATO 

12,523 

12,500 

24248 

-12,609 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,259 

5,261 

10183 

0,000 

COLUMBUS INT. BOND 

9 363 

9,345 

18129 

4,416 

RAS CEDOLA 

6,265 

6,267 

12131 

5,376 

DUCATO OBBL. TV 

5,167 

5,167 

10005 

0,000 


RASSPREADFUND 



9422 

-4,588 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

18,489 

18,441 

35800 -27,491 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,854 

3,825 

7462 

-20,927 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9,726 


18832 

-42,551 

FONDINVEST FUTURO 

21,925 

21,844 

42453 

-10,378 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,547 

8,550 

0 

4,420 

4,866 

4,890 


EFFEOB. EURO BT 

5,235 

5,235 

10136 

4,428 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,230 

13,230 

25617 

-0,002 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,223 

6,215 

12049 -23,803 

EUROM. TIGER 

9,134 

9,128 

17686 

-26,758 

CAPITALG. H. TECH 

2,546 

2,570 


-46,377 

FONDO CENTRALE 

19,253 

19,268 

37279 

-10,221 

COMIT AMERICABOND 

8,531 

8,507 

16518 

7,660 


EPSILON LOW COSTCASH 

5,183 

5,183 

10036 

0,000 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,319 

5,319 


5,347 

R&SUNALL. SMALL CAP 

13,230 

13,191 

25617 -29,597 

F&FSELECT PACIFICO 

7,007 

6,994 

13567 

-32,889 

COMIT HIGH TECH 

2,578 

2,618 



GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,784 

4,780 

9263 

0,000 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,787 

7,783 

0 

7 656 

10299 



EPTA CARIGE CASH 

5,260 

5,260 

10185 

4,906 


SANPAOLO BOND HY 

5,109 

5,132 


-7,277 

RAS CAPITAL 

23,001 

22,943 

44536 -19,630 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,303 

3,286 

6395 

-30,331 

COMIT WEB 

2,399 

2,448 

4645 

-54,778 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,437 

4,437 

8591 

0,000 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,015 

5,005 

9710 

oiooo 

9892 


EPTA TV 

5,914 

5,912 

11451 

3,772 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,703 

5,700 

11043 


RAS PIAZZA AFFARI 

9,486 

9,463 

18367 -19,295 

FONDERSEL ORIENTE 

5,176 

5,130 

10022 

-22,398 

DUCATO WEB 

2,164 

2,201 

4190 

0,000 

GEPOREINVEST 

15,932 

15,913 

30849 

-9 436 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,784 

7,760 

15072 

5,488 

8,919 



EUROCONSULT MARENGO 

7,268 


14073 

4,711 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,154 

6,147 

11916 

2,840 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16,472 

16,436 

31894 -11,659 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4,594 

4,568 

8895 

-27,585 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,461 

3,480 

6701 

-35,764 

GEPOWORLD 

10,774 

10,774 

20861 

-15,636 

7,269 

EFFEOB. DOLLARO 

5,818 

5,808 

11265 

8,262 


EUROM. CONTOVIVO 

10,339 

10,339 

20019 

4,561 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,394 

5,398 

10444 

5,805 

ROLOITALY 

12,527 

12,480 

24256 -19,642 

FONDINVEST PACIFICO 

4,962 

4,951 

Qcno 

-36,781 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2,497 

2,544 

4835 

-53,353 

GESTICREDIT FIN. 

15,377 

15,359 

29774 

-13,622 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,136 

9,110 


8,568 


EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,108 

6,108 

11827 

4,786 


SANPAOLO VEGA COUPON 

6,114 

6,119 


5,547 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

31,782 

31,700 

61539 -22,342 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5,723 

5,686 

11081 

-34,028 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,475 

15,729 

29964 

-50,341 

GRIFOCAPITAL 

16 689 

16,673 

32314 

-11,365 

F&F RIS.DOLLARI $ 

6,933 

6,934 

0 

7,333 

11838 


EUROM. RENDIFIT 

6,979 

6,980 

13513 

4,900 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,424 

5,432 

10502 

6,020 

ROMAGEST SC ITALY 

4,023 

4,008 

7790 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

3,417 

3,417 

6616 

0,000 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,072 

2,045 

4012 

-49,537 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,084 

12,082 

23398 

-12,763 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,596 

7,580 

14708 

7,333 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,975 

6,976 

13505 

4,966 

VASCO DEGAMA 


10,102 

19554 

3,344 

romagestsel.az.it 

4,271 

4,262 

8270 -19,399 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,180 

5,142 

10030 

-30,292 

GEPO HIGH TECH 

2,369 

2,399 

4587 

-54,363 

IAM BIL.GLOBALE 

9,613 

9,621 

18613 

-10,242 

FONDERSEL DOLLARO 

9,208 

9,183 

17829 

7,758 

10,099 

F&F MONETA 

6,006 

6,007 

11629 

5,220 

ZETA CORPORATE BOND 

5,338 

5,345 


5,975 

SAI ITALIA 

19,478 

19,426 

37715 -18,004 

GEPOPACIFICO 

3,956 

3,927 

7660 

-28,411 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,548 

2,586 


0,000 

IMI CAPITAL 

29,967 

29,974 

58024 

-10,674 

GEO USA ST BOND 1 

5,482 

5,482 

10615 

6,986 

10336 




co c DIQEQX/A CI IDA 










SANPAOLO AZIONI ITA. 

30,678 

30,582 

59401 -23,841 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,696 

4,665 

9093 

-29,563 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,023 

4,023 

7790 

0,000 

ING PORTFOLIO 

31,906 

31,919 

61779 

-13,569 

rotr nloLnVA tUnU 

FIDEURAM SECURITY 

8,311 

8^312 

16092 

3706 

GEO USA ST BOND 2 

5,468 

5,468 

10588 

7,701 

■ SICAV ITALIANE 





SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,716 

4,703 

9131 0,000 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,976 

5,926 

11571 

-26,647 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,218 

8,221 

15912 

-40,453 

ING WSF MODERATO 

4 639 

4,627 

8982 

0,000 

GEODE NORDA. BOND 

6,342 

6,323 

12280 

9,325 







FONDERSEL REDDITO 

11,622 

11,624 

22503 

5,100 

SYMPHONIA AZ. INTER 

9,131 

9,174 


-21,073 

VENETOBLUE 

18,113 

18,046 

35072 -18,680 

GESTIELLE PACIFICO 

8,589 

8,572 

16631 

-12,132 

GESTIELLE WORLD NET 

2,080 

2,110 

4027 

-58,022 

INVESTIRE BIL. 

13,980 

13,969 

27069 

-13,725 

GEPOBOND DOLLARI 

7,529 

7,507 

14578 

7,037 

17680 


FONDICRI INDIC. PLUS 

8,183 

8,182 

15844 

3,556 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

11,942 

11,918 

23123 

-20,571 

VENETOVENTURE 

13,166 

13,120 

25493 -21,658 

GESTNORD FAR EAST 

7,148 


13840 

-26,739 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,678 

1,706 

3249 

-61,671 

NAGRACAPITAL 

19,070 

19,073 


-11,977 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6,872 

6,868 

0 

7,026 



FONDICRI MONETARIO 

12,108 

12,108 

23444 

4,514 

SYMPHONIA C.AZ.EURNM 

4,943 

4,910 

9571 

0,000 

ZENIT AZIONARIO 

12,014 

11,960 

23262 -25,304 

GESTNORD FAR EAST-Y 

781,991 

781,837 

0 

-26,739 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4,654 

4,680 

9011 

0,000 

NORDCAPITAL 

13,755 

13,723 

26633 

-10,826 

GESTIELLE BOND-$ 

8,505 

8,490 


4,741 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,370 

5,370 


6,042 


SYMPHONIA C.AZ.EURO 



9645 

0,000 

ZETA AZIONARIO 

19,877 

19,840 

38487 -22,084 

IAM AZ.EMER.ASIA 

5,989 

5,978 

11596 

-24,476 

ING COM TECH 

1,646 

1,671 

3187 

0,000 

NORDMIX 

13,015 

13,030 

25201 

-13,158 

10398 

GESTIELLE CASH DLR 

6,490 

6,488 

12566 

3,889 

4,981 

4,962 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,387 

5,387 

10431 

6,231 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,031 

3,033 


-38,281 


IAM AZIONI ASIA 

4,133 

4,101 

8003 

-25,878 

ING I.T. FUND 

7,324 

7,483 

14181 

-58,870 

OASI FINANZA P.25 

4,934 

4,943 

9554 

-16,344 

IAM BOND DOLLARO 

8,931 

8,921 

17293 

6,715 

5869 

AZ. AREA EURO 




IAM AZIONI GIAPPONE 

4,403 

4,337 

8525 

-28,359 

ING INTERNET 

3,080 

3,136 

5964 

-68,641 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,572 

4,560 


-11,481 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,383 

5,383 

10423 

5,818 

IAM BOND DOLLARO ($) 

8,150 

8,140 

0 

6,691 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,114 

6,114 

11838 

4,727 





GEO EUROPA ST BOND 4 

5,351 

5,351 

10361 

5,584 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,917 


13393 


ALPI AZIONARIO 

10,307 

10,295 

19957 -12,556 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4,912 

4,814 

9511 

0,000 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,750 

2,794 

5325 

-54,895 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4,540 

4,541 

8791 

-10,787 

IAM CASH DOLLARO 

14,601 

14,595 

28271 

0,000 

6,919 

6,399 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,376 

5,376 

10409 

6,350 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,930 

5,930 

11482 

2,135 

ALTO AZIONARIO 

16,413 

16,395 

31780 -10,060 

IMI EAST 

6,884 

6,837 

13329 

-23,169 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,822 

3,878 

7400 

-51,281 

PARITALIA O. ADAGIO 


96,508 

187137 

0,000 

IAM CASH DOLLARO ($) 

13,325 

13,318 

0 

5,046 


GEO EUROPA ST BOND 6 

5,386 

5,386 

10429 

6,044 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,243 

5,250 

10152 

-11,882 

AUREO E.M.U. 

12,196 

12,128 

23615 -25,443 

ING ASIA 

4,795 

4,784 

9284 

-24,760 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2,609 

2,612 

5052 

-47,694 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,782 

4,779 

9259 

0,000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,230 

6,213 

12063 

5,343 

GEPOCASH 

6 129 

6 129 

11867 

4 483 






BCI EUROINDEX FUND 

4,518 

4,474 

8748 0,000 

INVESTIRE PACIFICO 

6,591 

6,538 

12762 

-31,692 

PRIME TMT EUROPA 

3,640 

3,585 

7048 

0,000 

PRIMEREND 

25,912 

25,921 

50173 

-15,662 

GESTICREDIT MONETE 

11,710 

11,711 

22674 

4,900 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,463 

13,454 

0 

6,244 






BPL MEDITERRANEO 

14,842 

14,811 

28738 -17,106 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,481 

3,464 

6740 

-29,719 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,259 

3,274 

6310 

-33,516 

PUTNAM GL BAL 

4 861 

4 861 

9412 

-8 696 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,749 

14,705 

28558 

6,245 






GESTIELLE BT EURO 

6,267 

6,268 

12135 

4,137 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,267 

5,266 

10198 


CISALPINO AZIONARIO 

15,943 


30870 -36,794 

OPTIMA FAR EAST 

3,458 

3,436 

6696 

-28,376 

RAS HIGH TECH 

2,905 

2,950 

5625 

-54,785 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,437 

4*447 

0 

-8J01 

OASI DOLLARI 

7,738 

7,714 


5,422 

4,359 

15,889 

GESTIFONDI MONET. 

8,437 

8,437 

16336 

4,327 


ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,125 

5,125 

9923 

2,561 

COMIT CAPITAL 

14,528 

14,490 

28130 -16,959 

ORIENTE 2000 

8,226 

8,187 

15928 

-23,528 

RAS MULTIMEDIA 

6,678 

6,708 

12930 

-48,224 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,722 

9,725 



PERSONALDOLLARO-$ 

14,553 

14,556 

0 

10,226 



GRIFOCASH 

6,056 

6,056 

11726 

4,194 

AZIMUT GARANZIA 

10,646 

10,645 

20614 

3,651 

COMIT PLUS 

12,366 

12,301 

23944 -21,763 

PRIME FUNDS PACIFICO 

15,020 

14,933 

29083 

-31,005 

SANPAOLO HIGH TECH 

5,949 

6,045 

11519 

-58,664 

RAS BILANCIATO 

25,227 

25,154 


-12,253 

PRIME BOND DOLLARI 


6,879 

13349 

6,867 


IAM BOND TASSO VAR. 

5,929 

5,928 

11480 

4,054 


BN LIQUIDITÀ' 



11594 


EPSILON Q GROWTH 

4,427 


8572 0,000 

PRIME JAPAN 

3,459 

3,429 

6698 

-29,780 

SPAZIO EURO.NM 

2,145 

2,116 

4153 

-69,911 

RAS MULTI FUND 

12,089 

12,116 

23408 

-13,680 

PUTNAM USA BOND 


6,571 

12758 

6,154 

5,988 

5,988 

4,284 

4,398 

IMI 2000 

14,722 

14,722 


3,654 


BNL CASH 



36563 

3,752 

EUROM. EURO EQUITY 


4,066 

7927 -19,599 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,409 

4,410 

0 

-30,478 

ZENIT INTERNETFUND 

2,199 

2,236 

4258 

-56,230 

RAS MULTIPARTNER50 

4,751 

4,750 

9199 

0,000 

2o50d 

PUTNAM USA BOND-$ 

6,014 

6,012 

0 

6,138 

18,883 

18,881 

4,094 

ING EUROBOND 

7,498 

7,499 

14518 

4,428 

BNL MONETARIO 

8,665 


16778 

3,760 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9,582 

9,509 

18553 -22,488 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,830 

4,820 

9352 

-30,483 






ROLOINTERNATIONAL 

12,885 

12,873 

24949 

-13,366 

RAS US BOND FUND 

6,497 

6,487 

12580 

7,798 

8,664 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,352 

5,320 

10363 -20,758 

RAS FAR EAST FUND 

5,974 

5,937 

11567 

-26,636 

■ AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ROLOMIX 

12,499 

12,446 

24201 

-11,178 

INVESTIRE EURO BT 

6,023 

6,023 

11662 

4,838 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,350 

7,337 

14232 

7,158 

CAPITALG. LIQUID. 

6,108 

6,108 

11827 

4,089 


LAURIN MONEY 

5,796 

5,795 

11223 

4,319 

CARIFONDO TESORERIA 



12512 

4,041 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,545 

5,509 

10737 -32,245 

ROLOORIENTE 

5,559 

5,522 

10764 

-30,189 

AMERIGO VESPUCCI 

6,908 

6,890 

13376 

-26,401 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,505 

5,504 

10659 

-10,400 






—b ? 4bz 

-0;4b2 

OASI AZ. EURO 

4,651 

4,630 

9006 -27,531 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,329 

5,284 

10318 

-23,653 

ARCA AZALTA CRESCITA 



9424 

0,000 

SAI BILANCIATO 

4,052 

4,054 

7846 

-20,921 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,345 

5,345 

10349 

4,639 

■ nn ADCA VEM 





CASH ROMAGEST 

5,304 

5,304 

10270 

3,938 

4,867 

4,883 

NORDFONDO CASH 

7,535 

7,535 

14590 

4,536 






CENTRALE C/C 

8,562 

8,561 

16578 

3,769 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,841 

2,830 

5501 -43,842 

SAI PACIFICO 

3,313 

3,296 

6415 

-29,690 

AUREO BENI CONSUMO 

4,822 

4,797 

9337 

-4,590 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,685 

5,688 

11008 

-7,950 

AUREO ORIENTE 

5,053 

5,030 

9784 

-5,674 

OASI FAMIGLIA 

6,310 

6,310 

12218 

3,817 

COMIT TESORERIA 

5,351 

5,350 


4,348 

R&SUNALL. AZIONARIO 

11,988 

11,953 

23212 -32,881 

SANPAOLO PACIFIC 

5,577 

5,544 

10799 

-31,888 

AUREO FF AGGRESSIVO 


3,955 


-20,746 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,457 

24,464 

47355 

-11,252 

CAPITALG. BOND YEN 

5,856 

5,822 

11339 

-7,648 


3,950 

7648 

OASI MONETARIO 

8,104 

8,103 

15692 

5,424 

DUCATO MON. EURO 

7,245 

7,244 

14028 


SANPAOLO EURO 

18,106 

17,961 

35058 -33,114 






AUREO FINANZA 

4,946 

4,929 

9577 

-9,280 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,826 

5,821 

11281 

-9,800 

EUROM. YEN BOND 

9,855 

9,798 

19082 

-9,645 

-JjOOO 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 



AUREO MATERIE PRIME 


4,877 

9482 

-5,115 

VENETOCAPITAL 

13,773 

13,760 

26668 

-10,854 

OLTREMARE MONETARIO 

6,802 

6,803 

13171 

5,686 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,237 

5,209 

10140 

-6,914 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,728 

5,727 

11091 

3,505 







4,897 

OPTIMA REDDITO 

5,488 

5,488 

10626 

4,752 

EPTAMONEY 

11,902 

11,901 

23045 

4,321 





ANIMA EMER.MARKETS 

4,305 

4,291 


-19,382 

AUREO MULTIAZIONI 


9,054 

17548 

-25,290 

ZETA BILANCIATO 

17,943 

17,925 

34742 

-16,392 

OASI YEN 

5,061 

5,039 


-8,728 

AZ. EUROPA 




8336 

9,063 

PADANO MONETARIO 

6,045 

6,045 

11705 

4,566 

9799 

EUGANEO 

6 299 

6 299 

12197 

4 064 

ANIMA EUROPA 

4,566 

4,549 

8841 -19,598 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,551 

4,544 

8812 

0,000 

AUREO PHARMA 

5,100 

5,068 

9875 

-4,351 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,294 

4,267 

8314 

-15,222 

PASSADORE MONETARIO 

5,846 

5^846 

11319 

4^691 

PERSONAL YEN-Y 

CAMDAAI A DAMnO VCKI 

1023,875 1025,776 

0 

-3,594 

EUROM. TESORERIA 

9,602 

9102 

18592 

4^449 

ARCA AZEUROPA 

11,140 

11,037 

21570 -23,714 

AZIMUT EMERGING 

4,030 

4,037 

7803 

-29^049 

AUREO TECNOLOGIA 

2,554 

2,568 

4945 

-45,889 

■ BIL AZIONARI 




■ 

PERSEO RENDITA 

5,830 

5,831 

11288 

5,158 

oAINrAULU DUINUo YLN 

g,( il 

g,g<o 

12996 

5,344 

FIDEURAM MONETA 

12,588 

12,587 

24374 

3,630 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,911 

3,871 

7573 -22,905 

AZIMUT CONSUMERS 

5,477 

5,460 

10605 

-4,698 





PERSONAL CEDOLA 

5,219 

5,220 

10105 

4,966 






FONDERSELCASH 



14871 

4,135 

ASTESE EUROAZIONI 

5,937 

5,866 

11496 -20,479 

BPL AMERICA LATINA 

5,778 

5,757 

11188 

-18,309 

AZIMUT ENERGY 

5,220 

5,207 

10107 

-7,364 

AUREO FF DINAMICO 

4,025 


7793 

-19,322 

■ OB. PAESI EMERGENTI 






PERSONALFONDO MON. 

11,913 

11,914 

23067 

4,518 


■ 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,842 

6,841 

13248 

4^521 

AZIMUT EUROPA 

14,433 

14,288 

27946 -19,696 

CAPITALG. EQ EM 

11,144 

11,121 

21578 

-23,012 

AZIMUT GENERATION 

6,310 

6,294 

12218 

-4,653 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,819 

4,818 

9331 

0,000 

PRIME MONETARIO EURO 

13,730 

13*730 

26585 

4*649 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,415 

7,422 

14357 

2,829 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,064 

7,064 

13678 

3,806 

BIPIEMME EUROPA 

14,068 

13,904 

27239 -19,776 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,249 

3,248 

6291 

-31,339 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,837 

3,858 

7429 

-55,248 

BIPIEMME VALORE 

4,699 

4,695 

9099 

0,000 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,752 

5,752 

11137 

3,939 

AUREO ALTO REND. 

5,807 

5,818 

11244 

3,217 

GESTIELLE CASH EURO 

5,987 

5,986 

11592 

4,067 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,758 

4,759 

9213 0,000 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,238 

6,230 

12078 

-32,758 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,321 

5,309 

10303 

0,948 

BN INIZIATIVA SUD 

11,994 

11,963 

23224 

-12,093 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,288 

6,288 

12175 

3,985 

CAPITALG. BOND EM 

6,546 

6,579 

12675 

2,843 

ING EUROCASH 

5,630 

5,629 

10901 

3,645 

BN AZIONI EUROPA 

8,666 

8,583 

16780 -25,447 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,850 

4,839 

9391 

-18,473 

BIPIEMME BENESSERE 

5,179 

5,154 

10028 

2,453 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,853 

3,832 

7460 

0,000 

RAS CASH 

5,803 

5,804 

11236 

4,257 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,303 

8,316 

16077 

5,087 

MIDA MONETAR. 

10,456 

10,455 

20246 

3,750 

BPLEUROPA 

7,552 

7,477 

14623 -20,747 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,659 

4,648 

9021 

-35,879 

BIPIEMME FINANZA 

4,846 

4,831 

9383 

-6,932 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,264 

4,252 

8256 

0,000 

RAS MONETARIO 

13,167 

13,167 

25495 

4,342 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,141 

5,145 

9954 

1,001 

NORDFONDO MONETA 

5,250 

5,249 

10165 

3,919 

BPVI AZ. EUROPA 

4,562 

4,519 

8833 0,000 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,095 

9,063 

17610 

-24,547 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,060 

5,039 

9798 

-3,783 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,930 

4,934 

9546 

-24,767 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,380 

11,381 

22035 

4,730 

EPTA HIGH YIELD 

5,818 

5,833 

11265 

-6,267 

OASI 3 MESI 

6,268 

6,267 

12137 

3,706 

CAPITALG. EUROPA 

7,592 

7,525 

14700 -26,341 

FONDINVEST A.LATINA 

6,519 

6,502 

12623 

-20,760 

BN COMMODITIES 

9,915 

9,892 

19198 

0,405 

DUCATO EQUITY 70 

4,619 

4,602 

8944 

0,000 

ROLOMONEY 

9,289 

9,290 

17986 

4,652 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,017 

7,011 

13587 

2,918 

OASI CRESCITA RISP. 

7,014 

7,013 

13581 

3,818 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6,799 

6,741 

13165 -25,359 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,570 

6,551 

12721 

-32,393 

BN ENERGY & UTILIT. 

10,889 

10,853 

21084 

-4,849 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,745 

4,739 

9188 

0,000 

ROMAGEST MONETARIO 

11,152 

11,152 

21593 

4,743 

FONDICRI BOND PLUS 

5,922 

5,920 

11467 

3,350 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,976 

6,975 

13507 

4,478 

CENTRALE EUROPA 

21,465 

21,283 

41562 -27,894 

GEODE PAESI EMERG. 

5,236 

5,223 

10138 

-25,730 

BN FASHION 

10,843 

10,782 

20995 

-8,551 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,688 

5,703 

11014 

-22,039 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,275 

5,276 

10214 

4,954 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,537 

6,527 

12657 

3,745 

OPTIMA MONEY 

5,250 

5,250 

10165 

3,878 

COMIT EURO TOP 

4,372 

4,332 

8465 -22,878 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,391 

4,380 

8502 

-30,157 

BN FOOD 

11,266 

11,193 

21814 

1,504 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,675 

4,670 

9052 

0,000 

SAI EUROMONETARIO 

13,884 

13,891 

26883 

3,891 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,466 

6,466 

12520 

4,038 

PERSEO MONETARIO 

6,293 

6,293 

12185 

4,240 

COMIT EUROPA 

20,327 

20,148 

39359 -21,674 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,673 

6,669 

12921 

-27,757 

BN PROPERTY STOCKS 

10,290 

10,219 

19924 

-3,107 

IMINDUSTRIA 

13,177 

13,188 

25514 

-16,219 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,328 

6,329 

12253 

5,678 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6,962 

6,985 

13480 

2,457 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,610 

5,610 

10862 

3,946 

CONSULTINVEST AZIONE 

9,596 

9,543 

18580 -33,040 

GESTNORD PAESI EM. 

5,107 

5,086 

9889 

-30,535 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,547 

3,531 

6868 

0,000 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,526 

4,515 

8764 

0,000 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,180 

8,181 

15839 

6,137 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

7,917 

7,945 

15329 

5,405 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,564 

5,563 

10773 

4,194 

DUCATO @N.MERCATI 

1,699 

1,677 

3290 0,000 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4,290 

4,288 

8307 

-29,970 

CAPITALG. C. GOODS 

15,243 

15,195 

29515 

-9,778 

OASI FINANZA P.35 

4,305 

4,316 

8336 

-22,432 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,203 

5,204 

10074 

5,564 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6,265 

6,296 

12131 

2,035 

RISPARMIO IT.MON. 

5,404 

5,403 

10464 

3,710 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,309 

9,233 

18025 -28,375 

MS TRADING AZ.EMER. 

5,106 

5,107 

9887 

0,000 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,736 

5,710 

11106 

-25,078 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,651 

4,646 

9006 

0,000 

SICILFONDO MONETARIO 

7,740 

7,742 

14987 

4,963 

ING EMERGING MARKETS 

13,660 

13,640 

26449 

4,474 

ROLOCASH 

7,118 

7,118 

13782 

3,821 

EFFE AZ. EUROPA 

3,456 

3,426 

6692 -25,836 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,769 

4,769 

9234 

-26,754 

COMIT CRESCITA 

3,277 

3,259 

6345 

-30,674 

RAS MULTIPARTNER70 

4,622 

4,620 

8949 

0,000 

SOLEILCIS 

5,995 

5,995 

11608 

4,588 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,209 

14,226 

27512 

5,173 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,169 

5,168 

10009 

0,000 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,527 

5,464 

10702 -27,958 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,315 

4,308 

8355 

-32,620 

COMIT SMALL CAP 

4,306 

4,295 

8338 

-14,698 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,153 

5,155 

9978 

-23,862 

SPAZIO MONETARIO 

5,707 

5,707 

11050 

4,619 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,050 

6,060 

11714 

1,170 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,328 

9,327 

18062 

3,840 

EUROCONSULT CORONA 

6,234 

6,180 

12071 -28,591 

LEONARDO EM MKTS 

3,764 

3,779 

7288 

0,000 

COMIT VALORE 

4,378 

4,360 

8477 

-14,775 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21,038 

21,036 

40735 

-17,417 

TEODORICO MONETARIO 

6,054 

6,054 

11722 

4,776 

OASI OBBL. EMERG. 

4,855 

4,848 

9401 

4,229 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,289 

6,289 

12177 

0,000 

EUROM. EUROPE E.F. 

17,427 

17,260 

33743 -21,048 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,445 

3,437 

6670 

-32,859 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,113 

18,161 

35072 

-15,363 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,685 

8,677 

16817 

-22,998 

VENETOCASH 

10,822 

10,824 

20954 

4,187 






SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,285 

6,284 

12169 

3,764 

EUROPA 2000 

17,339 

17,203 

33573 -26,504 

PRIME EMERGING MKT 

5,920 

5,896 

11463 

-30,491 

DUCATO AMBIENTE 

4,435 

4,440 

8587 

0,000 






ZENIT MONETARIO 

6,254 

6,254 

12109 

3,440 

■ OB. INTERNAZIONALI 






F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23,763 

23,541 

46012 -25,096 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,703 

3,698 

0 

-27,973 

DUCATO COMMODITY 

4,423 

4,417 

8564 

0,000 

■ BIL OBBLIGAZIONARI 



_1 

ZETA MONETARIO 

7,036 

7,036 

13624 

4,749 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,652 

5,663 

10944 

4,686 

■ F. FLESSIBILI 





F&F POTENZ. EUROPA 

7,021 

6,952 

13595 -39,416 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,057 

4,042 

7855 

-27,965 

DUCATO FINANZA 

4,442 

4,430 

8601 

0,000 

ARCATE 

15,088 

15,114 

29214 

-5,888 

ARCA BOND 

11,117 

11,111 

21526 

3,858 

ALARICO RE 

4 895 

4 893 

9478 

0 000 

F&FSELECT EUROPA 

19,600 

19,417 

37951 -25,981 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,320 

5,308 

10301 

-30,247 

DUCATO HIGH TECH 

4,104 

4,098 

7946 

0,000 

AUREO FF PONDERATO 

4,763 

4,764 

9222 

-4,529 

■ OB. AREA EURO A MED/LUN TERM I 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,494 

5,488 

10638 

7,472 

ANIMA FONDATTIVO 

12,278 

12,273 

23774 

-11,151 

F&FTOP 50 EUROPA 

4,078 

4,035 

7896 -22,896 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,707 

4,705 

9114 

-27,673 

DUCATO INDUSTRIA 

3,806 

3,818 

7369 

0,000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,455 

6,456 

12499 

2,168 

ALLEANZA OBBL. 

5,352 

5,354 

10363 

4,807 

AUREO BOND 

7,306 

7,299 

14146 

2,229 

AUREO FLESSIBILE 

5,042 

5,012 

9763 

2,096 

FONDERSEL EUROPA 

14,201 

14,059 

27497 -26,335 

ROLOEMERGENTI 

5,709 

5,695 

11054 

-28,206 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,378 

3,376 

6541 

0,000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,894 

4,897 

9476 

0,000 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,013 

6,014 

11643 

5,048 

AUREO FF PRUDENTE 

5,137 

5,142 

9947 

3,069 

AZIMUT TREND 

16,881 

16,766 

32686 

-5,708 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,403 

3,399 

6589 -31,377 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,212 

3,204 

6219 

-34,609 

DUCATO SMALL CAPS 

4,525 

4,521 

8762 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,967 

4,967 

9617 

0,000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,261 

5,261 

10187 

5,304 

AZIMUT REND. INT. 

8,056 

8,057 

15599 

5,032 

AZIMUT TREND 1 

15,260 

15,227 

29547 

-24,809 

FONDICRI SEL.EURO. 

7,258 

7,189 

14053 -20,468 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,016 

5,012 

9712 

-32,517 

EPTA FINANCE FUND 

4,975 

4,962 

9633 

-4,656 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,997 

27,964 

54210 

-4,152 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,226 

6,231 

12055 

5,151 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,548 

5,540 

10742 

5,135 

BIM FLESSIBILE 

4,904 

4,891 

9495 

0,000 

FONDINVEST EUROPA 

16,474 

16,293 

31898 -22,108 






EPTAH. CARE FUND 

4,494 

4,482 

8702 

-9,867 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,658 

4,653 

9019 

0,000 

ARCA RR 

7,014 

7,020 

13581 

6,068 

BIPIEMME PIANETA 

7,639 

7,628 

14791 

5,642 

BN NEW LISTING 

6 854 

6 856 

13271 

-44 609 

FONDINVEST S. EUROPA 

5,799 

5,787 

11228 -36,141 

■ AZ. INTERNAZIONALI 




EPTA UTILITIES FUND 

4,721 

4,698 

9141 

-9,887 

BNL SKIPPER 1 

5,024 

5,030 

9728 

0,000 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,349 

5,356 

10357 

6,915 

BN OBBL. INTERN. 

8,480 

8,469 

16420 

8,273 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,225 

5,230 

10117 

-36,903 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4,052 

4,052 

7846 0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

5,620 

5,625 

10882 

-16,962 

EUROM. GREEN E.F. 

11,899 

11,862 

23040 

-5,914 

BNL SKIPPER 2 

4,886 

4,893 

9461 

0,000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,154 

5,160 

9980 

6,437 

BPB REMBRANDT 

7,556 

7,552 

14630 

3,948 

BNLTREND 

21,688 

21,685 

41994 

-30,301 

GEODE EURO EQUITY 

5,084 

5,025 

9844 -20,711 

ANIMA FONDO TRADING 

12,003 

11,998 

23241 

-15,851 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,120 

5,098 

9914 

-5,604 

BPC STRADIVARI 

4,966 

4,955 

9616 

-4,297 

AZIMUT FIXED RATE 

7,822 

7,832 

15146 

5,745 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,170 

5,166 

10011 

0,000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,135 

6,133 

11879 

3,824 

GEPOEUROPA 

4,590 

4,538 

8887 0,000 

APULIA INTERNAZ. 

8,182 

8,181 

15843 

-26,208 

EUROM. RISK FUND 

33,066 

32,982 

64025 

-20,219 

DUCATO EQUITY 30 

4,764 

4,754 

9224 

0,000 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,109 

5,114 

9892 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,466 

7,451 

14456 

4,070 

CAPITALG. RISK 

7,967 

7,959 

15426 

-9,650 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,260 

17,067 

33420 -21,999 

ARCA 27 

14,819 

14,859 

28694 

-25,390 

F&FSELECTFASHION 

4,819 

4,838 

9331 

-4,931 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,265 

5,262 

10194 

-11,019 

BIM OBBLIG.EURO 

5,073 

5,076 

9823 

0,000 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,521 

8,504 

16499 

1,925 

CISALPINO ATTIVO 

3,450 

3,447 

6680 

-26,844 

GESTIELLE EUROPA 

13,618 

13,524 

26368 -25,200 

ARCA 5STELLE D 

4,330 

4,325 

8384 

-14,897 

F&F SELECT GERMANIA 

10,721 

10,679 

20759 

-30,097 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,811 

4,811 

9315 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,485 

5,489 

10620 

5,949 

CARIFONDO BOND 

8,003 

7,999 

15496 

4,083 

DUCATO CIVITA 

4,905 

4,913 

9497 

0,000 

GESTNORD EUROPA 

10,267 

10,171 

19880 -22,758 

ARCA 5STELLE E 

4,092 

4,086 

7923 

-19,591 

F&F SELECT N FINANZA 

4,762 

4,752 

9221 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,859 

4,856 

9408 

0,000 

BNOBB. EUROPA 

5,975 

5,980 

11569 

4,953 

CENTRALE MONEY 

13,197 

13,191 

25553 

3,627 

DUCATO SECURPAC 

11,541 

11,548 

22346 

-19,010 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,903 

4,888 

9494 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

4,809 

4,812 

9312 

-10,845 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,633 

5,607 

10907 

-21,753 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,957 

5,964 

11534 

-4,946 

BPL OBBL. EURO 

6,326 

6,330 

12249 

5,135 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,736 

6,726 

13043 

2,029 

DUCATO STRATEGY 

4,669 

4,655 

9040 

0,000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

5,761 

5,752 

11155 -35,320 

AUREO GLOBAL 

11,072 

11,074 

21438 

-26,058 

FONDINVEST SERVIZI 

15,889 

15,888 

30765 

-17,184 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,920 

4,918 

9526 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5,132 

5,136 

9937 

0,000 

COMIT OBBL. INTER. 

6,825 

6,813 

13215 

1,774 

EUROM. STRATEGIC 

3,929 

3,931 

7608 

-22,367 

IAMAZ.PMI EUROPA 

6,962 

6,955 

13480 -43,481 

AZIMUT BORSE INT. 

13,259 

13,278 

25673 

-22,398 

GEODE RISORSE NAT. 

5,020 

5,001 

9720 

-2,769 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,033 

12,023 

23299 

-10,615 

BRIANZA REDDITO 

5,782 

5,785 

11196 

5,684 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,868 

4,887 

9426 

0,000 

FONDINVEST OPPORT. 

5,101 

5,097 

9877 

-19,262 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,915 

4,868 

9517 0,000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,336 

4,346 

8396 

0,000 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,059 

6,031 

11732 

-0,459 

OASI FINANZA P.15 

5,315 

5,319 

10291 

-4,078 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,866 

6,869 

13294 

6,005 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,931 

4,925 

9548 

0,000 

FORMULAI BALANCED 

5,832 

5,832 

11292 

0,482 

IMI EUROPE 

19,726 

19,550 

38195 -19,482 

BIM AZION.GLOBALE 

4,761 

4,742 

9219 

-27,600 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,967 

4,955 

9617 

-10,889 

PARITALIA O. PIANO 

98,642 

98,603 

190998 

0,000 

CAPITALG. BOND EUR 

8,355 

8,361 

16178 

5,826 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,031 

8,020 

15550 

1,363 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,777 

5,776 

11186 

3,530 

ING EUROPA 

19,837 

19,627 

38410 -19,902 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,772 

4,770 

9240 

0,000 

GEPOENERGIA 

5,909 

5,888 

11441 

-5,697 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,943 

4,941 

9571 

0,000 

CARIFONDO ALA 

8,192 

8,197 

15862 

5,214 

EFFEOB. GLOBALE 

5,354 

5,352 

10367 

5,062 

FORMULAI HIGH RISK 

5,710 

5,708 

11056 

-7,380 

ING SELEZIONE EUROPA 

13,551 

13,454 

26238 -23,127 

BIPIEMME GLOBALE 

23,638 

23,656 

45770 

-20,961 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14,984 

14,891 

29013 

-8,321 

RAS MULTIPARTNER20 

4,963 

4,964 

9610 

0,000 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,515 

8,520 

16487 

5,084 

EPTA 92 

11,176 

11,154 

21640 

2,919 

FORMULAI LOW RISK 

5,735 

5,737 

11105 

3,389 

INVESTIRE EUROPA 

12,810 

12,689 

24804 -28,479 

BIPIEMME TREND 

3,776 

3,782 

7311 

0,000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,931 

4,928 

9548 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,649 

10,650 

20619 

-3,846 

CENTRALE REDDITO 

16,987 

16,996 

32891 

4,877 

EUROCONSULTSCUDO 

6,697 

6,685 

12967 

0,706 

FORMULAI RISK 

5,641 

5,637 

10922 

-5,097 

LAURIN EUROSTOCK 

4,030 

3,986 

7803 -19,800 

BN AZIONI INTERN. 

12,326 

12,359 

23866 

-24,366 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,981 

4,975 

9645 

0,000 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,941 

5,939 

11503 

0,236 

CISALPINO CEDOLA 

5,446 

5,449 

10545 

5,933 

EUROM. INTER. BOND 

8,655 

8,643 

16758 

5,858 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,958 

4,958 

9600 

0,000 

MC EU-AZ EUROPA 

4,257 

4,218 

8243 -31,172 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,548 

3,535 

6870 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,745 

7,725 

14996 

-1,325 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,281 

6,283 

12162 

-1,981 

COMIT REDDITO FISSO 

5,422 

5,426 

10498 

6,084 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10,964 

10,942 

21229 

6,004 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13,937 

13,923 

26986 

-23,611 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,053 

4,024 

7848 -20,917 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,457 

4,445 

8630 

0,000 

GESTNORD BANKING 

11,005 

10,943 

21309 

-11,471 






CONSULTINVEST REDDIT 

6,449 

6,448 

12487 

-0,539 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,280 

7,264 

14096 

5,035 

GESTNORD TRADING 

5,897 

5,908 

11418 

-17,891 

OPTIMA EUROPA 

3,746 

3,704 

7253 -24,430 

BPBRUBENS 

9,411 

9,438 

18222 

-25,398 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,196 

5,197 

10061 

-18,951 

■ OB. MISTI 





DUCATO OBBL. EURO MT 

5,894 

5,901 

11412 

3,330 

FONDERSEL INTERN. 

12,507 

12,482 

24217 

4,277 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6,847 

6,847 

13258 

5,241 

PRIME EUROPA 

4,506 

4,470 

8725 0,000 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4,536 

4,549 

8783 

0,000 

IAM ATL.PMI INTERN. 

13,567 

13,575 

26269 

-34,083 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,785 

6,788 

13138 

4,032 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,922 

5,930 

11467 

5,429 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,089 

10,082 

19535 

0,879 

IAM PORTFOLI01 

5,134 

5,135 

9941 

2,680 

PRIME FUNDS EUROPA 

24,483 

24,303 

47406 -7,422 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

9,011 

9,028 

17448 

-26,018 

IAM AZ. BENI DI CONS 

8,109 

8,135 

15701 

-14,281 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,075 

15,108 

29189 

-5,527 

EPSILON QINCOME 

5,295 

5,303 

10253 

0,000 

GEODE GLOBALBOND 

5,470 

5,455 

10591 

2,877 

IAM PORTFOLIO 2 

4,888 

4,884 

9464 

-2,240 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,360 

9,246 

18123 -22,413 

CARIFONDO ARIETE 

13,434 

13,479 

26012 

-24,191 

IAM AZ. E&M PRIME 

7,708 

7,703 

14925 

-5,712 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,623 

6,622 

12824 

2,396 

EPTA CARIGE BOND 

5,306 

5,311 

10274 

5,424 

GEPOBOND 

7,716 

7,698 

14940 

2,688 

IAM PORTFOLIO 3 

4,590 

4,582 

8887 

-8,200 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,343 

14,226 

27772 -26,272 

CARIFONDO CARIGEAZ 

7,570 

7,598 

14658 

-23,827 

IAM AZ.IMMOB. 

6,270 

6,254 

12140 

4,779 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,699 

5,696 

11035 

7,731 

EPTA LT 

6,654 

6,669 

12884 

6,857 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,872 

10,844 

21051 

2,925 

IAM PORTFOLIO 4 

4,243 

4,232 

8216 

-15,140 

RAS EUROPE FUND 

16,756 

16,551 

32444 -24,597 

CARIFONDO DELTA 

24,537 

24,502 

47510 

-23,682 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

5,545 

5,614 

10737 

-48,714 

AZIMUT SOLIDITY 

6,693 

6,696 

12959 

3,687 

EPTA MT 

6,202 

6,211 

12009 

6,802 

GESTIELLE BOND 

9,682 

9,669 

18747 

1,755 

IAM TOP DYNAMIC 

6,149 

6,148 

11906 

0,000 

ROLOEUROPA 

10,152 

10,038 

19657 -22,302 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6,818 

6,844 

13201 

-22,899 

IAM AZIONI BENESSERE 

8,228 

8,197 

15932 

1,305 

BIM GLOBAL CONV. 

4,980 

4,972 

9643 

0,000 

EPTABOND 

17,590 

17,603 

34059 

5,455 

GESTIELLE BTOCSE 

6,528 

6,523 

12640 

1,904 

IAM TREND 

3,573 

3,587 

6918 

-28,625 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13,863 

13,712 

26843 -23,251 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11,457 

11,436 

22184 

-25,376 

IAM AZIONI FINANZA 

7,417 

7,401 

14361 

-8,296 

BIPIEMME PLUS 

5,102 

5,105 

9879 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,368 

6,375 

12330 

6,523 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,928 

7,917 

15351 

1,771 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

5,208 

5,208 

10084 

0,000 

SAI EUROPA 

11,844 

11,754 

22933 -29,805 

CENTRALE GLOBAL 

16,732 

16,791 

32398 

-24,793 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

25,138 

25,244 

48674 

-22,875 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,824 

7,819 

15149 

2,261 

EUROM. REDDITO 

12,058 

12,070 

23348 

6,116 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,691 

5,685 

11019 

1,281 

KAIROS PAR. INCOME 

5,152 

5,153 

9976 

0,000 

SANPAOLO EUROPE 

9,277 

9,183 

17963 -32,648 

COMIT INTERNAZIONALE 

18,690 

18,724 

36189 

-23,165 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5,242 

5,252 

10150 

-19,662 

BN OBB. DINAMICO 

11,891 

11,882 

23024 

-3,708 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,328 

6,334 

12253 

7,163 

IAM BOND TOP RATING 

7,677 

7,673 

14865 

3,575 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,546 

4,541 

8802 

-10,370 

ZETA EUROSTOCK 

5,130 

5,079 

9933 -27,439 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,318 

4,329 

8361 

0,000 

ING INIZIATIVA 

21,152 

21,074 

40956 

-29,990 

BNL PER TELETHON 

4,986 

4,989 

9654 

0,000 

F&F EUROREDDITO 

10,848 

10,857 

21005 

6,405 

IMI BOND 

13,980 

13,965 

27069 

2,402 

LEONARDO FLEX 

2,778 

2,780 

5379 

0,000 

ZETASWISS 

23,203 

23,010 

44927 -15,582 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25,752 

25,795 

49863 

-31,552 

ING QUALITÀ'VITA 

6,059 

6,020 

11732 

-3,932 

BPB TIEPOLO 

6,984 

6,984 

13523 

2,540 

F&F LAGEST OBBL. 

15,325 

15,337 

29673 

6,092 

ING BOND 

14,284 

14,255 

27658 

2,050 

OASI HIGH RISK 

7,905 

7,911 

15306 

-32,128 





DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,411 

4,387 

8541 

0,000 

ING REAL ESTATE FUND 

5,136 

5,099 

9945 

-3,021 

BPC MONTEVERDI 

5,148 

5,145 

9968 

1,020 

FONDERSEL EURO 

6,002 

6,004 

11621 

5,762 

INTERMONEY 

7,653 

7,640 

14818 

2,823 

OASI TREND 

4,428 

4,440 

8574 

0,000 

AZ. AMERICA 




DUCATO IMM. ATTIVO 

7,283 

7,259 

14102 

4,460 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4,277 

4,255 

8281 

0,000 

BPL REDDITO 

7,585 

7,580 

14687 

-0,940 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,315 

5,320 

10291 

6,513 

INTERN. BOND MANAG. 

7,037 

7,025 

13626 

2,880 

PARITALIA O. ALLEGRO 

94,895 

94,589 

183742 

0,000 

ALTO AMERICA AZ. 

6,447 

6,491 

12483 -21,473 

DUCATO MEGATRENDS 

4,421 

4,412 

8560 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

11,806 

11,802 

22860 

-25,603 

CISALPINO IMPIEGO 

5,454 

5,456 

10560 

3,197 

GARDEN CIS 

5,908 

5,910 

11439 

4,344 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,633 

8,620 

16716 

5,370 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,914 

17,874 

34686 

-18,665 

AMERICA 2000 

14,211 

14,296 

27516 -21,464 

DUCATO TREND 

3,647 

3,650 

7062 

0,000 

OASI LONDRA 

6,027 

5,962 

11670 

-16,615 

COMIT RENDITA 

6,367 

6,366 

12328 

2,939 

GEODE EURO BOND 

5,226 

5,230 

10119 

6,111 

LAURIN BOND 

5,406 

5,400 

10467 

5,380 

R&SUNALL. FREE 

5,319 

5,342 

10299 

-43,106 

ANIMA AMERICA 

4,723 

4,771 

9145 -12,374 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,768 

3,779 

7296 

-29,212 

OASI NEW YORK 

9,233 

9,325 

17878 

-31,388 

COMIT RISPARMIO 

5,117 

5,116 

9908 

2,563 

GEPOREND 

5,708 

5,712 

11052 

5,112 

LEONARDO BOND 

5,133 

5,127 

9939 

0,000 

RAS OPPORTUNITÀ 

5,383 

5,388 

10423 

-10,833 

ARCA AZAMERICA 

22,961 

23,218 

44459 -25,171 

EFFEAZ. TOP 100 

3,611 

3,618 

6992 

-32,893 

OASI PARIGI 

14,670 

14,567 

28405 

-23,302 

CR TRIESTE OBBL. 

5,902 

5,901 

11428 

2,995 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,271 

6,275 

12142 

5,786 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,242 

11,225 

21768 

3,679 

SAI INVESTILIBERO 

6,747 

6,748 

13064 

-6,809 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,358 

4,407 

8438 -22,593 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,492 

4,486 

8698 

0,000 

OASI TOKYO 

5,461 

5,445 

10574 

-22,889 

DUCATO EURO PLUS 

17,744 

17,769 

34357 

-2,781 

GESTIELLE LTEURO 

5,878 

5,889 

11381 

5,152 

NORDFONDO GLOBAL 

11,923 

11,903 

23086 

1,792 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,715 

5,720 

11066 

-33,087 

AUREO AMERICHE 

4,215 

4,256 

8161 -25,896 

EPTA CARIGE EQUITY 

3,557 

3,566 

6887 

-28,703 

PARITALIA O. MEGATR. 

90,899 

90,506 

176005 

0,000 

EPSILON LIMITED RISK 

5,126 

5,131 

9925 

0,000 

GESTIELLE MT EURO 

11,434 

11,443 

22139 

4,706 

OASI BOND RISK 

9,626 

9,608 

18639 

6,282 

SPAZIO AZIONARIO 

6,008 

5,997 

11633 

-22,984 

AZIMUT AMERICA 

13,120 

13,229 

25404 -22,818 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,717 

4,713 

9133 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,693 

4,661 

9087 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,112 

5,114 

9898 

0,000 

IAM BOND EURO 

5,726 

5,732 

11087 

5,373 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,082 

11,057 

21458 

4,616 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,405 

3,393 

6593 

-33,522 

BIPIEMME AMERICHE 

11,582 

11,686 

22426 -21,339 

EPTAINTERNATIONAL 

13,715 

13,750 

26556 

-28,708 

PRIME HEL. EUROPA 

4,674 

4,636 

9050 

0,000 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,081 

5,085 

9838 

0,000 

IAM LONG BOND EURO 

6,885 

6,898 

13331 

3,533 

OLTREMARE BOND 

7,336 

7,323 

14204 

4,056 

ZENIT TARGET 

7,669 

7,642 

14849 

-28,627 
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ORIZZONTALI 

3 Si ricava dalla cannabis indiana - 
10 Quelli scolastici sono stati boccia¬ 
ti da Letizia Moratti - 14 La sigla 
della... triade Craxi-Andreotti-Forla- 
ni - 17 Produce anche le Tigra - 20 
Rami secchi - 21 II Magnifico dell 1 
Università - 22 Una pistola usata 
anche dalla polizia USA - 24 II conti¬ 
nente nuovo - 27 N uclei Armati Ri¬ 


voluzionari - 28 Sigla delle Brigate 
Rosse - 29 Era il cantante dei Police- 
31 Case, abitazioni - 32 151 per Ovi¬ 
dio - 33 La malattia epizootica - 35 
U nià Sanitaria Locale - 37 M alattie 
ereditarie - 40 La provincia sarda di 
Arborea - 41 H anno l'anima di grafi¬ 
te - 44 Tifosi facinorosi e violenti - 
48 Uno dei capi d'accusa di M ilose- 
vic - 51 Lingua di terra che si spinge 


in mare - 52 La garanzia di deputati 
e senatori di non essere processati - 
54 La protagonista del film La stan¬ 
za del figlio - 55 Superficie anche 
edificabile- 57 E 1 stato ministro dell 1 
Industria nel governo Amato - 58 
Calamitarsi - 61 Vi nacqueGiovanni 
Verga (sigla) - 62 Centro Sportivo 
Italiano - 63 Giorno che non tornerà 
- 65 In come e in dove - 66 Gestisce 


Totip eSuperEnalotto - 67 M ezza doz¬ 
zina - 68 Finedi torneo - 69 La compa¬ 
gna di Adamo - 70 Tra Paolo e Pomici¬ 
no 

VERTICALI 

1 II dromedario ne ha una - 2 Segno 
tra i fattori - 4 La città di Vittorio 
Alfieri - 5 11 jazzista Getz - 6 I niziali di 
Eastwood - 7 L'organizzazione armata 
del Sinn Fein - 8 Due lettere di speran¬ 
za - 9 Stato africano con capitale 
N 'Djamena - 10 Capocuoco alla fran¬ 
cese - 11 Faceva coppia con Croc - 12 
Permessi, regolari - 13 Andata... in 
breve - 14 Applicarsi mentalmente - 
15 Grande lago russo - 16 Assenze dal 
lavoro retribuite-18 Prestazione spor¬ 
tiva - 19 Ferita - 23 Iniziali della rock- 
star Turner - 25 11 nome di Santoro - 
26 M odificato come un regolamento - 
30 Condurre l'automobile - 31 Chic - 
34 La triade divina del l'induismo - 36 
Ammassati all'inverosimile - 38 Muo¬ 
versi nervosamente - 39 Sbarbata - 41 
Promesse per nulla... piacevoli - 42 
Ardito, coraggioso - 43 Stanno sulle 
copertinedei libri - 45 C'èanchequel- 
la... di finirla - 46 II padre di Ulisse - 
47 Sistema Monetario Europeo - 48 
Lo stato di Pinochet - 49 Sono... mae¬ 
stri in casa - 50 Scontrare... la suscetti¬ 
bilità - 53 Difetti di poco conto - 56 Si 
può perdere quello del discorso - 59 
Aria... londinese - 60 Santo in breve- 
64 Vive in centro. 



Chi è? 



MINESTRA NUOVA 

a “Quelli che il calcio 
Dalla prossima stagione 
non c'è più Fazio. 


Fabio Fazio è passato ad altra emittente. Chi prenderà 
il suo posto? Anagrammate le parole evidenziate (MINE¬ 
STRA NUOVA) e lo saprete. 
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Le soluzioni saranno pubblicate sul giornale di domani 





Le definizioni di que¬ 
sto gioco si riferiscono 
al film II postino. 

ASTI 

BACAL0V 

B0NAIUT0 

CUCIN0TTA 

NERUDA 

N0IRET 

RADF0RD 

RU0PP0L0 

SAUNA 

SKARMETA 

TR0ISI 


ORIZZONTALI 

4 Luis, che ha vinto il premio 
Oscar per aver composto la co¬ 
lonna sonora (7) - 6 Anna, una 
interprete del film (8) - 10 Ma¬ 
rio, il postino del film (8) - 11 
Ha scritto il romanzo da cui è 
stato tratto il film (8) - 12 La 
città al cui Festival fu messa in 
scena la riduzione teatrale (4) 

VERTICALI 

1 L'isola delle Eolie in cui si 
svolge la storia (6) - 2 M ichael, 
il regista (7) - 3 II film del no¬ 
stro gioco (2,7) - 5 Maria Gra¬ 
zia, protagonista femminile del 
film (9) - 7 II poeta cileno pro¬ 
tagonista della pellicola (6) - 8 
Massimo, il compianto attore 
protagonista (6) - 9 Philippe, 
che interpreta il poeta cileno 
( 6 ). 


Indovinelli diFan 

UN AMICO CON SCONTI FERROVIARI 
Viene sempre a trovarmi con la Freccia, 
piacevole trasporto in tutti i sensi; 
anche perché, e bene lo si sa, 
paga sicuramente la metà. 

LA MIA PREZIOSA SEGRETARIA 
A nche se può sembrare un po' viziata 
e se la sua purezza in certi ambienti 
è risultata alquanto discutibile, 
è per me un elemento indispensabile; 
quando per malattia lei m'è mancata 
son stato nero fino a che è tornata. 

RITA HAYWORTH IERI E OGGI 
Stravedevo per lei, che bene in vista 
esponeva le sue maggiorazioni 
ed io fissavo sempre il suo "didietro": 
or sapete cos'ha? L'occhio di vetro! 


Massime... Minime 



Pillole di 
saggezza per 


il mese di agosto 


Un pessimista è solo un ottimista 
ben informato. 


Prima di far funzionare la bocca... 
controllare che il cervello sia colle¬ 
gato. 

Basta con le parole, mi si attaccano 
alla testa e poi mi fanno male. 



La calma è la virtù dei morti; i forti 
perdono la pazienza eti picchiano. 

Pensare è importante e ci distingue 
dalle lenticchie. 
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Che relazione c'è tra il ministro Bossi e il sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio Letta? Partendo dalla parola BOSSI ecambian- 
do una lettera per volta, formando sempre parole di senso compiuto, 
con cinque passaggi intermedi si arriva a LETTA. 


L'ANGOLO DI 



I Peanuts 



Dilbert 



QUI CV LA TUA SCHEDA Pi 
RENPI MENTO ANNUALE, 
TtNA. 



Get Fuzzy 


Robotman 




A IO./VO 'HO ftoMfcS 
SO A MOATY pi 
> UKtA «Mi J 

TT «SA r—^ 


£U £l>, CA&MWJE. UAjA 
eifcrtTTA t STOP, tANTO Pi* 
oAdtJtf. o*r \i umo &oe 
cr, Ifc CASE 
MOV ' 


VtPtPs a* «échiqje pi bipka p»n>vit 
FBR66 E' IMJ SS0NMJE PI QWJXXAi MA 
pef WPtvA» eynt/AWo eve mom 
. _ mi tto mai xEArnro _- 


WB$E HO IL 

WvinWA > 
BIRRA r 






































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 22/08/01 21.49 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 15 - 23/08/01 


giovedì 23 agosto 2001 


l’Unità 


15 


n 

11,00 Sailing World Eurosport 

_ 

13,00 Mountain bike, C. Mondo Eurosport 



15,00 Canottaggio, Mondiali Eurosport 


15,45 Ciclismo, Coppa Bernocchi Raitre 

è 

16,00 Sorteggio Champions League Stream 

.£ 

16,15 Canottaggio, Mondiali Raitre 

t 

18,00 Ciclismo, Vuelta a Burgos Eurosport 

1 

20,20 Basket, nazionale sperim. RaiSportSat 

o 

22,30 Rally di Finlandia Eurosport 


23,30 Motown race Odeon 



“Agostani”: Ullrich padrone, ma vince Casagrande 

Tedesco bruciato allo sprint, il et Ballerini sul toscano: «Il nostro leader ai Mondiali» 


Duello di alta qualità nella 55° edizione della cop¬ 
pa “Ugo Agostoni”, nella quale è prevalso alla 
fine Francesco Casagrande su Jan Ullrich, anche 
se prima del traguardo di Lissone (Mi) è stato 
quest'ultimo a fare la corsa. Il fuoriclasse tede¬ 
sco, per tre volte secondo al Tour dopo un unico 
successo nel '97, si è immediatamente sintoniz¬ 
zato sulle rampe del Lissolo. Nei primi due pas¬ 
saggi in cima al colle che ha deciso l'ultimo 
campionato italiano, Ullrich ha svolto un forcing 
efficace per eliminare più avversari possibili. In¬ 
collato alla sua ruota, Francesco Casagrande. Die¬ 
tro, prima Rebellin poi Bettini, protagonisti nella 
Tre Valli Varesine, sono invece parsi in difficoltà. 
Dato il ritmo impresso alla gara, non hanno potu¬ 


to fare altro che ritirarsi, così come ha fatto Mi¬ 
rko Celestino. 

All'inizio, un gruppetto guidato da Pietro Cauc- 
chioli, rivelazione al Giro 2001 con due successi 
di tappa, è stato bravo ad accodarsi al duo Casa- 
grande-Ullrich, ma al terzo passaggio dal Lisso¬ 
lo, dopo 120 chilometri, è avvenuta la selezione 
definitiva. Il ritmo di Ullrich ha stroncato tutti 
tranne Casagrande, Valoti e Tonetti. Nelle retro¬ 
vie Stefano Garzelli è rimasto a inseguire con 
Fabio Sacchi, ma il gesto, ancorché generoso, 
non ha pagato. A 25 chilometri dalla conclusione 
il vincitore del Giro 2000 è stato risucchiato dal 
gruppetto di 20 atleti all'inseguimento che ha 
successivamente riassorbito anche Valoti, in cri¬ 


si sull'ultimo passaggio al Lissolo per il ritmo 
imposto da Casagrande e Ullrich. 

Come un anno fa Ullrich ha impostato uno sprint 
lungo ma ai duecento metri Casagrande è riusci¬ 
to a superarlo: per il toscano della Fassa Bortolo 
è il quarto successo stagionale in una annata 
negativa dopo i propositi di successo al Giro. 

Il et della nazionale Franco Ballerini, presente sul 
traguardo, ha avuto parole d'elogio per lui: »Mi è 
piaciuta la lucidità e la freschezza di Francesco 
nel finale: un segnale forte di un potenziale lea¬ 
der della nazionale azzurra al Mondiale di Lisbo¬ 
na». Oggi Ullrich con Cipollini e Simoni sarà una 
delle stelle al via della 83° Coppa Bernocchi, 
199.8 km con partenza e arrivo a Legnano. 
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Brescia nella bufera, Mazzone lascia 

Dopo gli scontri e le dure critiche per la mancata qualificazione Uefa, il tecnico si dimette 


Giorgio Mora 


BRESCIA Brescia nella bufera. Car¬ 
lo Mazzone, poche ore dopo il 
mancato approdo alla Coppa Ue¬ 
fa, ha divorziato dalla società bian- 
cazzurra. I motivi che hanno in¬ 
dotto il tecnico romano a fare le 
valige, non sono ancora del tutto 
chiari. Pare che Mazzone abbi a de 
cisodi farsi dapartedopo le pesan¬ 
ti contestazioni del pubblico du¬ 
rante la gara col Paris Saint Ger- 
main. 

A Brescia, come è noto, esiste 
da sempre un difficile rapporto 
fra la curva degli ultrà e il gruppo 
dirigente. E questa frangi a del tifo, 
per l'ennesima volta, ha dichiara¬ 
to guerra aperta alla società diret¬ 
ta dal presidente Gino Corioni. 
L'altra sera, dalle parole si è passa¬ 
ti ai fatti: fuori dallo stadio prima 
dellagaraalcuni teppisti hanno as¬ 
salito una troupe della Rai, poi a 
gara conci usa altri incidenti con le 
forze dell'ordine. 

Un clima infuocato, dunque, 
con parecchi poliziotti contusi e 
alcuni teppisti in stato di fermo. 
Un clima che ha convinto l'allena¬ 
tore a farsi da parte. Un episodio 
di questo genere era già successo 
quattro anni fa, quando Edy Reja 
lasciò il ritiro di Vipiteno a pochi 


giorni dall’avvio del torneo. Allo¬ 
ra era un problema di rapporti in¬ 
terni, oggi probabilmente no, o 
non solo. Ma la storia si ripete. 
Domenica arriva il M ilan eieRon- 
dinellesono senza allenatore. 

L'aria è pesante, sotto diversi 
punti di vista. Le frange estreme 
del tifo locale, accusano la società 
di aver boicottato l'accordo su un 
certo diritto di prevendita dei bi¬ 
glietti che gli ultrà gestivano sino 
al termine dell'ultimo campiona¬ 
to. Poi qualche malumore per la 
cessionedi Dario Hubner eia per¬ 
dita di Pirlo e Bachini, secondo 
qualcuno non adeguatamente rim¬ 
piazzati. 

M a nel vortice della polemica 
entra anche il presidente del Bre¬ 
scia, Corioni, il quale usa parole 
netteesin troppo chiare: «La cur¬ 
va del Brescia è comandata da una 
sola persona. La Polizia, che ha le 
sue colpe, sa tutto. Speriamo che 
questa storia finisca presto e il cli¬ 
ma torni sereno». Va anche detto 
che una larga parte del pubblico, 
quella cosiddetta tranquilla, segue 
sbigottita l'evolversi dellasituazio- 
ne. 

Senza M azzone chi allenerà il 
Brescia? Forse M enichini, il tecni¬ 
co che ha guidato (bene) la squa¬ 
dra di giovani nel primo turno del- 
l'I ntertoto? Oppureèpossibileun 


ripensamento del tecnico 
"titolare"? Domande, per ora, sen¬ 
za risposte. Intanto i biancazzurri, 
nonostante una prova gagliarda e 
generosa contro Anelka e compa¬ 
gni,sono fuori dal la coppa Uefa, e 
si apprestano ad incontrare il M i- 
lan, al Rigamonti, con una squa¬ 
dra priva di alcuni uomini-cardi¬ 
ne. 

Aimo DianaeLucaT oni, infat¬ 
ti, dopo la battaglia contro i fran¬ 
cesi di Fernandez, lamentano pro¬ 
blemi fisici. La loro presenza è 
molto dubbia, cosi come quella di 
Giunti e Dainelli. Pure Roby Bag- 
gionon èal meglio della condizio¬ 
ne. A questo punto, tutti nell'am¬ 
biente biancazzurro sperano in 
sua prova d'orgoglio. Ma è noto 
cheil matrimonio fra il Divin Co¬ 
dino e il Brescia si reggeva (e mol¬ 
to) sulla presenza in panca di Car- 
letto M azzone, un tecnico verso il 
quale Baggio ha mostrato a più 
riprese stima e ammirazione. 

Ora, però, Mazzone se n'è an¬ 
dato, così come il sogno d’appro¬ 
dare in Europa. La squadra, com¬ 
posta da un organico di buona 
qualità ma di scarsa quantità, do¬ 
mani torna in campo per prepara¬ 
re l'impegno di domenica. Con 
quale spirito non è dato sapersi. E 
i ntanto al l'orizzonte si profi la l'ar¬ 
mata di Terim. 



Un allenatore sempre amato dai tifosi: Ascoli la sua casa 
3° posto con la Fiorentina, semifinale Uefa col Bologna 


Carlo M azzone, l’allenatore più esperto del¬ 
la serie A, è nato a Roma 64 anni fa. Come 
tecnico ha esordito neH'Ascoli nella stagio¬ 
ne 68-69 in serie C e dopo sette anni di 
guida ininterrotta ha portato i bianconeri 
marchigiani in serie A. Con la Fiorentina 
nel 77 ottiene il terzo posto, miglior piazza¬ 
mento nella massima divisione. Poi allena 
anche Catanzaro (9° posto nel 79), ancora 
Ascoli (6° neH'82), il Bologna in serie B (6° 
neH’86), porta il Lecce dalla B alla A neH'88 
e lo mantiene tra le grandi per due stagioni 
di fila, poi Pescara (esonero), Cagliari (6° 


posto nel 3). Quindi il presidente Sensi lo 
chiama alla Roma e, per il "sor Cadetto", si 
realizza il grande sogno: allenare la squadra 
del cuore. Nei tre anni giallorossi un setti¬ 
mo e due quinti posti, non basta per la 
riconferma. Nel '96 subentra a Cagliari ma 
non riesce ad evitare la retrocessione anche 
se solo dopo lo spareggio con il Piacenza. 
Breve e sfortunata l'avventura a N apoli nel 
97-98. Poi una "nuova giovinezza" con tre 
stagioni eccezionali: 9°posto (con semifina¬ 
le di Coppa Uefa) a Bologna, 10° col Peru¬ 
gia e 7° a Brescia nel giugno scorso. 


Carlo Mazzone 
in un suo tipico 
atteggiamento. 
L’allenatore 
ha lasciato ieri 
il Brescia 
dopo le critiche 
per il pareggio 
con il Psg 
che gli è costato 
la qualificazione 
Uefa 



gli incidenti del Rigamonti 

Aggressione alla troupe: 
Condanna Rai e Usigrai 


Max Di Sante 


ROMA Dura condanna della Rai 
per l'aggressionesubita martedì se¬ 
ra a Brescia dalla troupe della sede 
di Milano, impegnata in riprese tv 
nei pressi dello stadio dove di è 
disputata la partita di I ntertoto 
Brescia-Psg. 

N eU'esprimerepienasolidarie- 
tàai tre componenti della troupe, 
due dei quali sono stati costretti a 
ricorrere alle cure sanitarie, - si 
leggein una nota- la Rai stigmatiz¬ 
za il comportamento di alcuni faci¬ 
norosi e ritiene che questo grave 
episodio non abbia niente a che 
farecon il tifo sportivo, ma debba 
essere considerato un vero e pro¬ 
prio atto di criminalità comune. 
La Rai ha comunquedato manda¬ 
to ai propri legali di assistere i 
componenti della troupe chespor- 
geranno denuncia per lesioni con¬ 
tro ignoti e, nel contempo, sta va¬ 
lutando quali azioni legali intra¬ 
prendere. 

Anche l'Usigrai condanna l'ag¬ 
gressione ed esprime solidarietà 
nei confronti dei colleghi aggredi¬ 
ti. 

«I giornalisti del servizio pub¬ 
blico - afferma Roberto N atale, se¬ 
gretario dell'Usigrai - si attendono 
chedai teppisti prendano ledistan- 
ze, in modo inequivocabile, colo¬ 
ro che nei giorni scorsi avevano 
montato una campagna contro la 
Rai per la mancata trasmissione 
della gara. Serve un forte senso di 
responsabilità affinché le critiche, 
sempre legittime, alle scelte di pa¬ 
linsesto del servizio pubblico non 
diventino terreno di coltura per 
atti di violenza. Alla vigilia del 


campionato è bene ricordare che i 
colleghi impegnati nelle cronache 
sportive hanno il diritto eil dove- 
redi fareil proprio mestiere senza 
dover correre rischi aggiuntivi a 
causa di unairresponsabiledema- 
gogia. I giornalisti del servizio pub¬ 
blico- condudeNatale-continue¬ 
ranno in ogni caso a svolgere il 
proprio lavoro di testimoni senza 
cedere al ricatto della violenza». Il 
comunicato dell'U sigrai si riferi¬ 
sce evidentemente alle polemiche 
ì, dei giorni scorsi, tra Lega N ord e 
Rai. Diversi esponenti del Carroc¬ 
cio avevano criticato pesantemen¬ 
te la Rai per la decisionbe di non 
trasmettere in diretta la partita del 
Brescia eavevano parlato di «can¬ 
cellazione» del Brescia. 

«Oscurare una sfida così im¬ 
portante- aveva detto Davide Ca¬ 
panni, responsabilecomunicazio- 
ni della segreteria della Lega Nord 
- è un atto di guerra nei confronti 
dellasquadraedellacitta». Il gior¬ 
nale leghista, La Padania, aveva 
parlato di «razzismo» contro l'inte¬ 
ro nord, una «censura» che segue 
la «cancellazione di altre imprese 
di grandi campioni del nord, co- 
melsolde Kostner e Kri stian Ghe- 
dina nello sci o come i fuoriclasse 
del pattinaggio Barbara Fusar Poli 
e M aurizio M argaglio». Per la Pa¬ 
dania, «Brescia-Psg l'unica partita 
vera dell'estate, la più attesa dalla 
gente del nord». 

La Rai aveva replicato sottoli¬ 
neando la propria volontà di tra¬ 
smettere l’avvenimento sportivo 
ma che I ’anti ci po d i tre ore ( neces- 
sario per evitare la sovrapposizio¬ 
ne con la partita della Lazio) non 
era stato accettato dal Paris Saint 
Germain. 


La Lazio disposta ad allentare la borsa per il difensore del Parma. La Juventus interessata a Almeyda mentre è stato finalmente concluso lo scambio Salas-Kovacevic 

Calciomercato, duro pressing di Cragnotti su Cannavaro 


Massimo De Marzi 


TORINO Conquistata la qualificazio¬ 
ne in Champions League, Sergio 
Cragnotti ha deciso di aprirei cor¬ 
doni della borsa. E, complici anche 
gli infortuni che hanno messo k.o. 
Negro e Mihajlovic, è partito alla 
carica per acquistare un paio di pun¬ 
telli per la sua (traballante) difesa. 
Obiettivo numero uno resta sem¬ 
pre Fabio Cannavaro, il "migliore 
che si può trovare sulla piazza", 
usando le stesse parole del patron 
biancoceleste. Il giocatore ed il Par¬ 
ma continuano a giocare in difesa, 
Cragnotti pare diposto a rilanciare 


fino a 65 miliardi più un giocatore 
tra Favalli, Colonnese e Stankovic. 
Mala Lazio si muove anche su altri 
fronti. Dalla Franciagiungono con¬ 
ferme su un approccio fatto con 
l'Auxerre per arrivare al talentuoso 
Philippe Mexes, centrale di 19 anni 
già nel mirino di Barcellona, Roma 
ejuve. Se Cragnotti mette sul piatto 
una trentina di miliardi, l'affare è 
destinato ad andarein porto rapida¬ 
mente. Il club biancoceleste, sta la¬ 
vorando anchecon la Fiorentina al¬ 
lo scambio M ihajlovic-Repka ed ha 
sondato il Napoli (bisognoso di ca¬ 
pitali) per conoscere il prezzo del 
promettente Troi se. 

Sicuramente, entro il 31 agosto 


la squadra di Zoff iscriverà nelle li¬ 
ste Uefa per la Champions League 
un paio di nomi nuovi. Ed uno po¬ 
trebbe essere Francesco Coco. 
L'esterno sinistro del M ilan ieri ha 
attaccato Terim, dicendo di sentirsi 
un estraneo nel nuovo Milan. «In 
questo momento tutto può succede¬ 
re. Si può rimanere, ma si può an¬ 
che andare via», ha detto l’ex terzi¬ 
no granata. «Di sicuro, io voglio gio¬ 
care perché questa è la stagione dei 
Mondiali». Per questo motivo, ha 
escluso l'ipotesi di volare all’estero 
(«Il Barcellona? Lontani dall’Italia 
si è meno considerati»), mentre ha 
lasciato più di una porta aperta alla 
Lazio. 


Il club capitolino elajuve, in¬ 
tanto, hanno finalmente definito lo 
scambio Salas-Kovacevic. Il serbo 
ha detto sì aCragnotti firmando un 
contratto da circa 5 miliardi a sta¬ 
gione, due in meno di quelli che 
percepirà Salas, cheha risolto leulti- 
me pendenze con la Lazio prima di 
effettuare le visite mediche a Tori¬ 
no ed essere presentato ai nuovi 
compagni da Nedved. Non è stata 
ancora fissata la data della presenta- 
zioneuffi cialedel Matador, ma non 
è escluso che avvenga oggi stesso. 
Lazio e Juventus, comunque, si so¬ 
no messea discutere anchedi Gian- 
nichedda, l’incontrista di centro¬ 
campo cheLippi attendeda settima¬ 


ne. La trattativa è stata confermata 
dal manager del giocatore Franco 
Zavaglia. A Cragnotti sarebbero sta¬ 
ti offerti una quindicina di miliardi 
e un giocatore da scegliere tra Para¬ 
matti e Brindelli. Moggi ha giurato 
invece che la J uve non è interessata 
ad Almeyda, ma conosciuta la fama 
di Pinocchio del dg bianconero, so¬ 
no schi zzate verso l'alto lequotazio- 
ni che vogliono l'argentino a Tori¬ 
no. Ma l'interesse per Almeyda po¬ 
trebbe anche essere una mossa per 
convincere il Perugia ad abbassare 
le pretese per Baiocco e Liverani, 
anche se la trattativa per il fantasi¬ 
sta resta apertissima, malgrado le 
smentite. 


Sensi, che prosegue la caccia ad 
un difensore sudamericano (Lucio 
più di Juan) per la sua Roma, ieri 
ha regalato all'altra sua creatura, il 
Palermo, Mascara e Guerra, mentre 
il Perugia ha concluso l'acquisto di 
altri tre stranieri: il brasiliano Sa¬ 
muel, il centrocampista cileno M al- 
donado e il difensore iraniano 
Hasheminassab. Ora bisognerà tro¬ 
vare un altro paio di interpreti da 
affiancare a Cosmi, vista la babele 
degli umbri... 

L'ultima annotazione per la se 
ria A riguarda il Brescia. Se Mazzo¬ 
ne non ci ripensa, nelle prossime 
ore, può tornare sul mercato anche 
Roberto Baggio. Nel suo contratto, 


infatti, c'è una clausola che lo lega 
espressamente a M azzone. 

In serie B, la Reggina si èaccor- 
data con la Sampdoria per I' acqui¬ 
sto del centrocampista Stefano Ca¬ 
sale. Come contropartita la società 
amaranto cederà a quella blucer- 
chiata, con uno scambio alla pari, 
Andrea Bernini. 

Casale, 30 anni, originario di 
Potenza, era alla Sampdoria dal 
campionato 99-2000. Lo scorso an¬ 
no ha giocato soltanto le ultime 11 
partite del campionato. Per il resto 
della stagioneèrimasto fermo a cau¬ 
sa di un infortunio. Andrea Berni¬ 
ni, 28 anni, era in forza alla Reggina 
dalla stagione 99-2000. 
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INGHILTERRA 

All’asta i cimeli sportivi di Ramsey 
Da Christie’s la copia della Rimet 

Una copia della Coppa Rimet (nella 
foto) è stata esposta ieri da Christie’s, a 
Londra. L’originale fu vinto 
dall’Inghilterra al termine dei campionati 
del mondo del 1966, superando la 
Germania per 4 a 2 al termine dei tempi 
supplementari, in una memorabile sfida. 

Fa parte del palmares di Alf Ramsey, 
giocatore e, successivamente, dirigente 
della nazionale inglese, che comprende 
coppe, medaglie e tioli, vinti come 
giocatore e come dirigente sportivo. 
Verranno messi all’asta il 27 settembre. 



CANOA 

Mondiali, bene gli azzurri 
Sei armi già in finale 

Con gli ultimi ripescaggi sono terminate 
nel bacino del Rotsee le qualificazioni dei 
mondiali di canottaggio assoluti e pesi 
leggeri. Soddisfatti gli azzurri che già 
parlano di bilancio più che positivo con 6 
armi già in finale e altri 8 che disputeranno 
le semifinali in programma da oggi, lerii si 
sono qualificati, per le finali, gli armi 
azzurri del «due senza» pesi leggeri 
uomini, del «quattro di coppia» p.l. donne, 
del «quattro con» uomini. Da oggi, 
semifinali e finali dei mondiali saranno 
teletrasmessi in diretta da Raitre. 


CALCIO SPAGNOLO 

Giocatore si sottopone a radiografia 
e la sua squadra lo multa 


Un mese senza stipendio e lontano dal 
campo: è questa la punizione inflitta dal 
club spagnolo Reai Sociedad (serie A) di 
San Sebastian al giocatore francese 
Stephane Collet reo di essersi sottoposto 
ad una radiografia mentre era in vacanza 
in Francia ma senza il permesso dei suoi 
dirigenti. La grottesca situazione nasce 
tuttavia da un altro fatto, Collet, che è 
sotto contratto col Reai sino al 2004, non 
è in buoni rapporti con quasi nessuno, a 
cominciare dall'allenatore, John Toshack 
che vorrebbe vederlo trasferito. 


DOPING 

Ciclismo, positivi due amatori 
Un canoista, un montain biker 

Due casi di non negatività nel ciclismo degli 
amatori. La federazione medico sportiva ha 
comunicato al coordinamento antidoping del 
Coni i casi che riguardano due tesserati della 
federazione ciclistica risultati non negativi ad 
un controllo ordinario effettuato durante il 
campionato italiano amatori. Non negativo 
anche un altro corridore (campionato italiano 
di mountain bike). Dal laboratorio di Roma 
arrivano anche i casi di un giocatore di canoa 
polo, trovato non negativo durante il 
campionato nazionale, e un tesserato della 
federazione italiana tiro con l'arco. 


Diritti calcio, Lega e Rai accendono la tv 

A Palazzo Chigi l’accordo: contratto da 168 miliardi. Zaccaria: «Costi folli per i Mondiali» 


Pino Bartoli 


ROMA Dalla montagna è sbucato il 
classico topolino: dopo gli annunci di 
black-out, a rischio perfino il sacro 
"90° M inuto", il calcio in tivù è uffi¬ 
cialmente salvo. Rai eLega infatti han¬ 
no chiuso il loro braccio di ferro e 
raggiunto l'accordo per i diritti della 
pressi ma stagione che partecon l'anti¬ 
cipo Bologna-Atalanta. 

È il risultato ottenuto al termine 
dell'incontro a Palazzo Chigi, durato 
oltredueore, tra il presidente Rai Ro¬ 
berto Zaccaria e il presidente della Le¬ 
ga Franco Carrara, convocati dal sot¬ 
tosegretario alla presidenza del Consi¬ 
glio Gianni Letta. In base all'accordo 
raggiunto, Raitrade verserà 168 miliar¬ 
di alla Lega Calcio (17 in meno rispet¬ 
to all'anno scorso), per conto della 
Rai. «La Rai - spiega una nota - acqui¬ 
sisce per la stagione sportiva 
2001-2002 i diritti televisivi e radiofo¬ 
nici relativi ai campionati e alla Coppa 
Italia di cui disponeva nella stagione 
sportiva 2000-2001 alle medesime con¬ 


dizioni normative. Si è stabilito un 
principio di condivisione del rischio 
legato al diritto di subconcessione del¬ 
la Coppa Italia, agli introiti pubblicita¬ 
ri complessivi di Rai e agli ascolti me¬ 
di delle gare di semifinale e di finale 
della Coppa Italia, valutato sino ad un 
massimo di 7 miliardi complessivi». 

Il presidente della Rai, Roberto 
Zaccaria, ha sottolineato «^«parti¬ 
colarmente importante» il fatto che 
«per la prima volta in un contratto tra 
Rai eLega si inserisce il principio della 
condivisione del rischio». «Da diversi 
anni si ripropone il capitolo dei diritti 
televisivi del calcio. È un tema da af¬ 
frontare una volta per tutte, stabilen¬ 
do regole più precise perchè il gioco al 
rialzo rischia di diventare un proble¬ 
ma enorme per le emittenti radiotele¬ 
visive». Lo sottoli nea l'ex sottosegreta¬ 
rio alle Comunicazioni, il DsVincen¬ 
zo Vita. «È la prima volta però che il 
negoziato è stato concluso presso la 
presidenza del Consiglio. M i pare un 
fatto preoccupante, un'ingerenza che 
non può ripetersi. Tutto ciò è tanto 
più grave per il permanere del conflit¬ 


to d'interessi, che in questo caso coin¬ 
volge tanto la tv quanto il calcio». 

Nell'ambito della conferenza 
stampa, tuttavia, il presidente Zacca¬ 
ria che non esclude «la possibilità di 
cedere i diritti della Coppa Italia an¬ 
che in toto») ha colto l'occasione per 
lanciare un allarme sui Mondiali 


2002. «Per quanto riguarda l'acquisi¬ 
zione dei relativi diritti siamo lontani 
da una soluzione. Con lo stesso ottimi¬ 
smo con cui siamo arrivati all' accor¬ 
do per il campionato mi auguro che si 
possa raggiungere un risultato anche 
per i Mondiali. Certo ci vuole una 
buona volontà da parte di chi vende 


perchè le cifrechecircolano non sono 
proponibili. Si parla di 400 o 300 mi¬ 
liardi e siamo lontani soprattutto per¬ 
chè i campionati del Mondo sono lon¬ 
tani, sono in una zona in cui non è 
possi bile avere una diretta in orari ac¬ 
cettabili. Questo ne riduce il valore». 
Secondo Zaccaria «la Rai non è in gra¬ 
do oggi di prendere i M ondiali nean- 
chea cifre vicinealla metà di quelle di 
cui si parla». 

Qualche miliardo e tante polemi¬ 
che in meno: questo è invece il senso 
dell'accordo Rai-Lega sui diritti tv del 
calcio, secondo il presidente della Le¬ 
ga calcio Franco Carrara. «Puntava¬ 
mo a ri nnovare i I contratto del la passa¬ 
ta stagione, ma non accettareuna ridu¬ 
zione, seppure tecnicamente immoti¬ 
vata, in uno spirito di collaborazione 
sarebbestato un graveerrore». «Erava¬ 
mo disponibili a una compartecipazio- 
neai minori incassi della Rai - haspie- 
gato il presidentedella Lega-, ma que¬ 
sto accordo va ben al di là. Abbiamo 
comunqueevitato, per qualche miliar¬ 
do in meno, polemicheeinutili tensio¬ 
ni». 


Marino Bartoletti e 
Fabio Fazio in una 
puntata di “Quelli 
che il calcio...” di 
qualche anno fa 
Sarà Simona 
Ventura, la nuova 
conduttrice 
della trasmissione 
di Rai2 


"Quelli che il calcio” 

Bartoletti, un addio in silenzio 
Fazio: «Troppi due conduttori» 



ROMA Ben più piccante della questione sui 
diritti del calcio, il passaggio di consegne den¬ 
tro il programma "Quelli che il calcio”, dopo 
l'annunciato divorzio di Marino Bartoletti, 
creatore della fortunata trasmissione. Sull’ar¬ 
gomento è intervenuto anche Roberto Zacca¬ 
ria, a margine della conferenza stampa di Pa¬ 
lazzo Chigi. 

«Ho parlato con Simona Ventura» - ha 
dichiarato il presidente Rai - «Sono dispiaciu¬ 
to se succedono inconvenienti di questo tipo 
ma bisogna sempre valutare quale è il male 
minore. Non è compito mio gestire questi 
programmi. La nostra preoccupazione è che il 
programma funzioni. Naturalmente ci può es¬ 
sere qualche inconveniente in corso d'opera. 
N on è nè la prima nè l'ultima volta chesucce- 
de». 

M olto amareggiato, ma del tutto compo¬ 
sto, Bartoletti ha scelto di non commentacela 


sua uscita di scena. 

«Non voglio dire niente per rispetto al 
programma. Il mio silenzio è la dovuta mani¬ 
festazione di affetto verso la trasmissione«. 
«Lasciamo lavorare chi lavora - si è limitato 
ad aggiungere, lasciando intendere che non 
parlerà prima dell'esordio della nuova edizio¬ 
ne - e che la trasmissione vada bene come 
deve andare». 

In giornata, in merito al nuovo ciclo del 
programma della domenica pomeriggio, so¬ 
no arrivate altre reazioni. Pri ma fra tutte quel¬ 
la di Maurizio Mosca, imbarcato nel nuovo 
equipaggio pilotato da Simona Ventura. 
«N on credo che mi allargherò alla domenica 
pomeriggio» ha dichiarato l’opinionista, con¬ 
fermando che la sua presenza nel cast di 
"Quelli cheil calcio" «riguarda l'edizionesera- 
le del programma», per la quale gli è stato 
chiesto «di commentare il posticipo di cam¬ 


pionato. A me va bene così, del resto non so 
nulla». 

M osca smentisce dunque l'ipotesi che lo 
vedrebbe prendere il posto di Marino Barto¬ 
letti nel pomeriggio di "Quelli che". «Onesta¬ 
mente- diceil giornalista- non credo chesia 
nelle intenzioni degli autori affidarmi anche 
il commento degli incontri pomeridiani. Ol¬ 
tretutto sono già impegnato con Radio M on- 
tecarlo, dalle 14 alle 17. Il compito preciso 
che mi è stato affidato riguarda il posticipo: 
sono contentissimo, anche perchè penso che 
Simona Ventura sia la miglior donna dello 
spettacolo edello sport in tv degli ultimi quin¬ 
dici anni». 

Mosca ammette comunque che «tutto 
quello che è calcio, che è gioco è la mia vita. 
Certo, se mi chiamassero per il pomeriggio, 
mi farebbe piacere. M asinceramente- ribadi¬ 
sce- non penso che accadrà». 


Inevitabile l’intervento di Fabio Fazio, che 
in questi anni ha condiviso con Bartoletti la 
guida del contenitore domenicale. «Non si 
può condurre in due. In tv, giusto o sbagliato 
chesia, quando ci sono ideediverse, diametral¬ 
mente opposteo inconciliabili, l'unica cosa da 
fare è sempre seguire una delle due strade. 
Troverei assolutamente scorretto parlare di 
una trasmissione di cui ho fatto parte per tan¬ 
to tempo, di un luogo in cui ho passato gli 
ultimi anni. Per Fazio, impegnato a preparare 
il suo 'Fab show' per la 7, 'Quelli che il calciò è 
comunque«un capitolo chiuso. Sono all'anno 
zero. Ricomincio tutto daccapo. In un mo¬ 
mento in cui la tv genetista ripropone nomi 
e modelli di quindici anni fa, provo ad appro¬ 
fittarne per fare un nuovo programma, per 
proporre un nuovo modello. Non mi interes¬ 
sa inseguirei fantasmi del passato». 

p.b. 


Oggi alle 16 (diretta su SportStream) sorteggio degli 8 gironi della prima fase di Champions League. Rischio Reai per la Roma. Lazio e Juve teste di serie 

Non basta 1’ 1-0, il P a nn a “retrocede” in Coppa Uefa 


inaugurazione a Pechino 



Cina, Universiadi antipasto dei Giochi 
Lo sport è in cammino verso l’Oriente 


La fiaccola che ieri ha illu¬ 
minato la cerimonia inau¬ 
gurale delle Universiadi a 
Pechino. 

Il prologo della manifesta¬ 
zione, arrivata all'edizione 
numero 21, si è svolto in 
una cornice suggestiva allo 
Stadio dei lavoratori di Pe¬ 
chino. Le Universiadi richia¬ 
meranno nella capitale a ne- 


se6.500 atleti, in rappresen¬ 
tanza di 160 paesi del mon¬ 
do. 

Per la Cina si tratta di un 
antipasto dei Giochi Olimpi¬ 
ci in programma nel 2008, e 
insiemeai M ondiali di nuo¬ 
to appena celebrati a Fukuo- 
ka (Giappone) la conferma 
che lo sport ha preso sempre 
più la via deii’Oriente. 


Marzio Cencioni 


LILLA Non ce l'ha fatta il Parma a 
ribaltare l’0-2 dell'andata. Il Lilla 
perde 1-0 di fronte ai suoi tifosi 
(gol su punizione di Sensini al 23’ 
del primo tempo) ma si qualifica 
per la prima fase (a gironi) della 
Champions League. Per la squadra 
di Ulivieri, invece, un'amara retro- 
cessione al primo turno della Cop¬ 
pa Uefa. 

Nella parte finale della gara il 
Parma ha avuto anchela possibilità 
di raddoppiare (e prolungare la sfi¬ 
da ai supplementari) con Lamou- 
chi, ma il tiro del centrocampista 
francese, a due passi dalla porta del 
Lilla, è stato ribattuto dall'estremo 
difensore Wimbee. 

Hanno ottenuto ieri sera la qua¬ 
lificazione anche Galatasaray (1-1 a 
Sofia), Anderlecht (1-1 in casa con 
l'Halmstad), Fenerbahce (2-1 ai 
Rangers Glasgow), Porto (vittoria 
3-2 sul campo del Grasshoppers), 
Borussia Dortmund (3-1 allo 



Shakhtar Donetsk), Lokomotiv M o- 
sca (vittoria 1-0 a I nnsbruck), Pana- 
thinaikos (1-0 allo Slavia Praga), 
Rosenborg (4-0 all'l nter Bratislava) 
e Celtic (nonostante la sconfitta in 
casa 0-1 ad opera deH’Ajax). 

A queste squadre si vanno ad 
aggiungere le 6 squadre che aveva¬ 
no ottenuto la qualificazione al ter¬ 
mine delle gare di ieri: Dinamo 


Kiev, Bayer Leverkusen, Liverpool, 
Lazio, Barcellona e M allorca. 

Qualificate di diritto Bayern 
M onaco, Schalke04, Reai M adrid e 
Deportivo La Coruna, Roma e Ju¬ 
ventus, NanteseLione, Manchester 
United eArsenal, PSV Eindhoven e 
Feyenoord, Spartak M osca, Sparta 
Praga, Olympiakos e Boavista. 

Nella "classifica per nazioni" co¬ 


mandano Germania e Spagna con 4 
squadre Italia, Franciaelnghilterra 
(3); Turchia, Olanda, Russia, Gre 
eia e Portogallo (2). Una sola rap¬ 
presentante per Norvegia, Scozia, 
Belgio, Ucraina e Repubblica Ceca. 

Il sorteggio di oggi (diretta tv su 
SportStream, ore 16) a M ontecarlo 
stabilirà gli otto gironi della prima 
fase. La Roma, esclusa dalle teste di 
serie, incontrerà di sicuro una for¬ 
mazione di prima fascia. Possibile 
l’accoppiamento Bayern Monaco, 
Reai M adrid o M anchester o anche 
con Arsenal, Barcellona o Liverpo¬ 
ol. Nella terza fascia attenzione a 
Bayer Leverkusen, Dinamo Kiev e 
PSV Eindhoven, alcune delle gatte 
più brutte da pelare. 

Per Lazio ejuventus, rispettiva¬ 
mente quinta e settima del ranking 
Uefa, l'urna sarà di certo più bene¬ 
vola. Dovranno certo guardarsi dal¬ 
le seconde fasce più pericolose, co¬ 
me il Galatasaray, il Porto, il Lione, 
il Borussia Dortmund. Ma essere 
già di diritto sull'otto volante è una 
garanzia di tranquillità. 


Relativamente tranquille le quattro 
italiane iscritte al primo turno della 
Coppa U efa 2001-2002.11 sorteggio 
che interessa Parma, I nter, M ilan e 
Fiorentina (in qualità di vincitrice 
della Coppa Italia) è in programma 
sempre nel Principato ma domani 
a mezzogiorno. 


COMUNE DI SAN 
GIOVANNI IN PERSICETO 

Provincia di Bologna 

Questo Comune ha indetto una trattativa 
negoziata per lotti, previa pubblicazione 
di bando, per varie coperture assicurative 
di interesse dei comuni di Argelato, 
Calderara di Reno, Crevalcore, S. Agata 
Bolognese, S.G. Persiceto. 

La scadenza per la presentazione delle 
domande è il giorno 17 settembre 2001 
alle ore 12. 

Il bando e lo schema di domanda sono 
disponibili presso l’Ufficio economato - o 
consultabili sul sito www.comunepersi- 
ceto.it. Il bando è stato spedito alla 
GUCE il 10.08.2001. Per informazioni: 
tei. 051-6812740. 

La dirigente: Dott. Nadia Gualtieri 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 


BARI 

38 

7 

65 

56 

79 

CAGLIARI 

23 

87 

72 

34 

28 

FIRENZE 

10 

51 

62 

18 

33 

GENOVA 

62 

27 

33 

60 

16 

MILANO 

72 

15 

66 

89 

24 

NAPOLI 

12 

87 

18 

50 

52 

PALERMO 

84 

90 

80 

71 

66 

ROMA 

57 

69 

18 

33 

61 

TORINO 

55 

17 

56 

69 

9 

VENEZIA 

11 

7 

60 

50 

64 


1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 

io la 

| 38 

1 57 

1 72 

84 

11 


Montepremi 


Nessun vincitore con il 6 Jackpot 


Nessun 5+1 Jackpot 


Vincono con punti 5 


Vincono con punti 4 


Vincono con punti 3 


L 15.160.988.060 


L 54.803.495.994 


L 22.680.821.092 


110.261.800 


959.800 


23.900 
























































Colore: Composite 


Stampata: 22/08/01 19.44 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 17 - 23/08/01 


giovedì 23 agosto 2001 


l’Unità 


17 



RIAPRE IL LENZ TEATRO 



Riapre il Lenz Teatro di Parma, 
ristrutturato dopo I 1 incendio che il 
6 settembre ‘99 semidistrusse la 
sede dello storico gruppo di 
ricerca: I 1 inaugurazione sarà il 9 
settembre con una mostra e una 
performance dedicate ai ritratti che 
il fotografo Ugo Mulas fece a 
Marcel Duchamp e a John Cage. La 
serata (in mostra anche un 1 
immagine inedita di Cage, tra 
quelle scattate da Mulas nel ‘64 a 
New York) si terrà nell' ambito del 
Festival Natura Dei Teatri. 


l’Unità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

www.unita.it 


Pierce Brosnan e Sean Connery insieme PER IL NUOVO 007 



Il mondo dei fansdi James Bond è in fibrillazio¬ 
ne. Indiscrezioni «intemettiste», infatti, rivelano 
che nel nuovo film dello storico 007, il ventesimo 
episodio, l'agente segreto più celebre della storia 
incontrerà suo padre. E sapete chi incarnerà l'an¬ 
ziano genitore del nostro? L'intramontabile Sean 
Connery che per primo diede il suo bel volto al 
più affascinante degli 007, prima che Pierce Bro¬ 
snan prendesse il suo posto. 

M a oltre allo «storico» incontro tra i due, !e«infor¬ 
mazioni» che corrono in rete, parlano anche della 
trama: PierceBrosnan morirà eresusaterà grazie 
alla pozione di uno scienziato giapponese, un cat¬ 
tivo che, guarda caso, usa proprio Internet per 
distruggerei! mondo libero. Queste sono le«indi¬ 


screzioni», anchesela casa di produzione britan¬ 
nica, Eon, smentisce. 

M a tant'è. Ormai sul nuovo episodio deila fortu¬ 
natissima seri e del l'eroe di lan Flemingèscoppia- 
to un caso. A crearlo, un sito web statunitense che 
sostienedi aver ottenuto un copione da una perso¬ 
na molto vicina al progetto e che ha raccontato, 
in modo dettagliato, ciò che gli appassionati po¬ 
tranno vedere quando la pellicola arriverà nelle 
sale. 

Il titolo dà film, secondo www.bond20.com, sarà 
«Final assignment» (Compito finale). James 
Bond - che per la quarta ed ultima volta verrà 
interpretato da Pierce Brosnan - scoprirà che il 
padre che aveva sempre creduto morto potrebbe 


in realtà essere ancora vivo. 

Il padre, che si vedrà in una serie di flashback, 
avrà il volto di Sean Connery. L'arci nemico di 
Bond si chiamerà David Saten e il ruolo sarà 
ricoperto dall'attore bri tannico NigelH avers, spes¬ 
so dato come possi bile successore di Brosnan nella 
parte di 007. 

Il sito, inoltre, è prodigo di dettagli: le riprese - 
sostiene- saranno realizzate a Sydney, a Tokio, a 
N ew York e tra le Alpi. La pellicola conterrà una 
battaglia all'ultimo sangue sulla corona della Sta¬ 
tua della libertà, una pazza corsa sull'acqua con 
un auto che si trasforma in motoscafo e una 
versione virtuale di «Q», poiché l'attore che ha 
interpretato il ruolo del geniale inventore fin dai 


tempi del primo James Bond e sino al 19esimo 
episodio, Desmond Uewellyn, è morto l'anno scor¬ 
so. 

Secondo la Eon, però, «la trama è molto interes¬ 
sante, ma non è quella vera». «Deve essere stata 
scritta - ha detto un portavoce - da un fan dalla 
fervida fantasia». 

La casa di produzione del film, infatti, ribadisce 
cheil ventesimo episodio, non avrebbe ancora nè 
un titolo, nèun cast definitivo. Di sicuro, perora, 
dèsolo il regista: sarà il neo- zelandese LeeTa- 
mahori, quello di «Once i vere warriors». Oltre 
che la notizia, da tempo annunciata, che per 
Brosnan sarà l ’ultima volta in cui vestirà ipan¬ 
ni del grande 007. 
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Al Festival 
delle Nazioni 
l’ultima 
creazione 
del grande 
puparo siciliano 


Erasmo Valente 


CITTÀ DI CASTELLO Cèda registrare qui 
un imprevedibile lieto evento in casa di 
M infimo Cuticchio cheèvenuto ad abita¬ 
re, con i suoi pupi, a Palazzo Vitelli, 
dallapartedel Parco. Un evento destina¬ 
to a segnare una svolta nella tradizione 
dei pupi siciliani. Andiamo perlespicce, 
e diciamo che questi Pupi sono arrivati 
dalla Sicilia, dalle M adonie per la preci¬ 
sione, dove Cuticchio ha preparato tut¬ 
to quel che serve per inaugurare la 
XXXIV edizionedel Festival delIeNazio¬ 
ni. 

La«colpa»èancheun po' di Salvato¬ 
re Sciamino (abita qui da ventanni) che, 
con M immo Cuticchio elaborò il Cunto 
della bella M aria ucdsa dallo sposo gelo¬ 
so, il famoso Ge¬ 



sualdo da Venosa. 

Ammirammo a 
Siena lo spettaco¬ 
lo (c'erano musi¬ 
che di Sdamino), 
e fu una meravi¬ 
glia. Ma ecco 
l'evento. 

I pupi sono di¬ 
ventati grandi, a 
misura d'uomo. 

Mimmo, co¬ 
me è succes¬ 
so? Com'è che 
i tuoi Pupi da 
piccoli che 
erano, adesso 
sono grandi? 

Sì, è successo, 
lo mi staccai da 
mio padrechesta- 
va un po' conse¬ 
gnando la tradizio- 
nedei pupi esclusi¬ 
vamente al turi¬ 
smo, ed ora mi so¬ 
no staccato un po¬ 
co anche da me 
stesso. Questi di¬ 
stacchi però, sono 
sempre un conti¬ 
nuo ritrovarsi nel 
mondo dei pupi. 

Da piccolo sono 
cresciuto con i pu¬ 
pi che tramanda¬ 
no i grandi eroi, e 
potevamo guar¬ 
darci negli occhi, 
andare sottobrac¬ 
cio, per quanto 

poi non mi piacesse, quando li guardavo 
nelle loro esibizioni, che essi sembrasse¬ 
ro dei giganti, mentre io rimanevo lì, 
piccolo piccolo. Poi sono cresciuto ed io 


Ho deciso di farli 
grandi, questi pupi 
adulti: in modo 
da poterli 
guardare diritti 
negli occhi 


Macbeth 

alla 
guerra 

dei pu 


Mimmo Cuticchio 
in un momento 
dello spettacolo 
in scena 
al Festival delle 
Nazioni 
di Città di Castelli 
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Grandi come esseri umani , 
pronti per una tragedia universale 
Sono i pupi di Cuticchio , 
tutti insieme sul trono di sangue 


1 


lo spettacolo 

Il mir acoloso 
cunto di Mimmo 

C ome Federico II aggiunse il «Generosa» alla 
piccola Polis Isidis, poi diventata Polizzi, così 
aggiungeremmo al Macbeth di Mimmo un 
«miracoloso». Un Macbeth -M immo, uno e trino. 
Sbuca in manichedi camicia da un angolo del palco- 
scen i co e anti ci pa vi a vi a gl i eventi, sem pre spi ngen- 
do in un crescendo le parole quasi tagliandole e 
ricucendole in incalzanti bisillabi. Forse una scan- 
zione ritmica, tramandata dagli attori dell'antica 
Grecia. Ritorna dietro le scene e dà voce ai Pupi, 
tutti i pupi, anche a Lady Macbeth, ai nobili, ai 
trad uttori, al le vari e persone coi n volte nel «Cunto». 
Quando hadinanzi ai suoi occhi dei pupi, muoven¬ 
do appena le labbra tra baffi e barba, M immo dialo¬ 
ga con tutti in una ricca gamma di timbri e di 
ritmo. Alla fine, quando Macbeth è impegnato in 
un ultimo duello e sarà lui che dovrà perdere la 
testa e la corona, allora Mimmo spinge avanti il 
pupo Macbeth (finora interpretato da lui stesso) 
cui dà una mano a sfilare il capo dal collo. 

Resta in palcoscenico un mucchio di stracci edi 
pezzi di legno. C'è un attimo di silenzio, di pausa. 
Fossedurato ancora un po’, c'era da alzarsi eandare 
a vedere che fi ne avessero fatto pupi epupari. 

Abbiamo assistito ad una grande, eroica impre¬ 
sa, con pupi grandi, tra i quali M immo si mescola 


come un pupo anche lui, soprattutto lui. 

Possiamo dire che, dài edài, i pupi sono final¬ 
mente capaci di parlare da soli, in una spettacolo 
che ha momenti di incantesimo nelle scene con le 
streghe e in quelle con la visione di Lady M acbeth, 
ritornata ora alla misura piccola, seguita nel suo 
stravolto sonnanbulismo, in atto, poco prima del 
suicidio. 

U na secolare tradizione di condensa nello spet¬ 
tacolo. Un evviva a questo Macbeth, con tutte le 
risonanze di «sì, evviva» scanditi e fusi in quelli 
«ièwiva» a gran voce, ci vuole. Questi «ièwiva» 
scandiscono il tempo dello spettacolo che ha una 
lentezza che, nello stesso momento, ha una velocità 
fulminea. Costumi, armature, luci e scene mutate a 
vista d'occhio: tutto rientra nel movimento di un 
cosmo sconosciuto che, per un attimo, si svela ad 
increduli e anche sofisticati spettatori. È il M acbeth 
dei pupi, ebasta : il miracoloso M acbeth di M immo 
(un Macbeth appunto «per pupi e cunto») edi una 
compagnia nella quale il fratello di M immo - per 
suo conto, però, continua la tradizione paterna - è 
«primo puparo», aiutato da Enzo M ancuso, Tania 
Giordano (sono suoi gli interventi pittorici), Silvia 
M artorano, Federico Testa e altri aiutanti di scena. 
Lescenesono di Pina, madredi M immo eiemusi¬ 
che di Giacomo Cuticchio (figlio di Mimmo) alle 
tastiere e M aurizio Rizzuto alla percussione. Fram¬ 
menti orchestrali del Macbeth di Verdi risuonano 
più volte soprattutto attesi, diremmo, da M immo 
che prende coraggio da Verdi e poi è pronto ad 
incontrare Shakespeare. Successo felicissimo con 
lunghe chiamate a tutta la Compagnia. 


r> 


sono diventato un gigante per loro, pic¬ 
coli com'erano. Così mi sono deciso. Ab¬ 
biamo costruito pupi grandi comeperso- 
ne, con i quali possiamo ancora guardar¬ 
ci negli occhi, andare avanti nella vita, 
spalla a spalla. 

Ma non c'è il rischio di perdere la 
tradizione? Perché Macbeth e non 
Carlo Magno? Che faranno Rinal¬ 
do e Orlando? Resteranno piccoli? 

N iente paura. Penso che la tradizio¬ 
ne non si perda per questo, e anzi, pro¬ 
prio per salvare la tradizione, prescin¬ 
dendo da pupi grandi o piccoli, quando 
tornerò a Palermo, devo andaredal Pre¬ 
sidente della Regione a sollecitare una 
leggina per i pupi. Se non si fa qualcosa 
di durevole a favore dei pupi, sarà solo 


per questo che si perde la tradizione. Sai, 
Elisabetta, la figlia di Thomas M ann, ci 
aveva persino suggerito, vista la generale 
indifferenza, di rivolgerci piuttosto al 
Wwf. M a intanto abbiamo anche avuto 
il riconoscimento da parte del innesco. 
Rientriamo nel patrimonio del mondo, 
un patrimonio da salvare. Però il ricono¬ 
scimento da solo non basta. La tradizio¬ 
ne, comunque, non si perde con questo 
M acbeth. M io padre, del resto, aveva già 
trasformato in Cunti per i pupi, Romeo e 
Giuliétta, e anche l'Otef/o di Shakespea¬ 
re. Semmai, ero io stesso ad avere qual¬ 
che incertezza nel l'affrontare Macbeth. 
Volevo farlo da tempo e poi mi sono 
deciso. 

Ti ha incoraggiato Verdi, che po¬ 


trebbe essere, chissà, un puparo 
anche lui, un grande puparo del 
melodramma? 

Verdi, sì, mi dà forza, ma al Macbeth 
pensavo da tempo ed era sempre desti na¬ 
to ai pupi piccoli. Sono presenze, i pupi, 
esseri viventi che un giorno, speravamo 
esperiamo tutti, potrebbero addirittura 
parlare da soli. Mi convinse Eduardo... 
Grande puparo, anche lui. I suoi 
pupi, sì che parlavano da soli. 
Eduardo, anni fa. Eravamo ad un 
convegno sul Teatro, a Montalcino. 
C'era anche Vittorio Gassmann e tanti 
altri. Eduardo stava traducendo in napo¬ 
letano La Tempesta di Shakespeare. Gli 
manifestai i desideri e i dubbi su un 
Mabeth con i pupi, e fu lui adirmi, ma 


e.v. 


che t' importa, nessuno ha in tasca la 
verità su Shakespeare. Ognuno, occu¬ 
pandosene, fa suo, si appropria di Shake¬ 
speare. Fai come vorresti fare, e basta. 
Così ho fatto. Però, con i pupi grandi, 
da guardare negli occhi. 

E non è tutto più complicato? 

Non lo so ancora. I pupi li abbiamo 
costruiti sulle M adonie, a Polizzi Gene¬ 
rosa, e con noi - abbiamo dovuto fare 
un piccolo imbroglio - è venuta anche 
mia madre, Pina, che ha settantasei an¬ 
ni. Non sapeva niente di Macbeth. Glie 
l'ho raccontato, e lei ha dipinto i due 
grandi cartelli, ognuno con otto riqua¬ 
dri che riprendono scenedella vicenda e 
anche la scena con le cataste di morti, 
uno sull'altro, tutti come liberati da un 


gli altri macbeth 

- Macbeth voodoo per Welles 


V 


Nel 1936 il futuro artefice di Quarto 
potere nonché di un Macbeth cinemato¬ 
grafico (1948) barbarico e visionario, 
mette in scena a New York una versio¬ 
ne voodoo dell’opera shakespeariana, 
con una compagnia di soli neri. Per il 
teatro dell’epoca, uno choc. 


- Polanski: sangue & magia 

Roamn Polanski firma nel 71 un Mac- 
beth-cult: sanguinario, brutale, pagano, 
con la magia che fa capolino ad ogni 
angolo (era il primo film che girava do¬ 
po l’omicidio di Sharon Tate). Un cult 
per cinefili. 


- Kurosawa: viva i samurai 

Il Macbeth shakespeariano trasportato 
nel Giappone delle guerre civili del XVI 
secolo e messo in scena utilizzando la 
tecnica espressiva del teatro nò: è l’idea 
geniale di Akira Kurosawa per il suo 
«Trono di sangue» (1957). Con uno 
straordinario e terrorizzato Toshiro Mi- 
fune. L’altra straordinaria invasione di 
Kurosawa nel campo shakespeariano è 
«Ran», dell’85, ispirato al «Re Lear». 


- Lady Macbeth di Sostakovic 

Sostakovic puntatutto sul lato femmini¬ 
le della tragedia di Shakespeare: nella 
«Katerina Izmajlova (la Lady Macbeth 
del distretto di Mzensk»), rappresenta¬ 
ta per la prima volta a Leningrado nel 
1934 su un libretto proprio dall’omini- 
ma novella del 1864 di N. Leskov, il 
delitto di Macbeth viene interpretata co¬ 
me gesto di rivolta antiborghese nel se¬ 
colo XIX. Nel ‘36, dopo circa duecentgo 
rappresentazioni,l’opera scompare per¬ 
ché ritenuta «antipopolare e formalisti- 
co» per ritornarvi nel ‘63 «ripulita» nel 
libretto delle crudezze veristiche e nella 
partitura delle durezze armoniche e del¬ 
le difficoltà vocali. 


incubo. Tutto abbiamo fatto a Polizzi 
che è l'antica Polis Isidis, poi chiamata 
Polisidisefinalmentetrasformata in Po¬ 
lizzi. Fu Federico II ad aggiungere l'altro 
nome, Generosa. Qui il sindaco ci ha 
concesso un grande spazio che vorrem¬ 
mo trasformare in Laboratorio, in una 
Casa di pupi, grandi e piccoli. Intanto 
abbiamo fatto i grandi. Vedi quello lì? 
Lui è M acbeth, dev'essere ancora vesti¬ 
to. 

Lo vedo. E 1 bello e somiglia a Ver¬ 
di 

R asso m i gl i a an eh e a m e, bar ba e baf¬ 
fi. È bello. Ma un po' l'ho fregato, lo dò 
la mia voce a tutti i personaggi della 
tragedia, ma a lui no. Lui compare alla 
fine e non parla.Du ran te tutto il cunto, 
sono io stesso, in carne e ossa, a fare 
Macbeth. Così posso guardare tutti gli 
altri negli occhi. Faccio il cattivo e dò a 
tutti la mia voce. Solo quando arriva il 
momento, mi metto dietro M acbeth pu¬ 
po, e lo spingo alla giusta punizione. 
Capirai, c'è la battaglia, il duello, ed è 
sua la testa che deve cadere, non la mia, 
ci mancherebbe. 

Caro Eduardo, pensavamo, dobbia¬ 
mo anche a te le sorprese che ci aspetta¬ 
no, ma intanto, caro M immo, che bello 
anche questo fatto della testa giusta da 
far cadere. Vedremo più tardi. Grazie. 


Ci pensavo da tempo 
a questa tragedia, 
fu Eduardo a 
convincermi: «Nessuno 
ha la verità in tasca su 
Shakespeare» 
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p a itre 9 30 

IL VENTO MI HA CANTATO UNA CANZONE 

Regia di Camillo Mastrocinque-con Laura 
Solari, Alberto Sordi, Virgilio Riento, Pie¬ 
tro Bigerna. Italia 1953.94 minuti. Musica¬ 
le. 

Un commendatore ha stipulato 
un contratto con una radio per 
un programma musicale La tra¬ 
smissione si rivela un fiasco e a 
farne le spese è un dipendente 
della radio. Appena licenziato 
l'uomo, un valente musicista, 
tenta di risollevare le sorti della 
trasmissione. Film-rivista che si 
perde nella mediocrità. 



Raitre 20.50 

MATRIMONIO ALL’ITALIANA 

Regia di Vittorio De Sica- con Sophia Lo- 
ren, Marcello Mastrioanni, Aldo Puglisi. Ita¬ 
lia 1964. 104 minuti. Commedia. 

Domenico, pasticcere, si porta a 
casa la prostituta Filumena per 
r ^ ^ fargli da serva e da amante. De 
^ A Sica smorza in una bonaria iro- 
nia i toni quasi pirandelliani del¬ 
la commedia di Eduardo De Fi¬ 
lippo, Filumena Marturano, e 
confeziona uno dei suoi film più 
riusciti per il mercato Internazio¬ 
nale. Tanto chela Loren ottenne 
anche una nomination all'Oscar. 



Canale5 21.00 

ARMA LETALE 2 

Regiadi Richard Donner - con Mei Gibson, 
Danny Glover, Patsy Kensit, Joe Pesci. 
Usa 1989. 113 minuti. 

Dueinvestigatori devono proteg¬ 
gere un testimone coinvolto in 
un caso di contrabbando inter- 
nazionaledi droga. L’organi zza- 
zioneèretta da un uomo protet¬ 
to da immunità parlamentare, 
ma i due poliziotti con le loro 
maniere forti tra una situazione 
drammatica ed una divertente 
risolvono il caso. Ritmi sostenuti 
e situazioni a tratti grottesche 



Italial 22.20 

L’AEREO PIÙ PAZZO DEL 
M ONDO... SEM PRE PI Ù PAZZO 

Regiadi Ken Rnkleman - con Robert Hays, 
Julie Hagerry, Lloyd Bridges, Peter Gra- 
ves, Raymond Burr. Usa 1982. 85 minuti. 
Commedia. 

Alcuni ina denti terni a sembra¬ 
no ostacolare l'invio di alcuni 
coloni terrestri sulla luna, anche 
se alcuni ragazzini deridono di 
procedere con il programma. A 
complicare le cose il collaudato¬ 
re scappa dal manicomio sale a 
bordo. Divertente e caotico se¬ 
condo episodio della serie. 
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Rai ^ Due 

Rai Tre 


6.00 EURONEWS. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. 

8.05 IL GRILLO. Rubrica 

□ 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

Contenitore 

“Roman Vlad: la musica delle immagini” 

6.30 TG1. Notiziario 

10.15 ELLEN. Telefilm. “Coinquiline” 

8.30 ABBICCÌ-L’HA DETTO 


RASSEGNA STAMPA. Attualità 

10.40 UN MONDO A COLORI. Attualità 

LATIVVÙ. Rubrica 


6.40 CCISS. 

11.00 TG2-MATTINA. Notiziario 

“L’italiano e la televisione” 


6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

9.20 AFORISMI. Rubrica 


Contenitore 

“Un uomo violento” 

“John Sallis: il decostruzionismo” - 


10.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

“Mario Ruggenini: la verità plurale” 


Rubrica 

Rubrica 

9.30 IL VENTO MI HA CANTATO UNA 


11.00 1 MORTI NON PAGANO 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

CANZONE. Film (Italia, 1953). 


LE TASSE. Rim (Italia, 1952). 

13.30 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

Con Laura Solari, Alberto Sordi, 


Con Carlo Campanini, Titina De Filippo, 

13.45 SERENO VARIABILE. 

Virgilio Riento 


Tino Scotti, Aroldo Tieri. All’interno: 

Rubrica 

11.00 COMINCIAMO BENE ESTATE. 


11.30 Tg 1. Notiziario 

14.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Rubrica 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “La collana di zaffiri” 

12.00 TG3. Notiziario 


Telefilm. 

15.00 THE PRACTICE-PROFESSIONE 

RAI SPORT NOTIZIE. 


“Jessica in prigione” 

AVVOCATI. Telefilm. 

Notiziario sportivo 

o 

13.30 TELEGIORNALE. 

“Qualcuno deve pagare” 

12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

c 

Notiziario 

15.50 TRIS DI CUORI. 

Rubrica 


14.00 TG1 ECONOMIA. 

Situation comedy. 

13.10 MATLOCK. Telefilm. “La sfida” 

o 

Attualità 

“Conflitti familiari” 

14.00 TG3. Notiziario 

o> 

14.05 QUARK ATLANTE. 

16.15 DUE POLIZIOTTI A PALM 

14.35 LA MELEVISIONE E LE SUE 


Documenti. 

BEACH. Telefilm. 

STORIE. Contenitore. 


“Immagini dal pianeta” 

“Evasioni” 

15.35 RAI SPORT-POMERIGGIO 


14.55 QUELLA STRADA CHIAMATA 

17.00 THE NET. Telefilm. 

SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 


PARADISO. Film (1991). 

“Azioni in salita” 

Vela & vela. Rubrica; 


Con Claudia Cardinale, 

17.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 

15.45 Ciclismo. Coppa Bernocchi; 


Omar Sharif 

DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

16.15 Canottaggio. Campionati 


17.00 TG 1. Notiziario 

“Giustizia è fatta” 

Mondiali. 


17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 

18.30 TG2 - FLASH L.I.S. 

17.00 GEO M AGAZI NE. 


Telefilm. 

Notiziario 

Documentario 


“L’uomo che voleva volare” 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 


18.00 VARIETÀ. 

Rubrica 

Telefilm. 


19.05 IL COMMISSARIO REX. 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 

“Il ladro di bestiame” 


Telefilm. 

Telefilm. 

19.00 TG3. 


“Il trasformista” 

“Il buon samaritano” 

Notiziario 

n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.00 ZORRO. Telefilm. 

20.00 RAI SPORT TRE. 


20.35 SUPER VARIETÀ. 

“Un amico burlone” 

Rubrica sportiva 


20.50 SETTE PER UNO. Varietà. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.05 SUSAN. Telefilm. 


Conducono Tiberio Timperi, Eia Weber, 

20.50 INNOCENTI PAURE. Rim Tv 

Con Brooke Shields, Nestor Carbonell 


Daniela Battizzocco. Con Cristina Rinaldi, 

thriller (USA, 1996). Con Shanna Reed, 

20.30 IL MEGLIO DI TURISTI 


Jashgavronsky Brothers. 

Sarah Chalke, Josh Taylor. 

PER CASO. Rubrica di viaggi. 


Regiadi Jocelyn 

Regiadi Joseph L. Scanlan 

Con Syusy Blady, Patrizio Roversi. 


23.30 TG 1. Notiziario 

22.35 NIKITA. Telefilm. “Libero arbi¬ 

A cura di Andrea Casadio 


23.35 ALL’OPERA!. Musicale. 

trio”. Con Peta Wilson, Roy Dupuis 

20.50 MATRIMONIO ALL’ITALIANA. 


All’interno: Don Carlo. Musica 

23.20 TG 2 -NOTTE. Notiziario 

Rim. Con Sophia Loren, 

L_ 

0.35 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco 

23.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Marcello Mastroianni. 

w 

(/) 

0.50 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 

24.00 INTRIGO A SAN PIETROBURGO. 

Regia di Vittorio De Sica 


1.10 STAMPA OGGI. Attualità 

Film (USA, 1995). Con Michael Caine, 

22.35 TG3. Notiziario. 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Jason Connery, Michelle Rene Thomas 

22.50 OPERAZIONE REM BRANDT. 


1.30 MEDIAMENTE.IT. Rubrica 

1.25 ITALIA INTERROGA. Attualità 

Rim. 


2.00 SOTTOVOCE. Attualità 

1.30 TG2 MEDICINA33. Rubrica (R) 

Con Pierce Brosnan, 


2.30 COOKIE. Film (USA, 1989). Con 

1.50 LA DONNA DELLA TUA VITA. 

Alexandra Paul 


Peter Falk, Emily Lloyd, Dianne Wiest 

Miniserie. “La donna lunatica” 

0.25 TG 3. Notiziario 


cine 

13.00 IL SANTO PATRONO. 

Film commedia (Italia, 1972) 

15.00 LA GRANDE NOTTE DI RINGO. 

Film western (Italia, 1966) 

17.00 AMORE MIO NON FARMI MALE. 
Film commedia (Italia, 1974). Con 
Walter Chiari. Regia di Vittorio Sindoni 
19.00 CIAO MARZIANO. Film comico 
(Italia, 1980). Con Pippo Franco 
21.00 LA GUERRA SEGRETA. 

Rim spionaggio (Germania/Francia/ltalia, 
1965). Con Robert Ryan. RegiadiTerence 
Young, Christian-Jaque, Carlo Lizzani 
23.00 LA GRANDE NOTTE DI RINGO. 
Film western (Italia, 1966). Con 
William Berger. Regiadi Mario Maffei 
1.00 L’ULTIMA PASSIONE. Rlm dram¬ 
matico (Italia, 1972). Con Ben Gazzara 



13.50 CHE FINE HA FATTO HAROLD 
SMITH?. Film commedia (GB, 1999). Con 
Tom Courtenay. Regia di Peter Hewitt 
15.25 DEL PERDUTO AMORE. Film 
drammatico (Italia, 1998). Con Michele 
Placido. Regiadi Michele Placido 
17.00 IN MEZZO SCORRE IL FIUME. 
Rim drammatico (USA, 1992). Con 
Craig Sheffer. Regia di Robert Redford 
19.00 MOLOCH. Film drammatico 
(Russia, 1999). Con Elena Rufanova 
21.00 SCARLET DIVA. Rim drammatico 
(Italia, 2000). Con Asia Argento. 

Regiadi Asia Argento 
22.30 VATEL. Film storico (Francia, 
2000). Con Gérard Depardieu 
0.25 AMERICA OGGI. Film drammati¬ 
co (USA, 1993). Con Bruce Davison 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

13.00 AVVENTURA. Documentario. 

“Il mostro di Loch Ness” 

14.00 AVVENTURA. Documentario 
15.00 NATURA. Documentario 
16.00 SQUALI. Documentario 
17.00 ARCHEOLOGIA. Documentario. 
“Antiche civiltà profanate” 

18.00 CANI CHE LAVORANO. 
Documentario. “Clipper: cane da guerra” 
18.30 ESPLORANDO LA TERRA 
SELVAGGIA. Documentario 
19.00 AVVENTURA. Documentario 
20.00 AVVENTURA. Documentario 
21.00 NATURA. Documentario. 

“Il cobra reale” 

22.00 SQUALI. Documentario 
23.00 ARCHEOLOGIA. Documentario 
24.00 NATURA. Documentario 


RADIO 


RADI01 

GR 1 : 6 . 00 - 7 . 00 - 7 . 20 - 8 . 00 - 9 . 00 - 10.00 
11 . 00 - 12 . 10 - 13 . 00 - 16 . 00 - 17 . 30 - 18.00 
19 . 00 - 21 . 00 - 22 . 00 - 23 . 00 - 24 . 00 - 2.00 
3 . 00 - 4 . 00 - 5 . 00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 RADIOUNO MUSICA 

8.25 GR1- SPORT 

8.35 GOLEM 

8.40 RADIOUNO MUSICA. 

A cura di Fabio Cioffi 

9.06 RADIO ANCH’IO. 

Conduce Andrea Vianello 
10.06 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

13.36 STORIE DEL ROCK: DI MICHAEL 
PERGOLANI E RENATO MARENGO 
14.08 CON PAROLE MIE 

15.03 BRAZIL 

16.03 BAOBAB ESTATE 

17.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 COME VANNO GLI AFFARI 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION. 

A cura di Massimo Quaglio 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.45 IL RITORNO DI FIAMMA. (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 THE BEATLES STORY 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 NON HO PAROLE 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA 
CATERINA. Con Marina Petrillo 
19.00 JET LAG 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA RADIODUEDIPICCHE 
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 
PRESENTA “55 NOTTI” 

2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 3131 COSTUME E SOCIETÀ. (R) 

2.50 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6 . 45 - 8 . 45 - 10 . 45 - 13 . 45 - 16.45 18.45 

6.00 MATTINOTRE 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.15 MATTINOTRE. “Diario di un’estate” 
11.00 MATTINOTRE FESTIVAL DEI FESTIVAL 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

13.00 IL GIOCO DELLE PARTI 
14.00 FAHRENHEIT 

14.30 LA STRANA COPPIA. 

“Tullia Zevi e Corrado Pani” 

16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

18.15 STORYVILLE. 

VITE BRUCIATE DAL JAZZ 
19.05 RADIOTRE SUITE 

19.30 FESTIVAL DEI FESTIVAL 

21.30 OLTRE IL SIPARIO 
23.00 FESTIVAL DEI FESTIVAL 
0.30 NOTTE CLASSICA 


piii| RETE 4 | 

CANALE 5 

€ 

J| ITALIA 1 | 

-, 

6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 

6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

7.00 

DUE SOUTH. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

Con Veronica Castro, Omar Fierro 

7.55 TRAFFICO/METEO5 

Telefilm. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 

6.20 MANUELA. Telenovela 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

“Un difficile recupero” 

puzzle e rebus enigmistici”. 

6.40 SERENATA A MARIA. Film 

8.00 TG 5-MATTINA. Notiziario 

9.30 

BAYSIDESCHOOL. 

All’interno: 

(Italia, 1957). Con Maria Fiore, 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tf 

Telefilm. 

Mango. Gioco. 

Sergio Bruni, Pietro De Vico, 

9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“La nave dell’amore” 

9.15 Sì o No. Gioco 

Marisa Belli. Regia di Luigi Capuano. 

“Il nuovo millennio” 

10.30 DON FRANCO E DON CICCIO 

10.40 Zengi. Gioco 

All’interno: 7.15 Meteo. 

10.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 

NELL’ANNO DELLA CONTESTAZIONE. 

12.00 TGLA7. 

Previsioni del tempo 

“La fuga” 

Rim (Italia, 1970). 

Notiziario 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Con Franco Franchi, 

12.30 SARANNO FAMOSI. 

Attualità. (R) 

Telefilm. “La prima volta” 

Ciccio Ingrassia, Edwige Fenech, 

Telefilm. “Programma”. 

8.45 UN DOTTORE TRA LE NUVOLE. 

12.30 RICOMINCIARE A... VIVERE 

Lino Banfi. 

Con Carlo Imperato 

Telefilm. “Il violinista” 

(RIASSUNTI). Teleromanzo. 

All’interno: 

13.30 CAMBIO VITA. 

9.30 UBERA DI AMARE. Telenovela 

Con Alessandro Preziosi, Mavì Felli, 

12.25 Studio aperto. Notiziario 

Film Tv (USA, 1997). 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 

12.55 BELLAVITA. 

Con Moira Kelly 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

13.00 TG5. Notiziario 

Rubrica. 

15.00 OASI. 

Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

Conduce Irene Tarantelli 

Rubrica. 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

14.10 L’ESTATE DI CENTOVETRINE. 

14.00 S.P.Q.R. 

Conduce Tessa Gelisio 

12.30 FORUM-ILMEGLIO. 

Teleromanzo 

Serie Tv. 

16.00 PARADISE. 

Rubrica 

14.40 ALLYMCBEAL. Telefilm. 

“Per un pugno di voti”. 

Telefilm. 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

“Il prezzo di un bacio” 

Con Elenoire Casalegno, 

“Lacarovana”. Con Lee Horsley 

Notiziario 

15.25 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Nino Frassica, Antonello Fassari, 

17.00 LOIS& CLARK- 

14.00 GAZEBO. Film (USA, 1960). 

Telefilm. “La casa dei sogni” 

Nadia Rinaldi 

LE NUOVE AVVENTURE DI SUPERMAN. 

Con Glenn Ford, Debbie Reynolds, 

15.50 RAGAZZO PADRE. Film Tv 

17.05 SWEET VALLEY HIGH. 

Telefilm. 

Cari Reiner. All’interno: 15.00 Meteo. 

(USA, 1997). Con Brian Austin Green, 

Telefilm. 

“Il risveglio di Lois”. 

Previsioni del tempo 

Nicholle Tom, Alan Rachins. All’interno: 

“Presi nella rete” 

Con Dean Cain 

16.20 CODICE D’EMERGENZA. 

16.35 Meteo 5. Previsioni del tempo 

17.30 BAYWATCH. 

18.00 EXTREME. 

Telefilm. “Il nuovo arrivato” 

17.45 DISTRETTO DI POLIZIA. Telefilm. 

Telefilm. 

Rubrica 

17.20 HUNTER. Telefilm. 

“Una donna in fuga” 

“Il rally di Baja” 

“La realtà attraverso le immagini 

“La dalia nera” 

18.45 FINCHÉ C’È DITTA C’È 

18.30 STUDIO APERTO. 

più spettacolari ed emozionanti”. 

18.20 1 VIAGGI DELLA MACCHINA 

SPERANZA. Show. Con Roberto Ciufoli, 

Notiziario 

Conduce Roberta Cardarelli 

DEL TEMPO. Attualità 

Francesca Draghetti, Tiziana Foschi, 

19.00 REALTV. 

18.30 STARGATE SG1. 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Pino Insegno 

Attualità. 

Telefilm. 

Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 

19.15 VERISSIMO VACANZE. 

Conduce Guido Bagatta 

“Universi paralleli”. 

Previsioni del tempo 

Attualità. 



Con Richard Dean Anderson 

19.35 SENTIERI. Soap opera 

Conduce Rosa Teruzzi e Alberto Bilà 




20.35 BRAVADOS. Film western 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 

20.25 100%. Gioco. 

(USA, 1958). Con Gregory Peck, 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 

“Un attimo di debolezza”. 

“Il primo game show condotto intera¬ 

Joan Collins, Stephen Boyd, Albert 

Conduce Mike Bongiorno. 

Con Henry Winkler, Ron Howard 

mente da una voce fuori campo” 

Salmi. Regiadi Henry King. All’interno: 

Con Gabibbo, Antonella Mosetti 

20.50 MAC E IL TESORO DELL’ISOLA 

21.00 SFERA-DISFUNZIONI 

21.40 Meteo. Previsioni del tempo. 

21.00 ARMA LETALE 2. Rim azione 

CORALLINA. Film Tv commedia 

GENETICHE. Rubrica “Dalla genetica alle 

22.35 L’INSEGNANTE VA IN COLLEGIO. 

(USA, 1989). Con Mei Gibson, 

(Australia, 1998). Con Jamie Croft, 

scoperte astronomiche fino alle nuove 

Rim commedia (Italia, 1977). 

Danny Glover, Joe Pesci, Patsy Kensit. 

Debora Lee Furness, Jason Robards, 

tecnologie”. Conduce Andrea Monti 

Con Edwige Fenech, Renzo Montagnani, 

Regiadi Richard Donner. All’interno: 

John Waters. Regiadi Mario Andreacchio 

23.05 STRANGER THAN FICTION. 

Alvaro Vitali, Lino Banfi. Regiadi 

22.00 Meteo 5. Previsioni del tempo. 

22.20 L’AEREO PIÙ PAZZO 

Film (USA, 1999). Con Todd Field. 

Mariano Laurenti. All’interno: 23.50 

23.15 COMA PROFONDO. Film (USA, 

DEL MONDO... SEMPRE PIÙ PAZZO. 

Regia di Eric Bross 

Meteo. Previsioni del tempo. 

1978). Con Genevieve Bujold, Michael 

Rim commedia (USA, 1982). 

1.00 CALL GAME. Contenitore. 

0.35 TG4-RASSEGNASTAMPA 

Douglas, Elizabeth Ashley, Rip Tom. 

Con Robert Hays, Julie Hagerty, 

“Il primo programma interattivo di quiz, 

1.00 IL PICCOLO GRANDE UOMO. 

All’interno: 0.10 Meteo 5. 

Raymond Burr, Peter Graves. 

puzzle e rebus enigmistici”. 

Rim (USA, 1970). Con Dustin Hoffman, 

Previsioni del tempo 

Regiadi Ken Finkleman 

All’interno: 

Faye Dunaway, Chief Dan George, Martin 

1.20 TG 5-NOTTE/METEO 5. 

0.05 

UNO CHE RIDE. Show 

Zengi. Gioco. 

Balsam. All’interno: 2.35 Meteo 

Notiziario 

0.35 

STUDIO APERTO-LA GIORNATA 

2.30 Mango. Gioco. 

3.20 LA NOTTE DEI DANNATI. 

1.50 PAPERISSIMA SPRINT. 

0.45 

STUDIO SPORT. Notiziario 

3.30 FLUIDO. Rubrica di attualità. (R) 

Rim (Italia, 1971). Con Pierre Brice 

Show. (R) 

1.15 

UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. Tf 

4.00 100%. Gioco 


rai + 


13.50 UOMO: CHI SEI? Documentario. 
“Le conquiste della mente” 

14.45 FREEDOM SONG. 

Film spionaggio (USA, 2000). 

Con Danny Glover. 

Regiadi Phil Alden Robinson 

16.15 WALL STREET. Rim drammatico 
(USA, 1987). Con Michael Douglas. 
Regiadi Oliver Stone 

18.45 007 VENDETTA PRIVATA. 

Film spionaggio (GB, 1989). 

Con Timothy Dalton. Regia di John Glen 
21.00 HOMICIDE. Telefilm. 

22.30 OZ. Telefilm. 

23.30 UNA VITA ALLA ROVESCIA. 

Film drammatico (Francia, 1964). 

Con Charles Denner. 

Regia di Alain Jessua 


Irete + 

14.30 BASEBALL. MLB. Una partita 
16.20 ZONA MOTORI ITALIA. Rubrica 
16.45 TENNIS. US OPEN 2001. 

Anteprima. (R) 

17.40 UNA VALIGIA PER QUATTRO. 

Film commedia (USA, 2000). Con 
J. Mantegna. Regiadi Michael Browning 
19.25 LA COPPA. Film commedia 
(Australia/Hong Kong/Francia/USA, 
1999). Con Orgyen Tobgyal. Regia 
di Khyentse Norbu 
21.00 FINAL DESTINATION. 

Film thriller (USA, 2000). Con 
Devon Sawa. Regia di James Wong 
22.35 IL SAPORE DEL SANGUE. 

Film drammatico (USA, 1997). Con 
Joaquin Phoenix. Regiadi David Dobkin 
0.20 ZONA MOTORI ITALIA. Rubrica 



14.10 TRICK. Film commedia 
(USA, 1999). Con Christian Campbell 
15.35 STAR WARS: EPISODIO I ■ 

LA MINACCIA FANTASMA. Rim fanta¬ 
scienza (USA, 1999). Con Liam Neeson 
17.50 PRIMA CHE ARRIVI L’ALBA. 
Rim drammatico (GB, 1999). Con 
ChristineTremarco. Regiadi Phil Davis 
19.30 THEMIRACLEWORKER. 

Rim drammatico (USA, 2000). 

Con H. Kate Eisenberg 
21.00 IL TALENTO DI MR. RIPLEY. 
Rim giallo (USA, 1999). Con Matt 
Damon. Regiadi Anthony Minghella 
23.15 TWOOFUS. Film biografico 
(USA, 2000). Con J. Harris 
0.45 MYSTERY ALASKA. Film 
commedia (USA/Canada, 1999) 



13.00 MTV ON THEBEACH. Musicale 
14.00 SUMMERHITS. Musicale 
15.00 MTV TRIP. “Road Story” 

15.10 MAD4HITS. Musicale 
16.00 SUMMERHITS. Musicale 
17.00 MTV US TOP 20. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP. “Road Story” 

18.20 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 SELECT. Musicale. “I video su 
richiesta da Londra” 

21.00 2GETHER. Telefilm 
22.00 SINGLES. Musicale 

22.30 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione”. (R) 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW VIDEO. Rubrica 


IL TEMPO 


Nord: parzialmente nuvoloso sul settore adriatico. 
Sereno o poco nuvoloso sul resto del nord. Centro e 
Sardegna: nuvolosità variabile sul settore adriatico. 
Poco nuvoloso sul resto del centro e sulla Sardegna. 
Sud e Sicilia: nuvolosità variabile. 


DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e Sardegna: 
sereno o poco nuvoloso, aumento della nuvolosità 
durante le ore centrali della giornata su Lazio e Abruz¬ 
zo. Sud e Sicilia: poco nuvoloso su Campania, Moli¬ 
se e Puglia settentrionale,variabile sul resto del Sud. 


LA SITUAZIONE 


Una circolazione d'aria fresca ed umida determina condizioni d'instabilità 
sulle regioni adriatiche e sull'area appenninica centro-meridionale. 


TEMPERATURE IN ITALIA 



_ 


BOLZANO 

13 261 

1VERONA 

18 291 

I AOSTA 

13 271 

TRIESTE 

22 30 

VENEZIA 

18 28 

MILANO 

19 31 

TORINO 

17 271 

Imondovì 

22 261 

1 CUNEO 

15 20 

GENOVA 

24 29 

IMPERIA 

23 26 

BOLOGNA 

20 29 

FIRENZE 

19 321 

Ipisa 

21 321 

1 ANCONA 

19 26 

PERUGIA 

18 30 

PESCARA 

17 29 

L’AQUILA 

13 22 

ROMA 

18 291 

1 CAMPOBASSO 

17 211 

Ibari 

23 261 

NAPOLI 

21 30 

POTENZA 

17 24 

S. M. DI LEUCA 

23 26 

R. CALABRIA 

24 31 1 

1 PALERMO 

23 281 

1 MESSINA 

25 301 

CATANIA 

19 30 

CAGLIARI 

21 32 

ALGHERO 

19 29 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

14 211 

loSLO 

8 221 

1STOCCOLMA 

13 24 

COPENAGHEN 

12 23 

MOSCA 

15 24 

BERLINO 

17 23 

1 VARSAVIA 

14 301 

1LONDRA 

15 241 

1 BRUXELLES 

16 26 

BONN 

17 27 

FRANCOFORTE 

15 27 

PARIGI 

13 27 

1 VIENNA 

19 241 

Smonaco 

14 19l 

1 ZURIGO 

12 25 

GINEVRA 

14 26 

BELGRADO 

19 26 

PRAGA 

16 19 

1 BARCELLONA 

21 271 

1 ISTANBUL 

21 271 

1 MADRID 

16 34 

LISBONA 

16 27 

ATENE 

21 33 

AMSTERDAM 

16 25 

| ALGERI 

19 321 

| MALTA 

24 321 

|BUCAREST 

15 36 
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BELMONDO DIMESSO 
DALL’OSPEDALE 

Jean-Paul Beimondo è tornato a 
casa. L’attore ha lasciato oggi 
pomeriggio l'ospedale Saint 
Joseph, dove era stato ricoverato 
I 1 8 agosto per un ictus cerebrale 
che gli aveva provocato una 
paralisi facciale e problemi di 
mobilità. Tuttavia permane il 
mistero sulle condizioni attuali 
del popolare attore, che al 
momento del ricovero aveva 
perso l'uso della parola, e che è 
al suo terzo episodio di disturbi 
di origine vascolare. Beimondo, 
68 anni, si era sentito male 
mentre si trovava in vacanza in 
Corsica. 



Mandiamo a scuola di Pubblicità quelli che la fanno 


Roberto Gorla 

Come ci piace la Pubblicità! Ne andiamo eoa matti 
che ne facciamo argomento delle nostre conversazioni 
quotidiane, la cerchiamo fra una pagina e l'altra della 
nostra rivista preferita, aspettiamo con ansia che inter¬ 
rompa il film in tiwù, andiamo in giro in città col 
naso all'aria eia speranza d'imbatterò in un manife¬ 
sto che d folgori con la sindrome di Stendhal. Se «La 
patata tira», come recita una raffinata, recentecampa- 
gna, nel gradimento degl'italiani la Pubblicità non è 
da meno. Almeno a senti re le ricerche e se lo dicono le 
ricerche, conta meno di un fico secco che a voi la 
Pubblidtà dia fastidio, che cambiate canale, irritati, 
ogni volta che piomba ad interrompervi il film sul più 
bello, che nemmeno vi accorgiate, mentre leggete il 
giornale, ddl'annundoin formato megapagina in Te¬ 


chnicolor, con quelle tre deficienti in barca chea sono 
perse un'altra volta! La Pubblidtà «a noi d piace», 
dicono le ricerche, al punto che se non ci fosse ci 
mancherebbe. E voi con le vostre antiquate, anzi «un- 
tranding» posizioni siete come quéi soldato giappone¬ 
se sull'isola del Padfico che ventanni dopo la fine 
della guerra, insisteva a combattere gli Americani. 
Peggio, siete cornei! protagonista dòlo spot in onda in 
questi giorni in tiwù dove un maturo signore, in 
grembiulino nero e fiocco al collo, dai banchi ddle 
elementari dichiara di essere contro la Pubblicità. 
«Chi non guarda la Pubblidtà rimane indietro», per- 
chéla Pubblidtà informa, spiega la campagna. Pubbli¬ 
dtà elstruzione. Ah, cheardito accostamento! Ah, che 
fdice suggerimento! Come non averci pensato prima? 


Tutti quegli anni e tutte qudle riforme per adeguare 
la scuola alla sodetà, quando sarebbe bastato mettere 
un pubblicitario alla Pubblica Istruzione. «Chi non 
guarda la Pubblidtà rimaneindietro», ma chi si appli¬ 
ca e non si fa sfuggire i preziosi contenuti culturali 
insiti in ogni campagna pubblidtaria va avanti, e di 
corsa. Certo, magari incontrerà qualche difficoltà nd 
ricordare il penserò di Kant e confonderà Leonardo 
con Di Caprio, ma potrà citare a menadito il 
Nike pensiero ed intrattenere dotte conversazioni sul 
concetto di «cool». Non sappiamo chi sia l’illuminato 
creativo che ha escogitato una cosi straordinaria cam¬ 
pagna, ma vorremmo poterlo guardare negli occhi per 
scopri re se oltre il turbinio da marchi, nd suo cervdlo 
alberghi un pensiero che duri più di trenta secondi e 


arrivi fino alla prefigurazione di ciò che ne sarebbe 
ddl'istruzione scolastica ceduta alla supremazia da 
marchi. In America sta già accadendo enon parechei 
risultati siano incoraggianti. Lo spot è firmato da 
International Advertising Agency. la cui sigla, IAA, si 
pronunda «aida» che pare un grido da pdlerossa, 
anche loro ri masti indietro, comeil protagonista ddla 
campagna, forse per aver cambiato canale troppo spes¬ 
so. Tuttavia è uno spot che se dè, significa che altre 
ricerche di mercato dicono che la gente comincia ad 
averne abbastanza ddla Pubblicità. E se non ddla 
Pubblidtà in generale, almeno di qudla che pretende 
di infinocchiarti a suon di idiozie. Allora, se invece di 
mandare la Pubblidtà ndle scuole, mandassimo a 
scuola di Pubblicità qudli chela fanno? 


Emiliani: ma quanto costano le star... 

Il caso Panetti non smuove la Rai. Il consigliere: roba vecchia, ora le spese le monìtorìamo 


Silvia Garambois 


ROMA Alla Rai ci sono contratti milionari a 
persone - o meglio: a star - pagate per non 
far niente? 11 «caso Panetti», un contratto da 
400 milioni per una trasmissione sospesa 
prima del tempo, è solo la punta di un ice¬ 
berg? A Ila Rai fanno spallucce. 

L'ultima polemica dell'estate non ha 
smosso l'aria ferma di viale Mazzini. «La 
Panetti? Roba vecchia», rispondono negli 
uffici : «Era stata scritturata per M acao, varie 
tà di Raidue di cui si è fatta solo la prima 
serie: il suo contratto è comunque scaduto 
alla fine del '98». Nei corridoi semideserti 
della Rai non ha attecchito neppure il pette 
golezzo: al massimo si raccontano i dietro le 
quintedi quella trasmissione ormai datatae 
sospesa a metà, gli screzi a telecamere spen¬ 
te. M a questi contratti a vuoto ci sono? La 
richiesta di chiarimenti fatta dal vicepresi¬ 
dente della Camera Publio Fiori, a ruota 
dell'attacco di Gasparri per il caso Panetti, 
resta nell'aria. Abbiamo girato la domanda 
a Vittorio Emiliani, consigliere d'ammini¬ 
strazione. «A noi arrivano solo i grandi con¬ 
tratti, quelli da 5 miliardi in su: al massimo 
quelli della Carré o di Baudo. M a non mi 
risultano casi come quello della Panetti», 
spiega Emiliani. E non avete mai fatto uno 
screening della situazione interna, per vede- 
resec'erano casi comequello denunciato in 
questi giorni (tra l'altro anche Maria Gio¬ 
vanna Elmi dichiara di essere stata pagata, 
ma di non essere riuscita ad onorare il con¬ 
tratto per Sereno variabile)? «Sulla vicenda 
Panetti vale quello che ha dichiarato Zacca¬ 
ria- continua Emiliani - : gli artisti vogliono 
giustamente una tutela contrattuale, ma 
non per questo possiamo limitare l’autono¬ 
mia dei direttori di rete, che sono responsa¬ 
bili delle loro scelte e dei loro budget. Un 
discorso diverso invece riguarda trasmissio¬ 
ni che la Rai dà in appalto, come Sereno 
variabile. M a non è mai venuto in evidenza 
questo problemacon gli artisti. I nvece, appe¬ 
na arrivati, abbiamo dovuto affrontare ben 
altre polemiche, che riguardavano il perso¬ 
nale interno della Rai: ex direttori, inviati, 
dirigenti, chevenivano regolarmente stipen¬ 
diati ma non avevano più un ruolo. Su que¬ 
sto abbiamo lavorato. Ora non c'è più nessu¬ 
no in quella condizione». 

Eppure, quando si parla di sacche di 
sprechi alla Rai, nessuno si sorprende più di 
tanto... «Una volta alla Rai non c'era un 
sistema industriale di monitoraggio dei co- 

Teo Teocoli? L’anno 
scorso da noi aveva un 
contratto di 3 miliardi... 
La7 l’ha preso per 
il doppio, 6 miliardi 
e mezzo 





grandi manovre 

Publio Fiori tuona 
«Intervenga 
la Corte dei Conti» 

I l «caso Panetti» continua a suscitare polemiche 
intorno ai compensi miliardari delle star Rai. Ad¬ 
dirittura, secondo l'onorevole Publio Fiori, do- 
vrebbeintervenirelaCortedei conti. Fiori ha replica¬ 
to cosi al comunicato del presidente Zaccaria in cui 
si rendeva noto che«i contratti con gli artisti devono 
comunque essere onorati, anche quando i program¬ 
mi chegli stessi divi sono chiamati a condurre vengo¬ 
no sospesi». «Avevo chiesto a Zaccaria se esistano in 
Rai altri casi Panetti, se ci siano ditte che percepisco¬ 
no compensi senza lavorare - dice in una nota il vice 
presidente della Camera -, se sia legittimo per un 
entea capitale pubblico pagare compensi senza con¬ 
troprestazioni echi ne sia il responsabile, se ci siano 
nei magazzini Rai centinaia di film, telefilm, operedi 
fiction o altro genere di filmati che, acquistati o 
prodotti, non siano mai andati in onda. Il presidente 
ha fatto un comunicato stampa che non dice nulla 
su tutto ciò, limitandosi a giustificare l'erogazionedi 
compensi senza alcuna controprestazione. M a se è 
giusto garantire i lavoratori è però necessario anche 
tutelarei soldi dei contribuenti». «A parte l'evidente 
illegittimità di pagamenti senza controprestazione- 


prosegue Fiori - sono rimaste senza risposta tutte le 
altre domande cui va aggiunta quella relativa alla 
sussistenzao meno di decinedi funzionari ognuno 
dei quali percepirebbe centinaia di milioni all'anno 
(con una spesa complessiva di decine di miliardi) 
senza svolgere di fatto alcuna attività. Così come 
sarebbe interessante sapere se risponde al vero che, 
dinanzi alla mancata utilizzazione di funzionari in¬ 
terni, siano in atto moltissime consulenze esterne». 
E infine l'affondo: «A questo punto - tuona Fiori - 
ritengo inevitabile chiedere l'intervento della Corte 
dei Conti per accertare la sussistenza o meno di tali 
gravi irregolarità amministrative, per quantificare 
l'entità degli eventuali sprechi di denaro pubblico e 
per accertare le conseguenti responsabilità». 

Insomma, come al solito, c'è un grande scalpitìo 
polemico intorno alle cose di mamma Rai, che san¬ 
no di grandi manovre sul futuro del cda. L’ultima 
arriva dal consigliere Alberto Contri: «Per il bene 
dell’aziendaserveun cambiamento clamoroso, signi¬ 
ficativo: di linea editoriale, organizzativa, un cambia¬ 
mento di tutto il cda». Contri lo ha detto a margine 
di un dibattito al M eeting di Rimini, affermando di 
ritenere correttissimo sul piano istituzionaleil princi¬ 
pio affermato dal presidente Pera. «La Rai è in una 
fase di fibrillazione da mesi. Secondo me sarebbe 
positivo risolvere tutto quanto prima con un cambia¬ 
mento significativo. È cambiato il governo - ha conti¬ 
nuato - è cambiato il contesto, e in un contesto 
diverso sarebbe stragiusto, per un motivo di oppor¬ 
tunità politica esoprattutto aziendale, arrivarea que¬ 
sto cambiamento. Anche se - ha precisato - formal¬ 
mente è giusto affermare che il nostro mandato sca¬ 
de a febbraio». 


sti. Per questo si potevano creare situazioni 
di spreco e polemiche. Ma ora non più: 
sono almeno tre anni che monitoriamo le 
spese, un sistema che permette alla direzio¬ 
ne generale di seguire quasi giornalmente la 
situazione. Quando siamo arrivati ci siamo 
stupiti noi per primi che non ci fosse un 
controllo dei costi di tipo industriale. Ades¬ 
so il marketing, i palinsesti, tutti fanno i loro 
bilanci, le divisioni - pur con i loro limiti, e 
con la necessità di rivederne l'organizzazio- 
nea settembre- hanno portato a un diffuso 
principio di responsabilità: ora, aciascuno il 
suo, secondo le proprie compatibilità, chea 
volte purtroppo sono molto strette». I nsom- 
ma, per fareuna trasmissione bisogna trova¬ 
re lo sponsor. «Non è così semplice, anche 
sulle sponsorizzazioni ci sono molti limiti». 
Si torna ai problemi economici cheassillano 
la Rai... «C'èstata una lievitazionedei costi 
reale. Soprattutto per quel che riguarda le 
star. Il caso di Teo Teocoli vale per tutti: 
l’anno scorso aveva un contratto con noi di 
3 miliardi per Qudli che// caldo, per Celente 
no e per una serie di interventi. Quest'anno 
La7 gli ha offerto 6 miliardi e mezzo. Confa- 
lonieri ha affermato che poteva sopportare 
la concorrenza della Rai, ma non quella di 
La7 e lo ha scritturato per sette miliardi... È 
un gioco al rialzo a cui la Rai non può 
partecipare». Il mercato è di nuovo drogato 
dalla concorrenza, come a metà degli anni 
Ottanta. «Sì. Per una nostra conduttrice La7 
ha offerto mezzo miliardo! Anche i costi dei 
telefilm sono aumentati vertiginosamente. 
Treo quattro anni fa eravamo a un miliardo 
e 200 milioni a puntata, ora non ne bastano 
3. E anche in questo caso pesa il mercato: 
Claudia Koll ha lavorato con noi per 60 
milioni a puntata, ora è passata a M ediaset 
per 250. Lo stesso per Giulio Scarpati eClau- 
dia Pandolfi, ai quali M ediaset ha offerto 
cifre molto superiori alle nostre. È vero che 
giàquindici anni fasi era verificata una situa¬ 
zione di questo tipo, e la Rai era stata al 
gioco, ma poi servì il decreto salva-Rai per 
risanarne le casse; ora invece dobbiamo fare 
i conti con quel che abbiamo». E c'è aperto 
anche il problema dei diritti del pallone. «Il 
calcio è un problema vero per noi, perché 
viene visto dai telespettatori come un servi¬ 
zio pubblico che siamo tenuti a dare, co¬ 
munque. È su questa richiesta del pubblico 
che dobbiamo attrezzarci. La rinuncia alla 
Coppa Italia è stata necessaria per calmiera¬ 
re i costi, e del resto l'interesse per questa 
competizioneèdiminuito. Mail Campiona¬ 
to resta il Campionato». 


Il mercato è drogato 
dalla concorrenza, 
come quindici anni fa: 
allora ci volle il decreto 
salva-Rai per risanare 
le casse 



«Arpa di sera, belcanto si spera» dell’estroso artista chiuderà il 2 settembre il Grinzane festival. Un divertissement dall’ordito serio e dalla trama faceta su 400 anni di musica 

Le poetiche fantasie di Brachetti contro la società musicale 


Mirella Caveggia 


Arturo Brachetti, Chi lo conosce giura che è 
unico. E non contiene lo strariparedei superla¬ 
tivi chi ha visto le sue creazioni o ha messo il 
naso nei suo bauli, gremiti di cappelli dalle 
fogge più insensate, di abiti bizzarri, di manti e 
di scafandri, di tute e di tutù, di volants e di 
pennacchi, Questo piccolo mago deH'artesceni- 
ca che può trasformarsi in un batter di cigliada 
un fiore a un guanaco è un vero prodigio. 
Personalmentelui non èmai cambiato: sempre 
la stessa facci na appuntita da elfo dispettoso 
refrattaria alle rughe, sempre esile eflessibile il 
corpo che pare un giunco, M a in scena, su se 
stesso, opera i mutamenti di un'immagineelet- 
tronica. Le sue trasformazioni sfolgoranti sono 


comegli intrattenimenti degli illusionisti: crea¬ 
zioni all'apparenza inverosimili, inspiegabili, 
miracolose; ma il merito cheta rovesciare su di 
lui applausi e ovazioni è anche la capacità di 
suscitare l'ilarità più schietta. 

Il tocco di Arturo Brachetti ha una sua 
magia perfettamente riconosci bile anche quan¬ 
do l'attoresi trasforma in regista. Lo si è visto 
in questa vestedispensareallegria edivertimen- 
to a Milano in Tel chi el telùn, con Aldo, 
Giovanni eGiacomo. Sotto quel tendone, esau¬ 
rito fin dal debutto, sono risonate risate senza 
precedenti. La moltiplicazione del terzetto in 
un mosaico perfettamentecomposto,forseirri¬ 
petibile, le folate di fantasia, il ritmo così ben 
sorretto, la gradevole temperatura di quel flus¬ 
so di nonsense erano anche merito del regista, 
questo ragazzo senza età che la Francia ha sco¬ 


perto prima dell'Italia, 

Per il Grinzane Festival, che si tiene nella 
sua terra (il Piemonte, che a dire il vero, lo 
segue e lo insegue da tempo), Arturo Brachetti 
ha concepito e allestito Arpa di sera, belcan¬ 
to si spera, un intreccio semiserio di parole e 
di musiche che mette in burletta la società mu¬ 
sicale quando sale in bigoncia. Questa primi¬ 
zia, che andrà in scena a Costigliele d'Asti il 2 
settembre, creata insieme a Vittoria Valenta, 
arpista di eccellente qualità, chiuderà con un 
capitolo di buona cultura, una risata e un brin¬ 
disi un festival che assomiglia solo a se stesso. 

Come annuncia il titolo, un suonatored'ar- 
pa (grammaticalmente «un Arpista senza apo¬ 
strofo») e una Cantante («lirica ma non trop¬ 
po»), si fronteggiano in una baruffa musicalee 
verbale. Sventolarsi un divertissement dall'or¬ 



dito serio e dalla trama faceta e lambisce quat¬ 
trocento anni di musica, con caricature degli 
autori, dei librettisti, dei cantanti e dei perso¬ 
naggi che sono soliti formicolare nei teatri enei 
paesaggi musicali. Nell'avventura da loro con¬ 
dotta i due musicisti, «scesi dal pero in terra a 
miraeoi mostrare», si accingono ad usare in 
modo insolito «i 12 suoni di cui la Natura li ha 
dotati». Prepariamoci a sorridere, e siccome le 
note sono affidate a buoni talenti, ascoltando le 
loro composizioni trasfigurate dalla verve del 
regista e degli attori, non si accartocceranno 
nei sepolcri gli illustri musicisti: H àndel, Pucci¬ 
ni, Offenbach, Porter e Berstein. E non trave 
ranno a ridi re neppure i Q ueen e M enke, auto¬ 
re delle musiche dei film della Walt Disney. 
Comunque esercizi analoghi sono stati eseguiti 
nel passato da preclari protagonisti della storia 


musicale. Il garbato gioco che ha ispirato e 
incoraggiato Antonio Brachetti ei due artisti in 
scena ha già divertito Benedetto M arcello, An¬ 
tonio Salieri, Adelina Patti e molti altri. 

E se gli amanti della musica troveranno 
dotti momenti di diletto, se la godranno anche 
i profani, che potranno finalmente condividere 
senza brutte figure il dileggio dell'arte dei suo¬ 
ni. Inoltre ascoltando battibecchi, confessioni e 
le buffe esecuzioni delle musiche che hanno 
sempre trovato noiose, scopriranno qualche 
novità: per esempio che sono colorate comeun 
bouquet di primavera lecordedeH'arpa, adiffe- 
renza del pianoforte dagli arcinoti denti bian¬ 
chi e neri, e che le tartarughe e le pecore, alla 
vista di questo strumento a pizzico dalledelica- 
te e romantiche peculiarità timbriche, con le 
rispettive velocità se la danno sempre a gambe. 
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Il sarto 


* Shrek 


Prodotto dalla DreamWorks di 
Spielberg, diretto da due genietti 
dell'animazione computerizzata 
cherispondono ai nomi di Adam- 
son & Jenson, ecco a voi l'orco 
più «politicamente scorretto» 
mai visto in una fiaba. Pelle verde 
erutto libero, Shrek vi ve teli ce in 
una palude ma un giorno è co¬ 
stretto a fare l’eroe: salverà una 
bella principessa che gli regalerà 
una bellissima sorpresa. Geniali 
la comparsata di Robin H ood e la 
parodiadi «Latigreeil dragone». 


di Carter 


Si rifà di tutto, perché non rifare 
«Get Carter», vecchio thriller del 
1971 interpretato (allora) da M i- 
chael Caine?l I ruolo passaaSylve- 
ster Stallone: è lui il pistolero ma¬ 
nolesta che da Las Vegas torna 
nella natia Seattle per il funerale 
del fratello, scopre che è stato uc¬ 
ciso e giura vendetta. Guai ai catti- 
voni cheincroceranno lasua stra¬ 
da... Stallone tenta di rispolverare 
l’antico carisma: è più legnoso e 
dolente del solito, ma s'è visto di 
peggio. Dirige Stephen T. Kay. 


di Panama 


* La stanza 
del figlio 


Da un romanzo di John LeCarré, 
una classica spy-story che la regia 
sempre originale di John Boor- 
man trasporta qua e là nel grotte¬ 
sco. Pierce Brosnan è il nuovo 
agente bri tanni co in quel di Pana¬ 
ma, Geoffrey Rush è il sarto (dal 
torbido passato) che sarà il suo 
«Virgilio» nei gironi infernali in¬ 
torno al canale. Nel castc'èanche 
Harold Pinter, scrittoreimportan¬ 
te quanto Le Carré: fa il vecchio 
zio Benny, che ogni tanto appare 
al sarto egli dà buoni consigli... 


* L’ultima 
lezione 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


* Beautiful 
Joe 


Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A parti re dal la notte del 
14 apri le 1897 quando il profes- 
soreesceper l'ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Sulle sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni- 
ca e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni dell'economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


* Pearl 
Harbor 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Chiuso per lavori 

sala Duecento 

Chiuso per lavori 

sala Quattrocento 

Chiuso per lavori 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 


Chiusura estiva 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

thriller di C. Nolan, con G. Pearce, C. A. Moss, J. Pantoliano 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

108 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

108 posti 


ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 


Chiusura estiva 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

Deneuve 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Chiusura estiva 

sala 2 

Chiusura estiva 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 


Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

120 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
14,30-17,00 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 

Chocolat 

90 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien Fate come se non ci fossi 

191 posti drammatico di 0. Jahan, con A. Clement, J. Leysen 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin Pollice verde - Green Fingers 

198 posti commedia di J. Hershman, con C. Owen, H. Mirren, D. Kelly 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti Bootmen 

666 posti musicale di D. Perry, con A. Garcia, S. Lee, S. Worthington 

20,10-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 


salalo 


Chiuso per lavori 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 


Uscita estiva inaspettata e (forse) 
insensata per un tv-movie che 
punta tutto sul fascino un po' sfio¬ 
rito di Sharon Stone. La diva sexy 
di «Basic I nstinct» è qui una ma¬ 
dre di famiglia con un mare di 
guai: deve soldi a tutti gli strozzi¬ 
ni della città e ha vari vi zi etti, dal 
gioco alla bottiglia. Ma il destino 
la fa incontrare con Joe (Billy 
Connolly), un uomo solo emala- 
to, ma con un cuore grande così. 
Fuggono a LasVegas, escommet- 
tiamo chesboccerà l'amore? 

175 posti 

- 175 posti 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di eguaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l’ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itler. 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

Love & Sex 

commedia di V. Breiman, con F. Janssen, J. Favreau 
20,15-22,30 (£ 13.000) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

Chiusura estiva 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

Chiusura e 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 
sala 1 Shrek 

359 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 Evolution 

128 posti fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 

Moore 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 Se fossi in te 

116 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 4 Le fate ignoranti 

118 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 
20,10-22,30 (£ 10.000) 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 

Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Driven 

600 posti 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Il mestiere delle armi 

313 posti 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 

Corso Vercelli, ' 

18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

Le fate ignoranti 

316 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£7.000) 17,25-20,05-22,30 £ 13.000) 

sala Marilyn 

Shrek 

329 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£ 7.000) 17,40-20,15-22,30 (£ 13.000) 


NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

20 , 00 - 22,00 (£ 12 . 000 ) 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

Chiusura estiva 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 

salai 
sala 2 
sala 3 

250 posti 
sala 4 

143 posti 

sala 5 
sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

Chiusura estiva 


sala 9 

133 posti 


8 Tel. 02.87.45.47 

Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 
Serata ad inviti 

21,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 
Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Jimmy Grimble 

commedia di J. Hay, con L. McKenzie, R. Carlyle, G. McKee 
15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

Chiusura e 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Mr. Crocodile Dundee 3 

avventura di S. Vincer, con L. Kozlowski, P. Hogan 
20,20-22,30 (£ 13.000) 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 L'ultima questione 

438 posti cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 

(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 Sotto la sabbia 

250 posti drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 La stanza del figlio 

250 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 Amoresperros 

249 posti drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 

Salinas 

19,00-22,00 (£ 13.000) 
sala 5 Shrek 

141 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 6 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

74 posti commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£13.000 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

Chiusura estiva 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Chiusura estiva 


SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,10-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Chiusura estiva 


DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Chiusura estiva 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
21,30 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Chiusura estiva 
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^ American 

Psycho 


La cienaga 


L’ultimo 

bacio 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. 11 film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
‘80 è gi ustamente spi etato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferiscealla zozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Ai rese dintorni èfrai più creativi 
del mondo, el'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
delTArizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un cliché chea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d’epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d’oro all’ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell’ anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. In un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell’altra. Coà va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Chiuso per lavori 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso per lavori 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Chiusura estiva 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

Chiusura estiva 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Chiusura estiva 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 

590 posti In thè moodforlove 

commediadi V. Kar-Wai, con M. Cheung, T. Leung, L. Chen 

21,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


i 

ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 

I 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Chiusura estiva 


DESIO 


ARENA PARCO VILLA TITTONI 

Via Lampugnani, 62 

Chiedimi se sono felice 

commedia di Aldo,Giovanni,Giacomo,M.Venier, con Aldo, Giovanni, 

Giacomo 

21,30 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 

21,00 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LITTA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

Thirteen Days -13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

21,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 

Chiusura estiva 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

Chiusura estiva 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti L'erba di Grace 

commediadi N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 
21,45 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Chiusura estiva 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


UMBIATE 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

21,30 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Chiusura estiva 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Chiusura estiva 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Riposo 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Chiusura estiva 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 
_21J30_ 


MELEGNANO 


Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Mr. Crocodile Dundee 3 

avventura di S. Vincer, con L. Kozlowski, P. Hogan 
17,00-18,50-20,40-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
17,40-21,00 

2001: Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

20,00 

Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
17,50-20,00-22,40 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
18,10-20,10-22,10 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

Chiusura estiva 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
20,00-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

Chiusura estiva 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Chiusura estiva 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

Chiusura estiva 


l 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA uEM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5 - Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Giovedì 6 settembre ore 20.00 fuori abb. Un giorno di regno Progetto 
giovani 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi dalle ore 10.00 alle ore 19.00 Campagna abbonamenti Stagione 
2001/2002 


Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

Fantasia 2000 

animazione di H. Butoy 

21,30 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Chiusura estiva 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Chiusura estiva 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

Via Toti 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
20,10-22,40 

Kràmpack 

commediadi C. Gay, con F. Ram allo, J. Vilches, M. Orozco 
20,30-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

21,00 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20 , 20 - 22,20 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

20.35- 22,45 

Kevin & Perry a Ibiza 

commediadi E. Bye,con H. Enfield, K. Burke 

20.35- 22,35 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Mr. Crocodile Dundee 3 

avventura di S. Vincer, con L. Kozlowski, P. Hogan 
17,00-20,00-22,30 

Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
17,00-20,00-22,30 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 
17,00-20,00-22,30 

The Faculty 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek 

17,00-20,00-22,30 

The Guilty- Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

17,00-20,00-22,30 

Hannibal 

horror di R. Scott, con A. Hopkins, J. Moore, G. Giannini 
17,00-20,00-22,30 

Jimmy Grimble 

commedia di J. Hay, con L. McKenzie, R. Carlyle, G. McKee 
17,00-20,00-22,30 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
17,00-20,00-22,30 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

17,00-20,00-22,30 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
17,00-21,00 

Il sarto di Panama 


thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
17,00-20,00-22,30 

Beautiful Creatures 

thriller di B. Eagles, con R. Weisz, S. Lynch, I. Glen 
17,30-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Chiusura estiva 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

Chiusura estiva 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Chiusura estiva 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Chiusura estiva 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Chiusura estiva 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Chiusura estiva 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

21,30 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

Via M. D'Azeglio 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,30 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

Chiusura estiva 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

Chiusura estiva 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Chiusura estiva 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 


VILLA VISCONTI PARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

21,00 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Chiusura estiva 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

Via Terraggio della pace 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 

21,30 


CAPITOL MULTISALA 


teatr 



NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via Olmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUT OFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 


PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA GREGORIANUM 

Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 


VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 


M 


usica 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 


Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


)C€GU IL Cinemi) 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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Esercizi d’ascolto/2: il Corpo e la Verità del Ritmo 



Erano le cose 
che vedevo 

che io volevo riprodurre, 
o una cosa affettiva? 

Qui c'è un nodo 

che non si sbroglierà mai 


$ 


Alberto Giacometti 



Alberto Schon 

i incontro tra percezioni diverse produce metafore 
come «una voce calda», «uno sguardo acuto», che 
nascono dall'esperienza di combinazione di sensazioni, 
quando la rappresentazione di una ne genera un'altra 
(rappresentazione). La voce non ha una temperatura e 
gli sguardi non pungono, ma chiunque comprende il 
nesso. La musica aiuta in questa direzione perché per sua 
naturaècomprensibileanchequando più personesuona- 
noo cantano parti differenti. Se invece di suonare parlas¬ 
sero contemporaneamente, l'ascoltatore non capirebbe 
cosa dicono epenserebbedi assisterea un dibattito in tv. 
Se riusciamo a essere ragionevolmente modesti, ammet¬ 
tiamo che, per quanto si ascolti con rispetto e attenzione 
(oscillante), noi capiamo solo unafrazionedi quello che 
ascoltiamo. Basta fare la prova di riascoltare, rileggere, 


tornare a guardare un paesaggio o la Tempesta di Gior¬ 
gina Quante novità si scoprono! Provo a dire che 
l'ascolto può essere creativo se ha una sua passività inten¬ 
zionale ma partecipe. Forse il ritornello nasceda necessi¬ 
tà della danza, ma è anche un trucco per fare riascoltare 
il tema. Così cornei convenevoli sono utili per rassicura¬ 
re, socializzare, avviare la conoscenza. 

L'ascolto richiede: suoni, regole per organizzarli, trasmet¬ 
terli e riceverli, decodificarli, collegarli con altri campi 
percettivi e di pensiero, bisogno e piacere di relazione, 
capacità di costr u i re e d i sfare i vocabolari senza lamega- 
lomanica pretesa di costruire una Wdtansdiauung, gusto 
del gioco. Se avrò dimenticato la cosa più importante, 
conto sul fatto che qualcuno abbia letto, ascoltato e 
protesti per la mancanza. 


Che interpretazione posso dare, se non ho ascoltato? 
Già; l'interpretazione. Una funzione di intermediario 
(che stabilisce il giusto prezzo tra due contraenti, in- 
ter-pretium) che ha lo stesso nome in musica, a teatro e 
in psicoanalisi, M a è viva anche nelle traduzioni da un 
codice ad un altro. C’è un ascolto razionale, scientifico, 
che cerca di misurare i vari parametri e uno estetico, 
emotivo, inteso a sentire e far risuonare dentro le emo¬ 
zioni. 11 corpo producesuoni, a volte considerati maledu¬ 
cati, ma compresi ed apprezzati da bambini e jazzisti, 
perché carichi di emozioni. Perché separare il corpo dai 
suoi affetti? Sono due parti di una stessa unità: io. E io 
posso essereuno senzadiventaresgradevoleo maleduca¬ 
to, Questionedi orecchio musicale, con il giusto rispetto 
per il naso. E visto che siamo nei paraggi del corpo, è 


bene di re qualcosa del ritmo, la componentedella musi¬ 
ca sentita come più fisica, muscolare, 11 ritmo ha qualco- 
sadi arcaico. La pulsazionecardiaca, il respiro, il succhia¬ 
re molti giochi, la danza e l'amore, il giorno e la notte, 
molti elementi quotidiani sono ritmici e segnano il tem¬ 
po. Le parole poetiche hanno una prosodia e il tamburo 
africano parla, È forse proprio al ritmo che noi diamo 
valore di verità, mentre pensiamo che le parole possano 
mentire. 

A volte penso che il Dio di Mosé, dettando il comanda¬ 
mento «Non ti farai alcuna immagine» prevedesse certe 
tv, certi film, certi banners della Rete, nella sua infinita 
saggezza, e volesse orientare verso l'importanza dei suo¬ 
ni, cheaiutano afareordinein quel casino di mondo che 
Lui stesso avrebbe creato. 
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«Sketch 
for World Map» 
(1972) 
di 

Òyvind Fahlstròm 
Tratto dal catalogo 
della mostra 
«Another Space 
for Painting» 
edito dal Museo 
d’arte 

contemporanea 
di Barcellona 


La geografia tradizionale va 
in soffitta: ci vogliono nuove 
regole per descrivere l \anarchia 
dello spazio mondializzato 


all'università 

E a Bologna si formeranno 
i tecnici della globalizzazione 

P roprio alla geografia (per la precisione alle «scienze geografiche») è 
intitolato l'ultimo nato tra i corsi della Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università di Bologna (http://www.lettere.unibo.it). 

M a né la sede né il titolo volutamente modesto debbono ingannare. Si 
tratta di in realtà di un corso fortemente transdisciplinare ed innovativo, 
pensato su misura per la formazione di tecnici della globalizzazione, in 
grado cioè di leggere ed interpretare nel concreto le interazioni tra locale e 
globale e le loro dinamiche. Così docenti di economia, statistica, demogra¬ 
fia, sociologia, urbanistica, ecologia e scienze del territorio affiancheranno 
storici e letterati, oltre che geografi, nei due indirizzi in cui il corso si 
articola: il curriculum eco-ambientaleequellostorico-territoriale. L'iniziati¬ 
va risponde tra l'altro alla richiesta, avanzata da anni dagli enti locali (a 
livello regionale, provinciale e comunale) di figure professionali capaci di 
affrontare appunto in termini globali le nuove sfide connesse alla gestione 
tecnico-operativa dei fenomeni territoriali. E infatti si proporranno agli 
studenti stages e ti roci n i i specifici per l'avviamento alleattività professiona¬ 
li, in accordo con enti pubblici e privati. Questo per la laurea triennale, cioè 
di primo livello, in cui le tematiche connesse alla globalizzazione vengono 
per così dire affrontate dal basso. Opposta ma proprio per questo stretta- 
mente integrata alla precedente è invece l'ottica della laurea biennale di 
secondo livello, conseguibiledopo la prima. Organizzata di comuneaccor- 
do con il corso di Laurea in Scienze della Comunicazione fondato da 
Umberto Eco, essa offre - unica in Italia - una formazione specialistica in 
geografia culturale e della comunicazione, vale a dire sulle logiche e sui 
processi che incessantementeematerialmente riconfigurano, a scala planeta¬ 
ria, il funzionamento e l'immagine della Terra. L'iscrizione non prevede il 
numero chiuso. Si comincia ad ottobre. 

f.f. 


Franco Farinelli 


Q ualchegiorno fa, di fronte al Co¬ 
mitato Paritetico d’indagine, il 
presidente della Liguria Biasotti 
na spiegato perché il G8 si sia tenuto 
proprio a Genova: per compensare la re¬ 
gione della mancata attribuzione, nel 
1999, di 2000 miliardi di fondi europei. 
M a qualsiasi sia stata la motivazione im¬ 
mediata, vien da pensare in proposito ad 
una formidabile astuzia della storia, e 
concordare con Edgar Morin che tutto 
quel cheaccadeneH’universoèl’improba- 
bileche diventa necessario. Non si com¬ 
prendala portata degli avvenimenti geno¬ 
vesi senza partire da queste due questio¬ 
ni: perché proprio a Genova? E che cosa 
davvero vi è accaduto? 

Soltanto la seconda domanda ha fin qui 
avuto, sui giornali, qualche risposta. Pri¬ 
ma Sandro Veronesi sul Corri ere del la Se¬ 
ra, epoi (per due volte) Alberto Arbasino 
sulla Repubblica hanno avanzato l'ipotesi 
che la «battaglia di Genova» sia stata origi¬ 
nata dal comportamento di chi ha scam¬ 
biato la realtà per una Playstation e una 
città vera per un videogioco in cui eserci¬ 
tare impunemente ogni violenza. Salvo 
poi restar maleper l'impossibilità di uscir¬ 
ne a comando e indenni, come da ogni 
videogioco si esce. L'errore dei dimo¬ 
stranti, almeno di quelli non pacifici, sa¬ 
rebbe stato insomma quello di confonde¬ 
re il reale con il virtuale, il fisico con il 
metafisico. Più articolata, sul Manifesto, 
l'interpretazione di Giorgio Agamben. 
Per il qualei recenti avvenimenti genove¬ 
si hanno avuto lo scopo di evidenziare 

È in crisi il concetto di 
centro, il pianeta è 
disomogeneo: anche per 
questo le zone 
di Genova non sono 
servite a nulla 


l'analogia tra l'organizzazione dell'ordine 
geopolitico mondiale e quello che, sulla 
scorta di quanto già accade nelle città 
americane, si appresta ormai a governare 
la struttura sociale di ogni tessuto urba¬ 
no. In ambedue i casi, argomenta Agam¬ 
ben, si distingue tra zone contraddistinte 
da differenti tipi di sicurezza, che vanno 
da quelle sotto controllo assoluto ( la «zo¬ 
na rossa» il cui ingresso a Genova era 
vietato) alleperifericheterredi nessun in 
cui tutto può avvenire, secondo una dislo¬ 
cazione ed una graduazione che corri¬ 
spondono puntualmente alla nuova strut¬ 
tura del potere planetario. 

Il vantaggio di tali analisi costituisce an¬ 
che il loro limite. Proprio perché attente 
alla dimensione spaziale, esse riescono 
molto più penetranti di ogni altra. Ad 
esempio di quella, sul Sole24 Ore, di Seba¬ 
stiano Maffettone, che vede nei black 
bloc soltanto gli esponenti di una sorta di 
«primitivismo romantico», i nipotini dei 
lucidisti che neN’Ottocento si illusero, 
con ladistruzionedellemacchine, di arre¬ 
stare lo sviluppo tecnologico. Allo stesso 
tempo, proprio perché incapaci di supera- 
rela dimensione spaziale, queste interpre¬ 
tazioni si rivelano insufficienti. Per Vero¬ 
nesi eArbasino, le tute nere sarebbero in 
fondo soltanto i nipotini di don Chisciot¬ 
te, che scambiava per giganti i mulini a 
vento, il mondo con l'immaginedel mon¬ 
do. Esondandosi sulla semplice riduzio¬ 
ne a scala urbana dell'ordine spaziale 
mondiale, la versione di Agamben non 
discute affatto la validità dello spazio co¬ 
me modello analitico, ma anzi la confer¬ 
ma. E in effetti è anche così: quando con 
griglie e cancelli si trasforma una città 


viva in un campo di concentramento, in 
uno «spazio morto» comeAgamben scri¬ 
ve, altro non si fa che trasformarla in una 
carta geografica. 

M a proprio questo non può bastare, se in 
ballo vi è la comprensione di quel che 
chiamiamo globalizzazione. Lo spazio 
della carta geografica, che è l'unico cui 
siamo abituati e l’unico secondo cui il 
mondo è organizzato, è uno spazio eucli¬ 
deo. Questo significa che la sua estensio¬ 
ne è caratterizzata da proprietà precise, 
che sono quelle della continuità, del¬ 
l'omogeneità e delTisotropismo (l’essere 
voltato tutto in un'unica direzione, l’ave¬ 
re cioè un unico centro). Si tratta delle 
stesse proprietà chedurante il G8 regola¬ 
vano a Genova non soltanto l'ordine del¬ 
la struttura urbana e la sua divisione in 
zonemaanchel'organizzazioneelalinea- 
remarciadel corteo dei manifestanti paci¬ 
fisti. La tragedia dipende dal fatto che sul 
globo non vi è nemmeno un pezzettino 
di spazio, nel senso che il globo e la carta 
geografica sono assolutamente l'un l'al¬ 
tro irriducibili. Altrimenti detto: se voglia¬ 
mo comprendere il mondo come davve¬ 
ro esso è sempre stato ma come soltanto 
oggi la tecnologia della comunicazione ci 
spinge a riconoscere, dobbiamo assoluta- 
mente sbarazzarci del modello spaziale, 
che corrisponde alla sintassi degli stati 
nazionali territoriali centralizzati. Sulla 
superficiedel globo ogni punto può esse- 
reinveceil centro. Essaèinoltredisconti- 
nua e disomogenea, perché su di essa, al 
contrario della carta geografica, non si 
applica la scala, nel senso cheledimensio- 
ni delle terre e delle acque non dipendo¬ 
no dall'intervento di un modulo esterno 


(lo spazio, di cui la scala è il vettore) ma 
dallereciproche, interne proporzioni del¬ 
le terre e delle acque stesse. E proprio 
sull'assenza di un centro unico, sulla di¬ 
scontinuità esulla disomogeneità, sull'as¬ 
senza di ogni interesse di natura territo¬ 
riale e dunque di ogni logica spaziale, si 
fondava, come ha spiegato Giovanni Arri¬ 
ghi, il primo ciclo sistemico d'accumula¬ 
zione deH’economia-mondo capitalisti¬ 
ca: appunto quello genovese, abile gesto¬ 
re all'inizio della modernità del legame 


invisibiletra l’offerta di capitale moneta¬ 
ri o prò ven i ente dal I’ I tal i a settentri o nal e e 
I e costanti difficoltà finanziarie dell'impe¬ 
ro spagnolo. Così comesulladiscontinui¬ 
tà, sulla disomogeneità e suN’assenza di 
un unico centro si è fondata a Genova la 
tattica dei black bloc. Si rilegga sulla Re¬ 
pubblica quel che il giorno stesso degli 
incidenti a Marco Preve dichiarava Mi¬ 
chel, ragazzo basco: «Nel bloc c’è anar¬ 
chiatotale. Contano solo i gruppi di ami¬ 
ci. lo non devo mai staccarmi dai baschi, 



poi possiamo andare da una parte o dal¬ 
l’altra a seconda di come si mettono le 
cose, di dove c'è più casino». U na logica 
esattamente opposta a quella che regola il 
funzionamento dello spazio, chei «nobili 
vecchi» banchieri della Genova del Cin¬ 
quecento avrebbero perfettamente ed im¬ 
mediatamente compreso, riconosciuto 
come propria. Ecco perché proprio a Ge¬ 
nova. L’astuzia della storia di cui all'ini¬ 
zio si diceva. 

Ed è questa tra la logica della prima siste¬ 
mica accumulazione moderna e quella 
del Blocco Nero la cruciale analogia da 
cui la riflessione deve ripartire. Altrimen¬ 
ti non si riesce a vedere quello che oggi è 
sotto gli occhi di tutti, non si riesce a 
comprenderequello di cui pure apparen¬ 
temente si discute. Ancora nel medioevo 
lo sapevano benissimo: vi è un solo, fon¬ 
damentale sapere che definisce le regole 
della somiglianza del mondo con il mon¬ 
do, e questo sapere si chiama geografia. 
In epoca moderna i geografi sono stati 
così bravi nel far credere che il mondo 
somiglia ad una carta geografica che tut¬ 
ti, anchei geografi, hanno finito per com¬ 
portarsi come se il mondo fosse davvero 
una carta. Il risultato è stato un mondo 
chedawero funzionava come una rappre¬ 
sentazione geografica. I fatti di Genova 
segnalano, se ancora ve ne fosse bisogno, 
che non è più cosi. E avvisano della tragi¬ 
ca urgenza di nuovi modelli e logiche, di 
nuove teorie e di nuovi criteri di somi¬ 
glianza per la comprensione del globo. 
Di una nuova geografia. Perché, come 
spiegava Strabone al l’i nizi o del l'era volga¬ 
re, la geografia - quella che Giorgio Colli 
chiamava «la sapienza greca» - viene pri¬ 
ma della stessa filosofia, e ne è la matrice. 


Sono ancora da costruire 
i modelli 

e i criteri di somiglianza 
che ci autino 
a comprendere 
il globo 
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IL CESARE PAVESE 
A DEBENEDETTI 

Con il romanzo Un giovedì, dopo le 
cinque (Rizzoli), Antonio 
Debenedetti ha vinto la XVIII 
edizione del Premio «Cesare 
Pavese». Premio del presidente 
della giuria andrà a Raffaele Nigro 
per il suo Diario Mediterraneo 
(Laterza). I riconoscimenti saranno 
consegnati il 26 agosto nel Museo 
Casa Natale di Cesare Pavese a 
Santo Stefano Belbo e nella 
casa-museo attorno alla quale nel 
76 si formò I 1 associazione 
culturale che cura, tra I' altro, il 
periodico Le colline di Pavese, 
l'allestimento di mostre di pittura, 
scultura, fotografia. 



£ 


Corto Maltese o Massone? 


Renato Pallavicini 

M a ce lo vedete voi Corto Maltesecol grem- 
biulino da fratello massone? M agari non 
è proprio la «mise» che preferisce, eppure, alme¬ 
no una volta l'ha indossata o stava per farlo. Il 
sito dell'Anonima Fumetti (www.fumetti.org) ri¬ 
lancia in rete uno studio del GrandeOriented’lta- 
lia (www.grandeoriente.it/studi/Pratt.htm) dal ti¬ 
tolo Hugo Prati o deli'iniziato ironico in cui, con 
dovizia di riferimenti bibliografici, si ricostruisco¬ 
no i contatti e i rapporti (del resto noti e dichiara¬ 
ti) del grande autore veneziano con la Massone¬ 
ria. 

I fumetti di Pratt sono pieni di riferimenti alla 
cabala, alle arti magiche, alle «sette porte della 
conoscenza» e alle scienze esoteriche in genere. 



Lo studio del Grande Oriente d’Italia, a confer¬ 
ma, cita la Favola di Venezia in cui Corto, catapul¬ 
tato nel bel mezzo di una seduta di iniziazione, al 
M aestro Venerabile che gli chiede: «Siete anche 
voi un libero muratore?», risponde, con l'ironia 
scettica che lo contraddistingue, che si accontente¬ 
rebbe di essere un libero marinaio. Lo studio 
fornisce anche la data dell'affiliazione di Pratt alla 
Massoneria: iniziato il 19 novembre 1976 nella 
loggia «Hermes» all'Oriente di Venezia della 
Gran Loggia d'Italia di Palazzo Vitelleschi. 

Del resto, lo stesso Pratt, in diverse interviste non 
ne fece mistero. Nel bel libro II desideriodi essere 
inutiledì Dominique Petitfaux (citato anche dal¬ 
lo studio) cheraccoglieunaseriedi conversazioni 


con il grande disegnatore, Pratt, interrogato sui 
suoi legami con l'esoterismo, risponde: «Non ho 
abbandonato questo tipo di studi. Frequento dei 
circoli di iniziati e mi capita anche di tenere a 
battesimo dei nuovi membri... dirò chei massoni 
mi hanno aiutato in alcuni punti quando stavo 
realizzando Favola di Venezia eche ho tuttora dei 
legami con loro». E, ricordando una lunga tradi¬ 
zionefamiliare, aggiunge: «M io padresi interessa¬ 
va alla M assoneria - suo padre stesso era massone 
- ... Quando passeggiavo con lui a Venezia, mi 
spiegava alcuni segni misteriosi incisi nei monu¬ 
menti. E così faceva anche uno dei miei zìi. Da 
parte materna si leggeva poco, ma ci si trasmette¬ 
va tutta una cultura esoterica e magica». 


Pellegrini o turisti, Fimportante è ricordare 

Conchiglie, palle di neve, chincaglierìa kitsch: un saggio indaga sui souvenir 


Flavia Matitti 


Q uanti avrebbero mai il corag¬ 
gio di tornare da una vacanza 
senza portare con sé neppure 
un «ricordino»?Un souvenir del luogo 
visitato, da esporre in casa come un 
trofeo, o da donare a chi è rimasto, per 
compensarlo con un «presente» della 
temporanea assenza, di quel vuoto (va- 
cuum), dovuto alla «vacanza»? E quanti 
si azzarderebbero a partiresenza la mac¬ 
china fotografica, o la videocamera, e a 
tornare senza aver spedito almeno una 
cartolina, e comprato almeno una 
T-shirt? È chiaro che, come tutte le 
esperienze umane importanti, anche il 
viaggiare (per diletto, non per lavoro), 
ha un suo rituale da osservare, all'inter¬ 
no del quale l'oggetto ricordo svolge un 
ruolo fondamentale, anche se finora po¬ 
co studiato. Un breve, piacevolissimo, 
saggio dell'antropologo Duccio Cane 
strini, Trofei di viaggio. Per un’antropo¬ 
logia da souvenir, edito da Bollati Borin- 
ghieri e corredato da un ricco apparato 
di illustrazioni a colori che mostrano i 
souvenir più incredibili e disparati, vie 
neoraopportunamenteacolmareque 
sta lacuna. Comescrive l'autore, si trat¬ 
ta di un «viaggio nel mondo degli ogget¬ 
ti ricordo», realizzato tenendo conto 
delle valenze e implicazioni antropolo¬ 
giche, psicologiche, sociali, estetiche, 
economiche e storiche dei souvenir. 

Ma che cos’è innanzitutto un souvenir? 
Spiega Canestrini: «L'ideafortedel sou¬ 
venir, asportare per ricordare, si fonda 
sul legame tra l'esperienza soggettiva 
del luogo e l'oggetto destinato a evocar¬ 
la. Il quale esprime il genius loci, lo 
spirito, la creatività, le caratteristiche 
salienti del suo contesto di provenien¬ 
za». In altre parole: «I souvenir sono 
impressioni materiali di un luogo visita¬ 
to». Perciò anche gli oggetti naturali, 
ad esempio le conchiglie o i sassi che si 
trovano sulla spiaggia, i fossili ei mine¬ 
rali in montagna, le pietre magmatiche 
dei vulcani, o la sabbia del deserto, pos¬ 
sono svolgere la funzione di souvenir, 
sevengono raccolti o acquistati con l'in¬ 
tenzione che servano a ricordare (e a 
certificare), un'esperienza vissuta. 

Ma se per un ani male territoriale quale 
è l’uomo «appropriarsi delle emergen¬ 
ze del territorio per farne memorabili 
trofei» è una pulsione comune, attesta¬ 
ta già da alcuni ritrovamenti nelle grot¬ 
te del Paleolitico superiore, Canestrini 
precisa che «per essere obiettivamente 
tale, l'oggetto ricordo è lavorato». Quin¬ 
di lo studioso passa in rassegna alcuni 
fra gli oggetti più frequentemente ven¬ 
duti come souvenir, ricostruendone la 
genealogia e i nseguendone le metamor¬ 
fosi. M olti oggetti ricordo, infatti, passa¬ 
no da un ambito sacro a uno profano, 
ossia nascono come souvenir religiosi e 
poi vengono estesi anche ad altri campi 
dell'esperienza legata al viaggio. È noto, 



ad esempio, che 
moltissimi souve¬ 
nir di viaggio sono 
realizzati con con¬ 
chiglie. La conchi¬ 
glia ha una simbolo¬ 
gia antichissima, per 
lo più legata al concet¬ 
to di rigenerazione, 
concetto implicito nel 
pellegrinaggio inteso co¬ 
me occasione di rinasci¬ 
ta spirituale, ma sotteso 
in fondo anche al viaggio 
in generale, soprattutto se 
si tratta di mete termali e 
luoghi di cura. Nel M edioe- 
vo i pellegrini che tornava¬ 
no dal santuario di Santiago de 
Compostela recavano con sé una con¬ 
chiglia (Pecten è il nome scientifico), 
che una leggenda legava all’apostolo 
San Giacomo, come una sorta di distin¬ 
tivo relativo alla meta raggiunta (del 
resto, fino a poco tempo fa non andava 
di moda attaccare sulla macchina gli 

L’imperativo è: 
asportare per ricordare 
Una pulsione al trofeo 
testimoniata persino 
nelle grotte del 
Paleolitico 
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adesivi delle località turistiche visita¬ 
te?). A queste conchigliefurono attribu¬ 
iti poteri taumaturgici e ben presto 
furono vendute in molti altri centri 
della cristianità, dando luogo a 
una tradizione dalla quale na¬ 
sceranno i popolarissimi ogget¬ 
ti ricordo fabbricati di conchiglie. 

La palla di neve, uno dei souvenir più 
amati e perfino collezionati, è invece 
un ibrido che ha origine dalla fusione 
fra I usanza di porre le figure dei santi 
sotto una campana di vetro, diffusa dal 
Settecento soprattutto nell'Italia meri¬ 
dionale, e quella anglosassone del cri¬ 
stallo fermacarte con inclusioni varie. 
Delle palle di neve, Canestrini è in gra¬ 
do di fornirci perfino data e luogo di 
nascita: vengono infatti per la prima 
volta presentate al pubblico nel 1878 
alla Esposizione Universale di Parigi; e 
una motivazione psicologica del loro 


fascino: «sono microcosmi che possia¬ 
mo controllare». 

Naturalmente, spesso il souvenir haan- 
cheunafunzionedi status symboi: «Ap¬ 
pendere una maschera esotica al muro 
del salotto - osservaancoraCanestrini - 
equivale a dichiarare di essere andati 


lontano. Implicitamente, è dare da 
intenderedi avereesperito uno spa- 
esamento che ci ha fatti crescere. 
Se non altro, in prestigio». 

Ma che significato può avere 
un vassoio in plastica madein 
Italy, raffigurante due fan- 
ciulletahitianetrattedaun 
quadro del pittore france- 
sePaul Gauguin, vendu¬ 
to come souvenir 
all’acquario 
di Tahiti? E i 
cristalli in re 
sina sintetica 
che imitano 
quelli naturali 
acquistati co¬ 
me ricordo di 
una gita in mon¬ 
tagna? Sono gli 
interrogativi, an¬ 
coraaperti, che su¬ 
scitano i souvenir 
di seconda generazione, 
ossia quelli industriali, distribuiti 
su scala globale, che a differenza 
di quelli artigianali, sembrano ine 
sorabilmente appartenere alla sfera 
del kitsch. 

I nfatti, sei'artigianato turistico espri¬ 
meva una identità precisa, quali espe 
rienze evocheranno (e certificheran¬ 
no) i souvenir di nuova generazione, 
oggetti seriali venduti indifferente 
mente nei dutyfree degli aeroporti e 
nei bookshop dei musei?Visto il loro 
proliferare, però, viene il sospetto che 
forse siano davvero questi gli oggetti 
ricordo più adatti a testimoniare il 
tipo di esperienza vissuta dai turisti in 
luoghi sempre più anonimi e imperso¬ 
nali. D'altronde, è inevitabile che con 
il mutare del turismo cambino anche 
i souvenir, e nel suo saggio Canestrini 
ricostruisce magistralmente alcune 
tappe significative di questa evoluzio¬ 
ne, dal prototurismo del Grand 
Tour settecentesco ai nostri giorni, 
soffermandosi in modo partico¬ 
lare sull'esperienza italia¬ 
na. Infine, un altro in¬ 
quietante fenomeno 
si affaccia all'orizzon¬ 
te e pare mettere in cri¬ 
si l’essenza stessa del 
souvenir. Canestrini ri¬ 
ferisce infatti che «sullo 


Ma con il proliferare 
dei gadget e 
con il commercio 
on line siamo 
già nell’era del 
post-souvenir 
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New York Library 
L’archivio di Kerouac 
diventa bene pubblico 


Jack Kerouac ha trovato casa. L'archivio lette¬ 
rario e personale del padre della Beat Genera¬ 
tion è stato acquistato dalla Biblioteca pubbli¬ 
ca di New York. L'archivio rappresenta la più 
grande raccolta di carte nel mondo dello scrit¬ 
tore: contiene manoscritti, quaderni, lettere, 
diari e molti scritti e oggetti personali che 
Kerouac aveva meticolosamente custodito 
da quando aveva 11 anni. Manca la reliquia 
più famosa: il rotolo di carta sul quale scrisse 
a macchina On thè Road, che è stato venduto 
nel maggio scorso per 2,2 milioni di dollari, 
circa cinque miliardi di lire. Organizzato scru¬ 
polosamente dallo stesso Kerouac, che con¬ 
trariamente aH’mmagine di genio spontaneo 
fu un maniaco dell'ordine, l'archivio consiste 
in oltre 1.050 manoscritti e dattiloscritti di 
romanzi, novelle, prose, poesie, frammenti, 
alcuni sotto forma di rotoli. 130 quaderni per 
quasi tutte le sue opere, pubblicate e inedite, 
e una sessantina di diari dal 1934 al 1960. Vi 
sono 1.800 lettere, tra cui corrispondenze 
ricevute da Alien Ginsberg, William Buckley e 
Timothy Leary, 72 contratti editoriali, un bi¬ 
glietto di auguri per San Valentino fatto a 
mano per la madre quando Kerouac aveva 11 
anni e un elenco di tutte le donne con le quali 
l'artista aveva fatto l'amore. Per quello che 
concerne On thè Road la biblioteca è in pos¬ 
sesso di tre quaderni di appunti e sei versio¬ 
ni, tra cui una tra le prime, dal titolo provviso¬ 
rio Ray Smith Novel of Fall 1948. La terza 
moglie di Kerouac, Stella Sampas, morta nel 
1990, aveva lasciato l'archivio in eredità ai 
fratelli, amici d'infanzia dello scrittore, che 
hanno deciso di cederlo alla biblioteca per un 
prezzo che il contratto impedisce di essere 
rivelato. «Sono estasiato per il fatto che Jack 
Kerouac ora risiede nella Collezione Berg. 
Jack sarebbe molto felice di vivere nella gran¬ 
de biblioteca sulla Quinta strada di New 
York», ha detto John Sampas, esecutore te¬ 
stamentario del patrimonio. 


scollamento tra l'esperienza vissuta e 
l'oggetto acquistato si fonda un fioren¬ 
te commercio on line di souvenir, gra¬ 
zie al quale i collezionisti possono pro¬ 
curarsi oggetti ricordo di molte città e 
paesi del mondo, via Internet, senza 
neppurealzarsi dalla sedia». Con il viag¬ 
gio virtuale siamo forse entrati nell'era 
del post-souvenir? 





È morto l’astronomo inglese che conlutò la celebre teoria della creazione dell’universo. Fu anche autore del famoso romanzo di fantascienza 

Hoyle, dalla A di Andromeda alla B di Big Bang 


Romeo Bassoli 


L f astronomo Fred Hoyle è morto l'altra 
notte a Londra. Aveva 86 anni. Era un 
signore con grande senso deH’umori- 
smo, grassottello e dai grossi occhiali, lontano 
dall'immagine che ci si può fare di un uomo che 
passa la propri a vita (e i n particolare leore nottur¬ 
ne) a gelarsi il sedere su un seggiolino piazzato in 
alto, sotto una cupola di stelle, immaginando co¬ 
me diavolo sia fatto l'Universo. 

Ma Fred Hoyle non era solo spiritoso, era anche 
un uomo a cui piaceva un sacco la battaglia delle 
idee. H asostenuto per quasi trentanni lateoriadi 
un Universo laico, senza un inizio e senza una 
fine, un luogo in cui tutto si creaetutto si distrug¬ 
ge in eterno. La sua idea era che il cosmo è fatto 
da stelle e galassie che si muovono, si allontana¬ 
no, si distruggono e sono soppiantate da sempre 
nuova materia. Ne basta produrre pochissima: 
l'equivalente di un atomo di idrogeno all'anno in 
uno spazio di alcune decinedi metri cubi. Con lui 
erano gli scienziati laici, ai quali non piaceva l’al¬ 
tra teoria chefaceva sempre più proseliti, quella - 
apprezzatissima da papi, rabbini e reverendi - 


basata sulla convinzione che il cosmo sia nato da 
un momento creatore, da un'unica grande esplo¬ 
sione. «E già - disse Hoyle ad un congresso di 
astronomi - chissà che gran botto!». Nacque cosi 
il termineBig Bang, che voleva essereuna presa in 
giroesi rivelò un fantastico slogan per una teoria 
che ha soppiantato quella dell’U niverso staziona¬ 
rio. 

La sua sconfitta venne decretata da due tecnici 
della Bell Telephone e per un pelo non fu evitata 
da una coppia di piccioni. 

La coppia di piccioni in questione aveva fatto 
il nido in un'antenna conica, una specie di 
sigaro gigante, chei signori Penzias e Wilson 
avevano piazzato in un giorno del 1965 su 
una piattaforma per cercare di capi re da dove 
venisse quel fastidioso disturbo alle trasmis¬ 
sioni radio che non si riusciva ad eliminare in 


alcun modo. Cerca che ti cerca, a Penzias 
venne un dubbio: e se ci fosse qualcosa den¬ 
tro l'antenna? Andarono a guardare: c'era 
una coppia di piccioni completa di nido e 
uova. Li sfrattarono. Seaquel punto il segna- 
ledi disturbo fosse sparito, Fred Hoyle avreb¬ 
be potuto trionfare. Invece, il segnale c'era 
ancora. E per Hoyle fu la sconfitta. 

Sì, perché quel segnaledava ragione ai nemici 
di Hoyle, quelli che credevano nella creazione 
dell’Universo, o almeno in una sua nascita 
dal Gran Botto. Nel 1946, il fisico americano 
emigrato dall'Ucraina, GeorgeGamow, aveva 
infatti teorizzato che l’U niverso, nato dal Big 
Bang, doveva essere mostruosamente caldo 
alle origini, ma che questo calore, in dieci 
miliardi, si era ben disperso. A tutt'oggi, ave¬ 
va detto Gamow, la radiazione che dovrem¬ 


mo trovareovunquenel cosmo dovrebbeesse- 
re attorno ai 270 gradi sotto zero e avere una 
lunghezza d'onda molto piccola. Altro che 
piccioni! Quel segnale corrispondeva in tutto 
e per tutto alla previsione dello scienziato 
ucraino. PenziaseWilson beccarono (Danni 
dopo) il Nobel, Hoyle non lo presemai, ma 
soprattutto la comunità scientifica, anche 
quella più affettuosamente legata alla teoria 
laica dell'Universo, fu costretta a capitolare: 
se, tra i tanti segnali a favore del Big Bang, c’è 
anche la radiazione fossile, l'ultimo palpito 
del Gran Botto, allora non abbiamo più moti¬ 
vo di dubitare. Che Big Bang sia. E se assomi¬ 
glia tanto alla «fiat lux» biblica, pazienza. 

Alla fine, tutto il carattere ideologico di que¬ 
sta battaglia si è, fortunatamente, perso. Ma 
lui, Fred Hoyle, non era certo un uomo di 


quelli che si rassegnano ad una sola battaglia 
nella vita. Iniziò a scrivere di fantascienza, in 
genere con un taglio pessimistico, tirando fuo¬ 
ri dal cilindro due capolavori come A comle 
Andromeda eLa nuvola nera. Storieambienta- 
te in un universo che sarà anche stazionario, 
ma sembra più che altro frequentato da for- 
medi vita inesplicabili anche nella loro pulsio¬ 
ne sadica nei confronti della Terra e degli 
uomini. Per inciso, nella storia di A come 
Andromeda compare un computer superpo¬ 
tente (e siamo negli anni '60). Ma molti di 
noi con i capelli grigi lo ricorderanno come il 
titolo (e la trama) di uno sceneggiato televisi¬ 
vo Rai del '72, con Luigi Vannucchi e una 
Paola Pitagora reduce dall'interpretazione di 
Lucia nei Promessi sposi. Fu un successone. 

I libri di fantascienza vendettero un sacco di 


copie, ma avevano anche lo scopo di sostene¬ 
re un altro grandecavallo di battaglia di Fred 
H oyle: la teoria della vita che viaggia ovunque 
nell'Universo e non è originaria di nessun 
luogo (poteva non essere così?). Negli ultimi 
decenni della sua vita, questa teoria - che 
riprendeva quella della cosiddetta «pansper¬ 
mia» - veniva continuamente rilanciata da 
Hoyle, o dai suoi amici, ogni volta che si 
scopriva qualche molecola organica in una 
cometao in un asteroide. 

Il bello èchelesueideenon sono state impac¬ 
chettate e messe via. Infatti, vi sono scienziati 
convinti che il nostro Universo sia solo una 
gemma assieme a tante altre nate all'interno 
di una più grande entità cosmica, questa sì 
eternaesenza inizio. Altri ricercatori portano 
continuamente nuove prove alla teoria della 
vita che trova i suoi componenti negli spazi 
interstellari o nella polvere cosmica, o nelle 
comete. Ovunque ci sia acqua. Ancora una 
volta, si cerca una spiegazione di quel che 
vediamo che non richieda un inizio, una gene¬ 
si, una creazione. Un cosmo laico dove il caso 
e la necessità si rincorrono per un tempo 
senza fi ne. 
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1 Valdesi e Metodisti 

Globalizzazione e politica 
al Sinodo di Torre Pedice 

Si svolgerà dal 26 al 31 agosto a Torre 
Pellice (TO), nelle «Valli valdesi», 
l’annuale Sinodo delle chiese valdesi e 
metodiste, costituito da pastori, delegati 
eletti dalle chiese locali, ospiti dall’Italia 
e dall’estero. «Non potremo esimerci 
quest’anno dall’affrontare il problema 
della globalizzazione in senso ampio» 
spiega il moderatore della Tavola _ 
valdese, il pastore Gianni Genre. È una 
scelta che nasce anche dalla domanda 
delle chiese valdesi presenti nell’area 
del Rio de la Piata, in Uruguay ed 
Argentina, alle prese con gli effetti di 
una globalizzazione selvaggia. Altro 
tema di cui si occuperà il Sinodo è 
quello del nuovo quadro politico del 
paese, Vi è infatti preoccupazione per 
la presenza nella compagine 
governativa «di forze che potrebbero 
presentare dei rischi soprattutto per le 
minoranze» 


1 Ortodossi 

Unificazioni in vista 
tra due chiese in Ucraina 

I rappresentanti della Chiesa ortodossa 
del Patriarcato di Kiev e della Chiesa 
autocefala ortodossa ucraina hanno 
firmato un accordo per il varo di una 
commissione per l’unificazione delle due 
chiese, sotto l’egida del vescovo di 
Vsevolod, del Patriarcato di 
Costantinopoli. L’incontro è avvenuto nel 
mese di luglio a Ternepol, dove è stato 
sottoscritto un documento per formare 
un’unica Chiesa ortodossa ucraina. Al 
momento sono tre le Chiese ortodosse 
nel paese.: la Chiesa del patriarcato di 
Kiev, con Filarete, scomunicato da 
Mosca, quella autocefala con leader 
Mafody e la Chiesa legata al Patriarcato 
di Mosca, guidata dal metropilita 
Vladimir. Fonti del patriarcato di Mosca 
affermano di non aver avuto alcuna 
notizia ufficiale in merito, ma 
sottolineano come il fatto sarebbe 
motivo di crisi con Costantinopoli 



IsIam 

L’Ucoii avvia il dialogo 
con cattolici e protestanti 

«Il dialogo deve continuare» e «bisogna 
trovare i temi per una collaborazione 
futura» sono questi i punti di approdo 
del confronto tra cristiani e islamici 
organizzato ad Arevia (Ancona) lo 
scorso 16 agosto dall’Unione delle 
Comunità e Organizzazioni Islamiche in 
Italia (Ucoii) nell’ambito del campeggio 
nazionale che aveva per tema 
«Cittadinanza, identità e fratellanza» . 
Alla tavola rotonda, seguita da 
quattrocento persone, sono intervenuti 
don Giampiero Alberti del Centro 
Ambrosiano ricerche della Diocesi di 
Milano, il direttore della rivista « 
Confronti», Paolo Naso, Francesco 
Giovannelli della Comunità di S. Egidio 
e il presidente dell’Ucoii, Dachan 
Mohaned Nour. La Ucoii è una delle 
associazioni islamiche più 
rappresentative in Italia ed è riferimento 
per le comunità marocchina e tunisina. 


Comboniani 

Alex Zanotelli lascia Korogocho 
e toma in Italia 

Dopo tredici anni passati a Korogocho, 
un adelle baraccopoli di Nairobi, in 
Kenia il missionario comboniano padre 
Alex Zanotelli,, ex direrrore del mensile 
Nigrizia, torna in Italia. «Tornerò ira gli 
italiani non per colpevolizzarli, ma per 
ripetere uno loro quanto Cristo disse a 
uno dei suoi miracolati che lo voleva 
seguire “Torna tra la tua gente e 
annuncia le meraviglie che Dio ha 
operato in te”». Così il missionario 
spiega la sua scelta in una intervista al 
mensile Jesus e aggiunge sul suo 
futuro: «Quando tornerò in Italia 
accetterò un lavoro per Giustizia e Pace 
, non riducendomi però a mandare 
comunicati via Internet. Ritengo 
fondamentale vivere con uno stile di 
vita semplice in un adelle zone più 
impoverite d’Italia, che potrebbero 
essere indifferentemente il centro di 
Palermo o la periferia di Napoli» 



Un Vangelo in cerca di credenti 


I cristiani nel mondo post-moderno alle giornate di studio alla Pro Civitate di Assisi 


'osservatorio 


Fu qui che Pier Paolo Pasolini 
concepì «Il Vangelo secondo Matteo. 
Fu poi qui, neH'edificio chiamato 
«Osservatorio cristiano», che egli 
svolse la ricerca preliminare per il suo film, esplorando le vaste 
collezioni di opere letterarie, musicali e figurative ispirate alla 
figura del Cristo, che sono raccolte in questo singolare 
museo-biblioteca. «L’Osservatorio egli impianti di ospitalità 
sono i due polmoni di questa nostra moderna abbazia, e il suo 
cuore è la cappella», afferma l'ingegner Marco Marchini, quinto 
presidente della «Pro Civitate Christiana», l'associazione di laici 
e sacerdoti che ha qui la sua sede. Fondata nel 1939 da Don 
Giovanni Rossi e finanziata all'inizio in gran parte dal Furio 
Cicogna e dalla Confindustria, la «Pro Civitate Christiana» si è 
poi sviluppata verso posizioni sempre più progressiste, ospitando 
spesso nei suoi convegni e nelle sue pubblicazioni voci molto 
avanzate o controverse del pensiero religioso, come il teologo 
della liberazione Leonardo Boff, o il moralista spagnolo 
Marciano Vidal. I membri della «Pro Civitate», uomini edonne, 
si distinguono in «volontari», celibi, e «soci», celibi o sposati. Essi 
svolgono un'intensa attività apostolica che si articola in 
numerosi rami, tra cui: la rivista «Rocca»; la casa editrice 
«Cittadella», che pubblica collane di teologia, psicologia, 
antropologia religiosa; edizioni musicali; ricerca liturgica; 
organizzazione di viaggi guidati seguenti spesso un taglio 
religioso. Nella sua intensa attività congressuale la «Pro Civitate» 
ospita convegni organizzati da altri enti (tra i temi trattati vanno 
annoverati la critica cinematografica e quella letteraria) e 
organizza convegni propri. Due sono gli appuntamenti annuali: 
l'incontro dei giovani, che si svolge tra Natale e Capodanno, ed il 
Corso di studi cristiani, che ha luogo durante l'ultima settimana 
di agosto, e che dal 1986 ha assunto un taglio marcatamente 
interreligioso. Esso è giunto oggi alla sua 
59esima edizione. 


Cerimonia religiosa ortodossa a Mosca 


Ilaria Caputi 


n vangelo in cerca di cre¬ 
denti». È questo il titolo 
provocatorio del 59“ Cor¬ 
so internazionale di studi cristiani aper¬ 
tosi martedì sera presso la Pro Civitate 
Christiana di Assisi. Un vangelo il cui 
messaggio, spesso incompreso e tradito 
nel corso dei secoli, continua a sprigiona¬ 
re i suoi contenuti soggiacenti, in gran 
parte ancora inesplorati o inespressi. 

Nel mondo post-moderno, segnato da 
un pullulameli messaggi salvifici alterna¬ 
tivi, qualeè la collocazionedei cristiano? 
la sua posizione verso le altre religioni? 
c'è un tipo di cristianesimo destinato a 
scomparire?Qual èlafi sionomia autenti¬ 
ca della Buona Novella cui, nella loro 
aspi razione alla felicità, tendono tutti gli 
esseri umani di ogni credo ed etnia?Con 
questi interrogativi si è misurato Enzo 
Bianchi, il carismatico fondatore della 
Comunità ecumenica di Bose. 

In questo momento, caratterizzato dalle 
cosiddette «reiigions à la carte», egli spie¬ 
ga, la minaccia maggiore viene non tan¬ 
to dalla seduzione di questi idoli quanto 
dagli stessi credenti, operanti in quello 
spazio che chiamiamo chiesa, i quali 
«pur "cercati" dal Vangelo , aderiscono 
alla buona notizia ma finiscono per adul¬ 
terarla, contraffarla, depauperarla». La 
Buona novella si identifica con la perso¬ 
na stessa di Gesù, venuto per narrarci di 
Dio erifletterneai nostri occhi lafisiono- 
mia autentica, spogliandolo di tutte le 
immagini proiettate su Lui dagli uomi¬ 
ni. «Immagini soventedi un Dio perver¬ 
so - sottolinea -, E anchequando D io si è 
rivelato a Mosé e ai profeti di Israele 
questi sono stati inadeguati a trasmette¬ 
re il suo volto nella piena verità. Sì, lo 
sappiamo, quante volte anche nell'anti¬ 
co testamento e nel nuovo, Dio riceve 
un volto che aldilà delle intenzioni dei 
suoi messaggeri èil volto del "Dio perver¬ 
so"!». Gesù invece ha «evangelizzato 
Dio», rendendolo buona notizia per gli 
uomini. Poiché mai nella sua vita Gesù 
ha castigato qualcuno, ma ha sempre 
fatto regnare la misericordia, «noi siamo 
autorizzati a conoscere Dio come il Dio 
che mai castiga, mai condanna definitiva¬ 
mente». 

U n altro aspetto che vienespesso ignora¬ 
to,aggiunge, èil valore positivo deliavita 
di Cristo in questo mondo, ricca di ami¬ 
cizia, di poesia, di gioia. «E non solo una 
preparazione alla mortedi croce, come a 
volte certa catechesi ci insegna». La vita 


di Gesù dovrebbe essere liberata dai di- 
chets devozionali «che impediscono so¬ 
vente di leggerla sia come esistenza real¬ 
mente umana, terrena, carnale, sia come 
vitacapacedi bontà, bellezza e beatitudi¬ 
ne». Quest’esistenza ricca di affetti, di 
spazi contemplativi e attività sane si svol¬ 
se pienamente nella volontà di Dio, è 
una vita umana esattamente come Dio 
la vuole, e ciò è per tutti buona novella. 
M a i temi affrontati sono tanti. La rela¬ 
zione tra vangelo cristiano egli annunci 
salvifici deH'islam, dd buddismo e dd- 
l'induismo sono stati esaminati da Ha- 
mid Bichri, Giampiero Sono-Fazion e 
Thomas M atus, benedettino camaldole¬ 
se, che ha parlato indossando la veste 
arancione dd monaci sannyasi. E il tema 
«Bisogno rdigioso oggi: ricerca di senso 
e salvezza» è stato affrontato dal filosofo 
Roberto M ancini, dalla «piccola sorella» 
Giovanna Negrotto e dallo storico ddle 
religioni MarcoGallizioli. In particolare 
Gallizioli ha esaminato la complessa si¬ 
tuazione del mondo rdigioso occidenta¬ 
lecontemporaneo, individuandone quat- 


i.c. 


tro principali diramazioni: la sensibilità 
post-moderna: il rigurgito di integrali¬ 
smo: la riscoperta dei fenomeni estatici e 
di trance: e infine l’anima pentecostale 
serpeggiante tra le confessioni cristiane. 
Oggi, grande attesa per il confronto tra 
Enzo Bianchi e il filosofo Giacomo M ar- 
ramao, moderato dal vaticanista Raffae¬ 
le Luise: «Un vangdo post-rdigioso?». 
«Quest'aggettivo indica la fine di una 
lunga fase in cui il vangelo è stato stru¬ 
mento di una religiosità divenuta struttu¬ 
ra politica, conoscitiva, etica», spiega Lui¬ 
se, «ed è stato usato come una sorta di 
manuale ddla civiltà occidentale e strut¬ 
tura portante del potere». Ad esso si op¬ 
pone, secondo la distinzione operata da 
Bonhoeffer, la fede, con tutto il suo cari¬ 
co di mistero e di creatività profetica. 
«In questo momento di disagio esiste 
l'esigenza di aprire le porte e le finestre 
della spiritualità, e fare entrare aria pu¬ 
ra». Non si tratta di tornare nostalgica¬ 
mente indietro, alle radici evangdiche, 
madi per m etter e a q u este stesse rad i ci di 
svilupparsi ndlo spirito ddle Beatitudi¬ 


ni, perché venga ascoltata la voce degli 
ultimi ddla terra «Duemila anni non 
sono stati sufficienti perché il vangelo si 
esprimesse nella sua pienezza, diventan¬ 
do libertà che non detta norme ma che 
anima l'esistenza, agendo come lievito 
profondo». 

La giornata di domani sarà dedicata a 
duegrandi sfidedd vangelo: «Il maleeil 
dolore nd mondo», così difficilmente 
conciliabili con l’amore e l'onnipotenza 
di Dio (relatori lo psichiatra Vittorino 
Andreoli e il biblista Carmine di Sante); 
ei problemi scottanti posti dalla scienza 


contemporanea, che verranno esplorati 
da Simone M orandini, fisico e teologo, 
Infine l'ultimo giorno si aprirà con la 
tavola rotonda «Credenti cristiani co¬ 
me? Oltre il devozionalismo, il fonda¬ 
mentalismo, il consumismo, la globaliz¬ 
zazione», a cura del giornalista Renzo 
Salvi. Tragli oratori, il cappdlano carce¬ 
rario Augusto Fontana eia geosofaGiu¬ 
liana M artirani. Riprendendo la temati¬ 
ca dd suo libro «Il drago el’agndlo» la 
studiosa seguirà una simbologia apocalit¬ 
tica per illustrare gli effetti nefasti ddla 
globalizzazione (diffusione ddle mafie, 


sfruttamento minorile, esili forzati, 
ecc.). M aapprofondirà anchequdli cari¬ 
chi di speranza: ecumenismo, internazio¬ 
nalismo politico e giuridico, l'emergere 
di un'economia di gi usti zia e condivisio¬ 
ne, e infine il mondialismo ambientale, 
femminile e educativo, con il profilarsi 
di un tipo di educazione nuova: quella 
alla pace, alla salute alimentare, all'inter- 
culturalità. Dopo gli interventi «Come 
se Dio non ci fosse» di Raniero La Valle, 
e «Risorprendersi nd mondo» di Loren¬ 
zo Chiarindli, il convegno si concluderà 
con una suggestiva liturgia sotto lestdle. 




Focolarini, Rinnovamento Carismatico, i neo catecomunali de II Cammino: milioni di laici e religiosi in Italia e nel mondo che il Papa definisce «Segni del risveglio della Chiesa» 

Quelli a cui non basta essere «i cristiani della domenica» 


Monica Di Sisto 


G iovanni Paolo II li ha definiti 
«segni dd risveglio ddla Chie¬ 
sa», ma anche«risposta suscita¬ 
ta dallo Spirito Santo a questa drammati¬ 
ca sfida di fine millennio». Centinaia di 
migliaia di credenti non si accontentano 
più di essere «cristiani della domenica», 
ma percorrono itinerari strutturati di in¬ 
contro con la divinità che pervadono e 
informano di sètutta la loro vita: scdgo- 
no infatti di aderire a un movimento. 
Nascein Italia, ai tempi dd secondo con¬ 
flitto mondiale, il Movimento dei focola¬ 
ri. U na ragazza di Trento, Chiara Lubich, 
con le sue amiche, comincia a contrap¬ 
porre all'odio e ai lutti ddla guerra la 
preghieraelasperanza. Leparoledd van¬ 


gdo, lette tante volte appaiono nuovissi¬ 
me. «Qualunque cosa hai fatto al mini¬ 
mo dd mia fratdli, l'hai fatto a me». «Ed 
ecco, uscite dal rifugio -ricorda Chiara¬ 
lungo tutta la giornata, cerchiamo qua 
"minimi" per poter amare in essi Gesù: 
sono poveri, malati, feriti, bambini». Ol¬ 
tre alla carità, uno stile di vita esigente: 
«In cerchio, le une accanto alle altre, ci 
guardiamo in faccia e ognuna dichiara 
all'altra, "lo sono pronta a morire per te. 
lo per te". Si fa tutto quanto è nostro 
dovere (lavoro, studio, preghiera, ripo¬ 
so), ma su questa base». L'esperienza si 
diffonde dapprima in Italia e poi dal 
1952 in Europa, dal 1959 in America Lati- 


naeAmericadd Nord, dal 1966in Afri¬ 
ca e in Asia, dal 1967 in Australia. Attor¬ 
no al movimento, approvato dalla Santa 
Sede fin dal 1962 e con vari riconosci¬ 
menti daparteddlechieseortodossa, an¬ 
glicana e luterana, ruotano oggi oltre 4 
milioni e mezzo di persone tra cui 2 mi¬ 
lioni aderenti e simpatizzanti in 182 pae¬ 
si e oltre 700 aziende. 

Altri movimenti fioriscono invece negli 
anni Sessanta, dopo il Concilio Vaticano 
II. Studenti e professori americani ddP 
Università di Pittsburg e di NotreDame 
(USA), cominciarono a sperimentare - 
in preghiera - fenomeni simili a quelli 
verificatesi nelle comunità degli Atti de¬ 
gli Apostoli. Dono della profezia, della 
guarigione, della preghiera in lingua 
ebraica pur senza averla mai studiata, 
una nuova effusione dello Spirito Santo: 


era l'inizio del Rinnovamento Carismati¬ 
co Cattolico. Con la sua liturgia coinvol- 
gente sostenuta da canti emani rivolte al 
cielo, il RCC giunse in Italia nel 1970 con 
PadreValeriano Gaudet, di origine cana¬ 
dese, oblato di Maria Immacolata, che 
fondò un Gruppo di lingua inglese pres¬ 
so la Pontificia U niversità Gregoriana di 
Roma Nell'autunno fondò il primo 
Gruppo di lingua italiana presso la Par¬ 
rocchia di S. Mauro Pascoli a Cesena. Di 
lì si diffusein tutta Italia. 11 Rinnovamen¬ 
to èpresente in 135 nazioni con untotale 
di circa 70 milioni di aderenti cattolici, e 
in Italia conta su circa 1.200 gruppi. 

Per avvicinare i lontani e condurli ad un 
nuovo battesimo, dopo un percorso di 
verifica di anni e più di dieci «passaggi», 
veri e propri esami di fede sostenuti di 
fronte alla propria comunità, nasce inve¬ 


ce nel 1964 a Madrid, fra i baraccati di 
«Palomeras altas», il Cammino neocate- 
cumenale. Kiko Arguello, pittore di sog¬ 
getti religiosi eCarmen Hernandez elabo¬ 
rano il Cammino perché individuano nel 
peccato le origini della miseria che han¬ 
no scelto di condividere. L'allora Arcive¬ 
scovo di M adrid, M ons. Casimiro M ardi¬ 
lo li appoggiò con entusiasmo e inviò 
Kiko e i suoi nelle parrocchie Nel 1968 
arrivarono a Romaeiniziarono il cammi¬ 
no nella parrocchia dei M artiri Canadesi. 
Lecomunità si formano nel le parrocchie 
eseguono il «cammino», passaggio dopo 
passaggio per anni,coinvolgendo le pro¬ 
prie famiglie mettendo a disposizione 


della comunità beni e parte dei redditi. 
Circa un milione di aderenti, diffusi in 
105 nazioni dei cinque continenti, con 
circa 15mila Comunità; il «Cammino» è 
presenteinoltrein ottocento diocesi, cin¬ 
quemila parrocchie e controlla 35 semi¬ 
nari diocesani missionari in tutto il mon¬ 
do. Ci sono famiglie con figli che lascia¬ 
no tutto per partire in missione verso le 
zonepiù difficili del mondo: attualmente 
sono oltre quattrocento. Liturgia a porte 
chiuse, cui si accede solo attraverso il 
neocatecumenato, molti ex ne parlano 
come un'esperienza totalizzante di ridu¬ 
zione della libertà personale, mentre Pa¬ 
pa Giovanni Paolo II lo ha riconosciuto 
comeun «itinerario di formazionecatto¬ 
lica, valido per la società e per i tempi 
odierni». 

l/continua 


Panebianco 

cerca 

IL NEMICO 

Giuseppe Crispino 

A more significa condi¬ 
videre insieme con 
gli altri lavita. La pro¬ 
pria e l’altrui. Egoismo è ac¬ 
centuare al massimo la pro¬ 
pria identità 

Angelo Panebianco (Corrie¬ 
re della Sera del 
20/08/2001)teorizza che la 
nuova gioventù, per afferma¬ 
re la propria identità deve 
avere un nemico («per rico¬ 
noscersi e stare insieme in vi¬ 
sta del la lotta contro il nemi¬ 
co comune»), quindi è e sarà 
estremista. Di questa gioven¬ 
tù-lui afferma-bisogna ave- 
re paura special mente se l'op¬ 
posizione parlamentare gli 
offre la sponda. 

Ho cercato di rileggere i «fat¬ 
ti di Genova» ed ho trovato 
che durante quei giorni tan¬ 
te persone hanno cercato di 
affermare le proprie identità 
ed il proprio egoismo centri¬ 
peto. Berlusconi ha afferma¬ 
to l'identità di primo attore 
tra i G8. Fini ha fatto lo «stra¬ 
tega» politico nella prefettu¬ 
ra e nella questura di Geno¬ 
va. Hanno affermato la loro 
identità di essere contro tut¬ 
to e tutti i «Black Block» nel 
d i stru ggere indi stu rbat i qual¬ 
siasi cosa per la città. Hanno 
affermato la loro identità al¬ 
cune frange delle forze del¬ 
l’ordine, su cui la magistratu¬ 
ra sta indagando, chesi sono 
scatenate a «fare del male» 
gratuitamente e con cattive 
ria. Qualche migliaio di gio¬ 
vani si sono lasciati coinvol- 
gerein questa ri cerca di iden¬ 
tità e si sono contrapposti 
con violenza a chi voleva usa¬ 
re la forza contro di loro. 
Oltre 300.000 persone, per 
lo più giovani, hanno mani¬ 
festato per d i re eh e vogl i on o 
una economia gestita in mo¬ 
do diverso, un mondo in cui 
ogni persona ha la sua impor¬ 
tanza, la sua vita, il proprio 
lavoro, il suo cibo e la pro¬ 
pria cultura. Oltre ventimila 
forze debordine hanno vis¬ 
suto con tensione ma con 
grandesensodi responsabili¬ 
tà il loro compito. Sessanta 
Associazioni con 7.000giova¬ 
ni, lamaggi or parteimpegna¬ 
ti nel mondo cattolico, si era¬ 
no ritrovati, sempre a Geno¬ 
va, una settimana prima per 
manifestare e riflettere sui 
mali esugli effetti chiesta pro¬ 
ducendo la globalizzazione. 
Avevano messo in comune 
tutto quello chesi sta propo¬ 
nendo a livello mondialeper 
una economia alternativa. 

A comi nei are da queste asso¬ 
ciazioni e da tanti gruppi e 
giovani chesi sono ritrovati 
a Genova si cerca di credere, 
di sperare, di costruire un 
mondo nuovo fondato non 
sull'egoismo, non sulla 
«identità accentuata», ma 
sull'amore, sulla fraternità, 
sulla solidarietà, sulla condi¬ 
visione, sul dividersi il pane 
per sfamarsi tutti. È un’uto¬ 
pia? 

Angelo Panebianco, invece 
di leggerei segni dei tempi e 
la realtà «ideologizza» il mu¬ 
ro contro muro, la contrap¬ 
posizione, la ricerca del ne¬ 
mico, come durante il fasci¬ 
smo e il nazismo. 
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Il Comitato delle opposizioni di Milano, 

attraverso la mediazione dei sindacalisti 
RovedaeBuozzi avvenuta il giorno prece- 
denteaTorino, accetta la sospensionedel- 
la agitazione operaie sulla base delle rassi¬ 
curazioni del ministro Piccardi circa l'ini¬ 
zio imminentedelletrattativedi pace. Vie¬ 
ne organizzata la smobilitazione: il movi¬ 
mento di protesta comincia a diminuire 
di intensità fino al 23 agosto, quando ces¬ 
sa quasi dovunque. Per il governo Bado¬ 
glio è il risultato più significativo di una 
politica interna volta a prendere tempo 
evitando uno scontro frontalecon leoppo- 
sizioni antifasciste e una escalation della 
protesta soci ale di difficile gestione. 

Il duca d'Aosta si mette agli ordini di 
Hitler. U n documento militaretedesco in¬ 
dica comeil ducad'AostaAimonedi Spo¬ 
leto, membro della casa Savoia apertamen¬ 
te filotedesco, si renda disponibile a met¬ 
tersi al servizio della Germania. Agli occhi 
di Hitler, su suggerimento dell'ammira¬ 
glio Dònitz, il duca d'Aosta diventa una 
possibilealternativa a M ussolini per costi¬ 
tuire un controgoverno italiano, in una 
rosa di nomi che prevedono inizialmente 
Roberto Farinacci, poi Preziosi e Leva. 

Il consigliere di legazione presso l'am¬ 
basciata tedesca di Roma Otto Christian 
von Bismarck scrive al contrammiraglio 
Werner Lòwitsch, al ministero degli Esteri 
di Berlino: 



Il governo Badoglio riesceaottenere, grazieal senso di respon¬ 
sabilità delle opposizioni antifasciste la cessazione delle agita¬ 
zioni operaie, garantendo in cambio l'avvio delle trattative di 
pace con gli Alleati. Nell'attesa che i termini diplomatici della 
resa vengano definiti, i vertici militari preparano un'eventuale 
e inadeguata difesa contro i nazisti, afrontedi un dato inconte¬ 
stabile e noto a tutti: l'assoluta scarsità di risorse necessarie per 
la conduzione di operazioni belliche sul territorio nazionale. 


Prosegue intanto il lavoro di riorganizzazionedei partiti di 
sinistra, il cui ritmo subisce un accelerazione nell'eventualità, 
sempre più chiara, di dover reggere lo scontro contro i tede¬ 
schi; i socialisti danno vita al Psiup, riorganizzando il movi¬ 
mento disperso e sfilacciato, gli azionisti si mobilitano per 
dotarsi di una direzione operativa. Per la sinistra il problema 
della pace va di pari passo con la rinascita delle libertà politi¬ 
che. 


S’impone il silenzio nelle fabbriche 

In cambio della pace con gli alleati. Ma contro la reazione tedesca l’esercito è impreparato 


"Venerdì sera (20 agosto) mi ha cercato 
l'ammiraglio Varoli (... ) capo di gabinet¬ 
to e uomo di fiducia del duca d'Aosta, che 
era al corrente del nostro incontro. 
L'orientamento filotedesco e totalmente 
affidabiledeH'ammiraglio, mantenuto fer¬ 
mo anche dopo la crisi di governo, è a me 
ben noto. Avvisandomi subito che le sue 
idee sono totalmente identiche a quelle 
del duca d'Aosta, egli mi ha comunicato 
quanto segue: 

Il duca d'Aosta si mette a disposizione 
della Germania per dare attuazione in Ita¬ 
lia ai nostri piani ed ai nostri punti di vista 
politici e militari. Le intenzioni tedesche 
non gli sono però noteequindi attualmen¬ 
te ignora quali siano le sue possibilità di 
azione e se i suoi propositi siano quelli 
giusti. Sarebbe perciò opportuno che il 
duca d'Aosta venisse indirizzato da parte 
tedesca nella direzione giusta. Varoli ritie¬ 
ne che in questo momento un'iniziativa 
autonoma da parte del duca andrebbe in¬ 
contro ad insuccessi; il duca d'Aosta desi¬ 
dera prima di tutto avere un riscontro se 
un passo del genere sarebbe valutato posi¬ 
tivamente da parte tedesca. L'ammiraglio 
mi espose in particolare quanto segue: 

Il duca d'Aosta considera che l'unica 
via che conduca ad un futuro per l'Italia 
passa per la più stretta collaborazione con 
la Germania e per la prosecuzione della 
lotta contro gli anglosassoni. Se si vuole 
tener ferma la situazione in territorio ita¬ 
liano egli ritiene che siano necessarie ed 
irrinunciabili misure estremamente rigo¬ 
rose da parte delle massime autorità tede¬ 
sche. 11 duca d'Aosta pensa che il fatto che 
la Germania e l'Europa siano attualmente 
ovunque sulla difensiva sia transitorio. 
L'attuale stato di tensione tra i comandi 
supremi tedesco ed italiano condurrebbe 
in breve tempo l'Italia sulla via di una fine 
tragica. L'immediato impegno del duca in 
favore degli orientamenti tedeschi è per¬ 
ciò necessario, prima cheun ulteriore peg¬ 
gioramento dei rapporti crei unasituazio- 
neimpossibileda riassestare. Il duca d'Ao¬ 
sta dispone di una notevole influenza e di 
seguaci; è un nemico giurato di Badoglio, 
il cui programma di governo porterebbe 
l'Italia al disastro. Nel corso del colloquio 
svoltosi venerdì mattina tra il duca e Bado¬ 
glio il primo ha manifestato il suo convin¬ 
cimento di fondo sulla necessità di unire 
con la massima forza il destino dell'Italia 
alla Germania. Badoglio però ha dato pro¬ 
va di comprendere solo in parte queste 
linee di pensiero. Il duca d'Aosta non si 
identifica nell'intimo con la casa reale, si 
sente indipendente sul piano degli ideali. 
A causa del suo atteggiamento ci sono for¬ 
ze che intendono allontanarlo da Roma. 
L'ammiraglio ha pregato di non fare asso¬ 
lutamente né il nome del duca né il suo, e 
di mantenere il più stretto segreto sul col¬ 
loquio, facendo presente cheil ducad'Ao- 
sta correrebbe pericolo di vita". 

L 'attaché di marina sigla la comunicazio¬ 
ne con una postilla: "La circostanza della 
presa di contatto di cui sopraèdi un gene¬ 
re tale per cui l'offerta merita di essere 
presa sul serio. Basandosi su quanto di¬ 
chiarato da diverse personalità italiane be¬ 
ne introdotte, non è escluso che il duca 
d'Aosta possa venire in questione per una 
futura successionea Badoglio. Posso testi¬ 
moniare sul suo orientamento filotedesco 
avendolo in passato conosciuto di perso¬ 
na". 

"L'Italia libera", organo del Partito d'azio¬ 
ne, che sta vivendo giorni di intensa rior¬ 



il partito d'azione 

Cinque anni e una lunga eredità 
l’epoca d’oro del liberalsocialismo 


I Partitod'azione vienecostituitonel 1942dalla con- 
fluenzadi exmiIitanti di GiustiziaeLiberta,liberal¬ 
socialisti erepubblicani, unificati dall'esigenza dell 1 
antifascismo attivo e da un'impostazione programmati¬ 
ca democratico. La sua ispirazioneèmazziniana erisor- 
gimentaleei punti di riferì mentonel l'elaborazione poli¬ 
tica sono il "socialismo liberale" di Carlo Rosselli e il 
programma di "rivoluzione liberale" di Piero Godetti; 
basi politiche in base alle quali veniva prospettatoli 
superamento della lotta di classe e del materialismo 
storico in nomedi una nuova via al socialismo aperta 
al le li berta civili edemocratiche, con l'obiettivo di reai iz- 
zareuna profonda riforma soci al e ed economica nel Pae¬ 
se. In campo politico il PdA si prefiggeva l'istituzione 
della Repubblica; in campo economico la nazionalizza¬ 
zione dei monopoli dei grandi complessi finanziari, in¬ 
dustriali, assicurativi eia libertà perla piccola e medi a 
impresa, in quel lo internazionale, la promozionedi una 
cosci enza u n i ta r i a eu ropea, premessa i n d i spen sa bi I e a I - 
la realizzazione di una Federazione europea di liberi 
paesi democratici. Dal gennaio 1943 pubblica il suo 
organo ufficiale in clandestinità, "L'Italia libera" a cui 
si aggi unge il supplemento"Giustizia eLi bertà", caratte¬ 
rizzati nei toni da una costanteitransigenza, dal rifiu- 
todi ogni compromesso,attitudineconnaturateall'origi¬ 
ne intei lettualedel la maggior partedei militanti. 
Riorganizzatosi dopo la caduta di Mussolini il PdA ha 
un ruolo attivoa fianco del Pei edel Psiup nell'organiz- 



Foto segnaletica 
di Ferruccio 
Parri, in alto un 
capannone della 
Fiat sventrati dai 
bombardamenti 


zazione del l'opposizione antifascista edella Resisten¬ 
za, tramitela costituzionedel le brigate Giustizi a e Li¬ 
bertà, comandate da Ferruccio Parri. Lo stessoParri 
sarà presidentedel consiglio nel governodel Comitato 
di liberazione nazionale tra giugno e agosto 1945. Il 
PdA, fieramenteantimonarchicoecontrarioalla svol¬ 
ta di Salerno, voluta da Togliatti che accantonando la 
pregiudiziale antimonarchica proporrà il rinvio della 
questioneistituzionalealla fi ne della guerra, vi ve con¬ 
trasti al suo interno a causa delle divergenze tra la 
linea democratico-riformista di Ugo La Malfa equella 
socialista-rivoluzionaria di Emilio Lussu; l'insuccesso 
elettoralenel 1946 e lo scarso seguito nel Paesesaran- 
noalla radice del suo sciogli mento. I suoi membri, al 
seguito di Riccardo Lombardi, confluiranno nel Psi; 
Ugo La Malfa aderirà al Partito repubblicano. Se 
l'esperienza del Partito può considerarsi conclusa nel 
1947, i suoi esponenti daranno contributi fondamenta¬ 
li alla vita politica italiana democratica negli anni del 
dopoguerra. 


ganizzazione, pubblica in numero straor¬ 
dinario in cui si legge: 

"Il problema della pace domina oggi 
ogni altra questione. Ogni conquista che 
possiamo strappare oggi, ogni passo com¬ 
piuto sulla via di una futura libertà non 
hanno valore che in funzione del proble¬ 
ma della pace. N on chiediamo libertà con¬ 
trollo democrazia nell'illusionecheil terre¬ 
no politico attuale sia favorevole allo svi¬ 
lupparsi di questeforze, ma perché sappia¬ 
mo che sono le uniche vie possibili per 
porre fine alla guerra voluta dal fascismo. 
Libertà e pace sono oggi come una sola e 


medesima cosa. Come sappiamo che la 
libertà non si ottiene, ma si conquista, 
così anchelafinedellaguerranon ci verrà 
donata, ma sarà conquistata dal popolo 
italiano nelle sue lotte odierne quotidiane, 
dalla sua volontà di aprirsi una strada ver¬ 
so una vita libera e democratica". 

Proseguono i lavori della commissione di 
accertamento sugli arricchimenti illeciti 
degli ex-gerarchi del fascismo, sulla base 
del provvedimento varato dal governo per 
l'epurazione dei fascisti. Il presidente della 
commissione è il ministro della Guerra 


senatore Alessandro Casati antifascista di 
area liberale. Un intercettazionetelefonica 
dei servizi militari testimonia l'incertezza 
con cui procedono le operazioni nei casi 
di persone sotto inchiesta per l'apparte¬ 
nenza al regi m e fasci stachecollaboranoal 
governo Badoglio. 

Roma 21 agosto. Conversazione telefonica 
tra Casati e Badoglio 

Badoglio- Come va il lavoro? 

Casati- Con le dovute cautele. 
Badoglio- Proceda pure senza riguar¬ 
di. 


Casati- Appunto volevo domandarle 
in quale maniera devo regolarmi per quei 
tali, quei tre che fanno parte dell'attuale 
governo... 

Badoglio- Anzitutto si tratta di un'ini¬ 
ziativa di Villa Savoia; in secondo luogo 
quei tre signori sono soltanto degli uomi¬ 
ni di transito. Comunque l'autorizzo a 
procedere anche nei riguardi del quarto, 
la cui favolosa ricchezza è nota a tutti 
com'è stata accumulata. 

Casati- M olto bene eccellenza, ma vo¬ 
levo esserne sicuro. 

Badoglio- Naturalmenteleinvierò l'au¬ 
torizzazione scritta di mio pugno. 

Casati- D'accordo. 

Badoglio- Lei inizierà l'istruttoria nei 
riguardi di tutti equattro; per tutti gli altri 
vada vanti con inflessibilità, ma senza pre¬ 
concetti. 

Casati- E' la mia abitudine. 

Badoglio- Non ne ho mai dubitato. 


22 agosto domenica 


Viene elaborato tra i vertici militari italia¬ 
ni un piano segreto relativo alle indicazio¬ 
ni di condotta della linea militareda forni¬ 
re all'esercito in caso di attacco tedesco. Il 
documento noto come M emoria 44 OP 
contenentedisposizioniframmentarieela- 
cunose, non verrà inviato ai vari reparti 
dell'esercito fino al 2 settembre. 

Si apre l'assemblea del Partito socialista 

durante la quale viene costituito l'organo 
direttivo della nuova organizzazionesocia¬ 
lista. Nenni, Pertini e Saragat sono gli 
esponenti più importanti del partito, esu- 
bentrano a Romita, Lizzadri, Vernocchi 
che avevano assunto il compito nella fase 
iniziale. 

Mussolini in custodia alla Maddalena ri¬ 
ceve per la terza ed ultima volta un parro¬ 
co dell'Isola, don SalvatoreCapula. Dell'In¬ 
contro scrive: 

"Don Capulami ha detto di avere pen¬ 
sato a me, di avermi rivolto un cenno di 
saluto il giorno prima, quando mi aveva 
visto dalla terrazza. L'ho intrattenuto bre¬ 
vemente sulle mie faccende e gli ho detto 
che le sue visite mi avrebbero aiutato a 
vincere la grave crisi morale provocata 
dall'isolamento più che da tutto il resto. 
Ha replicato di esserea mia disposizionee 


con la più grandediscrezione. "M i permet¬ 
to di parlarle francamente" mi ha detto 
"lei non è sempre stato grande nella fortu¬ 
na; sia grande ora nella disgrazia. E' da 
questa che il mondo giudicherà, da quel 
che lei sarà a partire da ora e molto meno 
da quello che lei è stato fi n i a ieri. Dio, che 
vede tutto la osserva, esono sicuro che lei 
non farà nulla che possa ferire i principi 
religiosi, dei quali lei si ricorderà anche se 

dovessimo prodursi nuovi colpi del desti- 
nr .n 


Sembra emergere nel M ussolini della 
M addalena un profondo distacco edisinte- 
resse verso le vicende politiche e militari 
di cui ricevepocheesommarienotiziedai 
funzionari che ne gestiscono la custodia. 
U na lettera di poco successiva dell'ex capo 
del fascismo alla sorella testimonia le sue 
condizioni fisiche, l'isolamento e lo stato 
d'animo di quei giorni. 

"Per quanto mi riguarda mi considero 
un uomo per trequarti defunto. Il resto è 
ossaemuscoli infasedi deperimento orga¬ 
nico da dieci mesi a questa parte. Del pas¬ 
sato non una parola. Anch'esso è morto. 
N on rimpiango niente, non desidero nien¬ 
te... 

Peralcunesettimaneil mio isolamen¬ 
to morale è stato assoluto: dal mondo ho 
ricevuto un telegramma da Goering e un 
dono dal Fuhrer. Ho poi avuto i bollettini 
di guerra. Altre notizie sporadiche e rare. 

10 stesso non desidero che di conoscere 
l'indispensabile. Nemmeno desidero i 
giornali. Comesai il nostro nomeèbandi- 
to, esecrato, cancellato". 

Luigi Einaudi pubblica dopo un silenzio 
di diciotto anni i primi articoli sulla stam¬ 
pa italiana sul "Corriere della sera" e sul 
"Giornale d'Italia". L'illustre economista 
I i beral e aveva I asci ato I a presti gi osa testata 
milanesenel 1925, quando il fascismo ave¬ 
va allontanato il di rettore AI berti ni. Dopo 

11 25 luglio Einaudi èchiamato a rivestire 
la carica di rettore dell'ateneo torinese e 
torna progressivamente alla vita pubblica, 
diventando, insieme a Benedetto Croce, 
un punto di riferimento per il movimento 
liberale. I duearticoli chevengono pubbli¬ 
cati, diversi per argomento, sono segnati 
dalla medesima volontà di Einaudi di co¬ 
municare all'opinione pubblica la conti¬ 
nuità di idee da lui professate prima della 
dittatura e nella situazione attuale. Sul 
"Corriere " rivolto ai "ceti industriali ed 
agricoli" l'economista scrive che l'inflazio- 
nefu "l'origineprimadegli sconvolgimen¬ 
ti sociali e politici derivati dalla guerra 
passata... Attenuare, limitare, compensa¬ 
re! disastri deltatempestamonetariaattua- 
le, sarà il massimo problema sociale del 
dopoguerra. Fu così dopo il 1918; e dal 
non aver visto ciò chiaramente, derivò in 
gran parte la tragedia dei venticinqueanni 
che or termi nano nel sangue". NeH'artico- 
lo per il "Giornaled'ltalia" Einaudi ribadi¬ 
sce il consueto argomento secondo cui le 
guerre non sono che mere parentesi, al 
termine delle quali tutto deve tornare co¬ 
me prima. La ricostruzione durerà pochi 
anni se al terminedel conflitto si consenti¬ 
rà agli imprenditori di svolgereil loro inso¬ 
stituibile compito di dinamizzazione dei 
fattori produttivi altrimenti inerti. "Si ri¬ 
cordi la parabola di Napoleone. Quando 
era primo consoleaveva seguito una politi¬ 
ca di libertà economica e aveva accresciu¬ 
to la potenza della Francia; da imperatore 
volle bloccare la via del protezionismo, e 
condusseil paeseaséstessoealla perdizio¬ 
ne". Il riferimento a Mussolini e al contra¬ 
sto tra l'iniziale liberismo e il successo na¬ 
zionalismo economico è chiaro. 

Nel suo diario l'ex gerarca Giuseppe Bot¬ 
tai annota degli appunti che riguardano la 
corona: 

"Cini èstato dal re. Confidenzedi que¬ 
sti sul regime mussoliniano: invano egli 
avrebbe varievolteinvitato l'altro a mutar 
registro, a colpire certi uomini, a non fare 
inutili vittime. Perfino i casi del l'ex-federa¬ 
le di Torino, Gazzotti, arrestato di questi 
giorni a Bardonecchia, con la refurtiva, 
dicono i giornali, nella valigia, hanno avu¬ 
to un'eco nella conversazioneregale(... ). 

(SONO STATO) Da Federzoni, che 
nella comune costernazione si sforza d'af¬ 
ferrare elementi d'un qualche ottimismo. 
Gli risulta cheil Reavrebbe fatto conosce¬ 
rei! suo rammarico per la politica, seguita 
nonostante la precisa formula del primo 
proclama di Badoglio. Mi dicedei Senato, 
deH'agitazione dei primi giorni passato a 
un profondo abbattimento. Trai senatori 
più agitati vi fu il mastodontico Visconti 
di M odrone, dall'enorme labbro pendente 
di tra la barba gentilizia. Costui diresse al 
Reuna lettera con cui, compiaciutosi della 
cacciata di M ussolini e del suo regime, 
consigliava il Sovrano e il figlio di abdica- 
renellemani del piccolo Vittorio Emanue¬ 
le. D'ordine del Retale lettera venne resti¬ 
tuita". 

a cura di A ugusto Cherchi 
ed Enrico M anera 
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assente: la questione 


IDs nel loro dibattito continuano a non fare i conti 
con il patrimonio politico rappresentato dal Pei 


C i è un grande assente, nel 
1 dibattito che si viene svi¬ 
luppando tra i Democra¬ 
tici di sinistra in vista deH'ormai 
non lontano congresso. Ed èun'as- 
senzachesi avverte, che incide ne 
gativamente, anche se- indubbia¬ 
mente- gli avvenimenti più recen¬ 
ti, in particolare i fatti di Genova, 
sembrano aver risvegliato il parti¬ 
to dal torpore continuista in cui 
gran partedel vecchio gruppo diri¬ 
gente cercava di rinserrarlo; e an¬ 
che se va dato atto alle forze che 
hanno promosso la nuova corren¬ 
te di centro-sinistra (il così detto 
«correntone») di aver posto con 
chiarezza l'obiettivo di uno sposta¬ 
mento dell'asse politico verso una 
linea più combattiva e più avanza¬ 
ta di quella - di tipo neocentrista- 
seguita negli ultimi anni. 

Di qualeassenzasi tratta? Una vol¬ 
ta tanto sono d'accordo (in verità 
solo nell'impostazione di parten¬ 
za, perché sui problemi di merito 
le valutazioni divergono) con ciò 
che Ernesto Galli Della Loggia ha 
scritto qualche settimana fa sul 
Corriere della Sera: ossia che il 
grande assente da questo dibattito 
rimane la questione comunista. 
N on si tratta del resto di cosa nuo¬ 
va. In pratica è dall'indomani del¬ 
la svolta delI"89 che i I nuovo grup¬ 
po dirigente ha ritenuto di poter 
procedere alla costruzione del 
PDS prima, dei DS poi, senza fare 
seriamente i conti, nel bene e nel 
male, con quella che era stata 
l'esperienza del comuniSmo italia¬ 
no: basandosi di fatto sull'illusio¬ 
ne che dietro il nome comunista, 
e nonostante i legami con l'URSS, 
il PCI fosse stato l'equivalente ita¬ 
liano dei grandi partiti socialisti 
dell'Europa occidentale; e che sa¬ 
rebbe perciò bastato cambiare no¬ 
me e recidere ogni legame con la 
tradizione per dare vita a un vero 
e articolato partito del socialismo 
europeo. 

In realtà le cose non erano così 
semplici. Infatti, da un lato, sul 
PCI aveva a lungo pesato - su que¬ 
sto punto ha ragione Galli Della 
Loggia - il condizionamento di un' 
ideologia edi una struttura di par¬ 
tito cui non era estraneo il legame 
pluridecennalecon l'esperienza so¬ 


vietica; e che perciò richiedeva sia 
una critica consapevole e conse¬ 
guente dei presupposti strategici 
sia una revisione radicale della 
prassi politica e della stessa «for¬ 
ma partito». Aver invece creduto - 
comedi fatto si è voluto credere- 
di poter risolvere tutto col muta¬ 
mento del nome e con un generi¬ 
co ripudio del passato ha al contra¬ 
rio significato portare nel nuovo 
partito gran parte - e proprio la 
peggiore- della realtà più negativa 
del tradizionale «partito-appara¬ 
to»; esasperandone anzi i difetti di 
centralismo con il verticismo lea- 
deristico imposto dall'ideologia 
decisionista (la dottrina della così 
detta «democrazia di mandato») 
divenuta di moda. Il risultato è 
stato il permanere della vecchia 
prassi burocratica senza il contrap¬ 
peso delle passioni e delle idealità 
di un tempo: e ciò ha avuto inevi¬ 
tabilmente- come in pratica è av¬ 
venuto - un effetto repulsivo nei 
confronti della possibile adesione 
di nuove energie ideali e pratiche 
o anchedi componenti organizza¬ 
te del la restante si n i stra ital i ana. 
D'altra parte, se è vero che il PCI 
aveva saputo mettere a frutto il 
megl i o del I e esperi enze del I e poi i ti- 
chedi welfaredellasocialdemocra- 
zia europea - si pensi a ciò che è 
stato, nei momenti migliori, il 
«modello emiliano»- èaltrettanto 
vero (è questo che Gal li Della Log¬ 
gia non ha compreso e non com¬ 
prende) che a tali esperienze esso 
non ha solo sovrapposto un astrat¬ 
to volontarismo utopistico o i buo¬ 
ni sentimenti dettati da un generi¬ 
co solidarismo. Al contrario l'ini¬ 
ziativa del P.C.I. si è fondata - di 
qui, per tanti decenni, la sua cresci¬ 
ta politica e organizzativa - sulla 
promozione di un forte spirito di 
partecipazione popolare alla vita 
delle istituzioni; su una paziente 
costruzionedi un legameorganiz- 
zatofralamobilitazionedellemas- 
see i concreti obiettivi di crescita 
democratica, di allargamento dei 
diritti di libertà, di maggioreequi- 
tà sociale nelle politiche del Parla¬ 
mento e del Governo; su un co¬ 
stante e fattivo impegno di solida¬ 
rietà internazionale (che non a ca¬ 
so procurò al PCI e in particolare 


a Enrico Berlinguer uno straordi¬ 
nario prestigio nel mondo) nella 
lotta per la pace, per la libertà e 
l'indipendenza dei popoli oppres¬ 
si, per il riscatto dei continenti più 
poveri. È su questo terreno che 
l'esperienza del comuniSmo italia¬ 
no (messa in atto, fra l'altro, con 
una concreta e crescente autono- 
miadall'URSS) ebbe per anni facil¬ 
mente la meglio rispetto alla con¬ 
correnza delle posizioni socialiste 
e socialdemocratiche presenti in 
Italia. 


GIUSEPPE CHIARANTE 


L'imperdonabileerroredegli auto¬ 
ri della svolta della Bolognina fu 
di ritenere di poter frettolosamen¬ 
te voltare pagina rispetto a tutta 
quest'esperienza. In questo senso 
c'è stata nell'ultimo decennio - 
nell'elaborazione dei diessini - 
una vera e propria assenza della 
«questione comunista»; è cioè 
mancato l'impegno di fare seria¬ 
mente i conti con ciò che il PCI 
aveva rappresentato, respingendo 
in modo netto chiusure ed errori 
ma valorizzando e sviluppando 


quanto di positivo quella politica 
aveva prodotto. Ciò ha avuto e 
continua ad avere conseguenze ne 
faste non solo per il PDS e i DS, 
ma per l'intera sinistra italiana. 
Non solo, infatti, quell'atteggia¬ 
mento ha favorito una scissione 
che altrimenti non sarebbe stata 
inevitabile: ma hadisgregato quell' 
esperienza organizzata di parteci¬ 
pazione democratica, quella co¬ 
stante preoccupazione di stabilire 
un legame fra movimenti di mas¬ 
sa e impegno per il governo del 
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comunista 


paese, quella priorità data alla co¬ 
scienza e alla solidarietà interna¬ 
zionale che erano i fondamentali 
punti di forza su cui si era costrui¬ 
to il maggior partito della sinistra 
italiana. Perdendo questi punti di 
forza PDS e DS sono andati incon¬ 
tro a un progressivo calo della lo¬ 
ro rappresentanza organizzata: 
senza d'altra parte riuscire - per le 
ragioni già indicate - ad aggregare 
altre forze o conquistare nuove 
energie. M a, soprattutto, è venuto 
meno l'ancoraggio ideale senza il 
quale è stata facile la deriva verso 
il cedimento all'ideologia liberista 
ea una pratica moderata in nome 
della governabilità. 

D el resto, anche senza riper¬ 
correre le tormentate vi¬ 
cende del passato decen¬ 
nio, è sufficiente fare riferimento 
all'esperienza di Genova per ren¬ 
dersi conto di checosa ha significa¬ 
to la perdita di quelli che erano i 
punti di riferimento fondamenta¬ 
li, nell'iniziativa politica del PCI. 
Una condotta osci I lante e contrad- 
dittoria, allafineprivadi una reale 
incidenza, quale quella tenuta dai 
DSdi fronte alle manifestazioni di 
Genova e negli sviluppi successivi, 
sarebbe stata del tutto impensabi¬ 
le da parte del vecchio partito co¬ 
munista: esso non avrebbe manca¬ 
to d'intervenire sia per isolare e 
contrastare nel modo più efficace 
la minoranza estremista, sia - so¬ 
prattutto - per stabilire un legame 
operativo e di prospettiva fra la 
parte più corposa del movimento, 
la realtà socialeorganizzata del Pa¬ 
ese, i problemi del confronto nel 
Parlamento e col governo. Tanto 
più forte sarebbe anzi stato questo 
impegno a causa della marcata 
sensibilità alle contraddizioni eal- 
ledisuguaglianzemondiali cheera 
una delle componenti essenziali 
della cultura edall'esperienza poli¬ 
tica del PCI. 

Riproporre l'esigenza di portare 
nel dibattito aperto oggi tra i DS la 
questione comunista non signifi¬ 
ca, perciò, assumere un atteggia¬ 
mento nostalgico; e neppure sol¬ 
tanto proporsi di ricominciare a 
parlare a quella gran parte della 
sinistra che in questo momento 


non si riconosce in nessuna delle 
posizioni politiche in campo. Si¬ 
gnifica soprattutto ritrovare - ov¬ 
viamente coll'indispensabile ag¬ 
giornamento di metodo edi meri¬ 
to - una chiave di lettura per af¬ 
frontare operativamente le que¬ 
stioni fondamentali del conflitto 
sociale nel nostro tempo. 

Vedo, dalla lettura del testo pubbli¬ 
cato sull'Unità dall'area di centro- 
sinistra (a proposito, rivolgo un 
vivo augurio a Giovanni Berlin¬ 
guer), che l'esigenza di ridare un 
retroterra storico-politico all'im¬ 
pegno di rilanciare la presenza or¬ 
ganizzata e l'iniziativa politica dei 
DS è stata in qualche modo avver¬ 
tita dagli autori della terza mozio¬ 
ne: che infatti, nel sottolineare 
l'esigenza di «abbandonare l'idea 
di un partito permanentemente 
precario e transitorio», affermano 
la volontà di «non rimuovere le 
radici nazionali e la memoria stori¬ 
ca dei socialismi italiani, dei parti¬ 
ti politici cheli hanno rappresenta 

ti, del movimento operaio.». È 

evidente, in questa frase, lavolon- 
tàdi fare riferimento anche(efor- 
se soprattutto) all'esperienza co¬ 
munista, che è stata grandissima 
parte di quei «socialismi italiani» 
di cui qui si parla. Ma quale strano 
pudore (anzi, quale mancanza di 
coraggio) fa si che si eviti di pro¬ 
nunciare almeno una volta anche 
il termine «comunista», che resta 
così una sorta di mai nominato 
«convitato di pietra»? 

Anche questo fatto dimostra che 
la questione comunista è davvero 
il grande assente dal dibattito in 
corso fra i DS. Ma se si ricorda che 
cosa il comuniSmo ha rappresenta- 
to nel la storia del la democrazia ita¬ 
liana, e soprattutto si tiene conto 
delle considerazioni in preceden¬ 
za rapidamente esposte, non mi 
sembra davvero azzardato dire 
che se non ci si decide una buona 
volta a ricominciare a fare seria¬ 
mente i conti con talequestione, è 
destinato a restareuna pura illusio¬ 
ne il proposito di ricostruire un 
partito che sia davvero in grado di 
mobilitare il complesso del le ener¬ 
gie e delle risorse che pure hanno 
avuto un così grande ruolo nella 
tradizione della sinistra italiana. 


D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

La non violenza, quella vera, scelta difficile 


A un mese e pochi giorni dai fatti di Ge¬ 
nova^ parladi violenzaenon violen¬ 
za, di nuovo, come se fosse un discor¬ 
so faci I e. C ome se si potesse faci I mente di sti n- 
guere i buoni dai cattivi, isolare il virus, da 
una parte, ottenere risultati di un qualche 
peso senza sfilarsi i guanti bianchi, chieden¬ 
do permesso, mandando fiori. Tutti i politici, 
il sindacato di polizia, i notabili, i giornalisti, 
gli opinionisti, gli ex leader condannati ascri¬ 
vere (ci avete mai pensato che Adriano Sofri, 
da anni, non può fare altro? Non può fare 
nient'altro che scrivere), i responsabili egli 
irresponsabili, tutti, si sono espressi contro la 
violenza. Afavoredellanon-violenza. Nel dir¬ 
lo, si sentivano già meglio, più adeguati al 
rango di brave persone, battezzati a un nuo¬ 
vo candore. È quasi un peccato non poterci 
credere, atutta quest'esibizionedi equanimi¬ 
tà. Un mondo senza lupi. A chi non piacereb¬ 
be? Purtroppo non è così: la violenza è nel¬ 
l'aria, èdentro di noi, ènellesperequazioni e 
nel le sopraffazioni, piccole, grandi. È violen¬ 
za la sberla che rifili al bambino perché non 
hai tempo e voglia di metterti dal suo punto 


di vista. È violenza il rituale barbaro della 
tifoseria allo stadio. È violenza l'abbandono 
(cani, anziani, nellefasi caldedell'egomania. 
Vedi alla voce agosto), èviolenza imporre ad 
un intero paese le leggi cheti fanno comodo 
(tasse di successione? Per esempio, solo per 
esempio). È violenza trasformare una città in 
un palcoscenico per l'esibizione dei forti, e 
far pagarea chi vuol vedere lo spettacolo, un 
biglietto di bastonate (a Genova èstato così, 
vogliamo fare il bis con Napoli?). Ma ci sono 
violenze anche meno palpabili: alzare la vo¬ 
ce, discriminare (i meno belli, i meno giova¬ 
ni, i non occidentali e così via), guidare la 
macchina come si guida a Roma (il diritto di 
precedenza è del più prepotente), non ascol¬ 
tare altri che sé stessi, correre col motoscafo 
dovegli altri nuotano, frastornare la nottedi 
decibel mentre gli altri dormono ecosì via. A 
elencarle tutte, le occasioni di violenza, ver¬ 
rebbe voglia di ritirarsi in un eremo. La vita 
di relazione ne è talmente intrisa cheforse la 
solitudine è l'unico antidoto. Purtroppo sia¬ 
mo animali sociali. Ci riuniamo in branchi, 
eleggiamo un capobranco, uccidiamo per vi¬ 


vere. Magari simbolicamente. Ma uccidiamo. 
E non ècosì facile, diventare vegetariani, per 
chi è abituato a divorare l’animale più debo¬ 
le, allo scopo di diventare più forte. E non è 
così facile, quando si èanimali giovani, eser¬ 
citare la saggezza. Lo spettacolo dell'ingiusti¬ 
zia non ti ha ancora saziato, non riesci a non 
reagirecon i pugni nudi, con l'impeto del tuo 
testosterone in tempesta a ciò cheti sembra 
orribile, insopportabile, offensivo. Non ti sei 
ancora rassegnato alla contemplazione dell' 
ingiustizia. Ci hanno mai pensato i saggi ul¬ 
tracinquantenni ?Ai tempi in cui Sofri aveva 
25 anni eiosedici si cantava ai cortei:«Perun 
compagno morto/non basta una sfilata/pro¬ 
gnosi prognosi riservata», lo me ne vergogna¬ 
vo anche allora, però la cantavo lo stesso. 
Alla manifestazione a Roma dopo i fatti di 
Genova, a un certo punto è partita: «Per un 
compagno morto/non basta il lutto/paghere¬ 
te caro/pagherete tutto». È sfumata quasi su¬ 
bito. Non ho cantato. Bisogna aspettare che 
la società invecchi definitivamente? Forse. Il 
rischio è che le cose restino come stanno. E 
non stanno bene. 


Per rispettare il diritto di asilo 


I migranti che quasi ogni giorno ri¬ 
schiano la vita per arrivare in Italia 
o nei paesi Uenon sono diversi dei 
perseguitati che in varie epoche stori¬ 
che e in particolare tra le due guerre 
mondiali hanno cercato di fuggirei to¬ 
talitarismi. M a mentrei perseguitati di 
ieri sono oggi più o meno riconosciuti 
comeesempi di emancipazionesociale, 
politica e a volte anche religiosa, i Kur- 
di, gli afgani, i somali e tutti i migranti 
che oggi cercano salvezza, spesso non 
riescono più neanche ad approdarenei 
territori dell'Unione Europea. La mag¬ 
gioranza delle persone che in questi 
ultimi anni hanno tentato di arrivarci 
sono migranti che avrebbero diritto al¬ 
l'asilo umanitario o politico. Ma solo 
lo 0,6% dei permessi di soggiorno rila¬ 
sciati in Italia riguardai richiedenti asi¬ 
lo, anche perché il nostro paese non ha 
neanche rispettato la direttiva comuni¬ 
taria per l'adozionedi una apposita leg¬ 
ge sull'asilo. La pratica della politica 
migratoria attuale ha invece esasperato 
la lotta alla cosiddetta immigrazione 
clandestina e all'irregolarità vantando 
l'aumento continuo di respingimenti 


ed espulsioni e minacciando di reato 
chi aiuta irregolari edandestini, La cit¬ 
tadinanza europea sembra quindi con¬ 
figurarsi come negazione di diritti uni¬ 
versali e in particolare come antagoni¬ 
sta al dovere di asilo umanitario o poli¬ 
tico previsto dalla carta costituzionale 
e dalla dichiarazione dei diritti univer¬ 
sali. La stessa carta degli accordi di N iz¬ 
za appare così cestinata dalla ragionedi 
una «fortezza Europa» che sembra po¬ 
tersi affermare solo attraverso un proi¬ 
bizionismo delle migrazioni antagoni¬ 
sta ai diritti umani. 

Sottoscrivendo questo documento noi, 
come singoli o associati in Ong o sinda¬ 
cati, ci impegniamo ad affermareil DO¬ 
VERE d'ASI LO comefondamentaledi- 
ritto umano sostenendo concretamen¬ 
te ogni sforzo per realizzarlo come pra¬ 
tica quotidiana di aiuto agli irregolari o 
clandestini che desiderano accedere ad 
una regolarità stabile, ossia alla certez¬ 
za del diritto per chi oggi è respinto 
nella condizione di non-cittadinanza. 
Chiediamo ai parlamentari democrati¬ 
ci di impegnarsi a turno a visitare le 
carceri, i centri espellendi ei vari luo¬ 


ghi di detenzione provvisoria degli arre¬ 
stati. 

Denunciamo e respingiamo la tenden¬ 
za ad applicare l'intera legge 40/98 in 
chiave sempre più antimmigranti. 
Chiediamo che il rilascio e la gestione 
dei rinnovi dei permessi di soggiorno 
siano affidati ad un'autorità indipen¬ 
dente che assicuri trasparenza e impar¬ 
zialità e che siano eliminate le varie 
condizioni vessato ri e attu al mente i n vi¬ 
gore, permettendo a tutti i senzaper- 
messo che lo richiedono di essere rego¬ 
larizzati senza bisogno di nuovesanato- 
rieeaccordando a chi èin Italiaregolar- 
mente da più di 5 anni (e senza alcun 
altra condizione) di averesubito la car¬ 
ta di soggiorno definitiva. Chiediamo 
infine a tutti i democratici presenti ne¬ 
gli enti locali a mobilitarsi per il diritto 
di voto degli immigrati. 

Firme raccolte al 3 luglio 2001 
Associazione Studi Giuridici 
sull'immigrazione (Asgi), Associazioni 
Liberi, Cestim-Verona, Cric-M ilano, 
M ovimento Cittadini del M ondo 
seguono numerose altre firme 



Guardiamo alla lezione 

del socialismo del Nord Europa 

Pasquale Bottone 

In piena «era Amato», tra l'inverno e la primavera scorsa 
abbiamo provato a metterci in contatto con vari parlamentari 
ed esponenti della nostra coalizione, ondechiedereloro chiari¬ 
menti e risposte ai nostri interrogativi. Salvi, D'Alema, la 
Lanzilotta, lo stesso presidente del Consiglio, Veltroni, Intini, 
la stessa Belillo, Bertinotti. Il nulla più assoluto: la nostra 
cassetta postale miserabilmente vuota. In pratica, noi cittadini 
abbiamo il diritto di voto, ma non di dialogo, a quanto pare: 
chenesaràdi una Repubblica in cui anche personaggi ultrano¬ 
ti comeTabucci, Scalfari, Flores D'Arcais, scrivono al massi¬ 
mo presidente su questioni importantissime per la vita del 
paese e non ricevono neanche tre righe di risposta? Ecco da 
dove nascono i principali errori di questa sinistra: dall'essersi 
adeguata ai giuochi di palazzo, dal non essersi distinta da 
questo conformismo nauseante da dittatura sudamericana o 
da «repubblica delle banane», o ancora, Luttazzi docet, anche 
peggio...Le recenti elezioni hanno chiaramente dimostrato 
che senza un grande Ulivo non si va da nessuna parte, che 


senza un riformismo cheunisca in séil pensiero socialista ed il 
pensiero cattolico democratico e liberal progressista non c'è 
alternativa possibile. Checché ne dica Bertinotti che poi, se ci 
pensate, fa il rivoluzionario ripescando tutta una serie di 
conquiste delle più compiute socialdemocrazie. Il leader di 
Rifondazione non può prendersi meriti non suoi, lui ha solo 
sfruttato l'immobilismo neo moderato dei Ds. Che poi che 
significa essere democratici di sinistra? Son dodici anni dalla 
svolta e non hanno ancora il coraggio di inserire la «parola» 
nel loro nome e di compiere risolutamente il cambiamento. 
Dovrebbero trovare finalmente la forza di uscir fuori dalle 
loro «superstizioni», ritrovando anche un certo radicalismo 
barricadero in grado di amplificare l'indispensabile senso di 
appartenenza. Dovrebbero far proprie senza tentennamenti e 
tatticismi snervanti le battaglie del modernissimo socialista 
militante che nei paesi del Nord Europa ha reso lecondizioni 
di vita dei più deboli assai più dignitose che nella nostra cara 
Italia, con la costruzione di uno stato sociale equo in grado di 
coesistere con un capitalismo non selvaggio, ben controllato 
dallo Stato. Proprio per questo, per favorire l’aggregazione 
delle forze di sinistra, per superare diffidenze reciproche ed 
inutili schematismi ideologici all'interno del variegato fronte 
progressista, nasce il Comitato per l’Ulivo «Guido Rossa». 
Con l'augurio che l'unità delle sinistre non sia più solo un bel 
disegno utopico, ma divenga una salvifica realtà da vivere 
tutti insieme appassionatamente. 


L’Unità va bene: radicale e 
giacobina, mai bugiarda 

Remo Vassura, Granarolo Faentino (Ra) 

Ho letto sull'Unità il documento della Pasqualina Napolitia- 
no.. Ho trovato appropriata la sua valutazione sugli errori 
della conduzione assolutamente vertici sti ca della conduzione 
del partito degli ultimi anni. Dal momento che questa condu¬ 
zione ha portato, tra l’altro, il partito a ricevere una batosta 
elettoraledi grandi dimensioni èpiù checorretto chei massi¬ 
mi dirigenti si facciano da parte, in quanto chi sbaglia deve 
assumersi le sue responsabilità, equindi devedareil posto ad 
altri compagni. Perché, è inutile che ce lo nascondiamo, se 
nessuno se ne va via, comefaranno le nuove leve a farsi largo, 
con le idee ed iniziativé?Abbiamo pochissime idee! Maèmai 
possibile?Fra noi compagni, molto prima delleelezioni, sape¬ 
vamo dove si doveva intervenire: aumentare il minimo delle 
pensioni a 1.000.000 di lire (molto prima che lo facesse quel 
furbacchione di Berlusconi) e ha lavorare sull'lrap, tassa sul- 
l’imprese. Sono cose che tra chi lavora, operai, impiegati e 
piccoli artigiani e commercianti, pensionati, che ci troviamo 
alla casa del Popolo, a giocare, a parlare, a fare la Festa del¬ 
l'Unità, sono all'ordine del giorno. Bastava andare un po' in 
giro a chiedere! Facciamo cari compagni il nostro «lavoro» di 


sinistra. Cometa l'Unità, magari un po' meno radicale, ma 
facciamolo! E facciamo l'opposizione come si conviene a una 
sinistra democratica! Da mesi non si vede un manifesto in 
Italia che denunci la vergogna delle leggi fasciste che i fascisti 
al governo stanno portando avanti! Ci hanno chiamato e ci 
chiamano tuttora comunisti, anche se il termine non mi fa 
certamente dispiacere, chiamiamoli, per piacere fascisti, per¬ 
ché, questo è il loro atteggiamento. 

Però l'Unità, mi raccomando, resti così come è, radicale e 
giacobina, mai bugiarda però: questo dà morale «alla truppa» 
che si riconosce nel nostro giornale e crea opinione. Forse 
perderemo qualche intellettuale, ma sono convinto che come 
méci saranno molti che la compreranno, come la si acquista¬ 
va negli anni di Berlinguer, fieri di averla in tasca, per quello 
spirito di appartenenza al Pedi allora e alla sinistra adesso. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187 Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Panebianco indica pericoli per 
l ’equilibrio nazionale messo a rischio da 
un ’opposizione attratta dall ’estremismo 


Si tace sulle contraddizioni della 
maggioranza divisa e soggetta a spinte 
sempre più oltranziste e autoritarie 


La pagliuzza e la trave 
che non si vuol vedere 

NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

D i fronte ad un simile ragiona¬ 
mento che in questi giorni acca- 
dedi leggere anche su altri quoti¬ 
diani più o meno vicini al governo Ber¬ 
lusconi, c'èdi che restare stupiti, se non 
trasecolati. In primo luogo non riesco a 
comprendere come si possa giudicarela 
situazione politica italiana concentran¬ 
do l'attenzione non sugli attori che oc¬ 
cupano il centro della scena, cioè il go¬ 
verno e la maggioranza parlamentare, 
maesdusivamentesulleforzedi opposi¬ 
zione e su quelle di sinistra prima di 
tutto. 

O ra, se si guarda al comportamento del 
governo Berlusconi in questi primi due 
mesi è vero o non è vero che l'esecutivo 
si esprime con voci diverse e spesso in 
aperto contrasto tra loro? Ed è vero op¬ 
pure no chesi sentono oscillazioni assai 
forti al suo interno tra toni e formule 
chiaramente autoritarie e tentativi di 
moderazione neodemocristiana? Ed è 
ancora vero oppure no che la voce la 
Forza Italia, cioè del maggior partito di 
questa maggioranza, oscilla in continua¬ 
zione tra i toni moderati di alcuni e le 
svolte oltranziste di altri? Basta fermarsi 
un momento a considerare leoscillazio- 
ni del ministro Scaiola sui fatti avvenuti 


a Genova in occasione del G8 per ren¬ 
dersi conto di come il pendolo di Forza 
Italia abbia spaziato tra l'estremismo e 
la moderazione, tra l’apparente rispetto 
delle istituzioni e la tendenza, propria 
di questo governo, di esercitare brutal- 
menteil potere acqui stato con delezio¬ 
ni. 

S e le cose stanno così ed è difficile 
negarlo di fronte alla cronache che 
anche i quotidiani più autorevoli 
hanno ospitato nelle ultime settimane 
non parlare del governo come attore 


principale della politica italiana signifi¬ 
ca oggettivamente falsare il quadro di 
osservazione, impedirsi di cogliere uno 
degli elementi decisivi della situazione 
che abbiamo di fronte. 

M a non soltanto di questo si tratta. Pa¬ 
nebianco accusa settori dell'opposizio¬ 
ne di essere attratti da movimenti estre¬ 
mistici maèdifficilecapireachecosasi 
riferisca giacché le due forze maggiori 
dell'opposizione - la M argherita di Ru¬ 
telli e i Democratici di Sinistra - non 
appaiono in nessun modo attratti dal¬ 
l'estremismo. Lo hanno dimostrato an¬ 


che di recente attirandosi molte critiche 
a ogni parte e soprattutto da parte di 
quel settore assai piccolo dal punto di 
vista parlamentare deH'opposizione co¬ 
stituito da Rifondazione comunista e 
dai Verdi che sono i più vicini ai movi¬ 
menti contrari alla globalizzazione. Di¬ 
pingere, come fa Panebianco, tutta o 
gran parte del l'opposizi one parlamenta- 
re come attratta dall'estremismo signifi¬ 
ca obiettivamente, ed è la seconda vol¬ 
ta, presentare un quadro non realistico 
della politica italiana. 

Del resto doveèscritto cheuna politica 


conflittualetra governo eforzedi oppo¬ 
sizionepresenti pericoli per la democra¬ 
zia contemporanea quando la storia de¬ 
gli ultimi due secoli nei grandi paesi 
democratici dell'Occidente ha mostrato 
più volte la fecondità di un confronto 
aperto ed aspro tra tesi in contrasto dei 
partiti al potereedi quelli all'opposizio¬ 
ne? C'è piuttosto da sottolineare che 
nella situazione italiana non è ancora 
chiaro qualesia il programma del gover¬ 
no Berlusconi tuttora combattuto tra le 
proposteoltranzistedella Legaedi Alle¬ 
anza Nazionale e le oscillazioni sempre 


maggiori di Forza Italia. Nei primi due 
mesi il governo ha cercato di gettare il 
massimo discredito sulla compagine di 
centrosinistra sul piano economico (co¬ 
stretto poi a smentirsi clamorosamen¬ 
te), ha fallito senza possibilità di smenti¬ 
ta la gestione del G8 di Genova, nel 
campo della scuola bloccato il riordino 
dei cicli senza annunciare nessuna pro¬ 
posta alternativa ed ha anticipato una 
soluzione ridicola ed inaccettabile del 
conflitto di interessi. 

I l primo bilancio, è alla ripresa della 
stagione politica, a dir poco proble¬ 
matico. Alle forze di opposizione 
parlamentare si puòchiederedi attende¬ 
re le prossime settimane per valutare le 
proposte che verranno dall'esecutivo 
ma alla società nel suo complesso non 
si può impedire di discutere le grandi 
questioni all'orizzonte, da quelle legate 
alla globalizzazione e ai rapporti tra il 
Nord e il Sud del mondo ai problemi 
dell'Istruzione e del lavoro, come delle 
pensioni che preoccupano gli italiani. 

In particolaredi fronte ad una coalizio¬ 
ne di governo che di continuo si con¬ 
traddice, mostra un assai scarso rispetto 
delle istituzioni eprivilegiain modo evi¬ 
dente interessi particolari di fronte a 
quelli della collettività. 


la foto del giorno 


fjfar J ' V 





I bagnanti delle spiagge del New Hampshire (Usa) sono terrorizzati dall'aquila calva, simbolo degli Stati Uniti che attacca anche i bambini 

E la chiamano «flessibilità in uscita» 


Nelle proposte in discussione non v’è proprio nulla di moderno: al 
contrario si tratta di un tentativo di ritorno all'ancien regime 

MASSIMO ROCCELLA 


Segue dalla prima 

A i giovani, dunque, la destra si prepa¬ 
ra ad offrire la propria ricetta sul 
lavoro completa di tutti i suoi ingre¬ 
dienti: prospettando loro assunzioni preca- 
riefcon contratto atermine) o, in alternati¬ 
va, assunzioni ancora più precarie (a tem¬ 
po indeterminato, ma con piena discrezio¬ 
nalità dellescelte di licenziamento dell'im¬ 
presa). Quel che Marzano dimentica di 
dire, infatti, è che questo modello di lavo¬ 
ro atempo indeterminato sarebbe addirit¬ 
tura più precario di un contratto a termi¬ 
ne: il quale, come è a tutti noto, quanto 
meno vincola il datore di lavoro sino alla 
sua scadenza, mentre i I contratto à la M ar- 
zano, sbandierato come strumento per as¬ 
sicurare maggiore stabilità ai lavoratori, 
con senti rebbe i n vece al I e i mprese d i d i sfar¬ 
sene discrezionalmente anche un momen¬ 
to dopo l'assunzione. 

Non occorre, d'altra parte, parti colare acu¬ 
tezza per comprendere quale sia l'obiettivo 
vero delle proposte lasciate circolare in 
questi giorni. Senon si parladi superamen¬ 
to puro e semplice dell'alt 18 dello Statu¬ 
to, infatti, non è certo per preoccupazioni 
d'ordinesociale, ma soltanto perchési spe¬ 
ra che, con un approccio morbido, si pos¬ 
sa riuscire ad inserire un cuneo fra i sinda¬ 
cati e neH'opposizione (ripetendo l'opera¬ 
zione già riuscita con i contratti a termi¬ 
ne). Dopodiché, una volta portato in por¬ 
to il progetto, èfin troppo agevole anticipa¬ 
re, con tranquilla sicurezza, quali sarebbe¬ 
ro le mosse successive. Nel caso in cui, 
dopo la modifica legislativa, dovesse verifi¬ 
carsi un incremento dell'occupazione, esso 
verrebbe ascritto alla flessibilità introdotta 
nel mercato del lavoro e se ne trarrebbe 
argomento per invocare nuove, massicce 
dosi della stessa medicina, generalizzando 
la liberalizzazione dei licenziamenti a tutti 
i rapporti di lavoro. La conclusione, peral¬ 
tro, non sarebbe diversa nell'ipotesi oppo¬ 
sta: un andamento negativo dell'occupazio¬ 
ne, allo stato dei fatti non da escludere se 
gli attuali dati congiunturali si consolidas¬ 
sero in peggio, sarebbe addebitato allatimi- 
dezzadella riforma eia radicalizazionedel- 
la stessa verrebbe presentata (magari con 


l'autorevoIe avaiIo dell'ottimo governatore 
della banca d'Italia) come una conseguen¬ 
za ovvi a e necessaria. 

I sostenitori del modello americano, cer¬ 
to, cadono in un brutto momento. Di 
fronte al I e centi nai a di migliaiadi licenzia¬ 
menti degli ultimi mesi, èun po' più com¬ 
plicato sostenere oggi che quel modello 
garantirebbe non solo maggiore occupa¬ 
zione, ma anche occupazione più stabile. 
Sarebbe bastato non averela memoriacor¬ 
ta, ad ogni modo, o non ragionare per 
assunti ideologici, per rammentare che 
l'occupazione negli USA è sempre stata 
soggetta a sensibili oscillazioni e che le 
stesse identiche regole del mercato del la¬ 
voro non avevano impedito, ad esempio, 
la pesante crisi occupazionale degli anni 
'80. La verità è che non è mai stato dimo¬ 
strato l'esistenza di un nesso univoco e 


determinante fra livelli di occupazione e 
regolein materiadi licenziamento. Fonda¬ 
mentalmente ininfluente sull'occupazione 
complessiva, la protezione contro i licen¬ 
ziamenti ingiustificati adempie ad una 
funzione ben diversa. Serve a ripristinare 
un minimo di bilanciamento fra le situa¬ 
zioni delleparti nel contesto di un rappor¬ 
to che resta comunque segnato dalla posi¬ 
zione di potere del datoredi lavoro: costi- 
tuisceil presupposto materialeimprescin¬ 
dibile per far valere, senza il timore della 


perdita del posto di lavoro, qualsiasi altro 
diritto riconosciuto dall'ordinamento: in¬ 
fluisce sulla partecipazione all'azione sin¬ 
dacale e per questa via finisce indiretta¬ 
mente con l'incidere sulla stessa distribu¬ 
zione del reddito fra salari e profitti. Per 
questo, non per altro, si ritorna con tanta 
petulanza a manifestare l'intenzione di 
manomettere l'art. 18 dello Statuto dei la¬ 
voratori. 

La questione dei licenziamenti, d'altra par¬ 
te, può essere utile anche all'opposizione 


democratica, ed alla sinistra in particolare, 
per rifletteresu tematiche, come quella del¬ 
la modernizzazione, che hanno alimentato 
divergenze di posizioni. Vale la pena di 
rammentare, allora, che nelle proposte in 
discussione non v'è proprio nulla di mo¬ 
derno: al contrario si tratta di un tentativo 
del tutto scoperto di ritorno all'ancien regi¬ 
me, all'assetto normativo vigente negli an¬ 
ni '60 o, peggio ancora, a quello del codice 
civile. D'altro canto, è stato infinite volte 
ripetuto che se si volesse davvero interveni¬ 
re in positivo, e non attuare una rozza 
Controriforma, bisognerebbe operare non 
sulle regole di diritto del lavoro, ma su 
quelle del processo. E qui sarebbe il caso 
che l'opposizione non dimenticasse quan¬ 
to fatto nella passata legislatura: assumen¬ 
do, efacendonestrumento di battaglia po¬ 
litica, quella proposta di riforma del pro¬ 


cesso del lavoro elaborata dalla Commis¬ 
sione di studio attivata dai ministri Salvi e 
Fassino ( e riposta nel cassetto dall'attuale 
guardasigilli). 

Perii resto, non bisogna temere di difende¬ 
re con forza una norma che rappresenta 
un elemento di equità e di civiltà nei rap¬ 
porti di lavoro: senza lasciarsi intimidire 
dalla violenta campagna propagandisti- 
co-ideologica in atto, né, tanto meno, da¬ 
gli editoriali del Corriere della Sera contro 
la sinistra del posto di fisso'. Tutti i discor¬ 
si degli ultimi anni sul 'posto fisso' e sulla 
suafine, invero, sono solo banali sciocchez¬ 
ze, prive di consistenza dal punto di vista 
giuridico-normativo, cheèl'unico chedav- 
vero conta nella discussione in corso. La 
domanda giusta che andrebbe posta ai gio¬ 
vani, se solo si avesseun minimo di onestà 
intellettuale (parlare di intelligenza critica 
in questo caso sarebbe troppo) non è se 
essi desiderano un 'posto fisso' (cheèsem- 
pre stato una mera astrazione sociologica, 
priva di riscontro in qualsiasi economia di 
mercato), ma se apprezzerebbero di perde¬ 
re il proprio posto di lavoro per un licen¬ 
ziamento non sorretto da un giustificato 
motivo. 

L'opposizione democratica ed una sinistra 
consapevole delle proprie irrinunciabili ra¬ 
dici sociali e della propria funzione politi¬ 
ca non dovrebbero avere esitazioni neH'in- 
dicare la risposta più adeguata a quella 
domanda. Di fronte a certe dissonanze, ad 
ogni modo, va detto che il congresso dei 
DS anche per questo appare quanto mai 
utilee necessario. Perarrivaread unasinte- 
si unitaria a un livello più elevato, è utile e 
necessario in particolare che la discussione 
sui nodi essenziali sia aperta e senza reti¬ 
cenzediplomatiche: guidata dalla consape¬ 
volezza che sulle questioni che segnano 
l'identità politica di un partito sarebbe no¬ 
civa la persistente assenza di una posizione 
univoca e chiaramente percepibile. Dopo 
tutto, per un partito della sinistra dovreb¬ 
be essere davvero impossibile mantenere 
nei confronti di una questione come quel¬ 
la dei licenziamenti lo stesso pluralismo di 
opinioni che si potrebbe ammettere se si 
stesse discutendo del regime giuridico del¬ 
le bocci ofi le. 



nntmdKt : 



Le soluzioni dei giochi di ieri 



Chi è? Quattro parole in una Indovinelli 

Antonio Di Pietro La resta ' baffi; il fabbro; la dieta. 


La soluzione del cruciverba 
del 21 agosto 
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Per uno spiacevole errore la soluzione del cruci¬ 
verba di martedì non era esatto, ce ne scusiamo 
con i lettori. 
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milioni di bambini 
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-vi 


rischiano di morire 


perche non vengono vaccinati. 

Eppure vaccinare 


un bambino contro 


le principali malattie 
costa poche migliaia di lire. 


L obiettivo e riuscire a 


vaccinarli tutti, in ogni angolo 
del mondo. Proprio come 


sta cercando di fare 


Unicef. 


LA DIFFERENZA 

TRA QUESTA BAMBINA, 

E I BAMBINI CHE NON POSSIAMO 
PIÙ FARVI VEDERE, 

È UN VACCINO. 


PER SOSTENERE 
I PROGETTI DELL’UNICEF 
C.P. 745.000, TEL. 06478091 
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